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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Martedì Craxi andrà al Senato per sancire la crisi 

Aspettando le dimissioni 

La prima manovra è democristiana 
«Per palazzo Chigi scegliamo noi» 

Si attribuisce al Psi l’ipotesi di un «governicchio» diretto da un personaggio minore della De - Il presi* 
dente del Consiglio già paria di temi eiettorali • Napolitano: accertare le soluzioni possibili in Parlamento 


Esperienza esaurita 


G lAMO stati 1 primi ad af* 
^ lermarecho, dopo le infi¬ 
nita provo di dissociazione 
nella maggioranza, le sconfit¬ 
te parlamentari e le teatrali 
•sibislonl di muscoli tra l due 
maggiori partiti della coali* 
ilono, urgeva un autentico 
chiarimento del rapporti poli¬ 
tici, e cho la sua necessaria 
promossa doveva essere l'a- 
pertura della crisi di governo 
(beninteso, una crisi vera, non 
un colpo di teatro a fini tatti¬ 
ci) Una ripetizione di luglio è 
Impensabile Occorre dire cho 
questa volta I termini della 
crisi sono apparai più netti In 
certo qual modo, si potrebbe 
dire che c'è stata una maggior 
trasparenza, e che molto e ac¬ 
caduto e li è determinato in 
Parlamento È vero che la di¬ 
sputa sulla staffetta, sul ca¬ 
rattere del famigerato patto 
del luglio a'i svolta sul 
giornali, alla tv e sulle piasse 
Ma è anche vero che c'è state 
un significativo riscontro par¬ 
lamentare ricordiamo i voti 
contrari sul bilanci mlntate- 
rlali della Difesa e dalla Pub¬ 
blica istrusione, ricordiamo la 
richiesta formale di chiari¬ 
mento avanzata dalla De nel¬ 
l'aula di Montecitorio, soprat¬ 
tutto ricordiamo la mozione di 
sfiducia con cui il Pei ha im¬ 
posto un punto di riferimento 
non eludibile di verifica politi¬ 
ca 

Qualche congettura sareb¬ 
be possibile attorno alle ragio¬ 
ni per cui Crasi li è dimesso 
prima doll'annunoiata sca- 
densa del congresso sociali¬ 
sta, evitando con ciò Tappa- 
ronza di un'attuazione mecca¬ 
nica doila staffetta, che egli 
continua a considerare un 
•abuso* Comunque, anche 
questa anticipazione di tempi 
servo a sottolineare il caratte¬ 
re radicale del conflitto Se 
poi li tiene conto cho il Psi, ed 
anche il Pri, considerano che 
il chiarimento debba Investire 
la totalità dei temi (program¬ 
ma, obiettivi politici, struttu¬ 
ra e metodi dt governo) è ob¬ 
bligatorio concludere che sla¬ 
mo di fronte non ad una crisi 
di riequiiibrlo ma, seccamen¬ 
te, alla crisi del pentapartito 
come alleanza Se si dice di 
dover rlnegoziaro tutto, vuol 
dire che si sono ridotte a sero 
le famoso ragioni dello staro 
insieme, sopravvivendo solo 
Tipocrlto e ideologico pregiu¬ 
dizio della assenza di alterna¬ 
tive È per questa concreta ra¬ 
gione politica, oltre che per 
correttezza costituzionale, 
che deve essere escluso un an¬ 
damento della crisi come fac¬ 
cenda separata del cinque, co¬ 
me una contrattazione che ab¬ 
bia per oggetto Talternativa 
secca tra la conferma di una 
maggioranza sfasciata e le 
elezioni anticipate 

Non si può proclamare al 
quattro venti che una certa 
formula di governo è la mi¬ 
gliore possibile e ha realizzato 


Neirinterno 


1 migliori risultati, eppoi dire 
al paese a questo punto non 
riusciamo a stare più insieme 
e decapitiamo la legislatura 
Bene, se non riuscite a stare 
più insieme, si azzeri la situa¬ 
zione, e tutte le forze demo¬ 
cratiche, senza eccezione, si 
riportino alla linea di parten¬ 
za, il confronta si faccia reale 
e cessi il giuoco perverso delle 
sltuaiionl obbligato Non può 
essere ammesso che la sorte 
di una legislatura, in cui non 
esistono affatto rapporti di 
forza obbligati, sia identifi¬ 
cata con la sorte di un governa 
pentapartito né quello ora de¬ 
caduto, né un altro a direzione 
democristiana, ammesso che 
si riesca a metterlo In piedi 
Se c'è, come c'ò in tutta evi- 
densa, una Incompatibllitè tra 
il pentapartito e lo schiera¬ 
mento parlamentare, è 11 pri¬ 
mo che deve lasciare il cam¬ 
po, non 11 secondo ad essere 
impedito nel suo diritto di cer¬ 
care altre aoluiioni In ogni 
caso, Il deve parure dal rico¬ 
noscimento ohe è il pentapar¬ 
tito, i non una sua particolare 
inoarnazlone, ad essere esau¬ 
rito, e che un cambio di presi¬ 
denza •— tanto meno se a favo¬ 
re della Oc non avrebbe 
nessuna possibilità di resti¬ 
tuirgli vitalità 

Del resto, è rimasta solo la 
De a invocare una visione del 
pentapartito come alleanza 
strategica, fino al punto di le¬ 
gare il principio di alternanza 
ad una prospettiva decennale 

I suol interlocutori, però, dico¬ 
no di non accettare tale inter¬ 
pretazione In particolare il 
Psi, ha affermato di ritenere 
la presidenza socialista come 

II perno delTequillbrlo possi¬ 
bile, decaduto il quale, dun¬ 
que, tutto dovrebbe essere ri¬ 
considerato Il Psd) parla di 
«governabilità riformista* in 
contrapposizione alla gover¬ 
nabilità moderata a impronta 
de Spadolini ha sempre parla¬ 
to di stato di hccessltà, ma ora 
si trova a dover fare 1 conti 
piuttosto con uno stato di 
oscurità 

Sembrerebbe ragionevole, 
a questo punto, che ciascuna 
di queste forze politiche si sot¬ 
traesse al circuito chiuso di 
un'esperienza esaurita e ri¬ 
prendesse libertà di movi¬ 
mento, mettendo seriamente 
alla prova le possibilità offer¬ 
te da questo Parlamento per 
soluzioni capaci di rendere 
fruttuoso I ultimo anno della 
legislatura E ciò anzitutto 
sotto il profilo del problemi 
più urgenti del paese ma an¬ 
che perseguendo un deconge¬ 
stionamento dei rapporti poli¬ 
tici in vista di una scadenza 
elettorale in cui ognuno possa 
offrire indirizzi e programmi 
chiari Quel che non si potreb¬ 
be ammettere è mostrare nei 
fatti incapacità di coalizione e 
di governo, e proclamare che 
le cose non possono cambiare 

Enzo Roggi 


Marcinkus dirà messa nel giorno 
dedicato ai peccatori pentiti 

Monsignor Marcinkus, al centro dello scandalo lor-Vatlca- 
no, dira messa per i dipendenti vaticani e pronuncerà un 
sermone, mercoledì 4 mar 11 giorno delle •ceneri- dedicato 
al «pevcnlori» pentiti A paq 2 

Pr, Tortora attacca Pannella 
e propone Sakharov presidente 

Al tongrisso radicale che oggi si chiude, Tortora In attacca¬ 
to Pannella («bono qui, come vedi non ho tradito ■) c ha 
proposto Andrej Sakharov come presidente dtl partito 

A PAQ 2 

Baker va al posto dì Regan, 
«bruciato» dallTrangate 

Howard Iluker. già capo della maggioranza repubblicana al 
Senato ù 11 nuovo capo di gabinetto di Rcagan al posto di 
Donald Regan co.'itretlo allo dimissioni per lo scandalo del- 
l’Irangate A PAG 9 


ROMA — Formalmente la 
crisi si aprirà martedì pome¬ 
riggio, quando Craxi, subito 
dopo le sue comunicazioni al 
Senato, si recherà al Quiri¬ 
nale per rassegnare le dimis¬ 
sioni Ma nel pentapartito 
sono già iniziato le grandi 
manovre La De fa sapere 
che non accetterà di guidare 
un tgovernicchloi, debole dal 
punto di vista dell'immagine 
ed esposto alla prevedibile 
guerriglia socialista Mentre 
n presidente del Consiglio 
continua a vantare 1 meriti 
del suo governo, cho ha «ri¬ 
svegliato negli Italiani virtù 


sopite da una cultura sor¬ 
passata*. e aggiunge che è 
stato solo «l’avvio di quello 
che dobbiamo fare e che si 
deve fare* 

Chissà quale futuro egli 
immagina per l'Italia e per 
sé (una nuova presidenza 
Craxi, anche dopo le elezio¬ 
ni)? Certo è che per ora il 
quadro è ancora assai confu¬ 
so Per li segretario dei Pri, 
Spadolini, si è innescato un 
meccanismo in cui «può ac¬ 
cadere di tutto* ET«Àvantll» 
scrive che «le cose si fanno 
oscure*, prevedendo un pe¬ 
riodo di «aspre conflittualità 


politiche* L'ipotesi di eiezio¬ 
ni a giugno resta dunque sul¬ 
lo sfondo 

Giorgio Napolitano, della 
segreteria del Pel, dice tutta¬ 
via che questa non è una 
strada obbligata In un'in¬ 
tervista al settimanale «Il 
Mondo*, afferma che la for¬ 
mazione dt un nuovo gover¬ 
no pentapartito «non garan¬ 
tirebbe in alcun modo una 
proficua utilizzazione* del¬ 
l'anno che ci separa dalla 

Giovanni Fatan*ll( 
(Segue in ultima) 


PETnUCCIOU. MUSU. MBA, FRASCA POLARA E CASCELLA ALLE PASO. 4 E 5 


Un'autentica svolta nella posizione sovietica 

Gorbacìov propone: 
accordo separato 
sui missili in Europa 

Finora Mosca aveva sostenuto che i problemi del disarmo erano tutti collegati 
alla Sdi e andavano risolti insieme - Si riapre la prospettiva dell’«opzione zero» 


Dal neatro eorrltpondant* 

MOSCA — Qorbaclov apre 11 ipacchetto* di 
Reykjavik e offre una trattativa separata per 
1 missili a medio raggio, con l’obiettivo di 
azzerare in cinque anni tutti 1 missili di tea¬ 
tro americani e sovietici In Europa e di bloc¬ 
care a 100 testate per parte i missili della 
stessa classe In Asia. 

La svolta, clamorosa, è avvenuta Ieri sera 
a) telegiornale Vremla, quando lo speaker ha 
letto una «dichiarazione* del segretario gene¬ 
rale del Pcus fatta a nome della Direzione 
sovietica e del Consiglio di difesa de) paese 

«L'Unione Sovietica — cosi suona la for¬ 
mulazione — propone di estrarre dalTlnsle- 
me delle questioni il problema del missili di 
media gittata in Europa, di raggiungere su 
questo un accordo separto e immediato Per 
un tale passo non vi sono soltanto le basi ma 
4 già pronta di fatto un'Intesa A Reykjavik 


fu stabilito che Urss e Usa avrebbero liquida¬ 
to I loro missili di medio raggio d'azione in 
Europa nel periodo di cinque anni* È la ri¬ 
sposta piena, l’accettazione radicale, delle 
sollecitazioni che una parte delTOccldente —■ 
quella che ha dichiarato di volere uno svilup¬ 
po positivo della strada di Reykjavik — ave¬ 
va indirizzato alla leadership sovietica. 

■CI è stato assicurato non una sola volta — 
ha esplicitato Qorbaciov — che se ì'Urss 
avesse estratto la questione del missili di tea¬ 
tro dal pacchetto di Reykjavik, un accordo 
per la loro liquidazione in Europa non avreb¬ 
be comportato difficoltà. Ora si presenta una 
buona occasione per dimostrare tutto ciò nel 
fatti*. 

Restano, agganciate Tuna all’altra («come 
più volte si è sottolineato»), la questione dei 

(Segue in ultima) GiuHatto Chiai* 


Parigi, clamorosa sentenza per il leader terrorista 

Ergastolo per Ibrahim Abdalah 
«È una dichiarazione di guerra» 

Lo ha affermato l’avvocato dell’imputato che teme lo scatenami di azioni di ritor¬ 
sione In Francia - Nessun rieorsd In Cassazione • La sodoinazidne degli Usa 


Nostro sorviilo 

PARIGI — La Corte d’assise ha con¬ 
dannato Ieri mattina Georges Ibrahim 
Abdallah alla reclusione crrmlnale a vi¬ 
ta, In altre parole alTergastolo. aggra¬ 
vato da particolari condizioni di deten¬ 
zione, la massima pena prevista dal co¬ 
dice penale francese dopo la soppressio¬ 
ne, nel 1982, della pena di morie 1 sette 
magistrati componenti la corte hanno 
risposto offermatlvamente alte doman¬ 
do concernenti la colpevolezza deU'lm- 
putato « negativamente alla possibilità 
di applicare condizioni attenuanti II 
condannato ha respinto li ricorso in 
Cassazione 

Il verdetto è caduto, implacabile «co¬ 


me una lama di ghigliottina*, alle 11,30 
nelTaula, dove solo li banco dell'accu¬ 
sato era vuoto, c'è stato come un mo¬ 
mento di pietrificato stupore e poi lo 
scatenamento delle passioni e del dove¬ 
ri professionali i giornalisti si sono pre¬ 
cipitati sul telefoni, i rappresentanti 
della parte civile si sono abbracciati, so¬ 
prattutto eli americani, che gridavano* 
•Giustizia e fatta*. E il procuratore ge¬ 
nerale Pierre Baechlin, che venerdì se¬ 
ra, nella sua requisitoria, aveva chiesto 
«con la morte nel cuore* il massimo di 
10 anni per non fare della Francia «un 
ostaggio del terrorismo*, si è stretto nel¬ 
le spalle, ha detto. «Ciascuno ha fatto il 
suo dovere* e se ne è andato verso un 
destino incerto, chiedendo tempo, un 


tempo dt riflessione, prima di decidere 
dei proprio avvenire al magistrato 
Un quarto d’ora dopo questa senten¬ 
za, che eoitltulva un arammatlco e 
sconvolgente colpo di scena perchè 
spazzava via con un gesto della mano 
tutte ie Ipotesi valide z4 ore prima, sono 
arrivati, altrettanto drammatici e radi¬ 
cali, 11 giudizio del condannato e quello 
dei suo Avvocato difensore Paul Vergès 
Georges Ibrahim Abdallah «è scoppiato 

Augusto Panoaldi 

(Segue m ultima) 

ALTRO SERVIZIO A PAQ. 3 



PARIGI — Il leader terroriste Ibrehim Abdelleh 



E ora Reagan per tornare in gioco 
dovrebbe rinunciare al reaganismo 


QuaJsJasi presidente ame¬ 
ricano sarebbe sfato leso da 
un rapporto come quello del 
tre saggi incaricati di anaiJz- 
zare le disfunzioni del più 
•presldemlalei degli uffici 
dell'amministrazione, Il 
Consiglio per la sicurezza 
nazionale, nella condotta 
della vicenda Iran^contras 
Afa Rona/d Ueagan non era 
un presidente quaisiasi Era 
un simboio, era un ’ideoiogia, 
era l’Incarnazione del presi- 
dente-padre chea tanti ame¬ 
ricani, rimasti orfani a causa 
dello scandalo Watergate e 
sconcertati da/ramletlsmo 
di Jimmy Carter, aveva re¬ 
stituito la fiducia nella presi¬ 
denza, In se stessi, nel pro¬ 
prio paese Con Reagan l'A¬ 
merica Inquieta e amara de¬ 
gli anni critici si era riscatta- 


di ANIELLO 
COPPOLA 


ta e poteva iargamente iden¬ 
tificarsi In una guida ferma, 
affidabile, capace di sprigio¬ 
nare ottimismo e sicurezza 
Ecco perché il verdetto della 
commissione Tower è deva¬ 
stante, malgrado ia sua 
competenza fosse iimitata 
aiia vaiutazione del funzio¬ 
namento di un apparato alle 
direlfe dipendenze dell'uo¬ 
mo della Casa Bianca, con 
esclusione delle eventuali 
Implicazioni penali dell’affa¬ 
re sulle quali Indagano le 
commissioni parlamentari e 
un procuratore speciale II 
rappotto critica severamen¬ 


te ciò che Reagan ha fatto e 
che ha fasc/afo fare ai suol 
co/iaboratori ma, in pari 
tempo, colpisce ciò che Rea¬ 
gan era, do che rappresenta¬ 
va, della peculiarità della 
sua figura di leader 
L'uicera che rode II corpo 
della nazione americana da 
quando lo scandalo Iran- 
contras è scoppiato ha però 
anche altri origini Da un la¬ 
to, c'è la propensione a con¬ 
cepire la politica e perfino la 
diplomazia In una chiave re¬ 
ligiosa. manichea, moraleg¬ 
giante, come una proiezione 
tra grandi antitesi, anzi deiia 
grande antitesi tra il bene 
(ovviamente Incarnatosi ne¬ 
gli Stati Uniti) e il male da 
esorcizzare Ora ta demonlz- 

(Segue m ultima) 


URSS 


Non bastano le «novità di Stato», 
se la cultura manca d’autonomia 


Che qualcosa di importante 
stia cambiando nelTUrss e che 
attorno ai cambiamenti sia in 
corso, a tutti 1 livelli della so¬ 
cietà, una difficile lotta politi¬ 
ca ben pochi ormai lo discono¬ 
scono simrattutto da quando 
Thanno detto personaggi co¬ 
me Kissinger e la signora Kir- 
kpatrick Poiché sul nostro 
giornale lo scrivemmo ai pri¬ 
mi segnali, un anno fa, quando 
dominanti erano invece le no¬ 
te di Ketticismo, non possla- 
ftlo che rallegrarcene Ciò che 
si sta cercando di fare m Unio¬ 
ne Sovietica è qualcosa di 
molto serio e molto arduo nel¬ 
lo stesso tempo 
Battaglie politiche non sono 
di per sé nuove nella storia 
delTUrss che ha ripetutamen¬ 
te visto scontri fra tendenze 
diverse Vi è tuttavia qualcosa 


di GIUSEPPE 
BOFFA 


di inedito nella lotta di oggi, 
che sovrasta Teco, pur presen¬ 
te, degli scontri passati È 
quindi necessario esaminare 
ciò che accade senza lasciarsi 
irrigidire da stereotipi che fi¬ 
nirebbero col nasconderci 
proprio quanto vi è di più ori¬ 
ginale nello sviluppo degli 
eventi 

Si dice spesso che starem¬ 
mo assistendo a un altro ten¬ 
tativo di riforma dall alto, non 
nuovo nella stona russa e so¬ 
vietica, con i limiti che ogni 
impresa del genere comporta 
Ma questo è giusto solo fino a 
un certo punto Una volta lan¬ 


ciata Tidea delle riforme, la 
vera novità sta infatti proprio 
nello sforzo di organizzare 
una forte pressione nella so¬ 
cietà stessa, dal basso se si 
vuole, per vincere le opposi¬ 
zioni che sono inevitabili con 
qualsiasi riforma e che nel ca¬ 
so sovietico, per ragioni tante 
volte indicate, sono assai forti 
e solidamente trincerate Di 
qui le mille forme di un appel¬ 
lo alle forze più dinamiche, 
soffocate negli anni passati, 
ma desiderose di esprimersi e 
di trovare punti di riferimen¬ 
to forze che sono presenti ne¬ 
gli strati più diversi del paese, 
non esclusi quegli stessi appa¬ 
rati, dove assai estesa è la ten¬ 
denza alla conservazione 
Proprio per questi motivi è 

(Segue m ultima) 


L’ipotesi dello storico polacco Wilezur; gli italiani avrebbero rifiuta to di giurare fedeltà a Salò 

Fu Mussolini a ordinmv la strage di Leopoii? 


ROMA — Fu direttamente 
Mussolini ad ordinare la 
strage del soldati Italiani di 
Leopoll? Erano del «bado¬ 
gliani» e non vollero prestare 
giuramento di fedeltà al na¬ 
zisti e al fascisti di Salò per 
questo furono •puniti» L’Ipo¬ 
tesi -- per ora non controlla¬ 
ta — viene fatta dal giornali¬ 
sta polacco Jiicek Wllc7ur. 
autore de) famoso libro con 
le testimonianze sulla fine 
degli Italiani di Ltopoll In 
un~lntervtstac(?nccssa al set¬ 
timanale di Varsavia -Zycle 
LIteracklc» Wliczur cita ma¬ 
teriali che. nel prossimo fu¬ 
turo, potranno forse essere 


direttamente controllati dal¬ 
la commissione italiana 
d'inchiesta Istituita a Roma 
dal ministero della Difesa 
La commissione, proprio nel 
giorni scorsi, dopo un primo 
esame delle lesllmonlanre 
pervenute (decine e decine e 
tutte drammatiche) e dopo 
avere esaminalo I documenti 
raccolti aveva proprio deci¬ 
so di ricorrere ufficialmente 
ad alcuni archivi stranieri 
compresi quelli polacchi II 
materiale citalo da Wiiczur 
potrà essere dunque visiona¬ 
to e controllato 
Di cosa si tratta esatta¬ 
mente? DI una serie dt docu¬ 


menti del servizi di Informa¬ 
zione deireserclto clandesti¬ 
no polacco (Il famoso «AK») 
Uno, in particolare, venne 
trasmesso alle autorità del 
governo polacco in esilio a 
Londra ed è datato 24 no¬ 
vembre 1843 Nel documento 
si dice che «Nel primi giorni 
di novembre di quest'anno 
sono stati fucilati alcune 
centinaia di italiani, seguaci 
di Badoglio tra i quali alcuni 
alti ufficiali Le sentenze re¬ 
lative alle fucilazioni — sem¬ 
pre secondo le Informazioni 
dei servizi segreti dell'eserci¬ 
to clandestino polacco ri¬ 


sultavano firmate da tre uf¬ 
ficiali rasclsti-repubbllchlnl, 
Inviati appositamente da 
Mussolini per decidere la 
sorte di coloro che non ave¬ 
vano voluto aderire a Salò» 
Nell ìurvista di Jacek 
Wilezur viene citato anche 
un documento dei 25 novem¬ 
bre 1943 Si tratta sempre di 
una segnalazione del servi 
zio di spionaggio della 'AK» 
(Armla KraJowa)che veniva 
considerato, dagli alleati, co¬ 
me «molto efficiente* li ser¬ 
vizio chiedeva a) governo di 
Londra di informare U Vati¬ 
cano perché intervenisse 


presso i nazisti dato che «c'e¬ 
rano venticinque sacerdoti 
italiani affamati c agoniz¬ 
zanti, rinchiusi nella prigio- 
nedi via Lackl a Leopoll» Al¬ 
tri documenti affermavano, 
Inoltre, che fra ottobre e no¬ 
vembre del 1943, ottanta alti 
ufficiali Italiani erano già 
stali fucilati Wilczur nella 
Intervista al settimanale di 
Varsavia, dopo aver ripetuto 
le notizie già rese note qual¬ 
che settimana fa sulla consi¬ 
stenza delle forze Italiane a 
Leopoii e sulle uccisioni te¬ 
stimoniate da tutti gli abi¬ 
tanti delia zona, cita un ulti¬ 


mo rapporto della «AK» La 
data è quella del febbraio 
1944 II documento specifica 
•che nel novembre e dicem¬ 
bre del 1943, In campi appo¬ 
sitamente creali a Leopoll. 
Chelm, LubclskI e Bogusz (le 
due ultime località erano 
nella Polonia meridionale) 
erano rinchiusi almeno tren¬ 
tamila italiani» 

Tra questi vi erano — sc- 

Wladimiro Settimelli 
(Segue in ultima) 
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Che cosa 
deve dire 
il governo 
agli 
inviati 
degli Usa 


Gii inviati delTamminiitni- 
alone americana Paul Nitze • 
Richard Perle — dopo aver 
compiuto una analoga miasio» 
ne In altre capitali europee e 
in sede Nato a Bruxellei «•• al 
incontreranno domani • Re» 
ma per discutere con I rappre¬ 
sentanti dei governo ilaiiana 
sulla questione divenuta dav» 
vero cruciaie, dell’interpreta» 
alone dei trattato Abm, in rap 
porto alle sperimenlazlonl 

I ireviste per li programma deb 
0 «scudo spaslaie». I ministri 
Spadolini e Andreotti hanno 
avuto di recente occasione di 
ribadire ii punto di vieta Ita* 
liano favorevole ad una inter¬ 
pretazione rigida del trattato, 
finora comunemente accetto» 
ta da ambedue ie parti firma¬ 
tone e seriamente vincolante 
per entrambe. Ma li problema 
non é solo quello di riafferma¬ 
re tale punto di vista nel modo 
più netto ed esplicito, occorre 
esprimere apertamente l'asso» 
iuta contrarietà del governo 
italiano a un arbitrario unila¬ 
terale rovesciamento, In aenm 
•j>ermissivo», da parte degil 
^ti Uniti, dcll’inlerprctoiro» 
ne dei trattolo Abm, e all'acee- 
lerazione degli esperimenti e 
dello sviluppo del programma 
Sdi. in quanto ciò avrebbe un 
impatto traumatico cui nego¬ 
ziali di Ginevra e sui rajiport) 
tra Usa e Urss. I governi eun^ 

G ì non possono essere consul¬ 
ti f Tdlolosamonle e in modo 
puramente formale, qualsiasi 
decisione destinato a influen¬ 
zare nceativamento le tratta¬ 
tive per li disarmo e ie relazio¬ 
ni tra Est e Ovest, è materia di 
lutto l’alleanza atlantica e 
non solo deirammlnistraslo- 
ne americana 
La situazione si sto già se¬ 
riamente deteriorando. Le 
esplosioni nucleari americane 
successive al 1* gennaio — su 
cui il governo Italiano ha ta¬ 
ciuto -- hanno provocato, co¬ 
me era stato annunciato e pre¬ 
visto, la ripresa degli esMrl- 
mentl sovietici La decisione 
verso cui il presidente Reagan 
si ò orientato in materia di 
trattato Abm e di Sdi, alimen¬ 
terebbe nel modo più trave 
una spirale involutiva, wso» 

f na imedirlo, od é possibile. 

ra i governi dei paesi europei 
memori detto Nato sembra 
prevalere un onentomento 
nettamente contrarlo ai pro¬ 
positi dcll'amministrazfone 
americana, e (orti preoccupa¬ 
zioni si sono manifestate nello 
stesso Congresso americano 
Parli chiaro, dunque, il go¬ 
verno italiano, con Nilze e 
Perle Sono queste le occasioni 
e le questioni su cui c'é da dare 
prova effettiva di senso nazio¬ 
nale, di capacito di affermare 
Il ruoto deilTtolia, e di consa¬ 
pevolezza delTintemse g«ne- 
lale a una evoluzione poSlUva 
e distensiva dei rapporti inter¬ 
nazionali 
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Mentre infuriano le polemiche sullo scandalo lor-Ambrosiano Oggi si concludono a Roma i lavori dei congresso 
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Marcinkus «penitente» 

Dirà messa per i dipendenti vaticani 
nel giorno dedicato a chi ha peccato 

La sconcertante notizia ha provocato ironie e critiche in moiti ambienti vaticani - Il monsignore americano 
continua a rimanere inamovibiie - Dovrà tenere un «sermone», mercoiedì prossimo, suila ricorrenza delie «ceneri» 


CITTÀ DEL VATICANO - 
Il prossimo 4 marro, mcrco- 
leai delle ceneri che per la 
chiesa cattolica, è simbolo di 

R enitenza Monsignor Paul ' 
(aroinkus celebrerà una ' 
messo per tutti 1 dipendenti 
vaticani nella cappella del 
governatorato delio stato 
Città del Vaticano di cui è 
pro'presldente 
In un momento In cui In 
tutti gli uffici vaticani e sulla 
stampa mondiale non si fa 
altro che parlare deir*arfalro 
Marcinkus* ed interrogarsi ' 
sulle compromissioni da lui 
realizzate che lo rendono 
persona inamovibile, questa 
notizia è sconcertante e 
grande è Tattesa per II ser* 
mone che terrà durante la 
messo II sacerdote offician¬ 
te. Infatti, deve spiegare al 
fedeli I) significato del sacra¬ 
mento della penitenza che 
Implico l'Incontro salvifico 
del peccatore con Dio, per ot¬ 
tenere io riconciliazione 
Non mancano, a tale pro¬ 
posito, discorsi Ironici di sa¬ 
pore carnevalesco Chi, però, 
prende sul serto la ricorrenza 
delle ceneri, con «ui comin¬ 
cia 11 primo giorno della qua¬ 
resima, osserva che monsi¬ 
gnor Marcinkus potrebbe co- 
vobrare questa liturgia peni¬ 
tenziale solo a condizione 
che confessasse pubblica¬ 
mente I propri peccati co¬ 
spargendosi Il capo di cene¬ 
re. Dovrebbe farlo >- ricor¬ 
dava ieri un prelato assai In¬ 
dignato per quanto sta acca¬ 
dendo — come ai faceva nel 
VII secolo quando II sacci do¬ 
te spargeva la cenere sul ca¬ 
po di coloro che, per gravi de¬ 
litti, orano ammessialla po- 
nltenia pubblica E se, dopo 


l'anno Mille, è invalso l'uso 
di cospargere di cenere co¬ 
mesi fa oggi, tutte le persone 
per ricordare loro, simboli¬ 
camente, che in qualche mo¬ 
do hanno peccalo, fare, cer¬ 
tamente, una certa Impres¬ 
sione vedere 11 peccnloro 
Marcinkus, in veste di sacer¬ 
dote, somministrare questo 
sacramento 

Ma, al di là di questo 
aspetto Interno alla chiesa, 
colpisce 11 fatto che que^-to 
prelato è rimasto al suo po¬ 
sto nonostante che ala costa¬ 
to alla Santa Sede ben 240 
milioni di dollari pagati per 
tacitare le banche estere e 
per coprire, al tempo stesso, 
errori, scandali per lorga 
parte rimasti ancora segreti 
E restato al suo posto, nono¬ 
stante che 11 suo operato ab¬ 
bia nuociuto Bli'lmmaglnc 
della chiesa, come ebbe a ri¬ 
conoscere durante un incon¬ 
tro con 1 giornalisti tempo fa 
U cardinale Caprlo presi¬ 
dente della prefettura degli 
affari economici della Sanla 
Sede Se l'entità dcH'obolo di 
San Pietro è diminuito negli 
ultimi anni c so le finanze 
vaticano segnano rosso, lo si 
deve proprio agli effetti ne¬ 
gativi provocati da Marcio- 
Kus — riconobbe II cardinale 
Caprlo Sono, Invece, au¬ 
mentate le entrate per le 
missioni perché I fedeli han¬ 
no preferito dirottare I loro i 
aoloi agli Istituti missionari | 
Impegnati nel Terzo mondo ' 
Lo scorso anno questi contri¬ 
buti ammontarono a ISO mi¬ 
liardi di lire e solo a 30 l'obo¬ 
lo di San Pietro. : 

Quando suir'Osaervaloro 



ROMA — Monsignor Marcinkus salutato da uno «sviixaro» 
mantra rientra in Vaticano 


Romano' del 20 luglio 1603, 
don Virgilio Levi rese «l'ono¬ 
re delle armi' a Lech Walesa 
considerato «uscito di scena* 
c sacrificato sull'altare del 
buoni rapporti tra la Santa 
Sede ed il governo di Varsa¬ 
via, fu invitato a dimettersi II 
giorno seguente da vice di¬ 
rettore del giornale perché 

— fu detto in un comunicato 

— aveva fatto «considerazio¬ 
ni personali come giornali¬ 
sta' 


Se monsignor Marcinkus, 
nonostante gli scandali nei 
quali è rimasto coinvolto ala 
con Slndona che con Calvi, è 
rimasto al suo posto vuol di¬ 
re che dispone di strumenti 
tali da condizionare la stessa 
commissione cardinalizia 
preposta a controiiare il suo 
operato E che Marcinkus 
abbia compiuto operazioni 
poco lecite fino a produrre 
effetti gravi aU'esterno (ed è 
ciò che ci Interessa) in rela¬ 


zione al fallimento della 
banca privata di Slndona e 
dei crak del vecchio Banco 
Ambrosiano, è dimostrato 
dal fatto che la commissione 
mista itaio-vaticana incari¬ 
cata di indagare concluse 1 
suol lavori senza raggiunge¬ 
re un accordo SI disse, anzi, 
che in seno alla commissione 
ci fu dissenso ma, poi, lutto è 
stato mosso a tacere Ora è la 
magistratura milanese ad 
agire 

Cosi, fu detto In Vaticano 
che lo lor sarebbe stato rior¬ 
ganizzato (fu chiesto consi¬ 
glio anche ad un'altra com¬ 
missione formata da Josef 
Brcnnan, Carlo Ccruttl, Phi¬ 
lippe de Wcch a cui si ag¬ 
giunse Abs), invece tutto è ri¬ 
masto come prima II segre¬ 
tario di Stato cardinale Ca- 
saroll che era stato l'Ideatore 
delle due commissioni e che 
si era Impegnato, con l'ap¬ 
poggio del papa e con Tausl- 
ilo di ben quindici cardinali 
quali membri della commis¬ 
sione economica, a porre su 
nuove basi, con un nuovo 
statuto lo lor, è stato, alme¬ 
no finora sconfitto II rinno¬ 
vamento dello lor non è sta¬ 
to incluso neppure nel pro¬ 
getto per la riforma della cu- 
: ria Né sono bastati gli avvisi 
di reato di cinque anni fa ed è 
davvero sorprendente che 
: oraci si«meravtgìli del man- 
! dati di cattura sol perche so- 
j no giunti «a così distanza di 
I tempo» 

Il «caso Marcinkus» getta, 
I in tal modo, un'ombra sul 
I rapporti tra l'Italia e la San¬ 
ta Sede dopo 11 nuovo Con¬ 
cordato 

Alcaats Santini 


Con queste direttive ITtalla ha partecipato al recente vertice monetario 

Parigi^ il copione Craxi per Gorie 

I contenuti della lettera del presidente del Consiglio rivelati da un settimanale: «Se c’è già un accordo, vattene» - Il 
ministro del Tesoro critica Usa, Francia e Inghilterra - Ma per il de Emilio Colombo «hanno ragione i Cinque» 


ROMA -- Mentre U dollaro chiude 
uni seUimana di stabilità — che si 
può interpretare con l'effeUlvo 
raggiungimento di un comporta¬ 
mento concordato tra I principali 
partner monetari mondiali — in 
Italia continua con qualche stra¬ 
scico la polemica sulla posizione 
tenuta da Craxi e Oorla al vertice 
di Parigi Gl torna in un'intervista 
anticipata ieri lo stesso ministro 
del Tesoro, e un settimanale rivela 
il contenuto della lettera del presi¬ 
dente del Consiglio che Oorla ave¬ 
va In tasca quancio ha abbandona¬ 
to nella capitale francese il tavolo 
del <7i 

iSe ci trovassimo di fronte a una 
tale situazione — direbbe 11 testo 
della lettera, riferendosi all’even- 
tualltà, poi verificatasi, di un so¬ 
stanziale "preaccordo" tra l "5" — 
noi non dovremmo prendere parte 
alla riunione ma denunciare piut- 


^ tosto, con 11 rifiuto a partecipare, la 
I contraddittorietà deiratteggla- 
I mento del nostri partner» Craxi 
' nella lettera — sempre secondo la 
ricostruzione de) settimanale — 

I prende in considerazione anche l’e- 
I ventualllà di «ritorsioni», quali 
i l'annuUamento del vcnice econo¬ 
mico di Venezia tra I paesi piu In¬ 
dustrializzati 

I Oorla dunque avrebbe elfeUWa- 
mente seguito di buon grado 11 «co¬ 
pione» affldatocll da Crasi’’ Nella 
sua intervista 11 ministro del Teso¬ 
ro non rinnega Infatti il comporla- 
I mento parigino, ma rincara la dose 
I contro il gruppo di e *5» Ne ha per 
I tutti Francia e Inghilterra sareb¬ 
bero sostanzialmente gelose del 
ruolo che ormai spelta all Italia 
I («Slamo 11 quinto paese del mondo 
I -- dichiara Oorla — e sotto certi 
! aspetti, come quello delle riservo 
i valutarle, forse anche un gradino I Tokio 1 allargamento del 


di più») Ma non basta stabilizzare l 
11 dollaro a 1 300 lire è sufficiente se 
l'America non dice come pensa di 
rientrare dal suo deficit con l’este¬ 
ro «Non è possibile — esclama 11 
ministro — che gli Usa continuino 
a vivere al di sopra delle proprie 
risorse» Parole sante Ma cosa , 
avrebbe proposto 1 Italia se fosse i 
stata ammessa a pieno titolo al fa- | 
moso vertice? E qui la prosa si fa i 
piu dimessa «CI saremmo presen- | 
lati con una politica di sviluppo già i 
in essere e che non lascia grandi | 
margini per ulteriori spinte alla I 
crescita Insomma abbiamo già ' 
fatto la nostra parte* E allora? Chi 
la pensa diversamente è l’ex mini¬ 
stro del Tesoro, collega di partilo di 
Gorla, EmlUo Colombo Per lui a 
Parigi si è sbaglialo, perseverando i 
nell errore di giudicare acquisito a | 
Tokio 1 allargamento del «o» al >7». | 


che non sarebbe mai avvenuto Per 
Colombo 0 non si doveva nemme¬ 
no partire per «non accettare la po¬ 
sizione subordinata», oppure biso¬ 
gnava «andare a Parigi per restar¬ 
ci» In^mma, hanno avuto ragione 
I «5» 

Nessun commento governativo 
invece — tranne una singolare irri¬ 
tazione repubblicana — per la po¬ 
sizione espressa l’altro giorno dalla 
Banca d'Italia II vero limite del¬ 
l'atteggiamento Italiano sta nella 
affannosa rincorsa alla poltrona 
nel «direttorio monetarlo», al posto 
di una seria politica di rafforza¬ 
mento delle «Istituzioni» monetarle 
internazionali Uno «stile», si po¬ 
trebbe dire, non nuovo per 1 leader 
del pentapartito, peraltro Inventori 
delle «grandi riforme», a parole 

Alberto Leiss 


ROMA — Applausi, applau¬ 
si, applausi dalla platea, dal¬ 
le file degli invitati, dalla 
presidenza Soltanto lui, solo 
Marco Pannella — braccia 
conserte e sorriso di monterà 
ai fotografi che Io circonda¬ 
no — aspetta immobile spe¬ 
rando che quell’uragano 
passi In fretta È accaduto 
che Enzo Tortora, salito alla 
tribuna di questo XXXII 
congresso, gli ha lanciato 
una sfida diretta E l’attacco 
frontale, senza prudenze, di 
uno dei «simboli» piu cele¬ 
brati delle recenti battaglie 
radicali contro il leader indi¬ 
scusso del partito 
Tortora ha iniziato a par¬ 
lare poco prima dell'una E 
per dieci, lunghissimi minuti 
ha sferzato ia platea con un 
intervento secco e ben reci¬ 
tato non a caso il piu atteso 
di questa penultima giorna¬ 
ta Ha cominciato dalle 
aspre accuse che Pannella 
gli aveva mosso quando lui 
(da poco assolto nel processo 
di Napoli) aveva deciso di 
tornare alla Rai «CI tradisci 
ora “ gridò Pannella — e so¬ 
no certo c/ traairoJ domani» 
Adesso, dalla tribuna. Torto¬ 
ra può flspondergU con sere¬ 
nità •Voglio fare mia una 
frase cara al nostro segreta¬ 
rio Negri li tempo è galan¬ 
tuomo Ora possiamo dire 
che chi pensava ad un mio 
distacco dai partito radicale, 
nutriva dubbi e sospetti 
quanto meno ingenerosi So¬ 
no qui. lo vedete £ non sarò 
mal un ex radicale * 

Il primo colpo è dato, an¬ 
che se Pannella fa finta di 
nulla. La platea — mille pre- 
I senti, forse più — però ha ca¬ 
pito, e applaude E ancor piu 
duro, allora, ecco U secondo 
affondo di Tortora •Vi con¬ 
fesso, compagni, di aver fat- 
I to un salto sulla sedia l'altro 
' giorno quando ho sentito ia 
proposta avanzata da Pan- 
nella alla conferenza sull'e¬ 
nergia Marco ci ha abituati 
I a tutto, e forse anche que- 
sfultlma è una Intuizione 
I giusta Ma II punto è che 
mentre lui decideva di cam¬ 
biar linea, qui. In questo con- 
I gresso, Negri leggeva la sua 
relazione e non sapeva nulla 
di quanto Panne/la andava 
dichiarando Ora, con tutto 
l'amore possibile, voglio dlr- 
I gli certe Intuizioni improv- 
j vlse devono essere filtrate 
attraverso la discussloe più 
ampia possibile Non è glu- 
I sto mettere li partito di fron- 
' te a fatti compiuti, sprofon- 
' darlo In Inattese difficoltà» 

' Il secondo colpo è a segno 
E chissà se Tortora si atten- 
I deva una reazione COSI lasa- 
I la è tutta per lui, gli gridano 
' bravo, applaudono alzandosi 
In piedi I fotografi, Intanto, 
circondano Pannella, scuro 
j alla presidenza 11 leader è 
I visibilmente a disagio Sorrl- 
' de Ma non vede 1 ora che 
Tortora la finisca 
E invece Tortora conti- 
I nua E porta il terzo colpo, 

I Inatteso da tutu «Un partito 
transnazlonàle come noi vo¬ 
gliamo essere deve saper 


guardare dappertutto Ad \ 
Ovest ma anche ad Est Bal¬ 
lerà dico che ad Est sta acca- ■ 
dendo qualcosa di nuovo e di \ 
molto importante Dobbla- \ 
mo saper guardare a Corba- I 
clov, a quello che sta facen- ; 
do Dobbiamo limpidamente ! 
credere nella bandiera che | 
lui, per la prima volta, ha | 
Impugnato É per questo, I 
compagni, che lo propongo ' 
di eleggere presidente dei 
partito di qui fino al pressi- ' 
mo congresso, Andrej Sa- \ 
kharov. ' 

E come un pugno nello 
stomaco Soprattutto per un i 
congresso come questo, che | 
aveva puntato molte sue car- | 
te sulla presenza di ebrei e | 
dissidenti sovietici e su una 
linea che non teneva In al- . 
cun conto quel «qualcosa di ! 
nuovo e di molto importan- \ 
te» che Tortora, invece, ora ' 
getta sul tavolo della dlscus- ' 
sione La sala, infatti, adesso 
è piu fredda Applaude, ma 
smette In fretta, quasi presa¬ 
gisse le mille implicazioni di 
una «presidenza Sakharov» 
Pannella, a questo punto, 
non ne può piu gesticola, si 
agita, naturalmente non ap¬ 
plaude Quando Tortora 
conclude l'intervento non gli 
si fa neppure Incontro (a dif¬ 
ferenza di tutti gli altri) per 
stringergli ia mano 
Ma scusi, Pannella, della | 
proposta Sakharov non sa- | 
peva davvero nulla? Fa un | 
gesto con la mano, poi spie- I 


ga «E una sciocchezza Non 
ne sapevo niente to, ma cre¬ 
do neppure Sakharov Prima 
bisognerebbe Informare lui, 
Lepare?» E lei, Tortora, scu¬ 
si, ha informato Sakharov 
della proposta? »Beh, questo 
devono farlo I dirigenti dei 
partito Io ho a\anzato solo 
una proposta A vessi Infor¬ 
mato prima Sakharovsareb- 
be sfa lodi certo scorretto Le 
pare?» E dica sta per nasce¬ 
re una opposizione a Pannel¬ 
la? «Non mi faccio Illusioni» 

Il congresso chiuderà l 
battenti oggi dopo aver elet¬ 
to 11 nuovo segretario e — 
forse — Il presidente E dopo, 
soprattutto, aver ascoltato la 
replica di Pannella, sicuro 
segretario (a meno di una 
sua clamorosa rinuncia) e fi¬ 
no a Ieri insolitamente silen¬ 
zioso 

Tutto rinviato a oggi, in¬ 
somma Ieri dei resto, non è 
accaduto granché d'altro 
Una tavola rotonda con Ar¬ 
mando Verdlgllone (Ieri ha 
annunciato la sua iscrizione 
al Pr), Zinovlev ed altri su 
•Diritto, giustizia, immagi¬ 
ne», e poi interventi a raffica. 
E però, come è regola nel 
congressi radicali, ognuno 
per conto proprio «arancio¬ 
ni», «verdi» obiettori, protet¬ 
tori degli animali, esuli so¬ 
vietici, iraniani, medici 
omeopatici e un certo Adria¬ 
no Zampini 

Fedarico Geramicca 


«Vi consegniamo 
la banda di Pi 
già sciolta...» 

ROMA — «In questa convenzione democratica, noi vi con¬ 
segniamo una organizzazione terroristica, nuda, mani e 
piedi, cuore e anima finalmente liberati Noi abbiamo 
sciolto la banda armata Prima linea nel 1983, oggi ve la 
consegniamo, pura moralità e patto di non indifferenza. 
VI consegniamo uomini e donne armati di comprensione e 
tolleranza, per tornare a vivere e lottare con le rag'oni e 
nelle speranze dei partito della vita e della non violenza 
Noi vi consegniamo. ■ E nella sala, silenziosa, rimbomba¬ 
no nomi troppe volte conosciuti Sergio Segio, Susanna 
Ronconi, Maurice Blgnaml 

Sono le 13 20, Sergio D’EIla. ex Prima linea, detenuto 
per banda armata e concorso In omicidio, finisce di parla¬ 
re La platea del congresso radicale scatta In piedi e ap¬ 
plaude È l’applauso piu lungo fin qui tributato agli orato¬ 
ri succedutisi alla tribuna ne per Negri, né per Tortora, ne 

g er Pannella c’era stato nulla di simile Sergio D'Elia, vlsl- 
llmente commosso, lascia la tribuna e giovani e ragazze 
gli si stringono Intorno La confluenza nel partito radicale 
— se si può dir così — di un folto gruppo di ex terroristi di 
Prima linea (ora dissociati dalla lotta armata) è così com¬ 
piuta 

Sergio D’Elia ha potuto seguire sin dall’inizio, con alcu¬ 
ni altri suol compagni, questo XXXII congresso radicale 
grazie ad una «licenza premio* Ieri dalla stessa tribuna 
aveva parlato Rocco Martino, ex Azione rivoluzionaria, 
anch’egli «dissociato», condannato a 30 anni per banda 
armata e detenzione di armi 


Dopo l’accordo siglato tra il ministro dei TYasporti e i camionisti già riesplosa la polemica sulla sicurezza stradale 

Tir a 90 all'ora, «ma chi rispetterà ì limiti»? 


ROMA — È giusto permette¬ 
re al Tir di viaggiare non piu 
a 80 ma a 90 km orari? Dopo 
l'Intesa tra ministro Signori¬ 
le e autotrosporlatorl ecco, 
puntuale, la polemica .Per 
noi aumentare la velocità é 
Indispensabile» — dice Al¬ 
fonso Trapani, della Fila- 
Cna — «Ormai — aggiunge 
— si viaggia su Tir molto so¬ 
fisticati. omologati per cor¬ 
rere a 140 km/h per renderli 
economici e per garantire al¬ 
meno una media orarla di 70 
all'ora è Inevitabile poter 
toccare anche l 90 «Di di¬ 
verso avviso 11 dottor Dino 
Bova Ispettore della molo- 
rlzrnzlone di Reggio Cala¬ 
bria •!! problema vero è che 
nessuno rispetta l Umili di 
velocità DI per sé passare da 
80 a OD la dove le strade lo 
consentano, non è grave Ma 
se invece questo aumento 
dovesse venir considerato 
come un Incentivo a tvig- 
glungere velocità sempre 
maggiori allora dovremo 
ospeURfcl guai seri» Da par¬ 
te sua II ministro Signorile fa 
sapere, attraverso un comu¬ 
nicato del suo ufficio stam¬ 
pa, che «respinge l’afferma- 
i alone secondo cui il governo 


(nell'asslcurarc l'aumento di 
velocità n d r ) abbia barat¬ 
tato alcunché, tantomeno la 
sicurezza del cittadini' In 
ogni caso per ora sulle stra¬ 
de sulle autostrade e sulle 
superstrade non cl sono no¬ 
vità Restano I vecchi limiti 
di velocità e rimangono In 
vigore per le Infrazioni piu 
gravi le supermulle e 11 ritiro 
della patente Anche con 
l'Intesa sottoscritta al mini¬ 
stero del Trasporti che ha 
permesso di sbloccare le 
merci e rimettere in moto l 
Tir, restano l vecchi tetti 
massimi di velocità stabiliti 
dal Testo unico delle norme 
sulla disciplina della circola¬ 
zione (15 giugno 1969) che 
prevede 60 chilometri 1 ora 
sulle strade comuna i, pro¬ 
vinciali 0 consolari e 80 chi¬ 
lometri sulle autostrade e 
sullo superstrade 

Dunque glungerea varca¬ 
re Il tetto e arrivare sulle au¬ 
tostrade a 90 chilometri ora¬ 
ri — secondo l’accordo tra il 
ministro Claudio Signorile e 
le associazioni degli autotra- 
sporlatorl siglato nella notte 
di venerdì — non è automa¬ 
tico, né semplice data la 
complessità della materia 


Già si delinea un nuovo braccio di ferro 
tra Nicolazzi e Signorile - Il parere 
degli autotrasportatori e degli esperti 




ntn»: 








Camion in fila nel pteeel di Milano durante ( giorni del blocco 


che è di competenza di un al¬ 
tro ministero, quello del La¬ 
vori pubblici Occorre. Infat¬ 
ti, un decreto di Franco NI- 
colazzt Lo dovrà emettere 
•tenendo conto delle esigen¬ 
ze della sicurezza delta circo¬ 
lazione» 

Lo avrebbe dovuto emet¬ 
tere quindici giorni dopo 
l’entrata In vigore deU’ultl- 
mo decreto <6 febbraio ‘87) 
che contempla «disposizioni 
urgenti In materia di auto- 
trasporto di cose e di sicurez¬ 
za stradale» 

Non sarà una decisione ta¬ 
cile Nicolazzi continua a ri¬ 
petere che non si potrò pre¬ 
scindere dalla sicurezza di 57 
milioni di cittadini. In un 
paese come II nostro con 
quasi ISmlio incidenti al 
giorno un morto ogni ora 
Ma Nuolazzl — con cui ab- 
blnn parlato Ieri — non si 
rifiuta di Intervenire Solo 
vuole prendere una decisio¬ 
ne con ponderatezza 

Per le strade ordinarle In¬ 
vece lo spostamento del li¬ 
mite di velocità da 60 a 70 
chilometri si potrà ottenere 
solo emendando tl Codice 
della strada 

Mentre c'è disputa sulla 


velocità “ come abbiamo 
detto — restano In piedi le 
multe, anche se salate Inat¬ 
tesa di un quasi Impossibile 
nuovo decreto governativo o 
della conversione In legge di 
quello In discussione alla Ca- 
I meraprlma del passaggio al 
' Senato, come Incidono quel- 
. le attualP 

Per 11 titolare della licenza 
o deU’autorlzzazlone al tra¬ 
sporto che mette In circola¬ 
zione un veicolo sprovvisto 
di cronotachlgrafo Cee (lo 
strumento che permette di 
misurare l tempi), o mano¬ 
messo o non funzionante, c è 
una sanzione pccunlarla da 
1 milione a 3 milioni Alla 
stessa sanziono soggiace 11 
titolare che non Impedisce di 
mettere In circolazione 11 vei¬ 
colo quando essa è sospesa 
Per le stesse violazioni ripe¬ 
tute,'a multa va da 3 a 8 mi- I 
llori e commissioni di 
Montecitorio hanno propo¬ 
sto I abbassamento da 1 a 3 
milioni Nel precedente de¬ 
creto non convertilo anda¬ 
vano da 5 a 15 milioni) 

Se entro dieci giorni non 
sarà ripristinato 11 cronota¬ 
chlgrafo è disposta in caso 
di circolazione del veicolo la 


revoca immediata della pa¬ 
tente o dell autorizzazione al 
trasporto (la Camera l'ha 
tramutata In sequestro del¬ 
l'automezzo per un mese) 
Chiunque viola l provvedi¬ 
menti che dispongono lo so¬ 
spensioni della circolazione 
è multato da 200 a SOOmlla 
lire Per l Tir la multa è rad¬ 
doppiata e il ritiro della pa¬ 
tente da 6 mesi a l anno (la 
Camera ha proposto da 15 
giorni a 1 mese) 

Chiunque supera di non 
oltre IO chilometri orari l li¬ 
miti massimi di velocità con¬ 
sentiti è soggetto ad una 
multa da 50 a 200mlla lire 
Chiunque supera di oltre 10 
chilometri 1 ora 1 limiti mas¬ 
simi da 200mlla a BOOmUa 
Se I Infrazione è commessa 
dal Tir la multa è raddoppia¬ 
ta Se sono accumulate tre 
violazioni nel corso di un 
quinquennio 11 prefetto prov¬ 
vede alla sospensione della 
patente di guida per un pe¬ 
riodo da 8 mesi a 2 anni Infi¬ 
ne viene ritirata la patente a 
chi procede sulle autostrade 
e superstrade lungo la corsia 
d'emergenza 

Claudio Notar! 


Pr, Tortora propone 
Sakharov presidente 
E attacca Pannella 

«Caro Marco, come vedi non ho tradito il partito...» - Applausi 
quando censura l’ultima sortita del leader radicale sul nucleare 


centri di 
iniziativa 
politica 
del Peì 

Incontro con An- 
gius, Bettini e Tronti 


ROMA — Che cosa sono 1 
diritti non negoziabili? Lo 
spiega Antonino Cascino, 
giurista «Semplice, sono i 
diritti di singoli cittadini o 
di gruppi che vanno difesi 
e garantiti a prescindere 
dalla "forza contrattuale" 
della categoria che 11 pos¬ 
siede» E una carta del di¬ 
ritti del clttadlsil c proprio 
Il primo obicttivo che si 
propone di rafj’iungere 
uno del cinque centri d’ini¬ 
ziativa promos''! dall.a fe- 
deraslonc rom ma del Pel. 
Oli altri quattro riguarda¬ 
no Il risparmio energetico, 
la scienza c la tecnologia, 
le tossicodipendenze e la 
pace 

Ieri mattina è toccato 
proprio ad Antonino Ca¬ 
scino, non iscritto al parti¬ 
to comunista, illustrare li 
senso del Centro sui diritti 
del cittadino alla conferen¬ 
za stampa di pre:>cntazlo- 
ne che si è tenuta nella sa¬ 
letta della direziono comu¬ 
nista, presenti Ooffrodo 
Bettini segretario della fe¬ 
derazione, Cavino Anglus 
responsabile della com¬ 
missione centrale o^anlz* 
zazlone e Mario 'fronti. 
«Questa — ha sottolineato 
Anglus — è una delle novi¬ 
tà del centri d’iniziativa 
proposti al congresso na¬ 
zionale di Firenze al parti¬ 
to comunista si può colla- 
borare mettendo a disposi¬ 
zione professionalità, com¬ 
petenze e passione ma non 
e più necessario abbraccia¬ 
re tutto Intero U program¬ 
ma del Pei» 

•I centri d’iniziativa — 
ha spiegato Carlo Leoni, 
responsabile di organizza¬ 
zione della federazione ro¬ 
mana — sono nati anehs 
per eliminare ritardi del 
partito sono strutture 
aperte anche a) non mili¬ 
tanti Non vogliamo sosti¬ 
tuire con 1 centri le sezioni 
territoriali che restano In¬ 
dispensabili per un partito 
di massa, ma vogliamo in¬ 
vece rispondere meglio al¬ 
la domanda d’impegno e di 
militanza che cl vlen« da 
molti giovani, molti esper¬ 
ti, molti proiesslonUtl che 
nelle sezioni tradizionali 
non trovano 11 giunto pun¬ 
to di riferimento» Aggiun¬ 
ge Goffredo Bettnl «li una 
sfida di rinnovamento del¬ 
la politica che lanciamo 
ancne agli altri parliti No) 
tradurremo in battaglia 
politica i suggerimenti de¬ 
gli esperti» 

Sul rinnovamento delle 
sezioni e sulla sperimenta¬ 
zione di nuove formo di 
militanza la federazione 
romana ha deciso di spen¬ 
dere molte carte «Le sezio¬ 
ni tematiche e t centri d’I- 
ntziatlva — ha ricordato 
Anglus — non sono una 
novità Altri ne esistono In 
tutta Italia, ma qui c’é una 
ricchezza d’idee e di propo¬ 
ste che dà il senso della vi¬ 
talità e del bisogno di poli- 
lica che si avverte nella ca¬ 
pitale» 

Cosi uno dopo Taìtro so¬ 
no sfilati 1 responsabili del 
centri con le idee e l pro¬ 
getti piu «stravaganti» il- 
spetto al tradizionali cam¬ 
pi della poìiUca il Centro 
sulla tecnica ha già in can¬ 
tiere di costruire sulla Tl- 
burtlna (la zona a più alta 
concentrazione di tecnolo¬ 
gie avanzate della capitalo) 
un «giardino della scienza», 
mentre il Contro sul ri¬ 
sparmio energetico già da 
mesi studia come tradurre 
in informazioni concrete 
tutto ciò che bisogna sape¬ 
re per non fare sprechi 
energetici m città e per tu¬ 
telare la propria salute 
Sembra un impegno da po¬ 
co, ma in una città dove l 
vigili girano con la ma¬ 
scherina e gli abitanti del 
centro muoiono di i anero 
4 volte di piu dei loro con¬ 
cittadini dì periferia l’Idea 
non è poi cosi peregrina 

•Autonomia decentra¬ 
mento, tìemoerdria sono 
questi gli strumenti su cui 
puntiamo per rispondere 
al bisogno ai rinnovamen¬ 
to dei nostri istnlti — ha 
concluso Bottini — Cuna 
strada, quella intrapresa, 
che non si poteva piu rin¬ 
viare Abbiamo grandi ri¬ 
sorse nel nostro (viri ito e 
non possiamo ptrmtttercl 
Il lusso di non utilu.. vrle 
tutte Ma non illudiamoci 
che questo sìa un compilo 
piu semplice, al i ontrano è 
più arduo e piu complesso, 
ma è una scommessa che 
vogliamo vincere» 

Carla Chalo 
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Uorgoglio nazionale di Parigi rifiuta la «ragion di Stato» 

Abdalah unisce i francesi 

Dal Ps ai gollisti: 
«Sentenza giusta» 

Solo i comunisti, d’accordo sulla repressione severa del terrori¬ 
smo, avanzano riserve sulle forti pressioni esercitate dagli Usa 
Nei commenti nessuno ha ricordato i quattro ostaggi in Libano 



Qeorgee 

(brehim 
Abdeiieh 
•ul binco 
dagli 
Imputati 
tra due 
polialottl. 

In alto, 
oparaiioni 
di oontrollo 
lui Campi 
Bini 



Strage di LeopoH: 
inchiesta in Urss 

«Cercheremo gli assassini 
per loro niente prescrizione» 

Le prove raccolte già sui tavoli della Procura generale - Gli atti utilizzati per il 
processo di Norimberga - Iniziato anche l’ascolto dei testimoni • Contatti con l’ìtalia 


Nostro aorvlslo 

PARtOI — Inattesa, aconvolgcnto, 
durlailmo ma ■indipendente e glur 
•tu la sentenia pronunciata dalla 
Corte d'Asaiie, oi termine di una set* 
timana di dibattimento processuale, 
na fatto l'unanimità di questa Fran* 
da ohe. istituzionalmente divisa in 
due parti, a loro volta diviso In tre o 
cinque o dieci correnti diverse, sa 
eaprlmerai unitariamente ogni volta 
ohe qualsiasi pericolo si affaccia alle 
porto della nazione Questa volta 11 
pericolo era incarnato in Georges 
ibrahlm Abdallah, capo presunto 
delle Frazioni armate rivoluzionarle 
Ubanosl (Furi) prenunto complice 
negli asaasHlnlI di un diplomatico 
americano e di un diplomatico israe¬ 
liano, presunto organizzatore del 
mancato attentato contro 11 console 
americano a Strasburgo, Tuomo la 
cui lltMrazlone è stota chiesta nel 
settembre scorso con una serie di vili 
atti terroristici che ovevano provo* 
cato la morte di undici persone e il 
ferimento di altre 200 Abdalloh, In 
carcere da due anni per detenzione 
abusiva di armi, non poteva certo es* 
sere considerato responsabile di que* 

«III attentati II processo, d’altro can* 
0 . non ha portato nessuna prova 
della sua colpevolezza, diretta o Indi* 
retta, dogli altri doluti E tuttavia, 
davanti al rischio, profilatosi vener¬ 
dì aera con la rlchle&ta del pubblico 


ministero di una pena «ragionevole e 
limitata» -> cioè di una sentenza di* 
plomatica ohe poteva significare un 
resa umiliante della Francia nel con* 
trontl dei ricatto terroristico — Il 
verdetto pronunciato ieri mattina ha 
avuto un effetto quasi liberatorio 
socialisti, gollisti, radicali, centristi, 
neofascisti io hanno salutato come 
«l’onore ritrovato della Francia*, una 
prova straordinaria deU’lndlpenden* 
za della magistratura da qualsiasi 
calcolo 0 pressione politica, la «rlspo* 
sta Inflessibile di una democrazia 
che al difende* Solo 1 comunisti, 
d'accordo sulla represslone'plu seve¬ 
ra dpi terrorismo, hanno espresso 
qualche riserva evocando la forsen¬ 
nata pressione esercitata daU'amba* 
sciata degli Stati Uniti nel corso del 
procedimento penale 
Lo Stato-nazione di giacobina me¬ 
moria ha reagito insomma come do¬ 
veva reagire o Ieri sera «Le Monde« 
poteva scrivere con una punta di evi¬ 
dente orgoglio nazionale «I magi¬ 
strati hanno dato una prova della lo¬ 
ro Indipendenza e lanciato un mes¬ 
saggio che. In questi tempi di cini¬ 
smo, è confortante la giustizia non 
si ferma davanti alla ragion di Sta¬ 
to* Il che, tra l'altro, costituiva una 
frecciata all'indirizzo del ministro 
deirinlerno Pasqua che due sere pri¬ 
ma, in tv, aveva affermato che 1 di- 
rUtt di una società democratica tro¬ 


vano Il loro limite nell'Interesse su¬ 
periore dello Stato 

Resta da sapere, meglio ancora da 
capire, come dalla richiesta di una 
sentenza mite si è passati In poche 
ore alla condanna più dura prevista 
dal codice penale francese Le spie¬ 
gazioni sono contraddittorie e perfi¬ 
no Imbarazzate 

La prima di queste, la più sempli¬ 
ce, riguarda la composizione della 
Corte Eliminati, per le ragioni risa¬ 
pute, I «giudici popolari*, più sensibi¬ 
li « scoperti al ricatti terrorlztlcl, una 
Corte formata da sette magistrati di 
professione non poteva non reagire, 
come ha reagito, al pubblico mini¬ 
stero che invoqavq la ragion di Stato 
per fornire, con un verdetto Inequi¬ 
vocabile e severissimo, una prova 
lampante dell'Indipendenza della 
magistratura Con In più, forse, una 
reazione anche psicologica, di carat¬ 
tere aggravante per flmputato, al 
«battage* fatto 11 giorno precedente 
da certi giornali su una sentenza mi¬ 
te già concordata tra Parigi e Dama¬ 
sco Un'altra spiegazione, più coe¬ 
rente con la situazione che potrebbe 
determinarsi dopo la condanna, è la 
seguente I magistrati hanno respin¬ 
to le richieste del pubblico ministero 
perché una condanna mite non 
avrebbe comunque garantito la 
Francia da altri attentati l terresti 


avrebbero visto in quel gesto com¬ 
promissorio un segno di debolezza, 
una sorta di lasciapassare per altri 
attentati o altri ricatti ai danni di un 
paese remissivo e disarmato 

Resta il fatto che in appena cinque 
giorni di dibattimento processuale, 
vuoto di fatti nuovi a carico dell’Im¬ 
putato — e qui l'avvocato della dife¬ 
sa Vergès non ha tutti 1 torti dal pun¬ 
to di vista puramente giuridico ~ e 
dopo 70 minuti appena di camera di 
consiglio, la Corte ha deciso per l'er¬ 
gastolo Che poi possa trattarsi, co¬ 
me ha suggerito Vergès. di una «di¬ 
chiarazione di guerra* ai militanti 
arabi, c’è solo da sperare che l'avvo¬ 
cato si sbagli Ma perché allora li mi¬ 
nistero deu’lntemo aveva mobilita¬ 
to 6 mila uomini In difesa di Parigi 
nel giorni del processo? 

In verità il pericolo esiste e si fa 
più grave dopo questa sentenza Cu¬ 
riosamente. e tragicamente, nessuno 
poi s’è ricordato che quattro ostaggi 
francesi, due diplomatici e due gior¬ 
nalisti, sono ancora nelle mani di 
chissà chi. «Jihad islamica» o altre 
organizzazioni più o meno integri¬ 
ste Anche la loro sorte non può non 
preoccupare nel momento in cui si 
dice, come fanno con gioia gli Stati 
Uniti, che «giustizia è mtta* 

Augusto Pancatdi 


I retroscena della riunione di Bruxelles sulle guerre stellari 

Sdip così lo scontro Usa-Europa 

Gli Inviati di Reagan avrebbero parlato di una possibilità ancora aperta di consultazione tra rammini- 
strazione e gli alleati sulla «interpretazione larga» del trattato Abm - Quali i margini del compromesso? 


Dal noatro oorrlapondonta 

BRUXELLES — Lo scontro 
è stato aspro, uno del piu du¬ 
ri nella storia recente della 
Nato Ma. secondo quanto è 
•tato possibile sapere della 
riunione riservatissima che 
al è tenuta venerdì pomerig¬ 
gio a Bruxelles tra gli Inviati 
usa Paul Nllze e Richard 
Perle da una parte c 1 rappre- 
aentantl degli alleati dall'al¬ 
tra, la possibilità di un com¬ 
promesso sulla delicata que¬ 
stione della «Interprelazlo- 
no» del trattato Abm e sulla 
Intenzione americana di af¬ 
frettare 1 tempi del plani del¬ 
le «armi stellari*, potrebbe 
ancora esistere 

Tutto però dipende dalla 
disponibilità dell ammini¬ 
strazione Reagan, e qui l’In¬ 
cognita è assoluta Prevale 
ormai la sensazione, infatti, 
che gli europei non sappiano 
piu esattamente chi sla II lo¬ 
ro Interlocutore dato 11 ma¬ 
rasma In cui versa la Casa 
Bianca o la molteplicità, non 
solo di orientamenti ma di 
centri decisionali, che esiste 
nella stessa amministrazio¬ 
ne A Bruxelles Nltzc ha det¬ 
to che la scolta in favore del¬ 
ia «Interpretazione larga* 
dell'Abm la quale aprirebbe 
la via alla fase sperimentale 
delia Sdì e quindi aH'inlzIo 
del dlsptogamcnlo nello spa¬ 
zio di suol elementi In realtà 
non è stata ancora compiu¬ 
ta Anzi ha attribuito a Rea- 
an la volontà di «ottenere 
opinione del Congresso e 
degl) alleati» prima di pren¬ 
dere la decisione Se questo è 
vero, la consultazione con gli 
alleati potrebbe arrivare fino 
al Consiglio atlantico di 
Reykjavik, nel maggio pros¬ 
simo 

Clòeontroflta con 1 sognaìl 
venuti nel giorni scorsi se¬ 


condo cui la scelta non solo 
era stata compiuta ma ora 
stata notificata, come un da¬ 
to di fatto e non come que¬ 
stione da discutere, anche al 
sovietici al tavolo negoziale 
di Ginevra C'è stato un pas¬ 
so Indietro degli americani 
di fronte alla rivolta degli 
europei? Può darsi Ma può 
darsi anche che Nltze espri¬ 
ma una linea che non è «del- 
l’ammlnistrazlone», ma 
piuttosto «del presidente* O 
magari addirittura una sua 
Interpretazione personale 
della linea di un presidente 
che non ha una opinione 
propria ma è ostaggio ora 
dell'una, ora dell'altra com¬ 
ponente dell'ammlnlstrazlo- 
ne Tant’è che lo stesso 
«compagno di viaggici di Nt- 
tze Richard Perle, vice del 
segretario alla Difesa Caspar 
Welnberger durante tutta la 
tournée europea non ha fat¬ 
to altro che comportarsi co¬ 
me se la decisione fosse stata 
già presa, rivendicando la 
necessità di arrivare In tem¬ 
pi brevi alla sperimentazione 
pratica di parti della Sdì, che 
confermerebbero la «pratica- 
billtà* globale del sistema. In 
modi e forme possibili solo 
nel quadro della •Interpreta¬ 
zione largai dell'Abm 
Il gioco delle parti Nltze- 
Perlc si è ripetuto anche alla 
Noto a Bruxelles II che non 
ha certo facilitato 11 clima 
della discussione La quale, 
secondo le nostre informa¬ 
zioni, avrebbe avuto lo svi¬ 
luppo seguente l) Illustra- 
rlone (fatta probabilmente 
da Perle) degli clementi in 
buse al quali gli americani 
giudicano «rcallzzabllci 11 si¬ 
stema Sdì e «opportuna! la 
sperimentazione precoce di 
sue parvi 2) Confutazione 
(Perle o Nltze) Uegll argo- 



Paul H Nitze 


menti con cui 1 sovietici si 
oppongono ora alla «Inter¬ 
pretazione larga» Confuta¬ 
zione basata essenzialmente 
suH’argomento che quando 
Il trattato venne discusso 
nel '72 fu proprio Mosca ad 
Insistere perche esso avesse 
caratteristiche «piu ampie» 
3) Esposizione delle obiezioni 
europee, le quali si basano su 
Ire elementi fondamentali il 
timore generale che la Sdì, 
entrando in una fase di pri¬ 
ma applicazione pratica, 
metta In discussione tutta la 
strategia dell Alleanza e In 
particolare II legame tra gli 
interessi di sicurezza ameri¬ 
cani e quelli europei Il timo¬ 
re specifico della Instabilità 
che si creerebbe nel periodo 
transitorio tra l attuale equi¬ 
librio basalo sulla detorren- 
zaoffenslva eli futuro(asso- 
lutamonle Ipotetico, peral¬ 
tro) basato sullo iscudoi di¬ 
fensivo, la prcotLupazlone 
che una decisione unilatera¬ 
le degli Usa sull Abm dan¬ 


neggi le relazioni con l'Urss 
proprio nel momento In cui a 
Mosca si stanno verificando 
«mutamenti significativi» in 
generale e In particolare dei- 
I atteggiamento verso gU eu¬ 
ropei, che si comprometta, 
Insomma, rcqulllbrlo politi¬ 
co già molto delicato con 
l'Urss e — è stato sottolinea¬ 
to ■— anche con l paesi del¬ 
l'Europa orientale 
I rappresentanti di alcuni 
paesi europei, a questa pun¬ 
to, avrebbero segnalalo Vop- 
poslzlone esplicita del propri 
governi a una scelta ameri¬ 
cana nel senso della ■Inter¬ 
pretazione largai Altri 
avrebbero affermato di non 
volere entrare nel merito di 
una controversia giuridica 
«che compete solo alle parli 
firmatarie del trattato» Tut¬ 
ti, comunque, avrebbero se¬ 
gnalato che 11 testo dell’Abm 
Include un protocollo che ri¬ 
guarda proprio 1 problemi 
Interpretativi È quello in cui 
si fa riferimento all eventua¬ 
le sopravvenienza di «princi¬ 
pi fisici nuovi», cioè non esi¬ 
stenti all'epoca In cui il trat¬ 
tato venne elaborato la di¬ 
scussione sul quali viene ri¬ 
mandata a una commissione 
consultiva permanente I 
compiti di questa commis¬ 
sione, secondo il rappresen¬ 
tante di uno del paesi euro¬ 
pei, li quale probabilmente 
però esprimevo una opinio¬ 
ne generale, sono specificati 
In modo tale da «prevedere 
certamente! la situazione at¬ 
tuale li sistema Sdì infatti, 
st basa largamente su «prin¬ 
cipi fisici nuovi» (laser can¬ 
noni a particelle eccetera) 
GII europei, perciò, sugge¬ 
riscono l apertura di conver¬ 
sazioni specifiche tra Usa e 
Urss, «se è possibile, in seno 
alla Commissione consulti¬ 
va permanente», per risoUt 


re le questioni di Interpreta¬ 
zione e si Impegnano, se gli 
americani accetteranno, ad 
esortare i sovietici ad assu¬ 
mere, in merito, «una posi¬ 
zione costruttiva» Fanno 
notare Inoltre, che poiché gli 
alleati hanno appoggiato 
Washington nel respingere 1 
tentativi sovietici di condi¬ 
zionare gli accordi sulle armi 
nucleari strategiche e sugli 
euromissili alla rinuncia alla 
Sdì «nello stesso modo ora si 
sentono legittimati» a chie¬ 
dere agli americani di non 
creare una situazione slmile, 
decidendo unilateralmente 
sulla interpretazione del- 
) Abm Insomma, di non si¬ 
lurare I negoziati di Ginevra 
CIÒ che gli europei pro¬ 
pongono è dunque un com¬ 
promesso temporaneo, che 
certo non risolverebbe il con¬ 
trasto Usa-Urss (e neppure 
quello Usa-Europa) sulla 
Sdì ma che restituirebbe al 
dialogo negoziale margini 
che gli americani stanno ra¬ 
pidamente consumando, 
prima con la rinuncia unila¬ 
terale al rispetto del trattato 
Sali 2 e ora con 1 propositi di 
stravolgere I Abm 
Quali possibilità di succes¬ 
so ha questo compromesso? 
Molto dipende, fanno notare 
ambienti diplomatici Nato, 
dagli sviluppi della crisi del- 
I amministrazione Reagan e 
da quali settori prevarranno 
a Washington Ma molto di¬ 
pende anche dall atteggia¬ 
mento del governi europei c 
dalla determinazione con cui 
esso verrà segnalato al gran¬ 
de alleato Da Londra, da 
Bonn c da altre capitali 1 se¬ 
gnali nel giorni scorsi sono 
stati \a ditto, abbastanza 
chiari Domani NUze e Perle 
saranno a Roma 

Paolo Soldini 


Dal nostro corrispondonta 

MOSCA — La Procura Ge¬ 
nerale dell’Unione Sovietica 
ha aperto un procedimento 
penate «per l’Indoglne e la ri¬ 
cerca del responsabili della 
fucilazione di soldati italia¬ 
ni. da parte degli hitleriani, 
nella città di Lvov* I primi 
fascicoli erano già ailineati, 
giovedì scorso, su) tavolo del 
primo vice della Procura Ge¬ 
nerale dell’Urss, Nlkolal Ale- 
ksandrovic Bozhenov foto¬ 
copie di documenti d’archi¬ 
vio, le testimonianze, auten¬ 
ticate dalia procura di Lvov, 
del testimoni viventi che so¬ 
no stati rintracciati e di cut 
la «Tass« aveva dato notizia 
alla fine di gennaio, altra do¬ 
cumentazione che si va rapi¬ 
damente raccogliendo Nlko¬ 
lal Bozhenov è la seconda 
autorità inquirente del¬ 
l’Urss. dopo il procuratore 
generale Nlkolal Rekunkov 
M) ha ricevuto Immediata¬ 
mente dopo che mi ero rivol¬ 
to al suo ufficio per cercare 
di sapere quali fossero gli 
orientamenti delle autorità 
Inquirenti sovietiche 

Nel grande ufficio che 
guarda sulla via Pushkin c'è 
anche l'aiutante personale di 
Bozhenov, Pavel Laptev, ap¬ 
pena tornalo da Lvov dove 
ha già stabilito 1 necessari 
contatti con la locale procu¬ 
ra regionale Perché questa 
decisione? E perché oggi? 
Bozhenov è perfettamente a 
conoscenza del clamore su¬ 
scitato in Italia dalla notizia 
della «Tass» «Questi crimini 
— esordisce — non sono mal 
caduti In prescrizione e le 
nostre ricerche del responsa¬ 
bili non sono mal cessate da 
allora* In realtà le autorità 
soivietlche cominciarono le 
Indagini immediatamente, 
quando la guerra era ancora 
In corso Ma. com’è ovvio, es¬ 
se si concentrarono sugli ec¬ 
cidi compiuti dal tedeschi, 
nel territori sovietici occupa¬ 
ti. contro cittadini sovietici 
L’episodio di Lvov, rlguar- 
dantetsoldaM Italiani, venne 
infatti alla luce nctramblto 
di un’Indagine piu vasta che 
era stata avviata con specia¬ 
le ukazfdel 2 novembre 1Ù42) 
del Soviet Supremo del- 
l’Urss 

Fu appunto subito dopo 
l’Inizio della controffensiva 
sovietica che emerse la ne¬ 
cessità di «fissare 11 ricordo 
storico» dei massacri perpe¬ 
trati dal nazisti II testo 
dell’ukaz me lo aveva mo¬ 
strato, qualche giorno (a, 
Mark Jurevic RaghlnsklJ, Il 
vice accusatore sovietico al 
processo di Norimberga an¬ 
che lui tra stupito e Indigna¬ 
to per certe «Incredulità» Ita- 
llanedi fronte alle «rivelazio¬ 
ni» sovietiche 

Ero andato a trovarlo a ca¬ 
sa sua In via Kedrov, per 
cercare altre Indicazioni, 
non solo sulla vicenda del 
soldati Italiani uccisi a Leo- 
poli, ma soprattutto per ca¬ 
pire quale avrebbe potuto es¬ 
sere la strada per fare luce 
piena suU’episodIo «Troppa 
gente In Italia finge sorpresa 
per questa storia Ma quale 
sorpresa! — aveva esordito 
l’anziano giurista — Non si 
contano lo volte che abbia¬ 
mo dato informazioni uffi¬ 
ciali ( stampa, sull eccidio 
di Ltupuli» E aveva aperto 
un gros'.o volume relegato 
In pelle marrone contenente 
tutti 1 matoriail che 1 Urss 
aveva portatocome atti d ac- 
' cusa al processo di Norlm- 
I berga 

' La commissione centrale 



Soldati italiani dantro una trincta «ul fronta ruaao a. oepra al 
titolo. In marcia duranta la ritirata 


che coordinò le Indagini era 
guidata da Shvernlk, allora 
capo del sindacati La com¬ 
ponevano, tra gli altri, Il se¬ 
gretario del Comitato cen¬ 
trale Zhdanov, accademici, 
scrittori (ad esemplo Aleksel 
Tolstoj), il metropolita di 
Kiev, NIkoIaJ e altri In calce 
le firme di Kallnln e di Oor- 
kin (quest’ultimo divenne In 
seguito presidente del tribu¬ 
nale supremo dell'Urss) Su 
questa base, non appena 
l’armata rossa riconquistava 
un territorio venivano costi¬ 
tuite «commissioni straordi¬ 
narie per le Indagini sul cri¬ 
mini nazisti» che comincia¬ 
vano Immediatamente 11 la¬ 
voro di reperimento di docu¬ 
menti e la raccolta delle te¬ 
stimonianze 

Sfogliando 11 volume di 
Raghinskjl mi ero presto Im¬ 
battuto appunto nel docu¬ 
menti deila commissione 
che aveva lavorato a Lvov 
subito dopo l'estate del 1944 

In particolare l’atto con¬ 
clusivo del lavori (in data 1-6 
novembre 1944), le risultan¬ 
ze della commissione medica 
che effettuò 1 sopralluoghi 
nelle diverse zone dove furo¬ 
no perpretatl 1 massacri Le 
fotocopie degli stessi docu¬ 
menti le rivedo nelle mani di 
NlkolaJ Bozhenov Molti del 
membri della commissione 


straordinaria di Lvov sono 
ormai morti È morto 11 suo 
presidente, 11 deputato dei 
Soviet Supremo I Oruahe- 
tsklj, sono morti 11 rappre¬ 
sentante della commissione 
statale Serghel Kuzmln, au¬ 
tore di un libro spesso citato 
anche in Italia e proprio de¬ 
dicato alla tragedia del sol¬ 
dati Italiani, l’esperto crimi¬ 
nalista N Oheraslmov, l'ex 
procuratore regionale di 
Lvov, I Kornletov e altri 

«Eppure — dice Bozhenov 
— è ancora possibile trovare 
fonti primarie e altri testi¬ 
moni Le linee di ricerca 
principali sono tre Innanzi¬ 
tutto 1 materiali contenuti 
nel quarto tomo degli atti del 
processo di Norimberga 
Fatti Incontrovertibili, già 
accertati neU'amblto di un 
processo storico In secondo 
luogo le Inchieste delle com¬ 
missioni straordinarie sovie¬ 
tica e polacca SI tratta, a 
mìo giudizio, di materiali 
probanti Infine vi sono 1 te¬ 
stimoni viventi, sla quelli già 
individuati, sla altri che po¬ 
trebbero essere rintracciati 
con una ricerca più sistema¬ 
tica» 

PIÙ difficile — continua 11 
primo vice-procuratore del- 
l’Urss — sarà accertare 
quanti soldati e ufficiali so¬ 
no stati davvero uccisi. I si¬ 


stemi scientifici di occulta* 
mento del crimine, speri¬ 
mentati per l’appunto a 
Lvov, e la lontananza tempo¬ 
rale possono creare altre dif¬ 
ficoltà Ma, ripeto. mateNaìl 
documentari esistono e pos¬ 
sono essere rintracciati. Ad 
esemplo, molti di essi sono 
certamente rimasti negli ar¬ 
chivi polacchi Inoltre vi so¬ 
no altri archivi che potreb¬ 
bero essere consultati con 
successo quelli vaticani, ad 
esemplo, quello di Ludwl- 
gsdorfe che raccoglie una 
vasta documentazione sul 
crimini naslstl, 11 centro Si¬ 
mon Wiesenthal di Vienna e 
Tarchlvio del tribunale In¬ 
ternazionale dell'Aio Infine, 
perché no?, anche gli archivi 
militari italiani* 

NikolaJ Bozhenov è anche 
al corrente deinndoglne pe¬ 
nale •preliminare* che li 
procura della Repubblica di 
Roma ha affidato al sostitu¬ 
to procuratore della Repub¬ 
blica Domenico Sica Quali 
procedure esistono per stabi¬ 
lire una eventuale collabora¬ 
zione tra le due indagini? 
•Non vi sono difficoltà da 
parte nostra. Slamo disposti 
a fornire ogni aiuto e a met¬ 
tere a disposizione 1 risultati 
delle nostre Indagini» Pa- 
vhel Laptev aggiunge che al¬ 
tre testimonianze stanno già 
affluendo 

Nel giorni scorsi, U setti¬ 
manale «Moskovskle Novo- 
stl» ha pubblicato un articolo 
che ripercorre la vicenda di 
Leopoli Ed ecco che è arri¬ 
vata In redazione una telefo¬ 
nata da Donetzk è un testi¬ 
mone oculare delle fucilazio¬ 
ni dei soldati Italiani nell’au¬ 
tunno del 1943 «Abbiamo 
già rintracciato la persona e 
ne raccoglieremo le dichia¬ 
razioni Sono convinto peral¬ 
tro che basterebbe pubblica¬ 
re oggi qualche articolo sul 
giornali centrali per ricevere 
decine di altri riscontri» Ma 
già quello che hanno pubbli¬ 
cato I giornali ucraini, dopo 
l’eco rimbalzata daU’ItaUa, 
ha consentito di rintracciare 
un altro testimone cruciale, 
proprio a Lvov 

S\ tratta — come riferiva 
nel giorni scorsi 11 corrispon¬ 
dente locale della Novostl — 
della ottantaseienne Marja 
Khomko Importante perché 
rivela, con Impressionante 
quantità di dettagli, un altro 
episodio al esecuzione di 
massa di soldati e ufficiali 
Italiani Anch'esso av\enuto 
neU’autunno del 1943, ma 
non nel campo Jano\sk)j o 
nel bosco di Llsenlzl o nel bo¬ 
sco di Pogullanka In questo 
caso le fucilazioni avvennero 
nel centro della città, all'In¬ 
terno della cosldetta «cllta- 
della* Marja Khomko, gio¬ 
vanissima, lavorava allora 
come Inserviente nella trat¬ 
toria della posta centrale Un 
giorno di settembre fu porta¬ 
ta alla «cUtadella*, In cima 
alla collina, Insieme ad altre 
lavoranti E fu testimone di¬ 
retta della strage Per due 
giorni dovettero lavare U 
sangue che aveva coperto 1 
pavimenti della caserma 
Mark Raghinskjl mi ha con¬ 
gedato. dopo la lunga con¬ 
versazione. con questa frase 
«Non capisco da dove nasca 
lo stupore di certi commenti 
pubblicati dalla stampa de) 
suo paese QH Italiani do¬ 
vrebbero conoscere bene l si¬ 
stemi nazisti Sono gli stessi 
che furono applicali a Mar- 
zabotto* 

Gluilelto Chiesa 



Martedì 3 marzo un supplemento 
economico di 16 pagine 
in formato tabloid, sugli strumenti 
di risparmio assicurativo 

a I principali "prodotti" offerti daiie com¬ 
pagnie 

a I fondi pensione, cosa sono e come po¬ 
trebbero essere 

a Le proposte di innovazione legisiativa 
a La difesa attiva detl'assicurato 
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I bilanci del governo 
che scarica sulle Camere 
le proprie responsabilità 


ROMA — Dicono che Bet¬ 
tino Crnxli nel reuegnare 
le dimluloni marteol in 
Senato, Intenda trarre un 
bilancio naturalmente 
edificante del quattr'anni 
di governi a prealdenea eo- 
clalleta. Se e vera l’Indl- 
scrcdone, altrettanto certa 
la fonte di questo bilancio: 
Il ponderoso rapporta dif¬ 
fuso appena qualche setti¬ 
mana fa da palazzo Chigl 
ed al quale era allegata 
una Appendice sugli esiti 
parlamentari della produ¬ 
zione legislativa del due 
ministeri CraxI. Una co- 
setta aU’Bpparenza molto 
oggettiva, dalla quale do¬ 
veva dedursi che contro I 
031 disegni di legge sforna¬ 
ti tra l'agosto 'Me 1 primi 
di quesl'anno, quell) ap¬ 
provati nello stesso perio¬ 
do dalle due Camere sono 
stati 481 (Il 81,6%), e ncp- 
pur sempre I principali a 
cui II governo operosa¬ 
mente pensava. 

Trasparente la solleclta- 
zlone a trarre una conclu¬ 
sione In linea con II ben no¬ 
to atteggiamento di CraxI 
nel confronti del Parla¬ 
mento: sta qui, nell’lneffl- 
elensa delle Camere, Il dia¬ 
framma biocca-tutto, la 
responsablllU di quel 
86,4% di proposte che na¬ 
vigano lentamente tra 
Montecitorio e Palazzo 
Madama, o nelle secche di 
qualche commissione si 
sono addirittura arenate. 
Un bilancio magro, dun¬ 
que, per altrui colpa? La¬ 
sciamo parlare qualche 
fatto, COSI, tanto per aiuta¬ 
re Bettino CraxI nella ste¬ 
sura di un bilancio che non 
sla troppo trionfale 
LE PENSIONI A RA¬ 
MENGO •«' Attento dun¬ 
que ala CraxI per esemplo 
a non sfiorare neppure 
l'argomento riforma delle 
pensioni. Rischierebbe di 
sentirsi ricordare che già 
In queste ore la Camera 
avrebbe potuto votare la 
riforma delle pensioni se 
non fosse stato per II colpo 
di mano con cui II 13 feb¬ 
braio, quasi l'altro giorno, 

R overno c pentapartito, dl- 
inlatl anche su questo da 

E rolondl contrasti, hanno 
cippato la riforma dal¬ 
l'aula di Montecitorio pro¬ 
prio Il giorno In cui doveva 
cominciare l'esame ed II 
volo degli articoli, per ri¬ 
spedirla a dormire In com¬ 
missione. B attento CraxI a 
tacere, per carità, di gli al¬ 
tri temi Istruttivi. Come le 
misure antidroga Sono 
ferme dal dicembre '88 In 
due commissioni della Ca¬ 
mera. Tacitiana, la famosa 
Appendice non spiegava II 
perche Pacclamolo noi, al¬ 
lora. da due anni, un comi¬ 
tato ristretto ha finito II 



Per ftivore 
non vada 
al Senato 
a dire... 


«tlila non vonlvano « non 
tono atftUi mai riunite per 
decidere solo perchè so* 
verno e masgloranea era* 
no e aono rtmaatl spaccati 
almeno su due puntl-chia* 
ve: Il concetto di modica 
quantità, il trattamento 
coatto 

Ancor peggiore, e sem* 

E re per I contrasti Interni 
)i*a1)eanza a cinque, la 
sorte di queU’ormal mitica 
tìiaclpllnu orgtntc» del si¬ 
stema radlofó/evislvo Per 
Ananu ìoe*ie e ordim* 
mento delie autonomie lo^ 
celi grande è stato ed è ri- 
misto il caos: nei governo 
(gli scontri tra Ooria e Vi- 
sentinl hanno avuto dell'e- 


deìl^éQUO cenone che ha 
opposto per anni De, Pii e 
Psdi ai Psl, con 11 risultato 
di un pugno di mosche in 
mano anche in questo deli¬ 
catissimo campo E che di¬ 
re degli esiti penosi (e de te 
ragioni di questi esHl) del 
cammino legislativo di 
queirelementare, ancor¬ 
ché essenslale modifica 
IstUuslonale (il primo go¬ 
verno Craxi non era nato 
aUMnsegna deila Grande 
Riforma?) rappresentata 
dalla riforma delia presi¬ 
denza del Consiglio rima¬ 
sta bloccata sino a Ieri ai 
Senato (ed oggi alla Came¬ 
ra) da una De ohe ne aveva 
fatto arma di ricatto anll- 
soelallsta? 

LA BOMBA DEGLI 
ESPROPRI — Ma proprio 
in queste ore un'altra bom¬ 
ba è scoppiala, documen¬ 
tando oltre ogni limile Im¬ 
maginabile gli effetti del- 
rimpotenaa lei governo e 
de) pentapartito E acca¬ 
duto con fa sentensa della 
corte d'appello di Bologna 
che ha condannato li co¬ 


mune di Modena a pagare i 
un Indennizzo di quasi due 
miliardi e mezzo ad una 
famiglia espropriata di 
un'area requisita per pub¬ 
blica utilità. Persino f'Ap- 

f iendlcc denunciava la len- 
ezsa con cui procedeva IH- 
ter dell'esame e deli'appro- | 
vazlone delle norme in ma- | 
terla appunto di espropri 
per pubblica utilità Masi ' 
guardava bene, l'Appcndl- i 
ce, dal dire di chi fossero le ' 
responsabilità di ritardi 
cosi Inammissibili e forieri i 
di pericolosissime conse¬ 
guenze da spingere ancora 
tre mesi fa 11 oresldente 
dell'Anci a denunciare ul- ' 
tlmatlvamente a CraxI 1 ri¬ 
schi di quest'enneslma for¬ 
ma di strangolamento fi¬ 
nanziarlo degli ottomila 
comuni italiani 
Che cosa è successo? E 
successo che — malgrado 
segnalazioni, denunce, 
proteste — quando il go¬ 
verno (il governo CraxI) s) 
è trovato a dover fronteg¬ 
giare le conseguenze di 
una ormai famosa senten¬ 
za della Corte costituzio¬ 
nale sui conguagli per gli 
espropri effettuati dallo 
Stato In base a leggi ormai 
desuete, non ha trovato di 
meglio da fare che propor¬ 
re misure legislative che 
comportano un onere mi¬ 
nimo a carico del comuni 
dell'ordine di 3 300 miliar¬ 
di Echigllelldà tanti soldi 
(tanti soldi in più) al comu¬ 
ni? Fosse solo un mistero, 
passi, ma il fatto è che li 
mistero costituisce anche 
una violazione inammissi¬ 
bile delle disposizioni sulla 
contabilità dello Stato che 
impongono la copertura 
anche delle spese accollate 
agli enti locali Risultato 
In attesa di misure un po' 
più decenti da parte del go¬ 
verno. la magistratura na 
disposto li pignoramento 
di beni della Fiera mode¬ 
nese. stante l’accertata In¬ 
solvibilità del Comune 
Ancora a proposito di 
suoli, case, ccc, impossibi¬ 
le ovviamente chiudere il 
capitolo senza un doveroso 
cenno aH’avventura del 
condono che viene ormai 
citato a modello di sconcio 
dalla stampa di mozzo 
mondo quando (raramen¬ 
te) s’interessa delle vicen¬ 
de politiche di casa nostra 
Tre decreti (due decaduti e 
li terzo addirittura ritirato 
dal governo) per combina¬ 
re questo beireffctto nel 
caos normativo piu com¬ 


Quati che siano gli sviluppi 
futuri, siamo a un passaggio 
cruciale si conclude l'espe- 
rieRM che ha visto per la pri¬ 
ma volta un socialista a capo 
del governo in Italia, si con- 
clu(K non per qualche cam¬ 
biamento elettorale o politi¬ 
co (come quando i liberali te¬ 
deschi abbandonarono i so- 
cialdemocrtaticl per 1 demo¬ 
cristiani) ma in virtù di una 
regola cne si vuole costituti¬ 
va della alleanza stessa fra i 
cinque partiti che (ormano 
maggioranza, ia regola del¬ 
l'alternanza 

A dir la verità questa rego¬ 
la, tante volte Invocata ed 
esaltata, ripetuta da tutti i 
partner! del pentapartito co¬ 
me una legge inoppugnabile 
e perfino come un dogma, 
non trova poi nel fatti riscon¬ 
tro cosi sicuro L'aUeanza a 
cinque non è nata ieri, dura 
ormai da otto anni, un tempo 
che nel succedersi dei cicli 
politici non è certo breve, 
neppure da noi, dove 1 cam¬ 
biamenti hanno ritmi più len¬ 
ti e cadenze più sfrangiate 
che in altri paesi al quali pos¬ 
siamo confrontarci 
Il centrismo iiplenoa toccò 
a fatica il traguardo del de¬ 
cennio, visto che negli ultimi 
anni SO esso era scosso da 
continui sussulti e tutti spin¬ 
gevano lo sguardo verso oriz¬ 
zonti più vasti Idem per il 
centrosinistra, la cui stagio¬ 
ne fu ancora più breve, dal 
'03 al *69 In mezzo, le fasi dì 

{ lassaggio, di confusione, di 
ravagllo 

Negli otto anni del penta¬ 
partito, di alternanza ce n'è 
stata poca Tranne l'anno di 
avvio torlanlano. interrotto 
bruscamente con l'esplosione 
dei bubbone P2 e la breve fa¬ 
te pre elettorale di Fanfanl, 
a capo del governo c’è sem¬ 
pre stato un non democristia¬ 
no'Mima Spadolini, poi Ora¬ 
li Cosi che, se si volesse indi¬ 
care un tratto distintivo del 
pentapartito rispetto alle 


pioto, cinque milioni di ca¬ 
si di abusivismo non rego¬ 
larizzati e che rischiano di 
non essere più sanabili 
I CONTUO-PROGCm 
— E infine un riferimento 
d'obbllgo al progetti (o al 
i blocchi di emendamenti) 

, presentati in extremis dal 
CraxI e dal Craxl-bls al so- 
i lo e unico scopo di fronteg- 

f ilare ancor peggio o con- 
rastare le proposte su cui 
I U Parlamenlo lavorava da 
I tempo e su cui avrebbe 
magari già potuto dellbe- 
I rare se, appunto, il gover- 
I no e il pentapartito non 
I avessero escogitato queste 
I vere e proprie contromos- 
I se Delresemplo più classi- 
I co e indecoroso abbiamo 
già detto ia riforma delle 
pensioni rispedita in com¬ 
missione con il «carico da 
novanta» degli emenda¬ 
menti contro-riforma del 
ministro socialista De Ml- 
chells Ma ce ne sono altri 
airordlne del giorno delle 
commissioni delle due Ca¬ 
mere C'è ad esemplo quel¬ 
lo di un recente progetto 
governativo per la difesa 
del suolo Sono anni e anni 
che si lavora ad una legge 
per proteggere il paese dal 
disastri geologici e, tàcche¬ 
te, proprio nel momento in 
cui In commissione Lavori 
pubblici della Camera un 
progetto dignitoso aveva 
Imboccato la dittatura 
d’arrivo, li governo ti pre¬ 
senta la sua proposta. Im¬ 
provvisamente e pesante¬ 
mente rallentando, se non 
rendendo Inutile, tutto il 
lavoro preparatorio sin qui 
realizzato 

Un'ultima raccomanda¬ 
zione al presidente dimis¬ 
sionarlo Non faccia riferi¬ 
mento neppure ad un'altra 
perla (umaltra delle tante 
perle) contenute nell’Ap¬ 
pendice Per documentare 
l'inanità degli sforzi dei 
governo a misurarsi con 
un Parlamento tetragono 
ad ogni responsabile solle¬ 
citazione, si porta tra I tan¬ 
ti Il caso della legge ^ecia- 
le per la Calabria Del ri¬ 
tardi si fa naturalmente 
carico alla Camera A quel¬ 
la Camera dove per ben 
due volto (novembre '83 e 
dicembre '85) un pentapar¬ 
tito ridotto ad un'armata 
Brancaleone non è riuscito 
nemmeno ad approvarsi 
uno straccio di mozione, la 
propria! 

Giorgio Frasca Poisra 


li bivio deila presidenza socialista: o affermare la «democrazia 
compiuta» o muoversi nella logica chiusa del pentapartito 
L’inizio delia crisi ha una data: dopo Sigonella la De sì allarmò 

Una contraddizioiie 
durata quattro anni 

E Qaxi da «punto di equilibrio» 
divenne ostalo della stajffetta 


e in par^colare rispetto ai 
centro sinistra, Io si dovreb¬ 
be Individuare proprio in 

a uesta diversa attribuzione 
I Palano Chigi 
La presidenza del Consi¬ 
glio socialista era la novità 
Quando, nel 1983, Bettino 
CraxI ottenne la fiducia delle 
Camere aH’esordlo della no¬ 
na legislatura Una novità 
tran casuale, conseguenza 
delia netta sconfitta eletto¬ 
rale subita dalla De La per¬ 
dita della centralità da parte 
del partito di maggioranza 
relativa era evidente ormai 
da molto tempo, molteplici 
ne erano state le manifesta¬ 
zioni Ma, prima del voto 
deir63. mai si era registrata 
una cosi netta sanzione della 
crisi de anche in termini elet¬ 
torali un po' sopra il 33 per 
cento, troppo poco per pre¬ 
tendere di essere ancora il 
baricentro della politica ita¬ 
liana Ati’atto dell'Investitu¬ 
ra Craxi credette di non do¬ 
ver aggiungere altro a questi 
due dati obiettivi lì risultato 
delle elezioni e l’inedita pre¬ 
senza di un socialista a Pa¬ 
lazzo Chigi Nulla di rilevan¬ 
te sì segnalò negli impegni 
programmatici, si aggiunse, 
semmai, una ostentata inten¬ 
zione di trascurare, di igno¬ 
rare la più forte presenza del 
Partito comunista, assorbito 
in quella occasione dentro la 
cetegorla delle «opposizioni» 
alle quali si proponeva in 
modo indifferenziato (con la 
sola eccezione del Partito ra¬ 
dicalo espressamente citato 
con toni di apprezzamento) 
un «corretto rapporto» 
L'accento ~ e poi restato | 
una costante fino ad oggi — | 
veniva posto sul fatto che, fi¬ 
nalmente, si poteva contare : 
su un governo stabile si potè- | 
va insomma uscire dalla fase ' 
segnata dalle incertezze e ; 
dalle convulsioni riconduci- | 
bili alla crisi democristiana ' 



Giulio 
AndroottI 


Ripensando a quell’avvio non 
si sfugge airimpressione che 
il Psl volle puntare più sulla 
debolezza — vera o presunta 
— della De, con la quale in¬ 
staurare un rapporto di col¬ 
laborazione-concorrenza, 
che sulla forza della sinistra, 
pur scontando una diversa 
collocazione delle sue com¬ 
ponenti rispetto al governo 
E un errore — o se si vuole 
una scelta — che li Psi non 
faceva per la pnma volta 
nell’estate del)’83, e che, for- i 
se, aveva avuto un peso an- | 
che nel modo in cut II Pei | 
aveva avviato e condotto la i 
politica della solidarietà na- | 
rionale ' 

A Craxi, allora, non piac- i 
quero te critiche, non piac- | 
que la «freddezza» del comu- I 
nlsti A veder bene, però, con | 
l'esperienza successiva e con | 
rocchio di oggi, non sembra I 
possibile negare che già agli 
Inizi fosse evidente la con- : 
traddizione (ante volte rie- | 
mersa in questi quattro anni 
e che irrisolta, ulieriormente 
complicata, è ail’origine del- | 
la crisi attuale 
Delle due l’una o la presi¬ 
denza socialista si collocava , 
espUcitamente come passag¬ 
gio, transizione verso assetti 
più definitivi e lineari, per , 
affermare finalmente la «de- > 


mocrazia compiuta» e fare 
entrare dunque la sinistra 
nel suo insieme, a pieno tito¬ 
lo, nella competizione per il 
governo del paese (nel qua) 
caso avrebbe dovuto e potuto 
esaltare le opzioni program¬ 
matiche, la tensione proget¬ 
tuale in modo che da subito 
la sinistra, pur divisa e diver¬ 
samente collocata, fosse 
chiamata al confronto, al 
chiarimento, alla responsa¬ 
bilità); 0 , al contrario, affida¬ 
va le proprie fortune al favo¬ 
revole rapporto di forza, al 
suo essere indispensabile 
dentro l'alleanza data di pen¬ 
tapartito, accentuando dun¬ 
que la distanza e la polemica 
con la sinistra di opposizione 
e confidando su un ipotetico, 
inarrestabile declino della 
De (nel qual caso la durata 
della direzione dei governo e 
la contesa di potere acquista¬ 
no evidentemente importan¬ 
za onmarU) 

Questa contraddizione ha 
dominato il quadriennio di 
(>axi e, al termine dell’espe- i 
nenza, non solo non è venuta | 
componendosi ma risulta, se ' 
possibile, ancor più radica- i 
lizzata ! 

In questi quattro anni due 
sono stati i momenti politica- 
mente salienti li decreto sul- | 
la scala mobile e la crisi di 


Sigoneìla A riprova di quan- | 
to la contraddizione indicata ! 
sia forte e operante, da essi si j 
ricavano indicazioni diamo- | 
tralmente opposte 
Senza riaprire le poleml- ; 
che del tempo, è innegabile i 
che Craxi, nel febbraio 1984, ' 
non solo non cercò di utilizza¬ 
re gli spazi — non piccoli — i 
ancora disponibili per la ri- ' 
cerca di un accordo, ma volle 
cogliere l’occasione per un 
atto di autorità che si qualifi¬ 
cava soprattutto per rinten- 
zionale ripulsa del punto di 
vista e delle richieste dei Pei 
Il decreto sulla scala mobile 
fu essenzialmente un atto po¬ 
litico e come tale, ben più 
che come provvedimento 
economico, ha pesato poi sui 
rapporti di forza e suite rela¬ 
zioni sociali in Italia 
Un anno e mezzo dopo, in¬ 
vece, nell’autunno 1965, i'm- 
calzare degli eventi e la ne¬ 
cessità di scelte chiare (si po¬ 
trebbe dire una «emergenza 

( «rogrammatica» imposta dai 
atti e dai comjMrtamenti di 
altri) spinsero Craxi ad assu¬ 
mere posizioni che egli stesso 
e il governo italiano poterono 
sostenere e mantenere gra¬ 
zie all’appoggio — m quella 
circostanza di una mag¬ 
gioranza di fatto che non 
coincideva con lo schiera¬ 


mento pentapartito e nella 
quale pesò il Pci 
I due momenti vanno ri¬ 
cordati non solo perché sono 
stati i più «spettacolari» de) 
quadriennio, ma perché illu¬ 
strano nella maniera più evi¬ 
dente. perfino estrema, )e 
due diverse possibili inter¬ 
pretazioni della presidenza 
del Consiglio socialista a di¬ 
mostrazione che in essa è im- 

f iiicita una radicale ambiva- 
enza 

Assai significativo è l'at¬ 
teggiamento della De nell'un 
caso e neU’altro In occasio¬ 
ne del decreto sulla scala 
mobile la De non si mise cer¬ 
to in prima linea e non rinun¬ 
ciò neppure a incassare i più 
piccoli ìrutti deU'aUrito che 
Craxi doveva sostenere a si¬ 
nistra Ma, nei rapporti inter¬ 
ni alla maggioranza non ven¬ 
nero certo dalla De problemi 
0 riserve in quella circostan¬ 
za Al partito di De Mita an¬ 
dava bene così II metro di 
giudizio era — e sarebbe re¬ 
stato — la distanza del Psi 
dal Pei, I ampiezza della di¬ 
varicazione a sinistra 
Fu ancora questo lì crite¬ 
rio usato dalla De durante la 
crisi di Sigonella tanto è ve¬ 
ro che di fronte airoscillazlo- 
ne del pendolo aH’aUro estre¬ 
mo, massimo fu rallarme de¬ 


mocristiano Da U cominela 
la freddezza, restraneità, la 
diffidenza della De veno il 
socialista a Palazzo CfcllL 
Non si à molto lontani dal vt> 
ro se si affenna che maturò 
allora — un anno e meaio (i 
— la crisi politica dal peata- 
partito La De attaccò lu ua 
punto critico, non è accetta- 
bile che In guida del governo 
pretenda di avere un algatll- 
ceto e un valore politico còl 
prescinda In qualche modo 
dal limiti e dai vincoli poeti 
della coallsione 

Ch’Ut, coinvolto della pole¬ 
mica, fece allora un'aIlo^ 
mazlone che, ee tenuta (amia 
e sviluppata eoerentanieata, 
avrebbe sciolto la eontreddl- 
sione e aperto Ione una (eea 
nuova ebbeatUrechelapto- 
sidenra eoclalisla era II •pun¬ 
to di equilibrio, nella lllua- 
slone italiana Alfermasleoe 
che si può giudicare in vario 
modo, ma sicuramente rive¬ 
la un rifiuto deirorlimnle il- 
strctlo del pentapartito, par 
assumere una valuta alone 
più empia delle Ione politi¬ 
che e sociali del paeae, com¬ 
prendendo in esae le alnlatri 
all’opposlsione 

Quella frase restò luttavii 
un episodio Isolato, che lersc 
servi soltanto ad accelerart 
e a rendere Inealunta la ri¬ 
chiesta demecrtstiana di In¬ 
sediarsi a Palano CUgt Dn 
allora. Intatti, divenne que¬ 
sto l’argomento prima domi¬ 
nante e poi unico per una 
maggiorania che non al occu¬ 
perà d’altro e non Itrà oulli. 
Non ò una Ingenereaa pde- 
mlca deiroppoBlsIone; beata 
ricordare che dopo Slgonellh 
venne la lunga e tee* mnm- 
pugna di Sicilia, poi le erW 
del luglio '66 il CUI merito 00 - 
aenslaie lu l'InveailoM daUn 
.italfetu.: Intine queoU ulti¬ 
mi meli che elle atelMM ab 
nulVahro nrenno anche del¬ 
lo eterico legllUmamceU la- 
tllolall 

Io non so cerio coae pomi 
Crasi al momento di liielert 
la preetdenu del ConelgUo. 
Certo, però, non puh non eea- 
tire U peso, anche renala per 
quella inltlale e Irrieoltn con- 
traddlslone la cut eottoUnen- 
tura rimproverò al comuaMI 
come legno di pregludUelo 
ostiUlà & la prestMBia ao- 
cialiste come .punto di equi¬ 
librio. non è solo uno aletaa 
passeggero ma torriipendi 
ad un suo convincimento pro¬ 
fondo, allora Crasi deve len- 
tire la sua sostllusione con ua 
democristiano corno la rottu¬ 
ra di un equilibrio, un paaso 
Indietro, una sconlttta. Sa In¬ 
vece tutto viene glusUtlcata 
e ricondotto i normalità fre¬ 
sie alla .regola deU’allenien- 
ia>, legge costitutive e Wf It- 
timante dell’allcaiue di pan- 
lapartito, allora è imi ollU- 
cile che Craxi possa allonU- 
nare da sé e dal suo partlln 
un'ombra alla quale — ae 
non sbaglio — ha aempra 
cercato m sottrarsi, pur In 
modi discutibili o criticabili: 
l'ombra della saragatimslo- 
ne che, come è nolo, ha uno 
spessore tutto politico e non 
esclude, ansi può addirittura 
agevolare, il raggiungimento 
di mete personali, anche le 
più alte. 

La coniraddiiione icenda 
adesso dal dolo della polito¬ 
logia e condlslona l conc^ 
itinerari politici il bivio e Ò, 
materialmente presente, t 
bisogna Imboccare l'uno o 
l’altra diramaslon* 

Non è un paradosso' solo 
dal modo come llniace, aola 
da quello che seguirà imme¬ 
diatamente dopo, è possibile 
acquisire l'ultimo dato. Il più 
Importanle e rivelatore per 
capire e giudicare il algiiUl- 
calo che hanno avuto «d 
avranno i quattro anni tra¬ 
scorsi dal primo socialista a 
Palasse (3iigL 

Claudio Pttruedoil 


Moro e Berlinguer^ 
un dibattito 
tra comunisti e de 


PISTOIA eA distanza di nove anni dalla morte di Moro e 
tre anni dalla morte di Berlinguer, li problema di un nuovo 
sviluppo democratico del paese adeguato alla novità del pro¬ 
blemi e del bisogni maturati nella società e neU’economla, è 
ancora In larga misura Irrisolto'' Lo ha affermato Giuseppe 
Chlarante della segreteria comunista, in un dibattito orga¬ 
nizzato a Pistola dal centri studi «Donati», aPesentl» e «Città 
per l'uomoi, sul tema ‘Pensiero e azione politica di Moro o 
BerUnguer» La De — ha continuato Chiaranio — abbando¬ 
nata di fatto la ricerca di Moro sulla «terza fase», ha perduto, 
senza capacità di recupero, la centralità che anche In una 
situazione dlfflcUc Moro era riuscito ad assicurare 
•Né II ripiegamento moderato del preambolo — ha detto 
ancora Chlarante —. né la linea di De Mita hanno ridato alla 
De, come l fatti dimostrano, una nuova prospettiva strategi¬ 
ca su cui fondare una proposta di egemonia Quanto al Pel 
con la proposta di alternativa democratica, con l’attiva colla¬ 
borazione con le forze della sinistra europea con l'elabora- 
zlone programmatica di una prospettiva rlformatrlce, ha av¬ 
viato una ricerca c una iniziativa che lo collocano come polo 
positivo rispetto alla falsa dialettica dello scontro tra De c Psl 
sulla preminenza nel pentapartito L esperienza sta dimo¬ 
strando che questo scontro paralizza la democrazia italiana 
CIÒ ohe rimano vivo, nella vicenda degli anni 70 ~ ha conclu¬ 


so Chlarante — è dunque l'esigenza di una crescita democra¬ 
tica che sla Imperniata su un confronto più ampio e aperto, al 
di làdl schemi Immobilistici e paralizzanti, fra tutte le propo¬ 
ste democratiche presenti nella vita del paese Da una ripresa 
di questo confronto può derivare, già In questo ultimo scorcio 
di legislatura e soprattutto nella prossima, l’apertura a solu¬ 
zioni nuove, mentre solo risultati deleteri e perversi possono 
discendere dall'insistenza nel mantenere ad ogni costo o nel 
ricostituire dopo una crisi, e magari dopo nuove elezioni una 
maggioranza che si è dimostrata tanto rissosa quanto immo¬ 
bilistica» 

Giovanni Galloni, l’altro relatore al convegno, ha risposto 
affermando che Moro e Berlinguer «pur esprimendo posizio¬ 
ni Ideati e politiche diverse, ebbero la comune intuizione che 
la democrazia in Italia non si sviluppa per alternative e con¬ 
trapposizioni. come pure avviene In altri paesi democratici, 
ma attraverso un processo di oltargamento della democrazia 
con l’emarginazione delle posizioni estreme* Secondo Gallo¬ 
ni, «questa Intuizione ebbe una possibilità storica di attuazio¬ 
ne durante la politica di solidarietà nazionale* «Oggi fuor da 
ogni tentazione nostalgica — ha proseguito — dobbiamo 
riconoscere che la stagione della solidarietà nazionale non 
può essere riproposta Ma 11 superamento della solidarietà 
nazu naie non può significare ritorno alle maggioranze chiu¬ 
se di centrosinistra Indipendentemente dalla funzione della 
composizione di governi, un discorso unitario deve essere 
ripreso non solo nel termini delle regole del gioco, ma anche 
sul grandi obiettivi di Interesse nazionale e sullo sviluppo del 
paese 8e questo non avviene — ha concluso Galloni — le 
maggioranze di governo non possono uscire dal contingente 
e rimangono prive di un respiro strategico, mentre prende 
forza la tendenza a collocare Innaturalmente la De in un 
ruolo conservatore e ad emarginare la posizione comunista o 
a utilizzarla come un supporto di una alternativa di sinistra» 


E sulla staffetta 
1 sondaggi d’opinione 
si contraddicono 


ROMA — Tempo di crisi di governo, tempo di sondaggi dt 
opinione Le rilevazioni statistiche che a Intervalli più o ma¬ 
no regolari ci vengono sfornate non sorprendono pia Troppo 
spesso si sono rivelate non attendibili e hanno offerto previ¬ 
sioni risultate poi del tutto sballate, perchè legate a elementi 
emotivi e limitate a campioni evidentemente non rappresen¬ 
tativi Ma stavolta c'è un elemento di curiosità In più. Due 
settimanali hanno commissionato due indagini quasi Identi¬ 
che «Oggi» l’ha fatta condurre dalla Dcmo^opea-Computel 
e {'«Espresso» alla sola Computel E i risultati sono In fotte 
contraddizione fra loro Un esemplo? Vediamo. Secondo I) 
sondaggio di «Oggi* U <14 per cento degli tntervlsbaU al è 
espresso a favore delia prosecuzione della condualone socia¬ 
lista del governo Per l’Inchiestadell'tEspresso», invece, è U dà 
per cento di coloro che hanno risposto ad augurarsi che Cra¬ 
xi resti presidente del Consiglio fino alla fine della legislatu¬ 
ra Qual è la risposta giusta? La prima o la seconda? O nessu¬ 
na delle due? Ma tantè Con questa doverosa prudenza d) 
fondo scorriamo le altre Indicazioni per «Oggi» U 23% ritiene 
che sulla questione staffetta sla stato Craxi a rlmanglanl la 
parola. Per l’aEspresso» questa consideraslone la fa 11 43% 
della gente E ohi trarrà l maggiori vantaggi dalla stabletU? 
Il 30% pensa che sarà la De I. 0% 11 Psl e II 28% pensa cl 
rimetteranno entrambi 
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ROMA — *SI à assistito cosi 
«d una divaricazione tra i 
successi della linea politica 
0 di una leadership dinami¬ 
ca e autorevoie e la perma¬ 
nente Insufficienza ael par¬ 
tito nell'acquisizione del 
consenso e nell'tnsedlamen- 
tosociaie*. Questo giudizio 
al ritrova nella premessa a 
uno del documenti congres* 
sua/i socialisti, quello dedi¬ 
cato aii’oautorirormaf del 
partito, Il meno letto, ma il 
più espressivo dello stato 
d'animo del Psl 
La (divaricazione*, dun¬ 
que, resta, mentre si conclu¬ 
de la stagione di (guida* del 
governo Quella che Riccar¬ 
do Lombardi, già prima 
dell'ascesa di Craxi a Paiaz* 
00 Chigl, definì una apolitica 
di potenza» sembra aver da* 

10 II massimo del suol frutti. 

11 leader socialista ha tenu¬ 
to Il centro della scena per 
un quadriennio dando scac¬ 
co al suol irreouieti alleati. 
La presidenza del Consiglio 
è diventata, come mal era 
accaduto prima, Il passag- 

8 lo obbligato non solo delle 
eclslon/polltlche più rile¬ 
vanti, ma di ogni vertenza o 

« rande affare che riguar- 
asse /'industria o /'ammi¬ 
nistrazione deiia giustiziai II 
mondo editoriaie o li siste¬ 
ma radio-teicvisivo FlaDc 
ha trovato su questoplano II 
Più risoluto concorrente 
Tuttavia, a compimento di 
un ciclo, Il Psl non può na- 
Oi'ondersl di avere dinanzi II 
Vicchio scoglio lo «sfonda¬ 
mento a sinistra* non c'è 
auto negli anni scorsi e le 
speranze di una modifica 
degii equilibri sono esigue 
£ sintomatico che esse, alla 
viglila del congresso, siano 
ancora affidate ad una «au- 
torlforma* del partito, tante 
volte agitata e di là da veni- 

^\jl volto dell'Italia sta 
cambiando II progresso ita¬ 
liano a\ ansa {/na prospet¬ 
tiva di sviluppo 0 ai rinno¬ 
vamento è stata aperU... Il 
riformismo, il rinnovamen¬ 
to, la modernizzazione han¬ 
no in tutto II paese II con¬ 
senso di vastissimi strati so- 
ciaiii iianno II consenso di 
una grande maggioranza di 
citUdini* Cosi recitano le 
Tesi politiche, che si sono 
già a turate molte obiezioni 


più crudi ragionamenti 
uando l'attenzione al spo 
U sulle ambizioni del par 
Ito. $Attraverso un reale 
rocesso di autorlforma 
I sostiene — Il Psl può ac 
crescere II suo peso eiettora- 
ie e ia sua presenza nel tes¬ 
suta sociale Nel breve pe¬ 
riodo è comunque Improba¬ 
bile un ribaltamento del 
rapporti di forza con Pei e 
De, anche a causa dei mag¬ 
giore radicamen to sociaie di 
queste forze* t/na conciu- 
sione impietosa a un decen- 


Il Psl riscopre lo scarto tra «leadership dinamica 
e consensi». Ora agita l’elezione diretta del capo 
deilo Stato, che Craxi defìnì una «fuga superficiale» 


Che cosa temono 
i socialisti 
dopo l’esperienza 
a palazzo Chigi 


dossale la pretesa di trovar- i 
ne ia chiave sul plano erga- , 
nlzzatlvo Tanto piu che — ' 
dopo avere constatato 
Ì’«attenuazJone deiJo "stato 
di diritto" nel partito* o il 
•deludente funzionamento» 
deU'Asscmblea nazionaie, 
l'unico organo eletto dal 
congresso, convocata solo 
due 0 tre volte — si riaffer¬ 
ma t'idea di un partito che 
pone «li segretario ai di so¬ 
pra del conflitti» La tenta¬ 
zione di ridurre tutto aii'im- 
magine del propria leader è 
anzi così radicata che, senza i 
ombra di Ironia, .U sostiene , 
che la •metafora militare» \ 
più adatta al •nuovo model- ' 
io» di partito proposto al \ 

{ ìrosslmo congresso è -quel- 
a dell'armata napoJeoni- 
ca* 

Al di là di queste escogita¬ 
zioni organlzzatlvlstlco-ml- 
tìtari, 17 documenta sulla 


timi anni» 

Sì, è vero, si sostiene che il 
partito deve essere conside¬ 
rato come •un"'impresa 
post-Industrlale", Impegna¬ 
ta nella produzione ai '%eni 
immateriali", cioè di tipo 
culturale e politico» Unaia- 
le Impresa, per * vendere II 
proprio prodotto a un elet¬ 
torato-mercato», oltre a de¬ 
terminare una percezione 
della «sua capacità di muo¬ 
versi a livello politico e stra¬ 
tegico», deve esprimere una 
«fortissima Immagine Inter¬ 
na», E proprio quest'ultimo 
connotato sarebbe mancato 
al Psl per »questlonl atti¬ 
nenti aiì'etlca e alla morale» 
e al funzionamento della 
sua •organizzazione», che 
•forse hanno avuto ed 
avranno un peso determi¬ 
nante nella percezione dei 
potenziali elettori». Cosa 
tanto più grave tquanto più 


talmente alla difesa della 
fioslzlone conquistata a pa¬ 
lazzo Chigl, alla quale sono 
state spesso sacrificate le 
scelte della -periferia» Co¬ 
me nel caso del capovolgi¬ 
mento delle alleanze locali 

Il partito è stato consape¬ 
volmente ridotto a questa 
funzione «Abbiamo accet¬ 
tato di non produrre più po¬ 
litica e di farci proteggere 
dalia presidenza del Consi¬ 
glio», è la desolata ammis¬ 
sione di un leader della sini¬ 
stra al mille giorni del go¬ 
verno Craxi 

La consunzione dell'idea 
di una *grande riforma» isti¬ 
tuzionale è forse l'esempio 
più emblematico di questa 
parabola II frastuono della 
•staffetta», quella che lo 
stesso Craxi alla viglila del¬ 
le elezioni dell'BS definì la 
•babilonia» del pentapartito, 
hanno forse fatto smarrire 



alone impietosa a un decen¬ 
nio dalia svolta craMana nel 
partito. Cile di fatto ridi¬ 
mensiona I bilanci di ma¬ 
niera sul quattro anni a pa¬ 
lazzo Chigl e sulle sorti del 
Rat 

Il problema politico é 
dunque presente ai sociali- 
atipiu di quanto non sembri 
a priva vista. Resta para- 


Claudio Martalli 


•autoriforma* fornisce una 
chiave di lettura del reale 
percorso compiuto dal Psl e 
del dilemmi ebe si faranno 
più stringenti quando la sa¬ 
goma di palazzo Chigl reste¬ 
rà sullo sfondo 
Se fosse così chiaro, come 
si dice nelle Tesi politiche, 
che II governo, oltre ad a ve¬ 
re assolto II compito del •ri¬ 
sanamento economico», ha 
•anciie messo in moto un ef¬ 
fettivo processo rinnovatore 
in tutti i campi delia sua at¬ 
tività. dalia politica estera 
alia modernizzazione dello 
Stato, dall'occupazione alle 
politiche sociali, dalla scuo¬ 
ia alla ricerca, dall'ambien¬ 
te al beni culturali» Se que¬ 
sto Indirizzo avesse avuto 
davvero uno «sviluppo coe¬ 
rente e persistente», sarebbe 
difficile spiegarsi donde de¬ 
rivano quei «processi dege¬ 
nerativi e logoramenti del¬ 
l'immagine» che nel Psl 
tiianno costituito una delie 
angustie ricorrenti negli ul- 



Qianni Da Mlchalls 


Il partito si presenta come 
campione della moderniz¬ 
zazione» 

SI potrebbero fare molte 
considerazioni su questa su¬ 
bcultura «mercantile*, se in 
questo caso non esprimesse 
altro Cile un timido tentati¬ 
vo di segnalare I danni di 
una •politica di potenza», 
spesso fine a se stessa, sulla 
quale In primo luogo I verti¬ 
ci del Psl danno puntato ie 
loro carte *71 fiume rispon¬ 
de sempre a/Ja sorgente*, se¬ 
condo una massima di /Ven¬ 
ni che Craxi ama evocare 

In effetti, bisogna rianda¬ 
re alla Conferenza pro¬ 
grammatica di Rlmlnf del 
1982, per ritrovare l’ultimo 
ambizioso tentativo del par¬ 
tito socialista di farsi II tra¬ 
mite dei «ceti emergenti» e 
di mobilitare nuove forze 
sociali e culturali sulla linea 
delia «governabiiitè* o del 
governo della •modernità» 
Concetti che via via sareb¬ 
bero stati piegati strumen- 


Claudlo Signorile 


la misura delle distanze per¬ 
corse Lo si riacquista, per 
esemplo, rlicggendo l’edito¬ 
riale, scritto dai segretario 
del Psl per l’»Avantll», poi 
battezzato come li •manife¬ 
sto della grande riforma* 

SI era nell'autunno del 
1979 € si inaugurava l’otta¬ 
va iegisiatura •Un clima 
rissoso sta bruciando rapi¬ 
damente I tempi Oran 
parte del formularlo corren¬ 
te come mezzo di scambio e 
di confronta tra l partiti 
sembra ga/ieggiare lontano 
dalla realtà ablla società 
Quando tutto si riduce alla 
alchimia delle formule, alla 
manovra attorno alle com¬ 
binazioni. alla lotta per un 
potere in gran parte corro¬ 
so, paralizzato e male utiliz¬ 
zalo, siamo ad un passo dai 
cretinismo parlamentare e 
a due passi dalia crisi delle 
Istituzioni» 

Era su questo sfondo che 
sorgeva la necessità di •al¬ 
largare lo sguardo allo stato 


di salute reale della nostra 
democrazia» e nasceva l'I¬ 
dea di una grande riforma 
Istituzionale 

Al centro deìi’attenz'one 
si collocava la pubblica am¬ 
ministrazione perche nel¬ 
l’arco di alcuni anni si avvi¬ 
cinasse •agli standard euro¬ 
pei di efficienza, produttivi- \ 
tà ampiezza e qualità del i 
servizi prestati» E Inoltre \ 
l’economlachesoffriva^del- \ 
le politiche di corto raggio, ' 
dei tamponamenti asslslen- 
zlall, dell’assenza di pro¬ 
grammazione, della rincor¬ 
sa giornaliera del mali che 
Inesorabilmente si aggrava¬ 
no» Per far questo bisogna¬ 
va •ristabilire la nobiltà del¬ 
la politica» 

•Solo se avanzerà una ri¬ 
forma morale — scriveva 
un dlmenllcatlssimo Craxi 
— potrà estendersi una più 
nitida coscienza e un piu vi¬ 
vo attaccamento a tutti l va¬ 
lori che sono consentiti ed 
espressi dal nostro regime 
di libertà» Mentre, al con¬ 
trario, 11 segretario del Psl 
affermava che *iJ "presiden¬ 
zialismo" può essere consi¬ 
derato come una superficia¬ 
le fuga verso una ipotetica 
Provvidenza» . 

Oggi, dopo quattro anni 
di tgulda» aeigoverno, men¬ 
tre wtto sembra ridursi alla 
•lotta per un potere In gran 
parte corroso», si può con¬ 
sta tare che II partito sociali¬ 
sta ha perso i^r strada qua¬ 
si tutto di quelle enunciazio¬ 
ni sulla tgrande riforma*. 
sul cui scopi nacquero subi¬ 
to molte perplessità 

Per Ironia della sorte, al¬ 
l'insegna del reiterato «ade- 
guamen to all’Europa» (dove 
pure vi sono ben otto mo¬ 
narchie regnanti/^ si sugge¬ 
risce proprio la «superficiaie 
fuga» del presidenziaiismo 

rie/ quattro anni in cui ha 
goduto del massimo potere 
poiitico, ii partltò socialista 
ha agitato le armi contro lì 
•voto segreto» In Parlamen¬ 
to, In concorrenza con De 
Mita ha ventilato varie Ipo¬ 
tesi, fino a queiia di Claudio 
Martelli che quattro mesi fa 
parlò di •elezione diretta del 
governo» Ma, a differenza 
di altri partiti. Il Psl non ha 
depositato alcuna proposta 
di legge alle Camere 

Dalle carte congressuali è 
ora spuntata un'idea gene¬ 
rica di elezione diretta del 
presidente della Repubbli¬ 
ca. Idea che sta affaticando 
gli esperti. Impegnati a ca¬ 
pire se $1 accarezza II model¬ 
lo americano, francese o au¬ 
striaco 

Ma l’Intenzione è forse 
quella di coprire un vuoto di 
prospettiva politica, che 
non sla queiia di un penta¬ 
partito, dentro II quale con¬ 
tinuare ad esercitare 11 pro¬ 
prio «potere contrattua/e» 

L’elezione diretta del Ca¬ 
po dello Stato, infatti, viene 
agitata anche per accredita¬ 
re l’Ipotesi di un polo laico- 
socialista o di una «alleanza 
riformista» Un’area della 
•modernizzazione» dai con¬ 
torni COSI Imprecisi che vie¬ 
ne riconosciuta, sla nel pro¬ 
ponenti del referendum sul¬ 
la giustizia, sia nello •schie¬ 
ramento riformista» costi¬ 
tuitosi per II referendum 
della scala mobile E, sulla 
scia di questa ffuga», che 
sembra precludere finora 
un serio dibattito interno e 
un bilancio critico, non a 
caso si sostiene che, anche 
nel partito, li rapporto tra 
•autorità e democrazia» si 
deve configurare secondo il 
modulo aelle •democrazie 
presidenziali» 

Fausto Ibba 


Dichiarazione di Baffi, Eiia e Veronesi riassume le questioni irrisolte ail’Eur 


Energia, dopo la rissa un pasticcio? 


ROMA — Chiusa la conferenza na¬ 
zionale, la questione energetica en¬ 
tra di peso ni-lla crisi di governo II 
mlnlalro dell Industria annuncia pe¬ 
rentorio «Se nt dovrà discutere, ec- 
cornei* È legittimo che il liberale Va¬ 
lerlo Zanone, lasciato solo per 4 gior¬ 
ni sotto una «grandinala, continua 
di polemiche e tensioni, cerchi ora 
una qualche soddisfazione dal suol 
•alleati*, che nulla hanno risparmia¬ 
lo per svllirt c svuotare 11 forum del- 
l'Eur 

Alla fine Znnone è riuscito a con¬ 
vincere I tre «sagijl* Paolo Baffi, 
Umberto Veronesfe Leopoldo Ella — 
a elaborare una -dichiarazione* di 
sintesi della conferenza Non è stala 
discussa all Lur anzi, la si è voluta 
rendere pubbliia dall'estorno, e sol¬ 
tanto 11 giorno dopo proprio per sot¬ 
tolinearne l'oggettlvitù tecnica, qua¬ 
si aaotUciv anche rispetto alle passio¬ 
ni cullurnlt e ac lentiflche pur espres¬ 
se alla tribuna (è 11 caso di Baffi), 
aemplleemt nti metodologica, rivol¬ 
ta a chi ora deve decidere 

Ma dctuloro tosa? Dato per scon¬ 
talo che non 6 una strumentale con¬ 
trapposizione tra 11 -si» e 11 «no» al 
nucleari a s( loghtri l dilemmi ener¬ 
getici stenla a prendere corpo nel 
pentapartito una prospettiva strate¬ 
gica cni rln alili le Interconnessioni 
tra energia ambiente, sicurezza e 
«viluppo Ct n è una consapevolezza 
diffusa sempre piu si diffonde II bi¬ 
sogno di cosiruiic un ponte tra 11 
presenifi il futuro Non a caso Psl e 
Psdl tengono a .oilollntare che sono 


contro «questo nucleare* Così come 
non è proprio fortuito II richiamo di 
Guido Brodaio alla presenza nella 
De di •verdi» per soggettività storica 
(l protagonisti della civiltà rurale, 
quanti coltivano valori religiosi e pa- I 
clflsll) Perfino Pannella si è accorto , 
che su questo terreno non pagano le 
«crociale* a senso unico Ma, al dun¬ 
que sono le piccole furbizie, l giochi 
tattici e di potere ad avere partita 
vinta sulle condizioni possibili di un 
nuovo schieramento culturale, poli¬ 
tico c sociale 

Si lanciano, infatti, proposte da 
spendere .solo sul mercato dello 
scambio di potere politico (o. nel ca¬ 
so nell'arena elettorale) E c’è 11 mi¬ 
nistro del Rapporti con 11 Parlamen¬ 
to, 1) repubblicano Oscar Mamml 
che spiega bene come e perche Met¬ 
te assieme, Infatti la posizione 
espressa da Psl e Psdl con la sortila 
di Pannella. per concludere che .si 
potrebbe stabilire una pausa di ri- 
htsjjlone, una mcratoria, rispetto al¬ 
la realizzazione di nuove centrali, 
anche per verificare l'esistenza a 
tempo breve di nuove tecnologie piu 
sicuro- La presenza del micleate se¬ 
condo Mammì dovrebbeesseic limi¬ 
tata -a quelle in esercizio, da sotto¬ 
porre a piu severi controlli di sicu¬ 
rezza e a quella In costruzione (Mon¬ 
tano di Castro ndr) delta quale 
sembra impossibile e comunque 
troppo costosa la conversione* Il 
tulio è accompagnato dalla Ipotesi 
di una •abrogazione delle norme ri 
chieste dal quesiti referendari In 
Parlamento, con la motivazione che 


• un referendum a questo punto sa¬ 
rebbe Inutile e dlstorcenle» 

Brodaio, a sua volta ha un’altra 
soluzione «E ragionevole realizzare 
le centrali già approvate. Trino com¬ 
presa, e poi procedere ad un aggior¬ 
namento del plano energetico» ì re¬ 
ferendum? «Non c’è dubbio — dice 
l’esponente de — che vincerebbero I 
fllonuclearl tuttavia vincere non si¬ 
gnifica risolvere la questione energe¬ 
tica» 

Una sfilza di «se*, «ma» «tuttavia», 
•poi» che delincano, al piu un com¬ 
promesso di basso profilo per far 
finta di scegliere e di decidere conti¬ 
nuando nel fatti a espropriare U Par- 
lamentp (per la necessaria revisione 
del plano energetico) e 11 paese (per l 
referendum) di prerogative decisive 
per dare concretezza a una prospetti¬ 
va ben piu complessa che superando 
gradualmente 11 nucleare a rischio, 
abbia la dignità di una vera politica 
energetica volta alle nuove frontiere 
della fusione 

Pur nella bagarre una visiono 
d Insieme degli elementi su cui sce¬ 
gliere c decidere la conferenza ener¬ 
getica I ha comunque fornita E l tre 
■ saggi» un I hanno riassunta In que¬ 
sti termini 

A 1 aumento sensibile nel prossimo 
^ quindicennio del fabbisogni di 
energia (da un minimo di Hz a un 
massimo di 180 milioni di tonnellate 
equivalenti di netrollo con una sti¬ 
ma media di 170 contro gli attuali 
148) richiede rincenlUazlonc del it 
sparmio negli usi di energia lo svi 
luppo di fonti primarie Interne l at 


qulsizlone del controllo delle fonti 
esterne e l’estensione delle capacità 
produttive tenendo anche conto che 
1 dati comparati sui costi risultano 
favorevoli al nucleare almeno per li¬ 
velli di prezzo del barile di petrolio 
supcriore al 15 dollari, 

A un aumento Incauto di produzlo- 
^ ne di energia In se produce con¬ 
seguenze ambientali e sulla salute di 
cut tenere «serissimo» conto, quindi a 
prescindere dalle fonti scelte mentre 
per Io spcelfiLO nucleare si propone il 
dilemma non scientifico del grande 
rischio accoppiato con una probabi¬ 
lità di evenienza estremamente re¬ 
mota socialmente accettato nel pae¬ 
si Industrializzati ed cconomlca- 
I mente piu sviluppali 
I A una nuova normativa con una 
^ nuova struttura thè corrlspon- 
: dano all’esigenza di dare certezza cd 
organicità al «governo energetico» 
in grado di corrispondere alla di¬ 
mensione sopranazionale ed inter¬ 
nazionale della questione 

bl può anche assumere tutto al 
rinsccna della continuità o per 
qualche pasticcio contingente ma 
non mancano spunti per lavorare — 
senza soluzioni precostituitc — in 
modo da restituire quella dignità 
strategu ache 11 pi inocni rgetti o na¬ 
zionale non hn E una ragione in piu 

R eresse re contro le elezioni anltelpa- 
' L non la soia così si difende an 
che 11 diritto del cittadini ad avere 
una parola diretta attraverso I refe 
re ndum 

Pasquale Casceiia 


Ultimo atto di quattro anni 
di sofferenza democristiana 
E di faticosa tenuta del pri¬ 
mato de sulla politica italia¬ 
na 

Correva il 1983, anno di 
elezioni politiche generali 
(anticipate) Ciriaco De Mita 
segretario alla sua prima 
impegnativa prova Situazio¬ 
ne di pentapartito, clima del¬ 
la ■governabilità» Negli Usa, 
una Ione leadership conser¬ 
vatrice quella di un Reagan 
nel momento di sua massima 
ascesa 

De Mita — ex leader della 
sinistra — proprio in quella 
campagna elettorale porta il 
partito democristiano a con¬ 
cludere la parabola Iniziata 
airindomani della tragica 
morte di Aldo Moro Una pa¬ 
rabola che inclina a destra 
I>e Mita pensa alla costitu¬ 
zione di un nuovo polo mode¬ 
rato e centrista L ideologia è 

? uella della Kalternativa» 
ioè di una teorica ipotesi di 
compimento della democra¬ 
zia fondata sulla pari legitti¬ 
mità di tutti 1 partiti a gover¬ 
nare Ma è unipotesi assolu¬ 
tamente sganciata dalla dot¬ 
trina morotea di una «terza 
fase», cioè di un incontro del 
centro con tutta la sinistra, 
compreso il Pei Perciò 
riempita di un contenuto più 
apertamente conservatore 
Il «bipolarismo» Dc-Pci è 
pensato in funzione di una 
eterna riproduzione dell’in- 
sostituibile ruolo di governo 
della De, e della eterna collo¬ 
cazione del Pel all’opposizio¬ 
ne 

De Mita si presenta nel 
panni di un autentico «ineoh- 
bensta» Rivendica il merca¬ 
to, parla di privatizzazioni, si 
: colloca pienamente nel letto 
' di quel nume moderato che 
sta straripando in Europa 
Pensa di essersi agganciato 
alla locomotiva più potente e 
piu veloce 

Forse non si accorge nep¬ 
pure di spostare sensibilmen¬ 
te la De — protagonista di 
quel particolare capitalismo 
sociale e popolare, innervato 
di assistenzialismo e di tra¬ 
sformismo, costituitosi nella 
fase del «boom» economico 
Italiano da una sua storica 
collocazione Non calcola 
neppure l’allarme che può 
suscitare, in una situazione 

B “ ''.a ancora complessa e 
, l’affacciarsi di un pe¬ 
ricolo neocentrlsta 
Infatti è il tonfo Nelle ele¬ 
zioni politiche la De perde 

S uasi li 6% Un insuccesso 
ai risvolti quasi drammati¬ 
ci La De sbanda, il suo grup¬ 
po dirigente si mostra folgo¬ 
rato e attonito sotto i rifletto¬ 
ri delle televisioni Non solo 
svanisce il sogno di un ritor¬ 
no agli anni 50, di una resur¬ 
rezione centrista è il prima¬ 
to democristiano che viene 
scosso 

Nella De, frenate le ar¬ 
rembanti aspirazioni del se¬ 
gretario, riemerge il ceto 
grigio dei «mediatori», torna 
ad esaltarsi la funzione di uo¬ 
mini — che avevano fallito 
solo wx;o tempo prima — co¬ 
me Forlani Diventa inevita¬ 
bile la presidenza Craxi 
NeU'agosto 1983 si costi¬ 
tuisce il pentapartito a presi¬ 
denza socialista Comincia la 
lunga competizione — sotto 
la maschera della «governa¬ 
bilità» — che ci porta oggi al 
precipitare di una nuova cri¬ 
si 

La De ha subito un colpo, 
ma ha carte da giocare Non 
c’è stato «sorpasso», il partito 
di maggioranza relativa re¬ 
sta pur sempre lei Il sistema 
di potere è solido i ministeri- 
chiave restano di suo appan¬ 
naggio Ma per tutta una fase 
1 iniziativa e nelle mani degli 
alleati minon, che invece nel 
periodo del centrosinistra 
avevano piu chiaramente 
fatto da satelliti e da corona 
«Ho presentato una rela¬ 
zione che non è sociologia », 
spiegherà nelle conclusioni 
dei 16" congresso della De ! 
(febbraio 1984) il segretario | 
Tenterà anche correzioni nel 
solco delia tradizione demo¬ 
cristiana (il popolarismo il 
solidarismo) e si difenderà 
dall accusa (Marini) di «se¬ 
guire una politica economica 
di stampo reaganiano» invo¬ 
cherà ia collegialità nella di- I 
rezione del partito Ma non | 
riuscirà ad evitare il vero e ; 
proprio risultato a sorpresa | 
nel voto finale De MUa 
56 6% Scotti 32 3% Il con- i 
grosso lo rimanda agli esami | 
di ottobre ' 

Agli inizi dell 84 proprio i 
la questione della scala mo . 
bile e I occasione per U go 
verno di un brusco innalza- j 
mento rti U \ tensione sociale 
Viene p itilo alle categorie 
del lavoro dipendente e al 
sindacato un attacco risolu¬ 
to La De trae vantaggio cer¬ 
tamente dalla crepa che si 
apre nel movimento operaio 
e tra i parlili della sinistra 
Ma non ne e protagonista 
Protagonista e il presidente 
del Consiglio e il suo partilo 
chi impegnano direttamente 


La lunga marcia di piazza del Gesù 
attraverso le delusioni. Dal voto 
deli’83 al sogno delia staffetta 


I ristretti 
orizzonti 
deiiaDc 
di De Mita 



Ciriaco De Mite 

l’arma del decreto di San Va* | 
tentino I 

Si arriva cosi alla «grande 
paura» dell’estate 1984, 
quando avviene il tanto te¬ 
muto «sorpasso», nelle elezio¬ 
ni europee Berlinguer è 
scomparso, certamente l'e¬ 
mozione popolare ha influito 
sul voto Ma il risultato è an- ' 
che la rappresentazione di 
una permanente influenza, 
neU'opinione pubblica, dei ' 

f ;randi temi — da Quello del- ' 
a pace a quello della giusti¬ 
zia a quello della «questione 
morale» — che mantengono 
stabile la più grande forza di 
sinistra, divenuta il maggior 
obiettivo e bersaglio deH'in- 
tera coalizione di governo 
De Mita, ricorrendo sem¬ 
pre più di frequente alle ri¬ 
sorse di una cultura carica 
proprio di echi politologici, 
sviluppa il tema della «alter¬ 
nativa» nella forma della «ri¬ 


forma istituzionale» Ma in 
quali rapporti con un partito 
comunista necessario a farla 
camminare’^ Ecco allora la 
teoria dei «due tavoli» il ta¬ 
volo politico e quello istitu¬ 
zionale 

De Mita trascura il (atto 
che se i tavoli possono ben 
essere due — come anche 
non nega l’interlocutore co¬ 
munista — non si possono 
giocare due partite esatta¬ 
mente contrarie Su uno, la 
partita del largo consenso 
istituzionale, sull’altro la 
partita dell’isolamento co¬ 
munista e della rottura a si¬ 
nistra E infatti si tratta di 
una linea — di scarso inte¬ 
resse per gli alleati — votata 
anch’essa all'insuccesso 

Ma il 1985 riserva alla De, 
e al suo segretario, qualche 
soddisfazione 

La prima viene dalle ele¬ 
zioni amministrative II Pel 



Maccanico: ecco perché 
Cessila avrà un ruolo 
di rìhevo particolare 

ROMA — «Il ruolo del presidente della Repubblica, In Italia 
è a metà strada tra quello della regina d’Inghilterra e quello 
del presidente francese» «l margini di discrezionalità del no¬ 
stro capo dello Stato, nelle crisi di governo, dipendono dalle 
posizioni del partiti la discrezionalità, cioè, è tanto maggiore 
quanto piu intraddlttorle e poco chiare si rivelano le Indica¬ 
zioni che arrivano durante le consultazioni In quest'ultimo 
caso 11 presidente Italiano gioca un ruolo molto importante 
nella scelta della persona, nell'accertare le vere Intenzioni del 
partii), decisivo nella formazione di un nuovo quadro politi¬ 
co* 

Ad esprimere queste considerazioni è Antonio Maccanico, 
fino a pochi giorni fa segretario generale del Quirinale, in 
un’Intervista rilasciata ad Arrigo Levi per «llvullvu», la tra¬ 
smissione dt Canale 5 che va In onda domani sera 

Nel corso dell'Intervista Maccanico ha dello di non condl- 
vldeie espressioni come .governo del presidente» In realtà, 
ha affermato «Il presidente deve tenere sempre a mente l’ap¬ 
puntamento parlamentare e 11 fatto che quando nomina un 
presidente del Consiglio, se 1) governo non ha la fiducia, lo 
manda allo sbaraglio» In senso tecnico, dunque, secondo 
Maccanico •governi del presidente» non esistono «Si può de¬ 
finirlo In quel modo — aggiunge però Maccanico — quando 
quel potere discrezionale di cui parlavo prima viene esercita¬ 
to In modo maggiore Cioè quando tra vario designazioni II 
presidente sceglie quells che lui ritiene la piu giusta, quella 
che ha maggiori probabilità di essere accolta dal Parlamen¬ 
to» 

Maccanico ha inoltre sottolinealo la conlralllà del ruolo di 
Cosslga In questa crisi «Bisogna vedere — ha soggiunto — se 
questi equilibri politici sono davvero In crisi oppure se si 
tratta di un passaggio difficile airinterno degli stessi equili¬ 
bri» L’ex segretario generale del Quirinale a proposito dell'e¬ 
lezione diretta del presidente della Repubblica proposta da 
parte socialista, ha affermalo «Se si vuole conservare al capo 
dello Stato un ruolo di garante la soluzione non c adatta 
perché Inevitabilmente divide il paese bc si vuole Invece un 
presidente che sla anche capo dell esecutivo allora la repub¬ 
blica presidenziale è la cosa piu giusta- 


arretra seccamente, si apre 
la possibilità di un ribalta¬ 
mento dei governi locali, lar¬ 
gamente caratterizzati (so¬ 
prattutto nelle grandi città) 
dalle «giunte rosse» costitui¬ 
tesi all’indomani del voto di 
dieci anni prima nel 1975 
De Mita da una parte spinge 
ad una «omogeneizzazione» 
delle maggioranze di penta- 

f iartito, ovunque sia possibi- 
e dall altra ad un salto della 
prospettiva politica genera¬ 
le, per rendere il pentaparti¬ 
to «organico», e assicurargli 
un lungo futuro Ottiene mol¬ 
te soddisfazioni sul terreno 
delle giunte comunali, prò- 
vinclan e regionali, ma una 
resistenza all impegno «stra¬ 
tegico» degli alleati di gover¬ 
no, soprattutto del Psi, più 
interessato ad occupare una 
posizione centrale di cernie¬ 
ra dello schieramento politi¬ 
co, che a sposare in nozze In¬ 
dissolubili la De 
La seconda soddisfazione 
viene dal risultato del refe¬ 
rendum. dove vince il «no» — 
anche se in misura non de¬ 
bordante — e ai quale la CgU 
giunge divisa, ma la Clsl so¬ 
stanzialmente unita 
La terza è fornita dalla 
rielezione di un democristia¬ 
no alla presidenza della Re¬ 
pubblica, il senatore France¬ 
sco Cossiga, designato attra¬ 
verso il «metodo istituziona¬ 
le», cioè di larga intesa, neu¬ 
trale rispetto alla maggio¬ 
ranza di governo 
Ma si giunge rapidamente 
alla prima seria scossa dei 

E overnoCraxi il caso Achille 
auro e Slgonella II penta¬ 
partito si spacca su questioni 
delicatissime di politica e di 
condotta internazionale, e 
delicatissime per la De, per¬ 
ché riguardano essenzial¬ 
mente il rapporto con il mag¬ 
giore alleato, gli Stati Uniti, 
rispetto al quale ci sono i 

S lccoll» — In particolare il 
i di Spadolini, ministro 
della Difesa — che giocano 
allo scavalco 

La costituzione del Craxi- 
bis è Tmlzio deH’ultimo alto 
I nodi cominciano a venire — 
uno ad uno — al pettine Si 
mostra per quello che è la 
fragilità di una maggioran¬ 
za, che ha ampi margini par¬ 
lamentari sulla carta, ma è 
minata da divergenze pro- 

f ;rammatlche e contrastanti 
nteressi strategici dei par- 
fners. 

Nel maggio deH'Bfi, al 17* 
congresso democristiano, De 
Mita ottiene stavolta una rie¬ 
lezione quasi plebiscitaria, 
cooptando una parte della si¬ 
nistra interna (Martlnazzoli), 
rompendo con un’altra (Gal¬ 
loni) e legandosi col filo di 
ferro ad Andreottl Innesca 
però una crisi degli equilibri 
politici che poi non riuscirà 
più a dominare 
Sfuggente sulle grandi 
questioni del paese, confor¬ 
mista come non mai verso gli 
Stati Uniti (tanto da meritar¬ 
si la perfidia di Andreottl 
contro i •laudatores dei pre¬ 
sidenti pro-temporc») a De 
Mita interessa a questo punto 
solo una cosa «la guida de¬ 
mocristiana di palazzo Chigi 
è la regola, non l'eccezione» 
Ir mancanza di un accordo 
strategico nel pentapartito, 
la De reclama indietro la 
presidenza del Consiglio 
Si apre cosi un periodo di 
scontro feroce e dì nuova in¬ 
stabilità A luglio è crisi di 
governo Ma neppure stavol¬ 
ta sarà un democristiano ad 
occupare palazzo Chigi Sarà 
di nuovo Craxi Le nuove di- 
chirazioni programmatiche 
del governo sono vuote Vie¬ 
ne messo m moto il pendolo a 
orologeria che, secondo la 
De. avrebbe dovuto proprio 
in questi giorni tagliare ine¬ 
sorabilmente, e con pulita in¬ 
cisione, il collo di Bettino 
Craxi È il patto, daH'inizio e 
in tutti questi mesi di incerta 
definizione e di controversa 
interpretazione, detto «della 
staffetta» Una sorprendente 
novità, dubbia tanto sul pia¬ 
no politico quanto sul piano 
istituzionale 

Qui si arresta la grande 
promessa del «rinnovamento 
democristiano» che De Mita 
aveva messo sulle bandiere 
della sua orgogliosa, ma in¬ 
certa marcia 

La De non ha ricevuto il 
sospirato e liberatorio «si 
accomodi» E si trova oggi m 
aperto scontro con il maggio¬ 
re alleato di governo, dotata 
al tempo stesso di un più de¬ 
bole potere di coalizione ver¬ 
so gli alleati minori (qualcu¬ 
no schizzato piu a devtra co¬ 
me il Pn qualcun altro più a 
sinistra, come il Psdì) e so¬ 
prattutto gravata da un gap 
di strategia Lasciati i larghi 
orizzonti morotei De Miu, 
leader di una sinistra demo¬ 
cristiana che troppo veloce¬ 
mente ha marnato verso il 
contro e la destra nessun al¬ 
tro ne ha credibilmente deli¬ 
neato 

Fabio Musai 
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Noitro •trviilo 

MADRID - Dal tempi di 
Adolfo Suarez, che non sono 
poi cosi lontani come sem* 
bra — appena sei anni, ma 
Dio sa cosa ha visto la Spa* 
gna In sci anni e quale abis¬ 
so spaziale e temporale se¬ 
pari Tejcro dalla iMoi/ida* 
— la Moncloa fu detta 11 ipa- 
lazzot, la «fortezza*, il «ca¬ 
stello*, Il «bunkeri e molte 
altre cose ancora Fuorima¬ 
no, perduta In viali alberati 
e sorvegllatissiml, la Mon¬ 
cloa prolungava nel post- 
franchlsmo Pombra del po¬ 
tere solitario, lontano dallo 
sguardo del comuni morta¬ 
li, raggiungibile soltanto 
per grazia divina Come 11 
Pardo al tempi di Franco. 

Con la vittoria socialista, 
nel 1082, si pensò che questo 
•Iberismo» della topografia 
politica spagnola, questa so¬ 
litudine peninsulare del «ca¬ 
po*, avesse trovato il suo 
«matador*, che Fellpe Oon- 
zalez insomma avrebbe tra¬ 
sferito la sede della presi¬ 
denza del governo nel cuore 
di Madrid, a contatto col 
paese reale, quello di tutti 1 
brevi giorni e di tutte le lun¬ 
ghissime notti madrilene 

È accaduto tl contrarlo 
Fellpe non solo è rimasto al¬ 
la Moncloa, ma la Moncloa 
ha perduto tutti I suol appel¬ 
lativi Tutti fuorché uno 11 
bunker E in quattro anni di 
potere la gente lo ha visto 
sempre piu spesso In televi¬ 
sione e sempre meno in car¬ 
ne ed ossa, preso anche lui 
da quel male esistenziale — 
solitudine del potere o biso¬ 
gno di fuggire gli sguardi, 
critici 0 ammirativi poco 
importa, degli uomini — 11 
cui virus non aveva rispar¬ 
miato nessuno del suol pre¬ 
decessori E il bunker ha 
Ispessito le proprie mura 
creando nuove distanze tra 
potere e paese 

Non c'e dubbio che molte 
cose siano cambiate in Spa¬ 
gna da quando Fellpe Oon- 
RBlez s’ò Installato, e poi s'è 
barricato alla Moncloa al¬ 
cuno, ma non molte, essen¬ 
ziali, come II rapporto tra 
potere civile e potere milita¬ 
re, come I mutamenti nelle 
strutture istituzionali e giu¬ 
ridiche, altre, ben più nu¬ 
merose, soltanto marginali 
Il vero «cambio* promesso 
non o'ò stato e In primo luo¬ 
go non c’è stato nella strut¬ 
tura del potere, nel costume 
e nel modo di governare Al¬ 
lora si ha un Del chiamarsi 
Fellpe Qonzaloz, essere U se¬ 
gretario generale del Psoe, 
che vuol dire Partito sociali¬ 
sta operalo spagnolo, e rap¬ 
presentarne l'ereditò stori¬ 
ca, politica e culturale 
quando si esaminano queste 
radici, non ol il può non stu¬ 
pire che esse abbiano potuto 
dar vita all'ibrida pianta del 
«potere (eUnlsta* 

Con la ripresa del lavori 
parlamentari, Fellpe Qon- 
zalez è uscito dal bunker per 
presentare alle Cortes, in 
vesto di «medico di fami¬ 
glia», la radiografia del pae¬ 
se, quel tradizionale rappor¬ 
to sullo «stato della nazione* 
che offre annualmente al 
cittadini li bilancio della sa¬ 
lute economica, politica, so¬ 
ciale e morale di questa 
Spagna «che ne ha viste di 
poggio*, come aveva detto la 
settimana scorsa, con ag¬ 
ghiacciante candore, il mi¬ 
nistro deirEconomla Sol- 
chagA, avvertendo 11 padro¬ 
nato che la primavera sa¬ 
rebbe stata «calda* ma che 
non bisogna preoccuparse¬ 
ne oltre misura 

A dire 11 vero, il rapporto 
del capo del governo e gli In¬ 
terventi critici del quindici 
gruppi d’opposizione non 
Hanno aggiunto nulla a ciò 
che già si sapeva del «fellpl- 
smoi, deU’autoritarIsmo del 
potere socialista, della fran¬ 
tumazione di tutte le altre 
forre politiche, di un gover¬ 
no che spesso fa U conlrarlo 
di quello che aveva promes¬ 
so nel 1062 ma che, non 
avendo rivali credibili e te¬ 
mibili, né a destra né a sini¬ 
stra. sa di rappresentare an¬ 
cora per parecchio tempo, 
per la maggioranza piu o 
meno silenziosa del paese, la 
sola garanzia di continuità 
dalla «translclon* alla imo- 
dernlzaclon* Che poi questa 
maggioranza lo capisca, ne 
capisca le scelte, raramente 
spiegate e discusse e quasi 
sempre Imposte, è un altro 
discorso 

flnsleme di questa situa¬ 
zione, trasparente e para¬ 
dossale. è riducibile a un 
dialogo Immaginarlo e Im¬ 
maginabile. che del resto 
aveva cominciato a prende¬ 
re corpo dagli Incontri e dal¬ 
le conversazioni da me avu- 


QuUtro anni di potere socialista in Spagna 


Una veduta 
dal centro di 
Madrid con la 
Gran Via In 
basso, il 
premier Fellpe 
Gontalez 
mentre 
pronuncia un 
discoreo In 
Parlamento 



n paradosso 
«felìpìsta» 

Una situazione politica sospesa sul filo 
dell’ambiguità - Come il Pardo ai tempi di Franco 
così la Moncloa è il simbolo della distanza 
tra il potere e il paese - Il Psoe: un partito 
che si rafforza sulla debolezza degli avversari 


tl nel giorni scorsi in questa 
Madrid ancora turbata dal¬ 
le manifestazioni studente¬ 
sche e già con l'orecehio te¬ 
so a ooflUere U brusio di una 
profonda Irritazione sociale 
«Allora, dottore, come sta 
la nazione?*. 

«Non c'è male, direi anzi 
quasi bene Ha qualche dlf- 
ncoltà a sinistra, nella re- 

f tlone cardiaca, e a destra, a 
iveilo del (egato, ma com¬ 
plessivamente se la cava be¬ 
ne Abbia fiducia, gli organi 
centrali funzionano a mera¬ 
viglia» 

La transizione 
non è finita 

«Ma non teme che vi pos¬ 
sano essere delle ricadute 
dovute a difficoltà circola¬ 
torie? Sa. con questo tempo 
capriccioso, pieno di sbalzi 
di temperatura * 

«Non si preoccupi, la pa¬ 
ziente ne ha viste al peggio 
E poi sono qua io, a seguire 
il decorso praticamente 
giorno e notte Vedrà che 
con la buona stagione tutto 
andrà a posto» 

«Allora, dottore, tra qual¬ 
che mese • 

«Un momento, non esage¬ 
riamo Tra qualche mese mi 
sembra un tantino ottimi¬ 
stico Diciamo tra qualche 
annetto, due o tre al massi¬ 
mo* 

Se ho ben capito 1 discorsi 
ufficiali e le confessioni pri¬ 
vate, U tempo delle vacche 
magre, della «seconda ri¬ 
conversione*, del necessario 
adattamento agli obblighi 
della competizione comuni¬ 
taria, dei tre milioni di di¬ 
soccupati destinati ad au¬ 
mentare ancora, delle basi 
americane che stanno bene 
là dove sono, del potere 
d'acquisto che si sfalda, del¬ 
la questione basca, questo 
tempo di una interminabile 
transizione dalla Spagna 
feudale alla Spagna moder¬ 
na, dalla monarchia fran¬ 
chista alla monarchia (eli- 
pista, daU'lbertsmo all’euro¬ 
peismo, è tuU'altro che fini¬ 
to Ma basta avere pazienza 
e fiducia pazienza nell’a- 
spettare l'Immancabile 
esplosione economica e fi¬ 
ducia nelle terapie de) «me¬ 
dico di famiglia* che del re¬ 
sto, non ha concorrenti sul¬ 


la piazza ed è dunque Inso¬ 
stituibile 

L'Immagine, forse, è suc¬ 
cinta, ma non tradisce II 
profilo del modello Traspa¬ 
renza e carattere paradossa¬ 
le delta situazione politica 
della Spagna d’oggi, dopo 
quattro anni di regime so¬ 
cialista, si riducono a questa 
scheda che è I) concentrato 
delle cifre, del diagrammi e 
delle osservazioni di un 
grande quotidiano madrile¬ 
no la situazione economica 
e sociale non è granché mi¬ 
gliorata e anzi, per certi 
aspetti, come quello tragico 
del senzalavoro, è netta¬ 
mente peggiorata, con un 
milione al disoccupati In 
piu, lo sviluppo della demo¬ 
crazia continua, cl manche¬ 
rebbe altro, ma Incespica 
ogni giorno di più nel mec¬ 
canismi di un sistema di po¬ 
tere che ha ridotto U ruolo 
del Parlamento, che ha ri¬ 
stretto la funzione del parti¬ 
ti come organizzatori politi¬ 
ci e come rappresentanti 
delle varie categorie sociali 
e che Ignora deliberatamen¬ 
te i sindacati, le autonomie 
regionali zoppicano come 
prima e perfino peggio di 
prima, e lì paese basco ne è 
un conturbante esemplo, In 
equilibrio tra 11 tragico e 11 
grottesco, l'azione del go¬ 
verno appare sempre meno 
«leggibile», quasi astratta ri¬ 
spetto al problemi concreti 
d'ognl giorno, la pratica de¬ 
gli Interrogatori «spinti*, 
cioè della tortura, non è ces¬ 
sata nelle prigioni Ma se al¬ 
trove un bilancio del genere 
potrebbe sfociare in un crol¬ 
lo politico, qui sarebbe del 
tutto errato credere o sol¬ 
tanto ipotizzare una crisi a 
breve o medio termine, pur 
dando 11 giusto peso alle ri¬ 
vendicazioni sempre più fit¬ 
te che scaturiscono dalle 
fabbriche, dalle campagne, 
dalle miniere e dalle scuole 
In altre parole se nell’Euro¬ 
pa comunitaria esiste un 
potere politico veramente 
stabile non è In Italia 0 nel¬ 
la Repubblica federale tede¬ 
sca, non è In Francia o in 
Inghilterra che bisogna cer¬ 
carlo ma qui, in Spagna o, 
meglio, a Madrid e meglio 
ancora dietro le vecchie mu¬ 
ra della Moncloa 

Intanto, come ho già no¬ 
tato In due precedenti corri¬ 
spondenze. con la frantu¬ 


mazione delle opposizioni 
non esiste alcuna alternati¬ 
va possibile e credibile al 

? [overno attuale. E 11 paese 
0 sa, anche quello che pro¬ 
testa. Ma questo paese aa 
soprattutto un'altra cosa, 
che una crisi interna o 
esterna del Psoe, in queste 
condizioni, costituirebbe la 
peggior sciagura per la Spa¬ 
gna democratica. 

Tutto sommato, la Spa¬ 
gna d'oggi è come Poliremo 
ha un occhio solo in mezzo 
alla fronte, 11 Psoe. Il Psoe 
per vedere, programmare, 
orientare, dirigere e decide¬ 
re se andare avanti, fermar¬ 
si 0 fare un passo indietro 
Potete dire del Psoe quello 
che volete, che ha la vista 
corta, ohe non vede gli osta¬ 
coli 0 ne vede anche troppi, 
che guarda soltanto quello 
che ^1 fa comodo Ignorando 
superbamente tutto 11 resto, 
che è U «malocchio* della 
Spagna, o 11 suo sguardo 
persuasivo e seducente ma 
se cercate di Impedire al 
Psoe la sua funzione, acce¬ 
cherete la Spagna In questa 
situazione, se é vero che un 
occhio non vale due, che la 
condizione «monocola* della 
Spagna è disagevole per tut¬ 
ti e anche per la democrazia, 
nessuno può assumersi U 
ruolo di Ulisse e accecare 
PoUfemo 

Le Olimpiadi 
a Barcellona 

Tutto Ciò che si può fare è 
non dar tregua a quest'oc¬ 
chio dilatato e arrogante, 
costringere Insomma II 
Psoe con la critica, l'agita- 
zlone, le pressioni, a guar¬ 
darsi Intorno, a mantenere 
le promesse, rispettare gli 
Impegni presi, ricordarsi co¬ 
sa vuol dire Psoe Ed è ciò 
che stanno facendo In molti, 
uomini di cultura, sociologi, 
politologi, dirigenti politici 
e sindacali anche di parte 
socialista Ma evidentemen¬ 
te non basta 

La forza del Psoe. molto 
probabilmente, risiede non 
soltanto nella debolezza o 
nella fragilità dei suol av¬ 
versari, ma anche nella 
mancanza di una cultura 
politica di massa. In questo 
pesante lascito del franchi¬ 
smo che I partiti della tran¬ 


sizione non sono riusciti a 
smantellare, preoccupati 
com'erano di conquistare 
elettoralmente l'opinione 
pubblica ma non di allar¬ 
garne t limitati orizzonti po- 
ntico-culturaii A questo 
proposito II sociologo Enrl- 
que Larroque osservava 
tempo fa che. finito 11 perio¬ 
do del «consolidamento de¬ 
mocratico* con l'entrata 
della Spagna nel Mercato 
comune, era venuto lì tem¬ 
po della modernizzazione 
per preparare una Spagna 
competitiva Purtropik), ag¬ 
giungeva, la competitività 
non è solo commerciale, è 
anche e soprattutto di Idee, 
di cultura, e la Spagna d'og¬ 
gi è storicamente, cultural¬ 
mente non com^Uttva, è 
«in crisi di Idee nuove e di 
Immaginazione* 

DI qui quei mali di cui si è 
detto, analizzati recente¬ 
mente In un seminarlo ro¬ 
mano organizzato dalla 
Fondazione Basso, su «I 
problemi della democrazia e 
dello sviluppo In Spagna* 
In quella sede tl direttore di 
El Pais, Juan Luis Cebrian. 
non ha esitato a denunciare 
una mancanza di trasfor¬ 
mazione sostanziale deJ- 
l’amminlstrazione dello 
Stato, che ha condotto «a 
questa sorta di ambigua col¬ 
lusione tra apparato statale 
e Psoe nella quale alcuni 
scoprono la resurrezione del 
franchismo sociologico», e 
una sempre pìu forte ten¬ 
denza socialista «alla tra¬ 
sformazione dello Stato in 
patrimonio di partito* È 
un'accusa grave, tanto più 
che viene dal direttore di un 
giornale che ha dato un 
contributo importante alla 
transizione democratica, al¬ 
la rtconclliazlone nazionale, 
alla democrazia, al rinnova¬ 
mento della società spagno¬ 
la 

Oggi Insomma. anche se 
si annuncia questa prima¬ 
vera di rivendicazione, que¬ 
sto risveglio dei «sociale* co¬ 
sì trascurato dai socialisti, 
tutto appare bloccato, an- 
chllosato dal monopolio di 
potere del Psoe E il Psoe ha 
tempo davanti a se. guarda 
e costringe li paese a guar¬ 
dare più avanti e piu lonta¬ 
no di questo presente non 
certo esaltante 

In fondo, U 1882 non è poi 
così lontano ed è in quel¬ 


l’anno che la Spagna ospite¬ 
rà non solo 1 Giochi Olimpi¬ 
ci a Barcellona, ma anche 
l'Esposizione universale a 
Siviglia per celebrare il òOO” 
anniversario della scoperta 
dell'America ad opera di un 
navigatore di vaga origine 
genovese che si chiamava 
Crlstobal Colon (questo è il 
nome spagnolo di Cristofo¬ 
ro Colombo) e grazie alle tre 
caravelle affidategli da Isa¬ 
bella la cattolicissima 

Non si vive 
di «tortilla» 

Niente da eccepire dun¬ 
que che sia Slvtglia, e non 
Genova, a far festa con «L’e- 
xpo-’82», come Barcellona 
col «J O -'82* E allora, tra 
due o tre anni al massimo, 
quando cominceranno 1 la¬ 
vori preparatori di questi 
due avvenimenti, capitati 
per Io «stato della nazione», 
un fiume di quattrini do¬ 
vrebbe irrigare l’arida Spa¬ 
gna e dovrebbe esserci lavo¬ 
ro per tutti E se è vero che 
■governare è prevedere», 
Barcellona dovrebbe diven¬ 
tare Il polmone e Siviglia 11 
cuore di una Spagna che mi¬ 
lioni di turisti di ogni parte 
del mondo scopriranno fi¬ 
nalmente nella sua moder¬ 
nità e non nelle sue corride, 
nel suo prodigioso sviluppo 
e non nella sua rassegnata 
«filosofia de) nada* 

Tutto questo è bello, anzi 
bellissimo, e ha quasi 11 gu¬ 
sto di una favola Ma per 
milioni di spagnoli, e so¬ 
prattutto per quel tre milio¬ 
ni di disoccupati e per le lo¬ 
ro famiglie, il problema è 
«come arrivare al 1892», cioè 
cosa fare oggi per vìvere o 
per sopravvivere fino alla 
caduta della manna II go¬ 
verno dice modernizzarsi, 
fare de) sacrifici, avere pa¬ 
zienza e fiducia perché non 
si vive di sola «tortUla* Il 
che è vero ma non si può 
vivere senza «tortilla* quan¬ 
do non c è altro da mangia¬ 
re E allora lì 1992 diventa 
una data lontanissima e la 
sua luce si stempera e si spe- 
gne nella foschia di un pre¬ 
sente che non promette 
granché di buono 

Augusto PancBidI 
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LETTERE 

ALL’UNITA' 


Il direttore risponde 


Gorbaciov e le nostre idee 
su socialismo e democrazia 


Caro direttore 

in Urss SI stanno verificando eventi storici 
di grande portala non solo per I Urss ma per 
la causa de) socialismo nel suo complesso, 
eventi che da una parie confermano le nostre 
analisi e i giudizi espressi qualche anno fa e 
dall altra vanno ben al dt là di quanto espres¬ 
so 

Di fronte a ciò, sono veramente sorpreso 
per > giudizi «moderati* che andate esprimen¬ 
do sulla vera e propria rivoluzione interna che 
Gorbaciov con coraggio sta portando avanti e 
che entusiasma chi come me era rimasto de¬ 
luso ed amareggiato dalPappiattimento anti- 
socialista in cui l'Urss era caduta Non capi¬ 
sco francamente questi moderati giudizi, che 
denotano imbarazzo e vanno nella direzione 
opposta da quanto enunciato m documenti di 
qualche anno fa sotto la guida di Enrico Ber¬ 
linguer che. sono convinto, sarebbe oggi il 
primo a rallegrarsi di quanto sta avvenendo 
con ben altro entusiasmo e che non avrebbe 
difficoltà ad ammettere che la spinta propul¬ 
siva della Rivoluzione d Ottobre, appannata 
pesantemente da SO anni di potere burocrati¬ 
co, oggi possa ricominciare a pulsare nel cuo¬ 
re di chi ama e lotta per la pace, la giustizia, 
la fratellanza dei popoli e li socialismo 

Abbiamo avuto ragione quando dicevamo 
quelle cose, e, ora che lo dicono anche i sovie¬ 
tici, riaccendendo la speranza di tutti noi, 
facendoci di nuovo «sognare* — come ha 
scritto ad esempio anche Alberto Jacovielio 
su Repubblica —, noi •nicchiamo»'’ Non sarà 
per caso che m un certo qual modo sono anda¬ 
ti ol di là di quanto sostenevamo anche per 
noi, e CI hanno spiazzato sulla pace e il disar¬ 
mo, sulla democratizzazione della società so¬ 
vietica, sulla burocratizzazione e soprattutto 
per quanto riguarda la democrazia interna 
alto stesso partito, che è forse la questione più 
rilevante visto che è da lì che si rinnova la 
società sovietica'’ 

Che dire infatti detta proposta di adottare 
lo scrutinio segreto su lista aperta non solo 
per eleggere gli organismi dirigenti nei Con¬ 
gressi, ma anche per eleggere, negli organi¬ 
smi dirigenti, gli organismi esecutivi e gli 
stessi segretari fino al segretario generale’’ 
Che dire di questa proposta semplicemente 
rivoluzionaria per battere ed eliminare ogni 
forma di privilegio e servilismo, di burocrati- 
cismo, di corruzione delle coscienze che 
permeano non solo il partito sovietico, ma 
anche quello italiano, dove a livello interme¬ 
dio c'è il predominio di burocrati che pensano 
solo ai loro interessi, alle proprie ambizioni, 
dai funzionari inamovibili che non sono più 
espressione della base e di movimenti di lotta 
e che cercano più il consenso dei vertici anzi¬ 
ché della base stessa, dove le elezioni degli 
organismi dirigenti, come si è verificato al- 
l'ultimo congresso, per paura di quanto era 
avvenuto quattro anni prima in alcune Fede¬ 
razioni, SI sono svolte a scrutinio segreto 
(quando pure questo metodo veniva adottato 
grazie a compagni coraggiosi prontamente 
penalizzali) in modo, mi dispiace dirlo, farse¬ 
sco. su liste uniche e bloccate proposte dalla 
commissione elettorale, liste allargabili mas¬ 
simo di un Ì5% (sic') rispetto ai membri da 
eleggere (restavano fuori quattro gatti'), per 
non dire infine delia offensiva obbligatorietà 
di votare, esprimendo per forza, pena I annul¬ 
lamento della scheda, i due terzi delle prefe¬ 
renze, costringendo in questo modo i compa¬ 
gni a votare anche chi non avrebbe votato per 
demento cd incapacità'’ 

Scusandomi della durezza, attendo una ri¬ 
sposta, augurandomi che con lo stesso imba¬ 
razzo con CUI ci SI pone di fronte agii eventi in 
Urss, non cestiniate questa lettera e possa 
aprire cosi un dibattito su queste questioni 
che interessano migliaia di militanti e diri¬ 
genti comunisti Solo così si può dimostrare 
una reale apertura nei confronti del partito 
con li quale si discute solo quando «esplodo¬ 


no* 1 casi come Tango ad esempio (che mi 
auguro non venga soppresso, visto il grande 
contributo che dà alla laicizzazione dei co¬ 
munisti che debbono saper ridere non solo 
degli altri, ma anche di se stessi a prescinde¬ 
re ) 

MARIO MlCHrLANGtU 
(Anagni Frosinonc) 


Ma quale imbarazzo ^ Non capisco, vera¬ 
mente. cosa avremmo dovuto e dovremmo, 
fare per esprimere il nostro compiacimento, (1 
nostro vivissimo interesse, il nostro augurio di 
successo per la politica di rinnovamento pro¬ 
fondo che Gorbaciov persegue con tanta de¬ 
terminazione Nessuno pud dire (per quel che 
riguarda il nostro giornale) che le corrispon¬ 
denze di Giulietta Chiesa da Mosca siano 
•fredde» e •compassate», o addirittura imba* 
razzate, nei confronti delle ini7iati\e di Gor- 
òaciov E nemmeno si può dire onesto per I 
nostri titoli e commenti, e per il posto e il 
rilievo che diamo alle notizie dall'Urss quasi 
ogni giorno Lo stesso si potrebbe afferma/v 
per le dichiarazioni e le prese di posizione dei 
dirigenti de/Pci Matanl'é La campagna de/ 
nostri avversari fa breccia, a volte, anche sui 
nostri lettori 

Una sola cosa noi non facciamo e non vo- 
ghamo fare quella di tornare a un tipo di 
rapporto fra li Pei e IVrss come quello che 
c'era un tempo e che consideriamo de! tutto 
superata Voglio dire sinceramente che a quel 
tipo di rapporto noi pensiamo che sm giusto 
non tornare più E qui si torna alla questione 
dc//a •spinta propulsiva», del suo rsaurimento 
storico, del giudizio che noi diamo su alcuni 
fondamenti della società sovietica sulle ca¬ 
ratteristiche che noi pensiamo debba avere 
una società socialista 

Nessun imbarazzo ad augurare a Oorha- 
ciov pieno successo (una sua sconfina sareb¬ 
be disastrosa per l'Urss e a\rebbe npercussio» 
ni negative più generali, su scala mondiale) 
Nessun imbarazzo a riaffermare le nostre 
idee e posizioni sul socialismo e sulla demo¬ 
crazia 

In quanto poi all'altra parte della lettera, 
quella che riguarda il Pci, non esiste da parte 
nostra, alcuna difficoltà a discutere anche 
sulle pagine del nostro giornale, attorno a 
fenomeni di burocratismo di dere’iponsabi- 
Iizzazione, di mancanza di democrazia che 
sono presenti certamente al nostro interno, à 
da gran tempo, del resto, che parliamo della 
necessità di una •riforma del partito», anche 
se non siamo riusciti ancora a faro molti passi 
avanti in questa direzione Sono convinto det¬ 
ta necessità di discuterne apertamente, in se¬ 
no a tutti gii organismi (dalla Direzione al 
Cotniiad federe/^), cercando di trarre, vo/ia • 
volta, precise conc/usioni operative Discutta- 
moanchede/modocomeèavvenuta eewie- 
ne, l'eiezione dei gruppi dirigenti ad ogni li¬ 
vello, e modifichiamo quel che còda modifi¬ 
care Ma, anche qui, non semplifichiamo le 
cose, e non facciamo paragoni che non hanno 
senso 

Nel Pci, anche nei tempi più duri dello 
stalinismo, il centralismo democratico ha 
avuto sempre un’app/icazione asso eiast/ca 
(e questo ci ha distinto sempre dagli altrt 
partiti comunisti) La prima, grande •rifor¬ 
ma de/partito* la fece Togliatti nel 1944 con 
l'avvio della costruzione di un -partito nuo¬ 
vo* Da molti anni a questa parte, non è certo 
stato posto alcun ostacolo a una discussione 
ampia, a un libero manifestarsi di tutte ie 
opinioni Anzi, a mio parere /a critica do¬ 
vrebbe essere esattamente I opposta e riguar¬ 
dare una certa carenza di direzione e anche 
questo a tutti i iivelii 

Un'ultima notazione Mic/iefingc/i cita 
Tan^o Qua/unque sia il giudizio che si possa 
esprimere su questa nostra inizmtiv i sta dt 
fatto che essa è assai singo/jre anzi unica 
fra tutti I giornali di ogni parte del mondo b 
sarebbe addirittura inconccpiòi/e nell ambito 
di qualsiasi altro partito comunista 


L’esame critico-storico 
ci aiuta a ragionare 
e ad agire meglio 

Caro direttore 

il 30 e 3Ì gennaio scorsi il Pci a Brescia ha 
svolto un convegno su «I eredità politica c mo¬ 
rule di Enrico Berlinguer* £ stata un inizia¬ 
tiva politica mollo interessante poiché era la 
prima dopo la morte di Berlinguer che il Par¬ 
tito ha svolto in maniera così ricca di bravissi¬ 
mi relatori sui vari aspetti più significativi 
dell «eredità* del patrimonio ideale e politico 
che Berlinguer ci ha lasciato 

Ebbene non sono riuscito a spiegarmi co¬ 
me mai / Unità ha dedicato così poco spazio 
ai lavori del convegno limitandosi a due quo¬ 
tidiani resoconti del bravissimo (e da me sti¬ 
matissimo) Ugo Baduel C ancora non sono 
riuscito a capire come mai i nostri compagni 
e lettori dell organo di Partito non hanno 
potuto apprendere, per esempio le afferma¬ 
zioni de) compagno Andnani che svolgendo 
una relazione su «Enrico Berlinguer e il movi¬ 
mento operaio italiano» ha tra I altro affer¬ 
malo a) «Berlinguer commise 1 errore di non 
capire la rivoluzione tecnologica*, b) «La 
scelta del referendum sulla scala mobile fu un 
errore, anzi, il punto più basso della politica 
di Berlinguer* 

Non so se la forma delle frasi suddette sta 
fedele al) originale, ma la sostanza senza 
dubbio è questa Credo davvero che sia stata 
una grossa lacuna non aver informato mag¬ 
giormente i lettori su tale appuntamento an¬ 
che perché credo che continui -la moda* den¬ 
tro e fuori il Partito di «pentirci* sempre su 
qualcosa (a livello ideate e politico) su quello 
che sono stati il nostro passato e i nostri din 
genti Anzi spesso m nome di una «incom- 
prcnsibile» laicità sempre più invocata e inse¬ 
guita a livello culturale e ideale si vuole in¬ 
tendere (e fare intendere) di dover interpre- 
lare la stona cn(icamen(e ( il che è giusto e fa 
parte della nostra tradizione di comunisti ita¬ 


liani) ma non mi sembra altrettanto giusto 
che SI voglia intendere (e fare intendere) che 
Si è veri critici (c quindi si comprende vera¬ 
mente il nesso delle cose) solo e quando il 
senso cnlico-sionco demolisce o é utile a 
liquidare) questo o quell aspetto questo o 
quel dirigente comunista, del nostro patrimo¬ 
nio storico-ideale, culturale c poliiico 

SAVERIO rORTtSATO 
(Prato Firenze) 


Del convegno su Berlinguer a Brescia ab¬ 
biamo informato non so/o artriverso due re- 
soconn di cronaca Abbiamo pubb/icato an¬ 
che, i/ martedì successivo alla chiusura del 
convegno, e in prima pagina un più lungo e 
interessante articolo dello stesso Ugo Baduel 

In questo pezzo si riproponevano anche 
quelle relazioni (o quelle parti di esse) che 
erano state prima sacrificate per ragioni dt 
spazio (compresa la parte della relazione di 
Andriani su//a •incomprensione da parte di 
Berlinguer, della rivoluzione ttcnolosita») 
Ho chiesto a Baduel perché celi non aveva 
citato /a frase specifica di Andnani sul refe¬ 
rendum per la scala moòik il nastro redatto¬ 
re mi ha risposto che riportare quel giudizio 
isolato, senza darne il contesto (come ha fatto 
la Repubblica) avrebbe deformato nc//a so¬ 
stanza /o stesso giudizio del relatore a quel 
convegno Baduel sostiene che I essenziale di 
questo giudizio, e del ragionamento comples¬ 
sivo di Andnanr, ora stato da ìui segnalato ai 
lettori 

Per il resto, sono in parte d accordo cor» le 
considerazioni che si fanno nella /citerà \ o- 
g/io però aggiungere che un esame critH'o- 
storico de/ì'operato e delle posizioni pohnehe 
c culturali dei nostri dirigenti scomparsi è un 
modo seno per rendere omaggio a Ila loro me¬ 
moria, ed i anche un modo che, ci aiuta a 
ragionare, a riflettere e ad agire meg/«\ L la 
riflessione critica non costituisce né ottesa né 
•abiura» tanto meno per un compagno come 
Enrico Ber/inguer che cr ha spinto sempre 
con i/ suo esempio, a un'ana/m razionu/e e 
laica degli avvenimenti deila stona e delta 
politica 
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Ucciso 
coi machete 
nel metrò 


Rogo, 
muore con 
8 figli 


Addio caro «Stellone» 
11 via al concorso 
per il nuovo stemma 


Carabiniere 
ucciso 
dai collega 


Il ladro 
conosce ì 
terroristi? 


PARIGI — Ore venti di \ cner 
di • Parigi su un marriopiode 
della meiropolllann della Ilo 
•tiglia ioltogllocchididecine 
di passeggeri tn vagabondo 
circa 40 anni chiaramente 
ubriaco arriva sul marciaplc 
de del metro c comincia ad in 
veire contro i viaggiatori che 
Bi trovano sul lato opposto in 
particolare controungiovanc 
lul SS anni ben vestilo Dopo 
qualche minuto costui con 
estrema calma posa lo sua <24 
ore» su una panchina laprec 
ne estrae un grosso coltello a 
lama larga tipo machete Poi 
Mila BUI binari II attraversa 
riMle sui marciapiede di fron 
t«, va diretto versoi! vagabon 
do e gli da una coltellola alia 
gola Mnea un attimo di esita 
Rione l'uomo si accascia in 
un lago di sangue Con la sies 
M calma I assassino rlatlra 
venuti binari rimette il roltel 
lo nella 24 ore e si dilegua 
OH altri viaggiatori durante 
tutu la scena sono rimasti 
Immobili 


BOtRCrs (I rancia) - Ina 
donno e otto dii suol dicci figli 
sono morti Ieri mattino nei 
I Incendio della roulotte nella 
quale vivevano P accaduto 
nel dintorni di Concrcssaull 
un paese della Francia centra 
le a 31 chilometri da Bourges 
1 bambini avevano un etti 
compresa tra i dodici mesi e 
li undici anni Por Catherine 
luller e i suoi otto ragarri 
non ce stato nulla da fare il 
marito IMaiio che dormiva in 
un altra roulotti insieme al 
piccolo Noel di quattro anni 6 
accorso cercando disperata 
mente di spegnere le fiamme 
Nonostante b 11 sforri ha potu 
lo saìv are soltanto la figlia I a 
tima (otto anni) che ora è ri 
rovcrata all ospedale di Bor 
ges per te ustioni riportate 
Non sono ancora note ie cause 
del rogo che ha avuto consc 
guenre cosi atroci Sembra 
dalie prime Indagini che I in 
ceiidio sla divampalo a causa 
di una candela che ha dato 
fuoco a una tenda 


R0IV1A — Presta addio allo Stellone d Italia'’Con la stesura del 
bando di concorso per il rinnovo dell emblema deila Repubblica 
avvenuta ieri nella sala verde di pniarro Chigi sì è in pratica 
compiuto il primo atto di un processo che in poco piu di un 
anno dovrebbe portare all abbandono dello stemma che da un 
quarantennio siamo abituati a vedere sulla carta bollata le 
sigarette i moduli delle denunce dei redditi Con I anniversario 
della Repubblica — Ita detto illustrando i iniriativa ai ciornaii 
sti il sottosegretario alla presidenza del Consiglio Giuliano 
Amato — li siamo chiesti se gli italiani si riconoscano ancora 
nel simbolo che combina insieme la ruota dentata la stella a 
cinque punte trami di quercia e di ulivo Col concorso proponia 
mo ai cittadini di farci sapere attraverso quali immagini passa 
a loro parere I immagine dell Italia Al concorso possono pane 
cipare tulli gli italiani riuniti in gruppi di almeno cinque perso 
nc che rappresentino competenze autoattcstatc in ambiti co 
me la craiica II dcslgne le discipline storiche e socio politiche 

I araldica 1 progetti uno per gruppo dovranno pervenire entro 

II 30 settembre alla prositifcnza del Consiglio dove saranno giu 
dicati da una commissione composta tra gii altri da Umberto 
Leo Paolo Portoghesi Bruno Munarl Armando Testa Emilio 
Greco Allei Sassu Tra le proposte che perverranno la commls 
sione ne selezionerà tre e i gruppi prescelti riceveranno un rim 
borso spese di dicci milioni ciascuno I a presidenza del Consi 
glio al riserva di utilizzarli in tutto o in parte per li nuovo 
emblema Quanto alia veste tecnica che li progetto dovrà avere 
— si legge nel bando del concorso dovrA essere predisposto in 
bianco c nero c a colori in un formato di 31 per ld centimetri c 
dovrà anche essere riprodotto fologiaflcamentc in un formalo 
di due centimetri di altezza Si chiede inoltre che il progetto sia 
«riproducibile in formali diversi 


V FM 7IA — Un carabiniere C 
morto e un altro e rimasto fe 
rito I altra sera nella suzione 
dell Arma del Lido di \ene/ia 
i due sono stati raggiunti da 
akuni colpi d arma da fuoco 
parliti dalla pistola mitraglia 
tricedi un loro collega Sccon 
do una prima ricostruzione 
dell accaduto i tnilitan sono 
sull colpiti da proiettili spara 
ti accidcnuimcnte con una 
milragiictra M 12 da un ter 
zo carabiniere che suva ma 
noggiando I arma B carabi 
nicre che e rimasto ucciso e 
Andrea Medves 23 anni di 
Trieste tl ferito é Gianni Pie 
trvtscht 20 anni di Padova 
Pielruschi che è rimasto feri 
lo alla mandibola e Invece 
sUlo ricoverato con una prò* 
gnosi di 30 giorni 11 fatto sul 
quale sonosute aperte due in* 
chieste della mogistralura or* 
dinaria e di quella militare e 
avvenuto nella serata di ve« 
nerd) intorno alle 22 maèsU 
to reso noto soiUnto ieri 


ROMA —Cstalo incrimina* 
to di partecipazione a banda 
armata il giovane che rubò 
una delle auto utilizzate dal* 
le br per i agguato di via 
Prati dei Papa una Golf ne¬ 
ra rubata nel maggio scorso 
nella capitale 11 sostituto 
procuratore Domenico Sica 
ha deciso cosi dopo 1 interro 
gatorio a palazzo di giusti¬ 
zia Il giovane che non ha 
precendenti penali non ha 
una residenza stabile e s ar¬ 
rangia a vivere alla giorna¬ 
ta continua a ripetere di 
non avere mai commesso il 
furto ma non é stato credu¬ 
to Gli agenti della squadra 
mobile che lo hanno arre¬ 
stato sono certi che sia stato 
proprio lui a rubare la mac¬ 
china Da registrare ieri 
un’assemblea degli agenti 
in servizio sulle volanti che 
hanno chiesto misure di 
maggior sicurezza sul lavo¬ 
ro 


Lavori interminabili nel tunnel di S. Maria del Settimo fra Cosenza e Paola 


Una galeria «lunga» 25 anni 


PemUo e ghiaccio 
hanno causato 
l’incidente mortale 


Superficialità e burocrazia nella perfora* 
zione della montagna - Migliorano i feriti 


Nostro •orviiio 

MONFALTO UFFUQO (Ca) 
Continuano a migliorare 
— anohe ae i modici non 
hanno sciolto la prognosi ~ 
le oondialont di Francesco 
OroMOi li piu gravo dogli 
operai coinvolti noi tragico 
Ineldento che ha causato duo 
morti dentro la gallo- 
rla«8anta Maria del Setti- 
mei| un lunghissimo budello 
di quasi 16 chilometri che ot- 
traversa tutta la montagno 
della Crocetta Le condizioni 
degli altri otto foriti ricove¬ 
rati negl) ospedah di t^noia e 
Cosenza non destano prooc- 
cupazioni Intanto è «itata 
ricostruita con maggiore 
precisione la dinamica uffi¬ 
ciosa della tragedia Quindi 
Ci lavoratori erano montati 
lu un carrello partito da Co¬ 
senza per essere trasportati 
sul cantiere di lavoro La gal¬ 
leria ò giÀ interamente per¬ 
corribile, mn al suo interno 
ai stanno completando lavo¬ 


ri di clcttrlflcaztano i di 
Idraulica Una parte degli 
operai avrebbe dovuto Ini 
ziaro II turno di notte II per¬ 
corso è In forte pendenza 
passa sotto la montagna del 
la Crocetta por congiungere 
Cosenza che à in alto a Paola 
che si trova sul livello del 
mare lungo la ferrovia Napo- 
li-Regglo Calabria Ilcarrcl 
lo era ghiacciato e trattenuto 
dal locomotore guidato da 
Mai lo Lenti Fatti pochi chi¬ 
lometri dopo la partenza da 
Cosenza proprio noi punto 
tn cui la discesa è piu ripida 
Lenti si è reso conto che 
qualcosa non funzionava I 
freni non riuscivano a ral 
tentare la corsa Ha urlato 
secondo la testimonianza di 
uno del suol compagni foriti 
<1 freni non funzionano! Poi 
si ò lanciato fuori dal loco¬ 
motore Sono seguiti attimi 
di terrore mentre la corsa 
continuava all impazzata e a 
velocità crescente nella gal 



SANTA MARIA DEL SETTIMO (Cosenss) — Un Immagine del tragico (noldanta nella gaHaria mantra vengono reoupefotl i corpi 
dei due opere! morti 


lerla Interamente buia Oli 
operai hanno comincialo a 
lanciarsi dal carrello Per l 
primi è andato lutto bene (I 
cinque Illesi) poi con I au¬ 
mento della velocità sono 
Iniziate le difficoltà France¬ 
sco Rosa c Vincenzo Guida 
le due vittime devono esser¬ 
si lanciati fuori per ultimi 
quando la velocità era ormai 
altissima Hanno battuto 
con la testa c sono purtroppo 
morti sul colpo il carrello ha 
finito la sua corsa folle fuori 


dalle rotale in un punto In 
cui la strada ferrata non è 
ancora costruita La magi¬ 
stratura ha sequestrato ) )n 
torà galleria e tutto II canile 
re per una inchiesta che do¬ 
vrà verificare le responsabi¬ 
lità collegate all Incidente 
Che responsabilità vi siano 
non pare esservi dubbio la 
sensazione che siano state 
ignorate le piu elementari 
norme di sicurezza per lavori 
e percorsi cosi pericolosi 
La galleria di Santa Maria 


dei Settimo è in costruzione 
da quasi 25 anni Un lavoro 
fatto a itira e molla» con ri¬ 
tardi ingiustificati accam¬ 
pando sempre nuovi ostacoli 
tecnici e difficoltà di tipo bu¬ 
rocratico Costituisce una 
gran parte dell intero tratto 
tra Cosenza e Paola e do¬ 
vrebbe ridurre drasticamen¬ 
te li tempo per collegare i 
due centri La nuova ferro¬ 
via dovrebbe sfociare nella 
nuova stazione di Cosenza 
completata e Inutilizzata da 


quasi dieci anni simbolo tri¬ 
ste e vuoto de) modo in cui 
vengono fatti i lavori pubbli¬ 
ci nel Sud Dei resto che tut¬ 
ta I opera sia stata affronta¬ 
ta senza aver fatto studi suf¬ 
ficienti ed approfonditi sulla 
montagna della Crocetta è 
dimostrato oltre che per ) 25 
anni trascorsi anche dal fat¬ 
to che la strada che attraver¬ 
sa la montagna è da tempo 
chiusa ai trairico perché da W 
filtrava acqua dentro la gal¬ 
leria 

Aldo Varano 


Como, secondo gii esperti del tribunale 

«Nessun mlsterop furono 
morti naturali quelle 
Sa Anna» 


COMO — Non sarebbero affatto miste 
rtosi e «sospetti- 1 cinque decessi avve¬ 
nuti al) ospedaie Sunt Anna di Como 
fra II novembre e il dicembre del 1982 e 
per i quali 1 infermiera professionale 
dello stesso nosocomio Elisabetta 
Scacchi era stata imputata di omicidio 
volontario E quanto hanno affermato 
in una perizia depositata presso 11 tri¬ 
bunale di Como quattro medici esperti 
del) Università di Losanna Incaricati 
dal giudice istruttore comasco dottor 
Bodcro Maccabeo di compiere una ap¬ 
profondita analisi sulla morte del cin¬ 
que pazienti Morti per cause naturali 


sarebbe Invece la conclusione dei quat 
tro specialisti svizzeri È la parola non 
ancora finale ma decisiva intorno ad 
una vicenda inquietante clamorosa per 
i risvolti che comportò (I Infermiera fini 
in carcere anche per alcuni giorni) at¬ 
torno alla quale venne eretto un castel¬ 
lo di insinuazioni allucinanti per molti 
aspetti per come fu macchinato dalle 
autorità sanitarie comasche e da certi 
organi di stampa locali 
Secondo l periti di Losanna t cinque 
degenti del Sant Anna sarebbero morti 
per la gravità delle malattie da cui era 
no affetti e per le complicazioni soprav¬ 


venute come la crisi cardiaca cl embo 
ila Sempre secondo I quattro esperti è 
da escludere che a causare l decessi sia 
stala l aymallna (un cardiotonico) la 
sostanza che analisi compiute su alcuni 
dei cadaveri hanno rintracciato L ac¬ 
cusa che pendeva originariamente su 
Elisabetta Scacchi sosteneva che la so¬ 
stanza fosse stata amministrata volon¬ 
tariamente dall infermiera sul cinque 
malati Accusa basata unicamente su 
voci e su fragilissime testimonianze che 
il referto del periti svizzeri ha definiti¬ 
vamente cancellato 11 prosciolglnnento 
dell infermiera in istruttoria dovrebbe 
essere a questo punto un alto puramen¬ 
te formale 



Saranno le prime sacerdotesse 


il litoio di «reverendo» e potranno celebrare 
matrimoni ma non potranno amministrare la 
comunione Lo ha stabilito il Sinodo generale 
della confessione rtliglosa con II settanta per 
cento del consensi Anche se non sono mancate 
opposizioni c minacce di scisma il si al) ordina¬ 
zione delle donne è definitivo 


CANTrRBLR\ (Gran Bretagna) — L arcive¬ 
scovo Robert Runcie il papa anglicano circon¬ 
dato da quindici diaconesse appena ordinate 
Queste signore potranno diventare pastori nel 
1992 anno in cui la Chiesa d Inghilterra co 
mmeerà ad ordinare sacerdotesse che avranno 


Scoperto nelle acque di Mazara 

l^a le reti 
un cadavere 
È un uomo 
del «Garau»? 

Il peschereccio misteriosamen¬ 
te scomparso il 17 febbraio 

Nostro aervizio 

PALERMO — Tra le reti di un peschereccio 
di Mazara del Vallo Ieri mattina è finito an¬ 
che un cadavere Potrebbe essere quello di 
uno dei 15 dispersi del «Massimo Oaraui mi 
sterlosamente scomparso la notte tra II 16 e il 
17 febbraio nel Canale di Sicilia Per molti 
giorni la sorte del peschereccio ha alimenta¬ 
to un giallo inestricabile Nella ridda delle 
ipotesi si è pure pensato ad un ammutina¬ 
mento da parte elei 15 uomini di colore im¬ 
barcati senza contratto 
Il «Garau» è scomparso senza neppure un 
segnale d allarme e una richiesta di soccorso, 
lasciando dietro di sé una scialuppa con 
quattro cadaveri quelli del comandante Pao¬ 
lo Paletno, del cuoco del macchinista e di un 
nero Alcuni giorni dopo tl mare ha comin¬ 
ciato a restituire alcuni relitti del natante un 
salvagente due pedane alcune lastredl poli¬ 
stirolo E apparso sempre piu chiaro che non 
di ammutinamento si è trattato ma di un 
naufragio provocato forse da una collisione 
con un grosso mercantile o con una petrolie¬ 
ra che dopo aver speronato I) peschereccio 
avrebbe proseguito per la sua rotta 
La nuova svolta del giallo è stata annun¬ 
ciata via radio alla capitaneria di porto Poco 
prima delle 11 di ieri il comandante del «Do¬ 
menico Giordani» Francesco Truglio ha co¬ 
municato che a 19 miglia a nord-ovest di 
Pantelleria nell ultima battuta di pesca sulla 
strada del ritorno nelle reti era finito anche 
un cadavere completamente scarnificato ed 
irriconoscibile Interrotta la pesca il «Gior¬ 
dani» ha subito fatto rotta verso Mazara do¬ 
ve è arrivato intorno alle 16 Ad attenderlo, 
sulla banchina del porto-canale, c era anche 
Il sostituto procuratore di Marsala Andrea 
Genna Una corsa all obitorio un primo esa¬ 
me esterno e poi l inutile tentativo di Iden¬ 
tificazione L unico marittimo mazarese che 
manca ancora all appello è il nostromo Mat¬ 
teo Asaro Ma la moglie e i figli che all obito¬ 
rio hanno visto il corpo ripescato non sono 
stati in grado di effettuare il riconoscimento 
Per dare un nome all uomo alto un metro e 
70 gli investigatori dispongono di pochlssl 
mi elementi una maglietta blu con una 
scritta in francese un palo di slip bianchi 
una catenina d oro e un orologio da polso con 
la cinghia consunta E troppo poco anche per 
stabilire se si tratta come si ritiene di un 
marittimo del «Massimo Garau» Lo lascia 
pensare fra 1 altro il punto in cui è avvenuta 
la scoperta Dista solo una decina di miglia 
dalla zona in cui illB febbraio è stata trova 
ta la scialuppa con 1 quattro morti assiderali 

Gino Brancate 


Ore di terrore di una ragazza 

Violentata 
e seviziata 
un’inglese 
in Calabria 

Arrestato l’aggressore, che 
l’ha anche gettata in mare 

Noatro «arvlzio 

VIBO VALENTIA — Ha Vissuto sei ore di 
terrore Barbara Ctceanowlcz una ragazza 
inglese di 20 anni che si trovava in Italia da 
una decina di giorni Giorgio Orrico, 27 anni, 
numerosi precedenti per lesioni o percosse, 
piu volte arrestato per maltrattamenti conti¬ 
nui nel confronti del genitori dopo averla 
sequestrata l'ha ripetutamente violentata e 
seviziata Orrico ben vestito alto, di bell'a- 
spetto. ha avvicinato la ragazza venerdì po« 
meriggio sulla piazza principale di Vibo dove 
era Intenta, per aiutare alcune sue amiche 
Inglesi che 1 ospitavano, a vendere enciclope¬ 
die britanniche Le ha fatto intendere che te 
avrebbe potuto procurare un insegnante cU 
italiano La ragazza che in Inghilterra fa la 
segretaria, avrebbe Infatti voluto trasferirsi 
in Italia Orrico ha prima portato a bordo 
detta sua Ritmo la ragazza alla pensione, poi 
partenza per Tropea alla ricerca del presunto 
insegnante A metà strada ha fermato la 
macchina vicino ai mare e quando s) è visto 
respinto dalla ragazzo interessata soltanto 
alla possibilità dUmparare la nostra lingua, 
ha Iniziato a bastonarla selvaggiamente do¬ 
po averla ripetutamente violentata rlducen* 
dola ad un ammasso di lividi e sangue i ha 
trascinata in mare per «lavarla» «Per la ra¬ 
gazza — dice il vlcequestore Raffaele Oalluc- 
cl — dev essere stato il momento più dram» 
malico C’era un freddo cane e pioveva Bar¬ 
bara ha pensato che la volesse uccidere affo¬ 
gandola» 

Dopo sono riprese le violenze sessuali e le 
legnate Ma ) itinerario del terrore per Bai^ 
bara non era ancora finito Orrico 1 ha trasci¬ 
nata nella lavanderia della madre sottopo¬ 
nendola a nuove sevizie Alia fine quasi a 
mezzanotte di venerdì ta ragazza è riuscita a 
scappare ed ha raggiunto le sue amiche alla 
pensione di Vibo 'Terrorizzata dalla paura di 
venire uccisa — Orrico I ha ripetutaniente 
minacciata con gesti e parole — non si è vo 
luta recare né dal medico né in Questura Lé 
sue amiche l hanno convinta a denunciare ^ 
fatto solo ieri a mezzogiorno Tranquillizzata 
e sottoposta Immediatamente a un controllo 
medico la giovane è stata giudicata guaribi¬ 
le in dieci giorni «Quando è arrivata da noi 
— racconta 11 dottor Galluccl — era piena di 
ecchimosi, un occhio gonfio ed in stato d) 
choc» 

La descrizione del violentatore vecchia 
conoscenza della polizia ha fatto immedia¬ 
tamente scattare le Indagini Orrico è stato 
arrestato mentre usciva oT casa L accusa è 
violenza carnale c sequestro di persona a sco¬ 
po di libidine 

8. V. 


Il tempo 


LI TEMPE¬ 
RATURE 
■eliine **9 12 

Veroni 1 B 

Trlette 3 6 

Ventila 1 7 

Mlleno -1 12 

Torino 0 14 

Cuneo 0 11 

Genova 7 14 

•ologne 8 11 

virente B 1B 

Ptee 8 13 

Ancone B B 

Perugie 7 10 

Poaearc B 13 

(.Aquile 4 13 

PomeU 8 t& 

Pome F 8 14 

Cemgob 4 11 

■eri 4 13 

Napoli 8 13 

Polonie 4 7 

• MI 8 11 

Peggio C 9 13 

Menine 10 13 

Palermo 11 14 

Catanie 7 14 

Alghero 10 16 

Cagliari 11 1B 


•ITUAZIONB -- Il tempo sull Italia è sampra controllato da un area di 
elle pressione atmos1st,c» te pertutbailona ohe ha attraversato oelie 
ultime ventiquattro ore le rostra penisola si allontana verso sud est 
R TEMPO IN ITALIA — Sulle reg oni settentrioneli e su quelle centrali 
condiiloni pravalentt di tempo buono oaratteniiate da ciato tarano o 
ioertemante nuvoloso Sulla panura padana ed anche sulla fescia 
edrielioe si avranno formanonl nebbiose anche fitte Sulle regioni 
meridIoneH eielo ancore nuvoloso con precipitaiioni residue ma con 
tendente e miglioramento Temperatura sensa notevoli vorteiioni 




Clelia Rondinella nel film «L ombra nera del Vesuvio» 


Polemiche e censura per lo sceneggiato televisivo «L’ombra del Vesuvio» 


«Quella Napoli in Tv non ci piace» 

La protesta di due esponenti de della città - Anche la CgiI si è «risentita» • Il giudice del caso Cirillo; «Ma 
quale “lesa napoletanità” si può denunciare?» - Il sociologo: «Si vuole evitare di parlare di camorra» 


OaUa nostra rsdsziono 

NAPOLI — 11 regista aveva 
intuito la trappola -È scm 
pllccmentc un film roman 
zato nè un saggio sull argo 
mento nc un reportage glor 
nailstico» Un avvertenza 
che non ha evitato ad un na 
vtgato uomo di cinema come 
Steno dall incappare nelle 
maglie della censura televi 
sWa 1) suo -AH ombra nera 
del Vesuvio» programmato 
da Raluno (stasera alle 20 30 
va in onda la terza c pcnultl 
ma puntata) è diventato — 
senza che ve nc fosse 1 inten 
zlone — un caso Proteste 
Interrogazioni parlamentari 
minacce di azioni legali da 
un Iato e dall altro il sospitto 
che dietro tanta ostentata 
Indignazione si naseondu 
una cattiva coscienza 
•All ombra mra del Vt su 
vio» infatti è uno del tanti 
film neppure tra i piu belli 
che aifrontuno il tema delli 
camorra ripescato dal fondi 
di magazzino della Rui a d 
stanza di tre anni dalla prò 
dazione Un film di genere 


come si dice In gergo cine 
matograflco realizzato per 
sfruttare un filone di succes 
so Invece si e scatenata ia 
polemica Ad aprire le ostili 
tà con un interrogazione 
parlamentare già dopo la 
prima puntata e stato 1 on 
Ugo Grippo segretario citta 
dlno della De che ieri si e ri 
fatto vivo con una lettera al 
presidente della Ral Manca 
al direttore generale Agnes e 
alla commissione di Vigllan 
za Grippo chiede che la Tv 
di Stato realizu al piu presto 
una trasmissione riparatrice 
su Napoli dal momento che 
losecneggtato haevidcnzia 
to una per eoiosa tendenza 
violentenu nte unlimtndio 
nalist 

An I presidtntc del 
Consor o Ut I porto Pasqua 
le Aci irdo democristiano 
come Or ppo ha chiesto alla 
Ra di poter visionare la pel 
1 cola Insieme al legali di fi 
d icia per verificare se Ai 
lombra nera del tesuvio* 
non Ingeneri un immagine 
deformata deli attività por 


tuale napoletana II prot i 
gonista infatl Carlo O uf 
fre impersona il ruolo dii 
capodel fronte dii f orlo la 
potente famiglia ri i si oppo 
ne al deìli droga 
In verni and c la Cgil di 
Napoli SI e risentita e pur 
sottolineando che camorra 
e delinquenza organizzala 
esistono e rappresentano un 
drammatico oroblema con 
Irò cui il Sindacato e l lavora 
lori si battono da tempo» 
inopinatamente chiede al 
I ente televisivo di «desistere 
dalia programmazione dello 
stelleggiato» L intervento 
censorio del vertici di viale 
Mazzini e scattato giovedì 
poco prima della messa In 
onda della seconda puntata 
un taglio nello ha fatto 
scomparire un dialogo sulle 
compromissioni tra inalavi 
tl magistratura e potere po 
litico Una soluzione nel peg 
glore stile di mamma Ra/ 

Su un altro versante le 
reazioni sono di segno oppo 
sto Dice Carlo Altmt 11 giu 
dice istruttore che sta inda 


gando sul caso Cirillo «Non 
credo che questo film possa 
essere imputato di lesa rapo 
ietanita Non mi pare che ri 
veli nulla di nuovo Mi stm 
bra invece risibile la giustizi 
cazlone della Ral di fronte al 
taglio di una scena due anni 
fa si poteva parlar male dei 
magistrali ed oggi no Per 
Che poi’’» 

Preoccupato U sociologo 
Amato Lamberti direttore 
dell Osservatorio suiia ta 
morra «Si sta diffondendo a 
Napoli un opinione secondo 
CUI è meglio non parlare del 
la camorra perché attrlmen 
li SI fa 11 gioco di quriii del 
Nord h in arrivo un fiume 
di danaro si elaborano gran 
di progetti cl sono affari in 
vista Così SI tende a rlmuo 
vere il problema Anche un 
film può dar fastidio Mu al 
le ra che dovrebbero dire a 
New York di cui tulli l tele 
film a partire dal popolare 
Kojak cl danno sempn e so 
lo un immagine di citta vlo 
lenta'’» 

Neppure lo scrittore Luigi 


Compagnone sì ritiene umi¬ 
liato e offeso «L offesa vera 
— dice — è che non si è fatto 
mai niente per questa città 
sono le cataste di immondi 
zie agli angoli delle strade è 
questa richiesta dì silenzio è 
la stupida rivolta contro uno 
sceneggiato Non si indorano 
le pillole in una città dove 
1 amministrazione comuna» 
le è costretta a dìmeUersi pet 
manifesta incapacità a go¬ 
vernare» Sconcertata è 1 ag» 
gettivo usato dal'a sen Ersi¬ 
lia Salvalo commissaria co¬ 
munista dell Antimafia 
•Sconcertata da certe prole» 
stt II film avra anche ecce¬ 
duto in spettai olarità ma 
preferisco qualche nota sto¬ 
nata al silenzio normaUsz 
toro La camorra é penetrata 
nellaricoslruzione nel com» 
mercio in settori dv ile parte- 
cipazioni statali 11 fenoine 
no I molto piu prave di 
quanto appare dallo stesso 
sceneggialo Può piacere «p 
pure no la reaìlà purtroppo 
e questa» 

luigi Vicinanu 
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l’Unità - VITA ITAUANA 


Dal noatro Inviato 

PADOVA “ «La responaabl- 
lUà civile del giudice è una 
questione sorto cmo 2 lonal* 
mente. suU'ondo di alcuni 
casi eclatanti Ma non si può, 
solo perchè certe parti politi¬ 
che hanno assunto posizioni 
di solidarietà con qualche 
Imputato, sconvolgere un si¬ 
stema, creando pericolo per 
tutte le Istituzioni, del cui 
corrotto funzionamento il 
giudico indipendente é II pri¬ 
mo garante* Ecco l) secco 
gludfziodl Antonio Brancac¬ 
cio, presidente della Cassa¬ 
zione, a proposito del refe¬ 
rendum «La garanzia del¬ 
l'Indipendenza — ha aggiun¬ 
to — esclude che II giudice 
possa essere chiamato a ri¬ 
spondere del propri atti per 
colpa grave L'elasticità del¬ 
ia definizione della colpa 
grave rende estremamente 

E orieolosa la previsione di 
de responsabilità Può e de¬ 
ve essere affermata, invece, 
la responsabilità dello Stato 
per fatti colposi del giudice* 
Brancaccio è intervenuto 
Ieri ad un convegno in corso 
a Rubano (Padova), organiz¬ 
zato da Magistratura demo¬ 
cratico e dalla Associazione 
del magistrati europei per la 
democrazia e la libertà allo 
scopo di fare II punto su co¬ 
me aia organizzata fuori d'I¬ 
talia la responsabilità dei 
magistrato che «sbaglia* 
Qual è II quadro finora offer¬ 
to da giudici di vario nazio¬ 
ni? La responsabilità è rego¬ 
lato diversamente dalle va¬ 
rie situazioni, ma in tutto è 
considerata un problema as¬ 
solutamente marginale o 
Inesistente 

por stare In Italia, basterà 
riportare il parallelismo evi¬ 
denziato nella relazione in- 


Convegno internazionale di Magistratura democratica a Padova 


Giudkà, resempio europeo 

Solo in Spagna paga il magistrato 

Il presidente della Corte dì Cassazione: «La responsabilità civile è una questione emotiva; non si può sconvol¬ 
gere un sistema» - Le tentazioni «centralizzatrici» - Il caso francese e le «pressioni» del potere politico 



troduttlva da Salvatore Se¬ 
nese, magistrato di Cassa¬ 
zione, riportando il discorso 
pronunciato da De Oaulle 
ne)'64 a cinque anni dall'av¬ 
vio della quinta Repubblica 
■Deve essere evidentemente 
Inteso che l’autorità Indivisi¬ 
bile dello Stato e affidata 
nella sua interezza al presi¬ 
dente dal popolo che Io ha 
eletto Non esiste alcun'aura 
autorità, né ministeriale né 
civile ne militare né giudi- 
riarla che non sla attribuita 
e mantenuta da lui* Da qui 
al confronto le «opzioni cen- 
tralizzatrlcl della vita poltu- 
ca in Italia* il passo è breve 
Disegni presloenzlall e at¬ 
tacchi all'Indipendenza del 
giudici sembrano reciproca¬ 
mente funzionali, e vengono 
dalla stessa fonte 

E altrove? In Francia, 
spiega Georges Maman, vi¬ 
cepresidente dell’Assoclazla- 
ne del magistrati, è Io Stato 
che ripara 1 danni eventual¬ 


mente provocati «per colpa* 
dai giudici I magistrati su 
qucslo versante sono «pro¬ 
tetti* Ma anche qui comin¬ 
cia ad essere agitato il tema 
di una estensione della loro 
responsabilità Ed 11 potere 
politico Interviene sempre 
piu frequentemente attra¬ 
verso I canali di cui dispone, 
amministrati vo-dlsclplinarl, 
esercitando sul magistrati 
pressioni inammissibili* In 
Germania, è 11 racconto del 
giudici di Stoccarda Crl- 
stoph Strecker e Klaus Bcer, 
Il giudice può essere punito 
(da un «tribunale gerarchico 
di magistrati*) anche con la 
destituzione della carica, ma 
solo se nell’appllcare la legge 
commette errori «dolosi* Ci¬ 
vilmente è responsabile lo 
Stalo, Il quale però può riva¬ 
lersi poi sul magistrato, che 
si protegge da questo rischio 
con «una Duona assicurazio¬ 
ne professionale^* 

E nelle altre nazioni? In 


Belgio, racconta l'avvocato 
generale della Corte d’Appcl- 
lo di Liegi, Armand Spirici, 
non esiste colpa grave, ne re¬ 
sponsabilità civile dello Sta¬ 
to «Solo molto eccezional¬ 
mente le vittime di errori 
giudiziari possono richiede¬ 
re un rimborso ma spetta a 
loro l'onere di dimostrare 
che li giudice ha agito con 
dolo, frode, o “negando glu- 
sttzla"* In Grecia, dice II 
consigliere di Stato Dlmltrls 
Driolas, si può ricorrere con¬ 
tro comportamenti posti In 
essere dal giudici Illegal¬ 
mente o con colpa grave 
Giudica un tribunale specia¬ 
le, di solito le istanze sono re¬ 
spinte Lo Stalo è civilmente 
responsabile solo In caso di 
detenzione o fermo illegali 
In Olanda, spiega il procu¬ 
ratore della regine di Assen, 
Ton VanDerShans, dal 1827 
vige un sistema per cui 1 giu¬ 
dici e procuratori possono o 
devono essere licenziati In 


caso di comportamenti ille¬ 
gali 0 eccezionalmente gravi, 
ma in 150 anni non si e ve¬ 
rificato un solo caso Oli er¬ 
rori dei giudici del resto non 
sono contemplati nella leg¬ 
ge Però In caso di Ingiusta 
detenzione lo Stalo rimborsa 
sino a GOmlla lire al giorno 
In Spagna Invece osserva il 
giudice madrileno Perfecto 
Andres Ibanez, 1 magistrati 
rispondono civilmente per 
qualsiasi errore, anche se 
commesso con colpa lieve 
ma questo non crea alcun ti¬ 
more. perché il conformismo 
nell'lnterpretare la legge 
non ha mal prodotto confìlt- 
II» In Portogallo infine 1 giu¬ 
dici — aggiunge il magistra¬ 
to Francisco Santos, di Li¬ 
sbona — sono responsabili 
civilmente solo per «denega¬ 
ta giustizia* e per comporta¬ 
menti dolosi 

Il panorama è diversifi¬ 
cato ma abbastanza chiaro 
Anche dove esiste responsa¬ 
bilità civile per colpa, questa 
raramente trova applicazio¬ 
ne pratica La miglior garan¬ 
zia contro gli errori dei giu¬ 
dici, e l'opinione prevalente, 
consiste In un buon recluta¬ 
mento, In una migliore for¬ 
mazione professionale, c 
neircststenza di vari gradi 
del giudizio Un ultima con¬ 
siderazione laddove la ma¬ 
gistratura si fa piu •progres¬ 
sista» il metodo usato per 
frenarla 6 il ricorso alle ini¬ 
ziative disciplinari da parie 
dell csetulivo Solo dove 
queste sono difficilmente 

f traticablll per l'esistenza di 
orti garanzie dell’Indipen¬ 
denza, allora può anche ac¬ 
cadere che venga esteso il 
campo applicativo della re¬ 
sponsabilità civile 

Michal* Sartori 


Emarginazione e «Roma-dipendenza» del capoluogo lombardo nell’ambito radiotelevisivo 

Baia c’è anche il «caso MHano» 

Le proposte del Pei che ha creato una sezione di studio - Non basta il Tg milanese • Occorre un centro di 
produzione con budget proprio c piena autonomia - Il progetto di un «Politecnico della comunicazione» 


Sanità: riprende 
la trattativa 
Si chiude martedì? 


MILANO — Neiritalia radioteleviBiva, 
diviso in feudi governati da vassalli e 
ValvoMori dei partiti di governo, in sta* 
lerelli assaliti o occupati in una quoti* 
diana guerriglia di reti e di testate, c’è 
una lontana provincia dell'impero che si 
chioma Milano Questa la situasione, 
doaerilta sema calcare le tinte Che fare 
Iter cambiarla? 

Del «CAIO Mitano». neH'ambito del piu 

f onerile «caso Rai*, si discute da tempo 
'ino ad oggi Telemento dominante del 
dibattilo e stato quello di assegnare un 
telegiornale alla sedo milanese Può ba* 
stare o. invece, è necessario ripensare il 
ruolo della Rai • Milano nell'ambito di 
una avoita verso una Rai uniuria e de¬ 
centrata? Non occorre, qualcosa di piu 
di un tg? 

Le proposta del Pei milanese, che una 
decina di giorni fa ha costituito la socio 
ne «Rai e consociate*, tendono a dare 
uno risposta organica, di vasto respiro a 
queste domande Le hanno illustrate in 
una conferensA stampa Luigi Corbani, 
segretario della Pederaxione, Marco Fu 
magatli, re^onsabile della commissione 
culturale, Tonino Mulas, responsabile 
delta commissione tnformasione (che ha 


svolto lo relaziono Introduttiva), Clau¬ 
dio Calerlo, aegretorio della sezione Rai 
Il tg a Milano, a favore del quale il Pci 
si è pronunciato tre anni fa, va bene, ma 
non basta Intanto, è necessario che la 
Rai milanese non vengo considerata un 
semplice terminale, ma un punto di ri¬ 
ferimento nell'ambito di un piano edito¬ 
riale che coinvolga i centri di Tonno, 
Bologna, Genova, Venezia, Trieste, che 
divenga un volano per tutto il Nord Ito- 
lia Occorre, quindi, che la sede di Mila¬ 
no venga diretta da un vice direttore 

f enorale In srado di partecipare alla de- 
milione dei palinsesto nazionale 
La funzione di Milano va rivista nel¬ 
l'ambito di un piano editoriale preciso 
Per le coratteriatlche della realtà mila¬ 
nese e por le capacità professionali di 
CUI la sede può disporre, è possibile dar 
vita ad un tg economico (utilizzando 
specializzazioni interne aU'ente e con¬ 
tributi di esperti) a un tg sportivo (Mi 
lano vanta una ormai lunga esperienza 
con la •Domenica Sportiva») e ad un set 
timanaledi carattere culturale Sempre 
per quanto riguarda l'informazione il 
PCI chiede che venga potenziato il setto 
re radiofonico (persino in alcune zone 


della città non si riceve il segnale) 
informazione, ma anche produzione 
Gli studi di Milano lavorano, sono occu¬ 
pati, ma il Centro non ha alcuna auto¬ 
nomia, confeziona prodotti Ideati, pen¬ 
sati a 600 chilometri di distanza (l'uffi¬ 
cio scritture, ad esemplo, non può assu¬ 
mere altro che comparse, tutto il resto 
viene deciso a Roma) Per la sede di 
Milano SI chiede autonomia produttiva 
e la fissazione di un badget complessivo, 
da definire in base a spazi concordati 
nel palinsesto nazionale per progetti, te¬ 
state, programmi ideati a Milano 
il Pci chiede, inoltre, il potenziamen¬ 
to degli studi radiotelevMivl Domani 
saranno a Milano il presidente Manca e 
ii direttore generale Agnes per firmare 
una convenzione con il Comune e la 
Provincia per utilizzare il teatro Dal 
Verme come auditorium per l'orchestra 
della Rai (una vicenda che si trascina da 
anni) Bisogna realizzare il progetto 
Portello-Fiera e pensare alla possibilità 
di creare poli produttivi utilizzando 
aree già occupate da industrio (a Milano 
81 produce 0 oO per cento degli spot, ma 
mancano strutture adeguate) li Pci 
propone inoltre un piano pluriennale di 


investimenti tecnologici e la pn^etta- 
zione di terminali audiovideo che colie- 
ghino i) centro di produzione di Milano 
con 1 capoluoghi di provincia delia Lom¬ 
bardia e con altri centri de) Nord Italia 
Chiede inoltre un rilancio della Fonit* 
Cetra e propone, di fronte alla necessità 
di disporre di quadri specializzati e di 
nuove professionalità, l'istituzione a 
Milano 01 un vero e proprio «Politecnico 
della comunicazione» di livello europeo 

Un progetto velleitario? No, piutto¬ 
sto un progetto ambiiioto, hanno preci¬ 
sato Corbani, Fumagalli e Calano In 
sostanza non si tratta di concedere a 
Milano ti contentino di qualche ora in 
piu, ma di inserire la aede milanese in 
un progetto di riorganizzazione e di ri¬ 
lancio della Rai 

Ci sono le forze per farlo^ Certo, esi¬ 
ste una contraddizione nei partiti di go¬ 
verno fra quanto si dice qui e ciò che si 
fa a Roma, ma è altrettanto vero che 
Milano può disporre delie ene^ie poli¬ 
tiche, culturali, sociali per contribuire a 
questa svolta apezzando la cattiva logi¬ 
ca dei feudi politici 

Ennio El«n» 


Dopo il venerdì turbinoso 

Ugo Stuie 
«conquista» 
il Corsera 

Ieri sera ii gradimento della redazione 
al nuovo direttore - Polemiche rientrate 



MILANO — Dopo 11 venerdì 
turbinoso, Ugo Stille al è in¬ 
sediato alla direzione del 
Corriere delia Sera Al termi¬ 
ne della votazione, au 183 vo¬ 
tanti 143 redattori redattori 
hanno espresso il loro gradi¬ 
mento al nuovo dlrolfore (i 
no sono stati 18,33 ie schede 
bianche) Quindi, lo stesso 
Stillo ò riuscito a rovesciare 
a suo favore la tensione che 
negli ultimi giorni si era 
vieppiù caricata Da una 
partele mosse doil'editore, 
nella persona di Giorgio Fat¬ 
tori. che ha cominciato a 
predlaporre il terreno per 
Varrlvo del nuovo direttore, 
allontanando senza tanti 
preamboli uno del due vice¬ 
direttori, Terzi Dall’altra 
parte II fpuròif/on sullo sta¬ 
tuto del giornalista del Cor¬ 
sara, ia carta del diritti san¬ 
cita nel 1974 di fronte al ta¬ 
volo del pretore dei lavoro 
dall’allora direttore Piero 
Ottone e dol feaderslndacale 
RaiittCleFiengo Ugo Stille si 
è rifiutalo di firmare alcuni 
impegni ed è corno se a%rsse 
iteeeso la miccia Possibile 
che l’ex corrispondente degli 
Stati Uniti volesse comincia¬ 
re la sua carriera ai vertice di 
Via Solferino con uno scon¬ 
tro aperto con la redazione 
che peraltro aveva reaiilto 
positivamente alla sostitu¬ 


zione anticipata di Osteili- 
no’ Ecco le lunghe trnllatUc 
del comitato di redazione 
con l'editore, poi con lo stes¬ 
so Stille, si era parlato anche 
dell’eventualllo del blocco 
del giornale di sabato Tutto 
è rientrato dopo che Stille ha 
deciso di parlare di persona 
ai giornalisti Per lui, un di¬ 
rettore che si rispetti non 
può accettare deformazioni 
della notizia nè tantomeno 
omissioni negli articoli «per 


ragioni exfragjornaiisliche* 
Quindi è del tutto superfluo 
il confronto con il notiziario 
Ansa per g.iranllre la com¬ 
pletezza dell informazione 
St fossero coperte delle 
omissioni volute, quel diret¬ 
tore dovrebbe essere licen¬ 
ziato Sul controllo del titoli 
e del menabò ha posto del li¬ 
miti di tempo e di funzionali¬ 
tà, sulla pubblicazione degli 
articoli ha posto del limiti 
che riguardano! adesione al¬ 


la linea del giornale e dell’ac- 
celtabllità della scrittura 
I) neodlrettore ha anche 
tracciato le lince sulle quali 
intende lavorare E qui ha 
ottenuto il pieno consenso 
della redazione ha parlato di 
un giornalismo civile, che 
deve rappresentare la realtà 
anche ai politici, che non 
propone rappresentazioni di 
comodo, attento al muta¬ 
menti sociali, culturali, dei 
costume (tutti argomenti 
presenti neU'artlcolo con cut 


li nuovo direttore esordisce 
oggi) li gruppo di giornalisti 
che cercava di alzare il prez¬ 
zo delia trattativa Impu¬ 
gnando Il disaccordo di Stille 
sul tre punti e puntando al 
rinvio dei voto di gradimen¬ 
to (mozione di Sanlerinl, 
presidente deit'Associazlone 
lombarda dei giornalisti) a 
questo punto ha fatto mar¬ 
cia Indietro e tutto si e sciol¬ 
to In applauso al nuovo dl- 


ROMA *- Si riuscirà a sbloccare la vertenza-sanità, prima 
delledlmlssionl di Craxl? I tempi sono strettissimi, ma qual¬ 
che spiraglio si è aperto ieri con l'incontro tra i ministri Corta 
e Qaspart e i sindacati confederali CglI-Cisl-UII Un segnale 
positivo è senz'altro la ripresa del colloqui, anche se la situa¬ 
zione permane comunque contraddittoria e confusa I mi¬ 
liardi necessari alla chiusura — lo hanno ribadito Ieri i due 
ministri -* sono circa 600 per l'area medica e 1035 per tutti gli 
altri lavoratori, ma non è ancora chiaro se ci sono e come 
saranno coperti, mentre rimangono irrisolti due nodi fonda¬ 
mentali l'anzianità e i'Incompatibliilà de) medie) 

Il contratto da firmare del resto è unico per tutti t dipen¬ 
denti pubblici e riguarda l'intero comparto della sanità I 
confederali hanno ribadito che la trattativa deve dunque es¬ 
sere contestuale ed omogenea e che devono essere messi in 
condizione di discutere sull’intera vertenza Domani comun¬ 
que cl sarà un nuovo incontro tra parte pubblica e Cgll-Clsl- 
Ull e con 1 sindacati autonomi su tavoli separati, martedì alle 
Il riunione con I sindacati autonomi dei medici e dei segreta¬ 
ri generali delle confederazioni, nel pomeriggio summit tra 
Oorla (Tesoro). Oasparl (Funzione pubblica). Donai Cattln 
(Sanità), Romita (Bilancio) e II sottosegretario del Lavoro (De 
MIchells è all’estero) 

Il segretario generale delia Ut), Benvenuto, che Insieme 
con Ottaviano Del Turco della CgtI ieri ha Incontrato la parte 
pubblica, ha affermato alla fine del colloqui che il'accordo si 
può fare, lo vogliono tutti e sappiamo — ha detto — che c’è 
un limite temporale, dato dal fatto che se non c’è una bozza 
di accordo, W governo dimissionario non è in grado di fare 
nulla» Gasparl ha precisato che se la trattativa sarà conclusa 
con la stipula di un accordo entro martedì, si andrà avanti 
sino alla definizione ed alla successiva emanazione del Opr 

Ma problemi aperti ancora ne rimangono, se Gorla affer¬ 
ma che «1 soldi sono dei contribuenti ed ai contribuenti biso¬ 
gna rendere conto» «Anche per quanto riguarda i medici a 
tempo definito — dice Gorla — le condizioni saranno piu o 
meno simili a quelle di tutti gl) altri dipendenti dello stesso 
comparto sanila* E Donai Cattln da Clardlni-Naxos, dove 
ieri si trovava, ha fatto sapere che atl’ulUmo consiglio del 
ministri aveva già pronto un decreto unico per il ruolo medi¬ 
co c le Incompatibilità «ma per quanto mi riguarda va pre¬ 
sentato solo dopo la conclusione del contratto» Quanto al 
medici, 11 ministro delia Sanità ha espresso severi giudizi su) 
loro atteggiamento «I medici hanno tanti referenti nei Par¬ 
lamento e fuor) — ha detto —, trattano a tanti tavoli non 
Istituzionali St vorrebbe che li ministro, come li mozzo, luci¬ 
dasse gli ottoni perché gli ufficiali possano passeggiare* 

Donai CatUn ha Infine ammesso che esiste il problema 
dell’appiattimento salariale del medici ma esso «non è risol¬ 
vibile in un solo contratto* Ed ha aggiunto che *11 problema 
è chiaramente politico perché I medici perseguono due obiet¬ 
tivi la libera professione fuori dalle strutture cd un contratto 
fuori dai pubblico Impiego* 

E non sono tardale ieri le reazioni dei sindacati autonomi 
del medici, rispetto alla ripresa delle trattative 

•Non delegheremo a nessuno — ha detto il loro leader, 
Aristide Paci — di trattare per noi Questo il governo lo sa 
bene Quanto è avvenuto, ieri non determina certo un clima 
sereno Ancora una volta l ministri hanno voluto assumere 
un comportamento diversificato, privilegiando t confederali 
Vogliamo anche ricordare — ha concluso Paci — che della 
vertenza fa parte anche il ruolo medico che si tenta di dimen¬ 
ticare e al quale noi non vogliamo rinunciare* 

Ma Aristide Paci non aggiunge che 1 medici vogliono, per 
decreto. 1) ruolo separato dalle incompatibilità 

Anna Morelli 


La II Conferenza nazionale del Pei sull’edilizia residenziale pubblica per un nuovo piano decennale casa 

In Italia 11 milioni di persone non possono pagare l’affitto 

MILANO — Quante volte abbia¬ 
mo sfinllto ripetere lo stesso ritor¬ 
nello le case popolari sono piene 
di ricchi che non pagano l'affitto, 
gli laop non sono modornl. perché 
non applicano l'equo canone c non 
vendono la casa a ehi potrebbe 
permolUrsl di comprarla, libera¬ 
lizziamo Il mercato degli affliti in 
modo da ridare flato airedlllzla 
privala e da risolvere una volta 
er tutte II problema della casa 
chicre di parlamentari della dis¬ 
solta maggioranza c di commen¬ 
tatori interessali si sono esercitati 
in questa ginnastica Reaganlstl 
piu di Reagan, verrebbe da dire, 
visloohe almeno in America alcu¬ 
ni aspetti della politica del presi¬ 
dente. avendo fatto palesemente 
fallimento, sono sottoposti a revi¬ 
sione. mentre molti ancora da noi 
ce li vogliono propinare come II 


< , \ 


toccasana di tutti 1 mali 
Luigi Builcrl, responsabile del 
gruppo di lavoro suiredllizla resi¬ 
denziale pubblica della Direzione 
del Pel, che ha aperto a Milano la 
seconda conferenza nazionale del 
partito sull argomento, ha oppo¬ 
sto a quello velleità solide argo¬ 
mentazioni Delle quali una aodl- 
rlltura Incontrovertibile in Italia 
— ha ricordato — ristai ha sco¬ 
perto Il milioni di cittadini che 
vivono con un reddito inferiore al 
minimo indispensabile Ciò signi¬ 
fica che almeno quattro milioni di 
famiglie non possono pagare un 
affitto in linea con I costi di co- 
slruziont E siccome il patrimonio 
abitativo pubblico è inferiore al 
milione di alloggi ne consegue 
che almeno tre milioni di famiglie 
sono in difficoltà con il padrone di 
casa — di qui anche la valanga di 


sfratti — o vivono In alloggi che 
sono ai di sotto della decenza 
Altro che liberalizzazione* SI In- 
travvede anche di qui uno spazio 
Immenso di Intervento, di assi¬ 
stenza, di solidarietà C Invece il 
piano decennale della casa, che 
avrebbe dovuto consentire la co¬ 
struzione di un milione di alloggi 
non è stato realizzato neanche per 
un terzo Non solo II governo ha 
continuato ad utilizzare per altri 
fini I miliardi (5 000 circa a fino 
•80) accumulali sul tonto corrente 
20104 della Cassa depositi c presti¬ 
ti intestalo alla ex Qcscal Perche 
come ben sanno tutti l lavoratori 
dipendenti la Goseul è stala sciol¬ 
ta una dozzina d'anni fa, ma la 
trattenuta è rimasta bolo che 
questi soldi vero e proprio fondo 
di solidarietà ante Jltteram, per 
lutto vengono utilizzati tranne 


che per costruire case popolari 
E mentre sembra che la legisla¬ 
tura sia addirittura prossima a 
una conclusione anticipata anco¬ 
ra la maggioranza di pentapartito 
non è riuscita ad approvare una 
legge di riordino degli lacp e di 
riassetto delia edilizia residenziale 

g ubbllca Forlisslmc — ha detto 
uilcri — sono le spinte nel penta¬ 
partito a trasformare gli lacp in 
enti economici autonomi, che agi¬ 
scano in base alle pure leggi di 
mercato sottraendo competenze c 
controlli a Regioni o Comuni 
E una linea pericolosa ha detto 
un delegato di Genova Una linea 
antipopolare, contro la quale an¬ 
cora non si è sviluppato un ade¬ 
gualo movimento degli stessi in¬ 
quilini (Una osservazione questa 
che Tommaso Esposito, segreta¬ 
rio generale del Sunla ha accolto 


pur sottolineando che ancora la 
battaglia non è compromessa 
«Esiste ancora un'uscita “da sini¬ 
stra ' dalla crisi deU'edliizIa pub¬ 
blica*) 

Con la conferenza nazionale, ha 
detto nelle conclusioni Lucio Li¬ 
bertini Il partito comunista vuole 
•lanciare una vera e propria cam- 
agna di massa per la ripresa dei- 
edlllza popolare* Capisaidi deile 
proposte del Pci sono ia richiesta 
di una proroga h « nnale, con ade- 
uato rlnanziuiT tnio della legge 
57 (Plano casa) i ia riforma dcl- 
1 edilizia agevolata, con nuovi 
meccanismi di credito c con l’af- 
fitto con patto di futura vendita 
I comunisti infatti non sono in 
linea di principio contro una ocu¬ 
lata politica di riscatti se serve «a 
una costante rotazione dei patri¬ 
monio* e se riguarda inquilini che 


volontariamente sollecitano li ri¬ 
scatto «dopo aver trascorso un 
adeguato periodo di tempo ncil'e- 
dliizla pubblica* 

Tutto ciò però a patto che tutto 
ii patrimonio edilizio pubblico sia 
ricondotto sotto il controllo del 
Comuni, c che la sua gestione sia 
affidata ad aziende decentrate, 
•spazzando via gli attuali carroz¬ 
zoni cHenlclarl* Il canone deve 
esstre un canone sociale, In rap¬ 
porto al reddito dcirinqutllno, il 
quale Invece pagherà per intero le 
spese 

li Pel — ha annuncialo Liberti¬ 
ni — si accinge a presentare un 
progetto di nuovo plano decenna¬ 
le per 1 edilizia pubblica, «stru¬ 
mento primario di Intervento nel 
mercato della casa» 

Dario Venegoni 


Straordinaria diffusione 
dell’Unità per il libro Aids 


ROMA — Anche quella di Ieri è stata una giornata di straor¬ 
dinaria diffusione dell Unita e del «Vocabolario Aids», 11 voiu- 
metto-omagglo che al giornale si accompagnava Come già 
sabato scorso anche Ieri abbiamo tirato 400 000 copie, o le 
notizie giunte da ogni località grande o piccola, del Sud e do) 
Nord, hanno segnalato un esaurimento in molte edicole, un 
notevole Incremento generale dell’acquisto, nonché una di¬ 
stribuzione organizzata nelle scuole, In molte fabbriche, ne¬ 
gli ospedali, nei quartieri ad opera del nostri diffusori e dei 
militanti della Federazione giovanile comunista. È un’altra 
chiara conferma del bisogno di informazione e di conoscenza 
che è presente in settori amplissimi della società, informazio¬ 
ne e conoscenza che gli organi ufficiali tuttora fanno manca¬ 
re con l'effetto da un lato di ritardare una efficace opera di 
prevenzione sanitaria, e dall'altro di consentire il diffondersi 
di fenomeni di rifiuto, intolleranza, integralismo, pericolosi 
quanto e forse piu dello stesso virus Al lettori, alle organizza¬ 
zioni del Pel e della Fgcl, a quanti si sono fatti occasionali 
diffusori de) giornale esprimiamo il nostro ringraziamento 
insieme airassicurazlonc che proseguiremo il lavoro di infor¬ 
mazione rigorosa e puntuale su un tema di cosi ampio rilievo 
sanitario, culturale e civile 

«Vuoi abortire? Vai a Londra» 
Inchiesta a Torino, 5 indiziati 

TORINO — Con l'invio di comunicazioni giudiziarie a cin¬ 
que dipendenti (due medici, un assistente sociale, un'Infer¬ 
miera e un’lmplegata) dell'ospedale ostetrico ginecologico 
Sant’Anna di Torino, la Procura della Repubblica ha aperto 
un’Inchiesta sugli aborti compiuti in una cllnica londinese 
da cittadine italiane incinte da oltre tre mesi (quando cioè, 
per la nostra legge, non e piu possibile Interrompere la gravi¬ 
danza) Una perquisizione fatta nell'ospedale avrebbe per¬ 
messo di scoprire stampati della cllnica (la Park Vlew Clinic) 
che sarebbero stati distribuiti (non si sa da chi) a donne che 
si presentavano per chiedere di abortire, ma poi scoprivano 
che non avrebbero potuto farlo legalmente n costo di ogni 
intervento sarebbe stato di TOOmlla lire, più le spese di degen¬ 
za e viaggio 

Greenpeace blocca la caccia 
sul litorale di Viareggio 

VIAREGGIO — Quindici attivisti di Greenpeace edeile orga¬ 
nizzazioni ambientaliste hanno Impedito ieri mattina la cac¬ 
cia in mare nel tratto tra Torre dei Lago e Viareggio, proprio 
di fronte a zone umide costiere che rappresentano un habitat 
Ideale per molte specie di uccelli L'azione è alata diretta 
contro alcuni capanni galleggianti da dove I cacciatori, uti¬ 
lizzando un richiamo vivo, sparano al volatili 

Domani l’inaugurazione 
del Centro dati del Pei 

ROMA — Domani, presso l'Istituto «Palmiro Togliatti» di 
Prattocchle (km 22 della via Appla), avverrà l'Inaugurazione 
del nuovo Centro di elaborazione dati del Pel L'inaugurazio¬ 
ne è prevista per le ore 11 alla presenza del aegretarlo genera¬ 
le de) Pei, Alessandro Natta, di Achille Occhetto, Gavino 
Angius e Massimo D'AIema delia segreteria, e di Paolo CiofI 
responsabile dell’Ufficio documentazione o analisi I) pro¬ 
gramma prevede ia dimostrazione di alcuni programmi di 
elaborazione elettronica dei dati riguardanti in particolare le 
strutture del Pel. 1 risultati elettorali e la gestione di alcune 
attività. 

«Per una svolta a Torino» 
Manifestazione con Occhetto 

TORINO — Mentre 1) pentapartito naufraga a livello naalo- 
naie, a Torino si è assistito alla farsa deila «flduela» per far 
rientrare le dimissioni de) sindaco Cardettl e della glunt* e 
prolungare l'agonia di una coalizione che in due anni si è 
divisa su tutto I comunisti torinesi hanno rivolto alle altre 
forze di sinistra e di progresso l'invito a costituire una nuova 
giunta di «svolta democratica» cd hanno indetto per domani 
sera alle 21, nel teatro Alfieri, una manifestazione alla quale 
parteciperà il compagno on Achille Occhetto della segreteria 
nazionale de) Pel 

Mai conosciuto quel brigatista 
Precisazione di Norma Andriani 

Da Norma Andriani. ex Br, «dissociata», In libertà per sca¬ 
denza del termini, riceviamo e pubblichiamo. «In relazione 
ali'artlcolo pubblicato a pag 5 nel giorno 38/2/6? a firma 
Federico Oercmicca, tengo a precisare 

— non ho mai dichiarato che le nuove Br cercano “un obietti¬ 
vo Internarlonaie", ma mi sono limitata a porre in evidenza 
i'isotamento delle nuove aggregazioni delia lotta armata e la 
loro conseguente necessila di trovare coiiegamentl interna¬ 
zionali, 

— non ho mal dichiarato di aver conosciuto Gregorio Searfò 
né aitrl, ma anzi ho precisato di non averlo mal sentito nomi¬ 
nare, 

— non conosco né le regole della clandestinità né le logiche 
delle bande armate avendo aderito come “irregolare" alle Br 
solo per 4 mesi e avendo abbandonato tale organiszazione 
spontaneamente airintzio del 1979 a mio rischio e pericolo» 


Che Norma Andriani militò per soli 4 mesi nelle Br nell'arti¬ 
colo era chiarito (• lo nelle Br cl rimasi per quattro mesi 
5o/o»> A proposito di Gregorio Scartò abbiamo tritio «Lo 
conoscevo, sapevo che faceva parte della temutissima colon¬ 
nagenovese Non i’ho mal incontrati' però» Prendiamoatto 
con piacere che. oltre a non averto mai incontrato. Norma 
Andriani non l’aveva mal nemmeno sentito nominare 


Il partito 


Convocazioni 

I deputati eemuniatl sono tenuti ed essere preeenti $ENZA CCCKIIO- 
NE ALCUNA alia seduta pomeridiana di martedì 3 meno 

lì Comiteto direttivo del deputati comunisti e convocato por morcoiedl 
a marra elle ore 9 

L Assemblee del Gruppo del deputati oomunistl è oonvoeeta per mer 
coledi 4 morto alle ore 1S 30 , , . 

I sanatori comunisti seno tenuti ed essere preeenti SENZA ECCEZIO¬ 
NE ALCUNA ella seduta di martedì 3 mano alle ore 16 30 (comunlee- 
«ioni del presidente del Consiglio) e alla aodute etieeesstwe 

il Comitato direttivo dai senetorl comunisti è convocato per martedì 3 
marco olle ore 11 

Manifestazioni 

OGGI — M D Alarne (Siene) A Boldrlnl (Viterbo) M Brutti (Pedoni. 
G GladrescoeR Mainardi (Londra) A Francese (Matera). M Gralner 
(Mantova) A Milani (Torrevecchla Pia Pavia) 

DOMANI — Q Chiarantu (Roma univorsitàl L Querconi (Carpi Mo¬ 
dena) L Magri (Ltilna) R Bianchi (Pistoia) P Ciofi (Tivoli Roma), E 
Ferraris (Sassari) A Francese (Cem pobeaso) $ Morelli (Montepul¬ 
ciano Siene) P Rubino (Bari) G Russo (Latina). W Veltroni (Anco¬ 
na) F Vitali (Savona) 

Commissioni dei Comitato centrale 

Domani 2 marzo I commissiona (ore 9) 

Odg «La questioni del Medio Oriente e dei Mediterreneos (reletore 
Giorgio Napoliteno) 

3 msrzo V commissiona (ore 9 30) 

Odg «Le questioni dell informetionee In reiezione elle t Convenzione 
del Pel sulla comunicezioni di massas (relatore Walter Veltroni) 

Emigrazione: conferenza stampa 

SI terrà martedì 3 marzo aìia ore 10 30 presso (a Sete stempo delle 
Dtretione Pei (ingresso via del Poleichl) uno conferenze stampe sul 
probìsml dell emigrazione in vista della II conferenze netieneie Saran¬ 
no presenti Qiadresco Marri Sendirocco Conte. Qesperotto e Miteni 

Ad Albinea corso nazionale 
per segretari sezione 

II corso si terrà dal 23 marzo al 4 aprile II programma si artioolatà in 
tre parti (situazione Internazionale nazionale e problemi del poriTto) 
avendo come punto di riferimento I documenti del XVII congroMO e gii 
aggiornamenti progremmatici prodotti sino ad oggi La federazioni 
sono invitate e far pervenire i nominativi dei partecipanti alle segretsr- 
ria dell istituto 

Centro sperimentale cinematografln 

Venerdì 6 merzo elle ore 16 presso la Sala dal Cenecedo Iplena Campo 
Marzio 46) si terrà un incontro dibattito sul teme «Quale futuro pe» 
Il Centro sperimentale di cinematografia?» Introdurrà Mbto Argentie 
ri concluderà Gianni Borgna 
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È una vera svolta il cambio della guardia alla Casa Bianca SVEZIA A un anno dairomicidio Stoccolma vive sospetti e intrighi 


Baker, «grande conciliatore», 
andrà al posto del rozzo Regan 

Il nuovo capo di gabinetto di Rcagan è stato capo della maggioranza repubbiicana al Senato - È un politico 
duttile, capace di mediare, almeno quanto il suo predecessore era autoritario, accentratoro e approssimativo 


Dtl fìoitro oorrltpendtntc 

NEW YORK - Glielo aveva 
ehioBto la moglie, glielo aveva* 
no Huggerito i suoi amici piu H* 
dati lu Bullociiavano l colum* 
niBt Boprottuttoi piu conserva* 
tori 0 piu preoccupati del desti* 
no (iellu preeidensa, ma la deci* 
«Ione di BOBtituire il capo di ga* 
binetio Rengan I ha preia sol* 
tanto quando il rapporto della 
commiBBione Tower ha indica* 
tn questo per8onaggio*chiave 
della Casa Bianca come li re* 
«ponnubile del caoaehe regnava 
negli uffici del comandante su* 
premo Questa eaitaaione — di* 
clamo pure questo errore è 
etaifl compensata da una scelta 
oculata che il grosso degli os¬ 
servatori saluta come il segno 
di una svolta 11 nuovo capo di 
gabinoito e cioè l'uomo che in 
pratica svolge le funsioni di un 
primo ministro, è Howard Ba¬ 
ker uiè capo della maggiorania 
repubblicana al Senato e possi¬ 
bile candidato alle elesioni pre* 
aidenriuli, dalle quali ovvia¬ 
mente ha dichiarato di ritirarsi 
Howard Baker ha una bio¬ 
grafia, uno stile di lavoro e un 
temperamento assai diversi da 
quelli di Donald Regan e pro¬ 
prio per questo è stato chiama¬ 
to a hosiituirlo Regan era ebri- 
giUtvQ flutoritarlo. roiio, ac- 
centratore Bloccava ogni altro 
accesso al presidente, gli prò- 
spvtinvn por ogni problema, 
una sola ipotesi ai aofuiione, la 
sua, evitando al presidente, che 



WA8HÌNQTON Il senatore Howard Baker, de poco nominato capo di gabinetto al poeto di 
Donald Regan, arriva allo Cosa Bianca 


peraltro non ama le lunghe di 
scussioni ei diaintereasa di 
gran parto dei problemi che pu 
re gl) tocca di risolvere con un si 
0 con un no, di mettere a con 
fronto diverse opzioni e quindi 
sceglierò Regan veniva da Wall 
Street (capeggiava la Merryl 
and Linch, una delle niaggiori 
società finanziarie) Howard 
Baker è un awocatoe un politi 
co piuttosto duttile molto abi 
le nel mediare e nel comporre 
TOsieioni contraddittorio 
Quando era senatore e capo 


della maggioranza era stimato 
anche dai democratici, con i 
quali non aveva mai avuto 
scontri 

Accogliendo in pieno le con- 
clusionf del comitato dei tre 
saggi il proaidente ha decisodi 
affidare a Questo suo nuovo 
premier anche il compito di 
riorcanizzare il funzionamento 
degli uffici della Casa Bianca, 
mettendo un po’ d ordine noi 
caos lasciato da Donald Regan 
La commissione Tower, forse 
nell intento di attenuare le re¬ 


sponsabilità del presidente ha 
detto che molti dei guasti prò 
vocali daH’affare Iran contras | 
dipendevano dallo stile di lavo 
ro di Reagan, dal modo con li 

3 uate gestiva gli affari presi 
enzian, dalla superficialità 
con CUI affrontava i problemi, ' 
dallo scarsissimo impegno po 
sto nel lavoro, dall'allergia per t 
rapporti e le pratiche troppo 
voluminose In un mondo che si 
fa sempre piu complesso, il pre 
Bidente di una superpotenza 
che ha responsabilità mondiali 


pretendeva dt ricevere memo¬ 
randum e proposte non piu 
lunghi di venti righe dattilo¬ 
scritte Il suo capo di gabinetto 
ora eliminato d altra parte 
tendeva a governare la Casa 
Bianca quasi come una caser 
ma E intatti non appena aveva 
cominciato ad operare in tal 
modo fece rimpiangere il suo 
predecessore omonimo del suo 
successore quel James Baker 
che ora è ministro del Tesoro 
Ora non soltanto cambierà lo 
stile (Howard Baker è definito 
un «gemo del compromessot e 
in gergo è chiamalo anche «il 
grande conciliatore*) della Ca¬ 
sa Bianca, ma molti personali 
di secondo piano saranno an- 
ch essi sostituiti 

Finora si era parlato di una 
grande fuga dei collaboratori 
del presidente perché parecchi 
quadri intermedi dell'apparato 

f iresidenziale se ne erano anda- 
I approfittando del trampoli 
no presidenziale per occupare 
I lucrosi incarichi nei mondo de- 
! gh affari Ora a questi esodi vo 
I Tontari si aggiungeranno eli 
, esodi forzati K tutto ciò nella 
speranza che il repulisti resti 
I tuisca a Reagan u fascino di 
I leader perduto negli ultimi me 
' 81 Ma cèchi osserva che 1 cam¬ 
biamenti decisivi non saranno 
quelli interni alla macchina 
presidenziale, ma quelli che do 
vrà, se vorrà, imprimere alla 
sua politica II che è tutto da 
vedere 

Anieito Coppola 


Noi gira di «pp«nA una 
Aeti/mand, M orma/ /ntar* 
minablle splràle Ubànese 
Ha registrato una nuova 
«virata* di 180 gradi, con 
i'/mpogRbone a Sa/rut 
Ovest deila «pax siriana*,* 
guaiiA stessa «pax siriana* 
eHe, sia pure In termini ab- 
basUinsa diversi, era fallita 
poco più di un anno fa, con 
un'altra virata di J80gradi. 
Allora Damasco aveva agi¬ 
to per Interposta persona, 
sponsorissando (e appog¬ 
giando con II suo peso poli¬ 
tico e militare) l'Intesa a tre 
fra la mJllsla cristiana delle 
•Forse llbanesh, diretta al¬ 
lora da sue Hobelka, la mi¬ 
nala drusa del Partito so¬ 
cialista progressista di Wa- 
lld Jumhlaile la minala del 
movimento senta •Amai» di 
l^ablh Serri, ma II sangui¬ 
noso colpo di mano dell'ala 
delle tForae llbanesU facen¬ 
te capo al pro-lsraeJlano 
Samir Oeagea fspaiieggia- 
fa, per avversione a Dama¬ 
sco, dal capo dello Stato 
Amin Oemayel) aveva ri¬ 
portato tutto In alto mare 
la storia non si fa con II 
senno di poi, ma se quella 
intesa non fosse fallita e se 
Oemayel e Oeagea non 
a vesserò prò voca to una 
nuova profonda spaccatura 
fra le due Beirut e I due II- 
barn (cristiano e musulma¬ 
no), forse a Beirut Ovest II 
movimento sciita — in en¬ 
trambe le sue componenti, 
quella relativamente •mo¬ 
derata» di Amai e quella in¬ 
tegralista pro-Iranlana de¬ 
gli •Hesbollah» — non 
avrebbe assunto II peso e 11 
potere che ha assunto nel 
corso del 1986, la questione 
degli ostaggi non si sarebbe 
posta nei termini dramma¬ 
tici che hanno tatto temere 
a gennaio un intervento 
americano e non saremmo 
arrivati oggi all'occupasio- 
ne manu miiltari di Beirut 
Ovest da parte delle forse 
siriane Óccupaslone che 
Ha rimescolato nuovamen¬ 
te tutte le carte, e non solo 
sul piano libanese ma an¬ 
che a livello •regionale», 

C'^ infatti unlnterrogatl- 
vo che molti osservatori si 
sono posti non appena è ar¬ 
rivato da Damasco l'an¬ 
nuncio che II presidente As- 
sad a ve va deciso l'Interven¬ 
to Dopo ia guerra delio 
CHouf del settembre 1983 e 
i’tinsurreslone musulma¬ 
na» di Beirut Ovest del feb¬ 
braio 1884, più volte si era 
ipotizza to un ritorno In for¬ 
se del siriani nella capitale, 
ritorno che era stato anche 
a piu riprese soiiecltato da 
vari esponenti musuimani, 
e sempre II presidente As¬ 
soci SI era mostratoassai ri¬ 
luttante (del resto la fallita 
Intesa ^tripartita» del gen¬ 
naio 1056 era proprio II pro¬ 
dotto di Quella rlluttansa) 
Che cosa io ha spinto ora a 
superare riserve ed esita- 
sioni c ad intervenire in 


BGIRliT — I siriani premono racceleratore 
della «normaHuazlonen sotto 11 loro control¬ 
lo, due battaglioni della sosta brigata (a mag- 
fioranu sclua) dell’esercito libanese hanno 

K reeo posizione sulla «linea verdo^ dal porto 
ne al crocevia del Museo, tradizionale pun¬ 
to «di passaggio» fra le duo Beirut, la ocerden- 
tale (musurmana) e la orientale (cristiana) 
Né l’esercito né 1 siriani si sono però schierati 
sul restanti circa tre chilometri di «linea ver¬ 
de» che separano Beirut-ost dalla banlieu sud 
sciita. Come è noto, le truppe siriano si sono 


fermate, In forse, al margini dei quartieri 
I sciiti, tuttora controllati sia da «Amai» che 
dagli integralisti filo-iraniani «Hezboilah» 
(partito di dio), la cui tensione con I siriani è 
sempre assai forte dopo II massacro di 25 dei 
I loro militanti compiuto dal soldati di Dama- 
! SCO Venerdì a Teheran, durante la tradislo* 
naie preghiera, Il presidente del parlamento 
iraniano Hashemt Rafunjanl ha fatto ap- 
, pello ad una tregua fra tirlani «d «Hczbol- 
I Uh», poiché — ha detto — gli scontri fra di 
loro «giovano soltanto a Israele». 


modo cosi massiccio, e per 
di più In un momento di 
gravissima confllltualltà e 
TnstabWti? 

La risposta a questo fn- 
terrogatlvo è forse implici¬ 
ta nel raccapricciante epi¬ 
sodio del massacro del 25 
«Hezbollab* L’accanimen¬ 
to con cui 1 soldati siriani si 
sono scatenati contro gli 
Integralisti (fra I quali, pare 
ormai accertato, non cera¬ 
no solo miliziani ma anche 
donne e bambini) lascia ca¬ 
pire infatti in modo abba¬ 
stanza trasparente quale 
fosse, con agni probabilità, 
Il tnemico principale», e 

S uIndI II •vera» obiettivo, 
elle truppe siriane ia sem¬ 
pre più massiccia influenza 


a Beirut Ovest (e nei resto 
del Libano «musulmano*, 
con la sola ovvia eccezione 
delle montagne druse dello 
ChouO dell'Integralismo 
khomeinista O In altri ter¬ 
mini Il rischio che una par¬ 
te del Ubano finisse per 
trasformarsi In una sorta 
di «provincia* deirxran. 
Una prospettiva, questa, 
che Damasco non potrebbe 
accettare a nessun costo, 
quali che siano 1 suol rap¬ 
porti di alleanza con Tehe¬ 
ran nella guerra del Golfo 
Il Libano non si tocca, deve 
essere esclusivo «terreno 
d’influenza» e di manovra 
della Siria (con l'esclusione 
dell’estremo Sud •control¬ 
lato» da Israele, ovviamen- 


PALESTINESI 


C'era, certamente, anche 
Il problema di •pacificare» il 
settore musulmano della 
capitale e di mettere fine al¬ 
la guerra •fratricida» fra gli 
albati di Damasco, nonché 
di tridlmensionare» 1 suc¬ 
cessi che alleati meno docili 
di •Amai», quali l comunisti 
e I social-progressisti drusl, 
stavano ottenendo sul 
campo Ma II problema di 
fondo era quello che si è 
detto circoscrivere, ridurre 
al minimo l'Influenza di 
Teheran (per non dire il 
•potere» di Teheran, se è ve¬ 
ro quel che ha scritto qual¬ 
che osservatore e cioè che 
era ormai l'ambasciatore 


Tanti in piazza a Roma 
contro i nuovi massacri 

Manifestazione popoiare in Campo de’ Fiori - Rinnovato appel¬ 
lo deil’Olp alla solidarietà e all’invio a Beirut di ulteriori aiuti 


ROMA — Nelle ultime 48 ore 1 primi camion 
deU'Onu con viveri sono potuti finalmente 
entrare nel campi di Challla e Bur) el Bara- 
jneh. ma II dramma del palestinesi di Beirut 
e del Libano è lungi dall'essere concluso, al 
contrarlo, la massiccia presenza delle trup¬ 
pe alrlane intorno al campi ha crealo nuove 
preoccupazioni e nuovi interrogativi Ed è 
appunto In un clima di preoccupazione e 
dunque di rinnovato impegno alla solida¬ 
rietà, che si è svolta la manliesiazlone popo¬ 
lare di venerdì pomerlcgio In Campo del 
Fiori a Roma, indetta daira Lega per I diritti 
del popoli e dal Comitato Italla-Palestlna e 
nella quale hanno parlato Emo Egoll, del 
Pai, per l'Associazione Italo-araba, Antonio 
Loche, del dipartimento internazionale del¬ 
la De, Edo Ronchi, della direzione di Dp. 
Antonio Rubbl, della direzione del Pei, e 
Walld Ohazall, per l’ufficio dell’Oip In Ita¬ 
lia 

Egoll e Loche hanno sottolineato la ne¬ 
cessità di mobilitare un ampio schieramen¬ 
to di forze democratiche a sostegno del le¬ 
gittimi diritti del popolo palestinese men¬ 
tre Ronchi e Rubbl hanno messo 1 accento 
In particolare sulla esigenza di un sollecito 
riconoscimento dell’Olp da parte del gover¬ 
no Italiano il compagno Rubbl ha anche 
rilevato che non si può i ostare Indifferenti 
davanti alla consumazione di una doppia 
tragedia quella del popolo palestinese del 
campi, che subisce (croci aUentatl dalle 
parti piu diverse (israeliani, falonglsU, sl- 


I rlan) e oggi le milizie sciite), e quella dello 
! smembramento dello Stato libanese, lace¬ 
rato dalle lotte intestine di fazioni religiose, 
I etniche e politiche Spetta alla comunità In- 
I ternaztonale, e in primo luogo atl’Onu, con¬ 
tribuire a tutelare la sicurezza del campi 
palestinesi e le condizioni della convivenza 
I in Libano, c questo — ha osservata Rubbl — 

I potrebbe avvenire con un apliamento delle 
I forze di pace deironu (Unlfil) già presenti in 
Libano, fuori da ogni logica di Interessi na- 
I zlonall odi potenza Pluìn generale, hadet- 
I to ancora Rubbl, occorre dare una soluzlo- 
! ne politica alla crisi del Medio Oriente che 
I minaccia la sicurezza della regione medi¬ 
terranea e la pace mondiale Una novità im- 
I portante e positiva è 11 crescente consenso 
' Intorno all'idea di una Conferenza interna¬ 
zionale sotto l’egida dell’Onu, occorre che l 
governi europei, e 11 nostro in particolare, 

I esercitino la necessaria pressione per supe- 
I rare le residue resistenze c sostenere la par¬ 
tecipazione alla conferenza dell’Olp quale 
legittimo rappresentante del popolo palcstl- 
1 nese 

Walld Ghazall, per l’Olp, ha ribadito che 
l’organizzazione palestinese non può dele¬ 
gare a nessuno la sua rappresentanza e ha 
! sollecitato l’Invio di ulteriori aiuti alle popo- 
! lazlonl palestinesi del Libano In proposito, 
rolp ha indicato un nuovo numero di e/c 
bancario (n 8511 del Banco di Roma, Uffi¬ 
cio (oresUerl), a disposizione di chiunque 
I voglia dare 11 suo contributo 


Chi uccìse Olof Palme? 
Sì ricomincia da zero 

Le polemiche dividono il Paese - La pista curda cocciutamente seguita dal capo della polizia 
Rimosso il procuratore e nominata una commissione d’inchiesta - Il traffico d’armi 

Nostro servizio 

STOCCOLMA — Un anno fa. all’alba del primo marzo la Svezia si svegliava con la notizia scioccante della morte di Olof 
Palme Oggi a distanza di un anno queirassasslnio avvenuto nella notte, sembra proprio destinato, come anche l'uccisione 
di Kennedy, ad Iscriversi in una di quelle pagine della storia che restano avvolte nel mistero e che lasciano una macchia 
Indelebile nell’anima di un Intero paese Nessuno sà da chi Palme sla stato ucciso e perché Le ricerche sono In aito mare e 
negli ultimi mesi una serie di conflitti Insorti tra la polizia, la magistratura e 11 governo hanno contribuito a creare del 
sospetti e del dubbi che ri- 


LIBANO Mentre le truppe di Damasco si sforzano di accelerare la normalizzazione 

Ancora tensione sii1ani-«Hezbollah» 

Il presidente Assad è stato quasi certamente indotto a decidere l’intervento militare a Beirut-ovest proprio 
dalla crescente influenza degli integralisti e, attraverso loro, di Teheran - Appello di Rafsanjani a una tregua 


Iraniano a •gestire» diretta¬ 
mente Beirut Ovest) 

Se cosi stanno le cose, en¬ 
tra inevitabilmente In gio¬ 
co Mche II quadro regiona¬ 
le. È Infatti difficile pensare 
che Teheran possa restare 
alla finestra mentre I suol 
uomini In Ubano vengono 
schiacciati sotto II tallone 
delle truppe speciali di As¬ 
sad, e le dichiarazioni di 
g’fovedi del primo ministro 
Mussavi ne sono una prima 
conferma. SI prospetta 
dunque una Incrinatura 
dell'alleanza siro-lranlana 
nel conflitto del Golfo; e 11 
problema è di vedere quan¬ 
to tempo et vorrà perché la 
contraddizione fra Teheran 
e Damasco divenga «più 
antagonistica» di quella fra 
Damasco e Baghdad A 
quei punto potremmo an¬ 
che assistere a un capovol¬ 
gimento di posizioni nel 
conflitto Iran-Irak, con 
tutte le conseguenze che ne 
potranno derivare B forse 
è proprio pensando a que¬ 
sto che i dirigenti di Tel»- 
ran avevano tentato nel 
giorni scorsi (peraltro inva¬ 
no) di riprendere la spinta 
offensiva sulla città Irake¬ 
na di Bassora, nellasperan- 
za di cogliere un successo 
militare prima che cambi¬ 
no l termini del quadro 
complessivo 

Non si tratta di fare gii 
Indovini o di cimentarsi 
nella dietrologia a tutti i 
costi Ci sono altri elementi 
che sembrano avvalorare 
questa Interpretazione Ad 
esemplo la tranquillità con 
cui Israele ha accolto la 
mossa siriana, mentre in 
passato aveva ripetuta¬ 
mente •ammonito» contro 
un massiccio ritorno delle 
truppe di Damasco a Bei¬ 
rut, e anche le dichiarazio¬ 
ni di responsabili dell'am- 
mlnlstraztone Usa che han¬ 
no interpretaU) In senso 
•positivo» l'intervento siria¬ 
no E sulVaìiro versante la 
cautela con cui Damasco si 
è mossa al di fuori di Beirut 
Ovest, mandando ad esem¬ 
plo Teserei to libanese (e 
non ì suol reparti) a con¬ 
trollare la strada per II Sud, 
cercando così dì •isolare» 
gli •Hezboilah» della capita¬ 
le dal retroterra sciita al di 
là di Sidone, ma senza de¬ 
stare malumori e sospetti 
nel dirigenti del confinante 
Israele 

Le prossime settimane cl 
forniranno certamente ul¬ 
teriori e più ei IdentI segna¬ 
li, ed elementi di valutazio¬ 
ne Quel che fin d'bra appa¬ 
re certo è che le «virate* di 
180 gradi si susseguono In 
Libano senza mai ritornare 
su se stesse, ma disegnando 
una spirale (come diceva¬ 
mo in principio) di cui resta 
per ora problematico Iden¬ 
tificare lì possibile punto di 
arrivo 

Giancarlo Lannutti 


schiano di offuscare rimma- 
glne efficiente, Integra e affi¬ 
dabile dello stato svedese La 
scomparsa di Palme ha crea¬ 
to un buio che con il passare 
del tempo non si rischiara II 
fatto che li delitto sia riam¬ 
ato impunito sta alimentan¬ 
do anzi una sorta di psicosi 
coltetlva, come se la nazione, 
incapace di capire da che 
parte provenga 11 pericolo, 
abbi cominciato Improvvisa¬ 
mente a nutrire sospetti In 
ogni direzione 1 media si so¬ 
no lanciati a descrivere In 
modo Impietoso l’inespe¬ 
rienza, la lentezza e l’Inge¬ 
nuità con cui si mossero le 
autorità nelle ore decisive 
che seguirono alla morte del 
leader svedese Forse in quel 
momento la sorpresa e lo 
sgomento possono aver pre¬ 
so Il sopravvento In quel pic¬ 
colo paese tranquillo che la 
violenza e 11 terrorismo fino 
ad allora non avevano mal 
sfiorato Quello che invece è 
piu inquietante, vuol per 
l’incapacità di cui è testimo- 
ne.vuol per gli interrogativi 
che solleva, è quanto avve¬ 
nuto dopo, net corso dell'an¬ 
no che cl separa dal giorno 
della tragedia 
A dominare la scena nel 
campo delle indagini è stata 
la figura del capo della poli¬ 
zia al Stoccolma Hans Hol- 
mer. un uomo che ha com- 

g luto una carriera rapida e 
rlllante come giurista, co¬ 
me responsabile del servizi 
d) sicurezza e come persona 
di fiducia del governi social¬ 
democratici nei corso di al¬ 
cune inchieste di carattere 
riservato Holmer ha diretto 
in prima persona le ricerche 
sul delitto Palme sino ad un 
mese fa, quando è stato ri¬ 
mosso dalrinearlco In segui¬ 
to ad un Intervento con cui 11 
governo si proponeva di por¬ 
re fine alle polemiche e al li¬ 
tigi che lo opponevano al 
giudici e in particolare al 
procuratore Claes Zelme re¬ 
sponsabile del gruppo di ma¬ 
gistrati che seguivano l’In¬ 
chiesta Questi ultimi lan¬ 
ciavano accuse durissime 
nei confronti di tutto l’ope¬ 
rato di Holmer le ricerche, 
dicevano, avevano trascura¬ 
to tutte le possibili soluzioni 
del caso, concentrandosi su 
una sola pista rivelatasi as¬ 
sai debole, quella secondo 
cut gli attentatori dovevano 
trovarsi tra 1 membri di 
un’organizzazione di sini¬ 
stra al esuli curdi Secondo I 

S tudici poi I metodi adoprati 
alla polizia nel confronti 


provocare una pericolosa 
ondata xenofoba nel paese. 
Infine Holmer avrebbe na¬ 
scosto ai magistrati prove e 
Indizi che avrebbero permes¬ 
so di muovere te Indagini In 
altre direzioni 
Di fronte a delle accuse co¬ 
sì forti il governo svedese è 
Intervenuto decidendo di 
sollevare sia il procuratore 
Zelme che 11 prefetto di Stoc¬ 
colma dalla responsabilità 
deU’lnchlesta Ma In realtà a 
venire allontanato è stato so¬ 
lo Zelme, poiché Holmer, al 
termine di un lungo e teso 
colloquio notturno con li pri¬ 
mo ministro Ingvar Car- 
Isson, ha ottenuto di poter 
mantenere una posizione di 
grande rilievo nelle Indagini 
entrando a far parte di uno 
staff composto da quattro al¬ 
ti funzionari e coordinato 
dal capo della polizia nazio¬ 
nale, Neppure la pista curda 
verrà accantonata, come ha 
chiesto con Insistenza la ma- 

f istratura e a questo punto 

Psf’yis?. i’® 

V*. un .nno )•, v.nn* ÙKliD Olo, Palm* ' S’S,‘?i * 

si fondi II potere di Holmer. 

_ Forse ti capo della polUla 

TIWI—Stoccolma ò a conoscenza 

di episodi della vita 
di Palme che 11 governo non 

Robert Gatee non sarà capo della Cla sesln^ai^tempì^ffou*^^^^ 

WASHINGTON — La contsrms parlamentare di Robert Gsies s direttore (MIs capo del servizi di SlCUfeSSa 
Cia è in difficoits La desiQnaiione ora stata (atta dal prasidante Reagan ma Holmer ha scoperto qualCO- 
dopo la concluaioni del rapporto Tower il suo nome è stato nmeaao itt sa di scottante SU alcuni PO- 
dlacuaelona Contro Gatea al sono espressi secondo il Washington Post p| svedesi e adesso 11 itene 

capo dalla minoranza repubblicana al Senato Robert Dole a il sanatore demo n^tftsstn mtrtAorlandrt rii 
eretico Patrick Leahy II nuovo designato sarebbe .1 generala Scoweroft parlare? Qua^ è stato 11 ruo- 

Filippine: amnistia per guerrigliari comunisti [odei servizi segreti neli’am- 
^ w w bllo di alcuni scandali espio- 

MANILA — Il prasidante della Filippine Cory Aquino ha conceaao tari una si neffll anni ’70? Cosa rodb- 
amnistia asaoluta per tutti t guerngiien comunuti ohe at STranderanno amro I n ^nvt,rr,t\ Brvpiiiiri«>mn. 

prosaimi aai mesi II provvedimento fa seguito al fallimento dei colloqui avvilii ^ i **”2, 

nel mesa scorso con il «nuovo esercito del popolo» guidato dal comuitisti ... ®! 

. i un traffico Illegale di ermi 

Congresso del Partito svizzero del lavoro verso i iran eiS avviato ai 



Robert Getes non sarà capo della Cia 


Filippine: amnistia par guerriglieri comunisti 


nel mesa acorao con II «nuovo esercito del popolo» guidato dal comunisti Palme di 

. i un traffico Illegale di ermi 

Congresso del Partito svizzero del lavoro verso i iran èiS avviato ai 

ROMA — I In corso 8 Ginevre II 13’ congresso del Pertito svizzere del leverò 

Per II Pel sono presenti i compagni Roberto VitsH della direzione e tegreterlo fungeva da mediatore 

del comitato regionale lombstdo e Q evenni Farina del Comitato centrale e dell Onu nella guerra del 
aegreteno della federazione comunista di Zurigo Golfo? E perchè non si è mal 


segretario della federazione comunista di Zurigo 

Estradato In Spagna un mambre dall'Età 

BAYONNE Juns Luta Napsi Be Chueca presunte membro dell Ete milita 
re è stato estradato ieri in Spagna dalie sutoriiB di frontiera francesi 


I Golfo? E perchè non si è mal 
Indagato a fondo In questo 
I direzioni? Le Ipotesi si molti- 
! pilcano, rlmoalzano dalle 


BAYONNEJuns Luis Napsi Be Chuece presunte membro dell Età milita pilcano, rimbalzano dalle 
I re è stato estradato ieri in Spagna dsiie sutoriiB di frontiera francesi pagine del giornali A viglia¬ 

re e ad indagare sullo svolgl- 
■ -■ ■ mento corretto dell'lnehTe- 

I sta e suU'operato della pott- 

I zia dovrà Intervenire ora an- 

Esplode una bomba a Gdynia 
davanti alla sede del Poup 

r non toglie però che la fama 

di efficienza di garantismo e 

I VARSAVIA — Una bomba è esplosa sabato sera davanti alla 

I sede del Poup a Gdynia, sul morale baltico Lo scoppio ha MoIorendo”cosWomedè^l^i^ 
provocato seri danni aU’edlflclo ma nessuna vittima Infatti stannò Imoallldendo^ 
l’esplosione, assai violenta, è avvenuta poco dopo le 21, quan- contorni del profilo Interna- 


sto stanno Impallidendo I 
contorni del profilo Interna- 


della comunità curda erano 1 nella sede del partilo non c’era ormai piu nessuno La | zionale che Palme aveva sa- 


Ingiustificatamente Intlml- 
dalorl, e tali da calpestarne 1 


bomba era stata sistemata in un contenitore metallico per puto dare al suo paese 
rifiuti sulla scaletta davanti alla porta deiredlficlo Nessuna ^ 


diritti civili ed untani ed a I persona sospetta è stata per ora arrestata 


Livia Maria Patera*» 


BOLIVIA Il nuovo libro di Gary Prado «La guerriglia immolata» 

«Così ho visto morirò Cho Guevara» 
Nuove rivelazioni vent’anni dopo 


Dal noatro inviato 

LA PAZ — «Quel giorno, 8 ot- 
' tobre del '67, un sergente mi 
avvisò che erano stati cattu¬ 
rali due guerriglieri Andai a 
visitarli Erano stanchi, iace- 
I ri, ricoperti di polvere Uno 
del due era senza dubbio 
straniero Aveva uno sguar- 
, do impressionante, 1 capelli 
; rossicci, la barba lunga Chi 
sei?, domandai anche se ero 
quasi sicuro della sua identi¬ 
tà “Sono U Che Guevara", 
! rispose a voce bassa» «Se gli 
' articoli di Regls Debray. su 
ordine di Fide! Castro non 
avessero fatto tanto chiasso 
I all’estero, probabilmente 1 
capi militari boliviani avreb¬ 
bero deciso di processarlo, 
non di ordinarne la morte 
Ma così come stavano le cose 
non c’era scelta Per fucilar¬ 
lo cercammo un volontario, 
non gU ho sparato lo ma un 
sottufficiale. Mario Teran 
Poi lo abbiamo portato a 
Vallegrande per mostrarlo 
alia stampa Infine, sempre 
eseguendo ordini precisi del 
generale Torres e de) genera¬ 
le Zentcno Anaya, abbiamo 
portato quel cadavere in un 
locale poco lontano da Valle- 
grande e lo abbiamo brucia¬ 
to Una operazione dt due 
giorni perché non restasse di 
lui la minima traccia- 
Allora apuano, oggi ge¬ 
nerale a riposo dopo che un 
Uro alla schiena lo ha lascia¬ 
to paralizzato nel 1980, Oary 
I Prado ha atteso la vigilia del 
I ventesimo anniversario del- 
' la mai dei lutto chiarita eli- 
mlnozione di Ernesto Che 
Quevara per pubblicare un 
I libro che, secondo le inten¬ 



zioni deH'autorc, susciterà 
qualche polemica ma chiari¬ 
rà anche segreti rimasti tali 
per vent anni Certamente 
gli frutterà molti quattrini, 
sta già andando a ruba «La 
guerriglia Immolata» così il 
titolo contiene numerose ri¬ 
velazioni Il Che è sialo cat¬ 
turalo vivo e non ucciso du¬ 
rante uno scontro il suo ca- ; 
davere — salvo le mani ta¬ 
gliate per ordine della Cia — 
e stato bruciato per Impedir¬ 
ne li ritrovamento U «pro¬ 
gressista» generale Torres — 
che nel 1971 tenterà poi un 
esperimento di governo po¬ 
pulista In Bolivia — ha dato 
in prima persona 1 ordine di i 


eliminazione 

Prado insiste, citando te¬ 
stimoni, nel dire che la cat¬ 
tura fu resa possibile non 
grazie all'abilità del servizio 
di informazione deU’eserclto 
ma per gli errori le indiscre¬ 
zioni e le chiacchiere di alcu¬ 
ni guerriglieri, soprattutto 
dei cubano conosciuto come 
Marcos A tradire l cinquan¬ 
ta uomini — 80 boliviani. 17 
cubani 3 peruviani, 3 argen¬ 
tini l francese, appunto Re¬ 
gls Debray — sarebbero stati 
t contadini della zona dt 
Nancahuaju che denuncia¬ 
rono all’esercito la presenza 
di «stranieri barbuti» Il Che 
Guevara nei racconto, resta 


coraggioso fino all’ultimo, e 
quando U colonnello Cells, 
arrivato per interrogarlo, lo 
Insulta, gli risponde schiaf¬ 
feggiandolo Il libro descrive 
con dovizia di particolari la 
precarietà di mezzi e di pre¬ 
parazione del cinquanta uo¬ 
mini, «una guerriglia che 
sembra uscita da un libro di 
Oarcla Marquez* 

Non una parola, tanto nel 
testo, quanto in risposta a 
domande rivoltegli diretta¬ 
mente, Prado \ uQl dire sulla 
cosiddetta «maledizione del 
Che», che ha colpito tutti l re¬ 
sponsabili diretti delia sua 
morte Anche perché è una 
maledizione molto chiara. 
Torres è stato ucciso in Ar¬ 
gentina su ordine del ditta¬ 
tore boliviano Hugo Banaer, 
lì generale Zenleno Anaya ò 
stato eliminato a Parigi da 
un gruppo di guerriglieri per 
vendetta, il sottufficiale Te- 
ran, che sparò la raffica di 
mitra contro il Che, è stato 
eliminato in Bolivia dalTe- 
serclto Non era capace di 
godersi la lauta pensione e la 
splendida casa di Cocha- 
bamba che gii aveva messo a 
disposizione e tutte le aere 
all osteria si ubriacava e par¬ 
lava troppo 

Quanto al) autoi% di «La 
guerriglia Immolata» Il colpo 
alla schiena che lo ha para¬ 
lizzato è partito durante uno 
scontro con I trafficanti di 
cocaina a Santa Crur Dal¬ 
l’altra parte c’era tra gli altri 
Il fascista Stefano Delle 
Ghiaie, assoldatodal dittato¬ 
re Banzer per addestrare le 
squadre paramilitari 

Maria Giovani» Magli* 
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il Sud corca lavoro Mondadori, cresce l’Ingegnere 

«Usate quei 500 miliardi ma diminuisce i’occupazione 

non spesi dalla Regione» n Pcù «Trasparenza e programmazione» 

Proposto dal Pei io Campania - Quei soldi servirebbero a fìnanzìare nuove imprese artigiane Uo convegno a Verona affronta la «storia infinita» della ristrutturazione del gruppo - Interventi di Cardulll 
e a costituire un fondo investimenti - Ora si raccolgono le firme per sostenere iniziativa (Filis-CgiI) e Vincenzo Vita - Risposte vaghe dal capo del personale Carlo Petra - Il nuovo assetto azionario 


Olili noitri ridiiioni 

NAPOLI In Campania è possibile i 
ulliiizare immediatamente 600 mlllar« > 
di per sostenere l'occupazione giovani* i 
le. SI tratta del danaro non speso dalla 
Regione negli anni scorsi (i cosiddetti 
avanzi di amministrazione) e reso di* 
iponiblle con l'approvazione dei conti 
consuntivi. «Noi chìedìàmo che quesd 
500 mUtardi non siano dispersi In mille 
rivoli alimentando questa o quella 
clientela di qualche assessore, ma che 
siano concentrali per finanziare un 
programma straordinario della Regio- 
ne a favore del giovani e delle donne 
Bensa lavoro», ha sostenuto il capo* 
gruppo comunista Isaia Sales. Il Pei ha 
dato corpo a questa sua richiesta pre* 
sentando In consiglio regionale un'or* 
ganica proposta di legge, ieri mattina il 
testo (In tutto, tredici articoli) è stato 
illustrato pubblicamente nel corso di 


una manifestazione alia quale, Insieme 
a Sales. hanno preso parte Antonio 
Bassollno delta direzione nazionale, H 
segretario regionale Eugenio Donise, il 
segretario nazionale della Lega per 11 
lavoro Olordano, la responsabile regio¬ 
nale femminile del partito Roberta Cal- 
bt. 

La proposta di legge comunista pre¬ 
vede di suddividere 1 600 miliardi in due j 
quote uguali. La prima metà è destina- | 
ta a finanziare ie imprese artigiane In | 
grado di assumere manodopera giova- I 
nlle (si calcola la possibilità di creare | 
ben diecimila nuovi posti di lavoro) i 
nonché le cooperative operanti In setto- | 
ri qualificati come il turiamo, la culti)- I 
ra, l'ambiente e l'agricoltura avanzata. | 
Quote sono destinate anche per pagare i 
ogni anno mille borse di studio per la | 
formazione professionale specializzata ; 
In Italia Dall'estero. 


Gli altri 2S0 miliardi, secondo il pro¬ 
getto del Pel, devono essere stanziati 
per costituire un Fondo Investimenti e 
occupazione (Fio) su scala regionale. 
Ne beneficierebbero quegli enti locali in 
grado di presentare progetti capaci di 
sviluppare occupazione. 

•Lo scopo di questa legge — è stato 
detto ieri — édl concentrare J finanzia¬ 
menti In settori precisi: Il turismo, l'ar- 
tlgianalo, la difesa delPamblente, Il 
tempo Ubero». A sostegno della sua pro¬ 
posta di legge li Pei d'accordo con la 
Fgcl ha lanciato una petizione popolare 
iniziando ia raccolta di migliaia di fir¬ 
me. È stata avanzata anche la richiesta 
di convocazione di una seduta straordi¬ 
naria dell'assemblea regionale per di¬ 
scutere specificamente della dramma¬ 
tica questione dell'occupazione giova¬ 
nile. 


VERONA — E accettabile 
che il principale gruppo del 
settore grafico-editoriale in 
Italia e uno del più impor¬ 
tanti in Europa, impegnato 
come è a Innovare profonda¬ 
mente impianti e modo di 
produrre e che accumula 
profitti, scarichi sul versante 
dell’occupazione gran parte 
dei suol costi? L'interrogati¬ 
vo è stato posto ieri al conve¬ 
gno promosso dal Pel sul ca¬ 
so Mondadori, sul quale ha 
chiamato a discutere lavora¬ 
tori. sindacalisti, esperti e 11 
capo dei personale Carlo Pe¬ 
tra. L’area Industriale e 
grafica dà lavoro a circa 
quattromila dipendenti degli 
oltre 6500 dell’Intero gruppo 
In otto stabilimenti. Negli ul¬ 
timi tre anni li vertice della 


società ha investito oltre 
cento miliardi di lire (altret¬ 
tanti sono previsti per il 
triennio ’67-'89) per estende¬ 
re l’automazione nelle fasi 
più delicate del processo di 
! produzione (a cominciare 
dalia preparazione). Attra¬ 
verso strumento morbidi 
(prepensionamenti, dimis¬ 
sioni incentivate, utilizzo 
della cassa integrazione) so¬ 
no usciti dal gruppo un mi¬ 
glialo di addetti ma l’emor¬ 
ragia è destinata a continua¬ 
re. L'azienda non è in grado 
di precisare quando sT fer- 
I merà, di certo si sa che entro 
I breve tempo si perderanno 
I altre centinaia di posti di la¬ 
voro. Il capo del personale 
non ha risposto in modo con- 
I vincente: ha spiegato che la 


ristrutturazione tecnologica 
in un gruppo come la Mon¬ 
dadori è da considerarsi mal 
conclusa anche se si augura 
•che si arrivi ad una stablllz 
zazione». Per le Officine gra¬ 
fiche veronesi, il dirigente 
aziendale ha rivendicato uno 
spazio ai servizio della Mon¬ 
dadori ma anche del merca¬ 
to, t’unico modo per far vale¬ 
re sul campo l'autonomia 
produttiva. 

Alessandro Cardulil, se¬ 
gretario aggiunto Fllts Ceti, 
ha rovesciato questo sche¬ 
ma: «La ristrutturazione del¬ 
la Mondadori è come una 
storia Infinita, proposta nel 
modo più tradizionale: la 
perdita di competitività è 
stata affrontata dal versante 
della riduzione dei costo del 


I personale e cosi siamo sem- 
I pre in attesa di una svoita 
I progettuaiei. Secondo VIn- 
I cenzo Vita, responsabile del 
I settore editoria per il Pel. 

; l'autonomia produttiva del 
j gruppo va salvaguardata 
anche attraverso un piano 

f enerale del comparto. «La 
fondadori è un gruppo In ' 
espansione e non sì può com¬ 
portare come se tosse in pre- . 
da alla crisi». Vita ha toccato . 
il tasto della trasparenza e 
delie concentrazioni In atto, 
quel combinarsi di nuovi po¬ 
li di espansione con ti raffor¬ 
zamento del peso di grandi 
gruppi Industrlal-flnanzleri 
nelPeditorla (da tempo è in 
corso una trattativa Monda- 
dorl-Caraccloio). •Bisogna 
seguire una scelta antitrust e < 


oltre alla legge appena ap» 
provata In Parlamento ce ne 
vuole una per il settore ilbra« 
rio». 

Dopo l’avventura televisi¬ 
va di Retequattro e l’aumen¬ 
to di capitale che apri ia por¬ 
ta al capitale flnanzlario-in- 
dustriale ci furono parecchi 
timori che il gruppo potesse 
seguire la strada della Rlpo- 
ll*«Corrlere della Sera». È di 
pochi giorni fa la notizia che 
ringegner Carlo De Benedet¬ 
ti, attraverso ta società Sa- 
baudia, ha incrementato la 
propria quota delI’Ame pas¬ 
sando al 21,9 por cento (già 
detiene il 15,55 per cento del¬ 
la finanziarla Mondadori) 
diventando cosi li principale 
singolo azionista. 


Centinaia di donne di tutti 
I parliti, di tutte le organlz- 
MSionI sociali, di molte asso- 
clasloni, amministratricl, 
Intellettuali, ricercatrici, 
provenienti dal Sud hanno 
partecipato al convegno di 
atudi organizzato nei giorni 
scorsi dal Comitato naziona¬ 
le per la parità sul tema del 
lavoro alle donne nel Mezzo¬ 
giorno, «tra marginalità e ri¬ 
sorsa». le donne del Sud si 
sono confrontate, hanno co¬ 
strutto un terreno comune di 
lavoro, hanno individuato 
proposte, soluzioni di Inter¬ 
vento pur non nascondendo¬ 
si ie difficoltà. 

fi ministro del Lavoro on. 
De MIcheUs ha detto la sua: 
cose gravi, provenienti da un 
rappresentante del governo, 
da un governo — non a caso 
oggi In crisi — che si vanta 
del risultati ottenuti in que¬ 
sti anni, fi ministro del La¬ 
voro, In sintesi, ha affermato 
che per II Metsoglorno gli 
anni peggiori devono ancora 


Per De Michelis 
il peggio deve 
ancora arrivare 

di LIVIA TURCO 


arrivare e che II Sud non è e 
non sarà In grado di con¬ 
frontarsi con II Marocco, la 
Turchia, la Spagna e... fi Sud 
non ce la farà a stare al pas¬ 
so. Un giudizio senza appel¬ 
lo. Nonostante questo II mi¬ 
nistro prova a proporre e 
propone meno regole, meno 
regole che al Contro Nord: la 
nominativa, il sottosalarlo, 
part-time e, dulcis In fundo, 
^emigrazione. 

Il costo di queste politiche 


SI è già rivelato particolar¬ 
mente pesante: un vero e 
proprio «costo di civiltà» per 
l'Intero paese. Ed adesso De 
Michelis no disegna, ne dell- 
nea anche il futuro: Immagi¬ 
na, prevede proprio un paese 
spaccato In due come se si 
potessero disgiungere le sor¬ 
ti del Sud da quelle del resto 
d'Italia, come se ciò non fos¬ 
se Il terreno su cui si gioca la 
questione democratica del 
nostro paese. Giovani sadul» 


tl, donne ed uomini, Mezzo¬ 
giorno e Centro Nord non so¬ 
no realtà separate né separa¬ 
bili: è difficile pensare che II 
disagio e l'umiljazlone dJ 
una parte del paese non pesi 
poi complessivamente sul 
resto d'Italia. 

Creare nuove opportunità 
di lavoro, promuovere nuove 
politiche industriali, qualifi¬ 
care l'agricoltura, valorizza¬ 
re I fattori essenziali per lo 
sviluppo come l'ambiente, la 
ricerca, la formazione, le te¬ 
lecomunicazioni, le Infra¬ 
strutture, risanare e riquali¬ 
ficare la pubblica ammini¬ 
strazione, realizzare una rete 
efficace di servizi (civili, so¬ 
ciali e culturali) alla persona 
ed alla famiglia sono le ri¬ 
sposte da dare soprattutto 
alle realtà meridionali. 

A chiedere questa politica 
sono le giovani generazioni 
senza lavoro, è la coscienza 
nuova cheattraversa tutte le 
donne, che anche al conve¬ 
gno, nonostante De Michelis, 
lo hanno dimostrato. 


«Sono giovane e disoccupata 
ditemelo voi, devo rassegnarmi?» 

I giovani di Catania interrogano i comunisti • In Sicilia 40,000 persone iscritte al colloca¬ 
mento - Il Pei ha steso una «mappa del lavoro possibile- nel servizi e nell’artigianato 


CATANIA - .Ho SS Boni, N«l 1979 mi 
■ono diplomato ragioniere. Da allora ho 
battuto tutte le strade. Insieme ad altri no 
fatto anche una cooperativa, un centro 
elettrocontabile. Ma senza capitali suffi¬ 
cienti non siamo riusciti a lavorare*. 

•Finita la terza media non sapevo cosa 
fare della mia vita, Sono diventato geome¬ 
tra quasi per caso. Perché nessuno, allora, 
mi ha indirizzato in modo che io non mi 
sprecassi cosi?». 

•Sono una studentessa all ultimo anno 
delle Superion, vivo nel Sud. Cosa mi 
aspetta aomani?». 

«B proprio vero che dobbiamo rassegnar¬ 
ci alla disoccupazione’?*. 

Quattro domande, fra le tanto, che i gio¬ 
vani disQCCimati di Catania hanno rivolto 
ad Antonio Basiolino o a Franco Giordano, 
nel corso di un incontro promosso da) Pel. 
Quattroccntomilo sono i disoccupati in Si¬ 
cilia, novaniamila nella sola provincia dj 
Catania, trentamila nella città. Quasi tutti 
ìiovani, In rnaggioranza donne, in maggio¬ 
ranza forniti di utolodi studio. Bassolinoe 
Giordano hanno risposto ai giovani: «Que¬ 


sti sano i risultati fallimentari della politi¬ 
ca economica che al è attuata finora. La 
legge De Vito non ha funzionato, i contratti 
di formazione e lavoro si sono rivelati una 
tragica beffa per i giovani meridionali. Ma 
non è certo la rassegnazione il rimedio. La 
linea si può invertire, e questo è il momen¬ 
to favorevole per farlo; alcuni segnali testi¬ 
moniano che il processo è già avviato». Ec- 
coli. 

E stata opprovata dalle Camere la nuova 
leggo sul mercato del lavoro, che impone il 
ricorso al collocamento per molte qualifi¬ 
che della pubblica amministrazione; in Si¬ 
cilia I deputati comunisti e l'Assemblea re- 

[ lionale hanno presentato un disegno di 
egge per l'occupaziono giovanile, che apre 
nuovi canali per rinsonmento dei giovani 
nel pubblico impiego, nelle imprese, nelle 
cooperative. L'aumento dell'indennità or¬ 
dinaria di disoccupazione, che i comunisti 
hanno proposto in Parlamento, potrà far 
emergere le ampie zone di lavoro nero e 
sommerso, e riauermare i diritti di questi 
lavoratori sfruttati, malpagati, maltutelati. 
Non è su un solo piano istituzionale, tut¬ 


tavia, che si può svolgere la lotta per la 
piena occupazione. «I comunisti catanesi 
hanno pazientemente costruito la "mappa 
del lavoro possibile" nella città: nelle infra¬ 
strutture, nei servizi, neU'artigianato, nella 
coopeiazione esistono attualmente almeno 
settemila possibilità immediate di posti di 
lavoro finora non coperti» hanno ricordato 
nel coreo dell'incontro. Ad essi vanno ag¬ 
giunti quelli che si renderebbero disponibi¬ 
li se si utilizzassero ì fondi pubblici già 
stanziati e non spesi per riequilibrare il ter¬ 
ritorio, risanare le aree urbane, dare più 
servizi, riammodernare l'apparato produt¬ 
tivo, investire nella ricerca Applicata. 

La stessa indagine verrà fatta in tutta la 
provincia di Catania; ì consiglieri comuni¬ 
sti dei comuni sono coinvolti nel lavoro di 
rilevazione dei dati. Concretissima è già, a 
Catania, la creazione del Centro di iniziati¬ 
va per il lavoro. È una struttura che offre 
un servizio di informazioni aegiornate sul 
collocamento, sui concorsi, sulla formazio¬ 
ne professionale; svolge funzioni di orien¬ 
tamento e di assistenza. 


Porti, accordi a Ravenna e IVieste 

Hanno coinvolto enti portuali, utenti, sindacati e Compagnie - Prevedono una gestione flessibile della riduzione della 
manodopera e dell’organizzazione del lavoro - Ma D’Alessandro a Genova insiste: «Portuali oppositori del nuovo» 


Mentre a Genova continua 
una situazione difTicile, diven¬ 
tata ancora più tesa dopo il 
«commissariamento* della 
Compagnia portuale, nei porti 
di Ravenna e di l>ieste sono 
stati raggiunti in questi giorni 
significativi accordi sulla rior¬ 
ganizzazione del lavoro, 
sull'tesodo» e la cassa integra¬ 
zione. A Ravenna un «protocol¬ 
lo» è stato sottoscritto dal 
«Consiglio deU'ufficio lavoro 
portuale», gli utenti, i sindacati 
« la Compagnia: prevede una 
gestione flessìbile e non trau¬ 
matica degli esuberi, utilizzan¬ 
do tra l’altroil meccanismo del¬ 
la rotazione e la possibilità di 
richiami in presenza di aumen¬ 
to dei tratHei. B questo uno de( 
punti chiave — sì ricorderà — 
dello sciopero nazionale dei 


Brevi 


giorni scorsi contro la linea «ri¬ 
gida» dei governo nell'applica¬ 
zione del relativo decreto sui 
porti. A Ravenna la diminuzio¬ 
ne delle squadre prevista dal 
decreto rimane per ora «conge¬ 
lata». 

A Trieste simile accordo tra 
Ente portuale, sindacati e 
Compagnia: è stata concordata 
la composizione delle squadre a 
seconda dei diversi servizi alle 
navi e definito un programma 
di formazione professionale sia 
per i portuali che per i dipen¬ 
denti dell'Ente porto. 

Intanto ieri a Bari, parlando 
ad un convegno sulla riorganiz¬ 
zazione dei porti, il presidente 
del Consorzio genovese D'Ales¬ 
sandro ha liquidato la «verten¬ 
za» di cui è protagonista defi¬ 
nendo i portuali ioppositori del 
nuovo e della trtaformazioni». 


Da domani metano più caro 

Da domar» aumemoranno di 36.706 lire «I metro cubo le terifte del meteno 
per H risceidemento. 

Slr, non c'è la proposta Merloni 

Non esiste alcune offerta formellzzete de pvte di MsrlonI par l'ecqulsto del 
gruppo Sv. Lo he preciseto le Fulc- 

I Cct rendono meno 

Continueno e scendere i rendimenti dei certificati di credito dal Tesoro (I Cct); 
•I mirtisiro Gorie he infelh tAeposto une nduzion» di 0,60 punii pcrcerttuali 
augli mteress) eemestraU che saranno pagati primo eeitembre prossimo, e di 
quattro punti sulle cedole ennuab. 

In mare non si pescs più 

Dopo aver scioperato, le cooperative di peeceion hanno inviato al parlamenta¬ 
ri (a (oro piattaforma per un mare pulito; perchS in Adriatico, ormai, non si 
pesce p*ù 

Bilancia commerciale, dimezzato il passivo 

In oennaio il saldo passivo della bilancia commerciale è sceso da 3.072 a 
I.SvO miliardi di lire Lo he reso noto ITstet 

Telefoni più efficienti? Forse 

Le Stet (finanziane In per le telecomuntcazioni) (nvestrrS altri diecimila miliardi 
(oltre ai 26.000 previsti dal piano quinquennale Sip) per migliorare gli impian» 
teletonici- Lo ha detto ieri a P^erugiB l'amministiatore delegato Giuliano Grazio¬ 
si 

Biba Interfood a Genova 

Ottocento espositori partecipano a 6ibe Interfood. la «assegna internerionale 
dei prodoiti e dei servizi per il mangiare e bere in corso Imo a morcoiedi alla 
Fiera del Mare di Genova 

La Cae perde punti su Giappone e Usa 

L'orientamento aeuropeoa dell'industne italiana d anctxa insufficiente mentre 
le stessa Cee a ancora priva di une politica industriale efficace Nell export tra 
d '72 eros iaCeo perde 6 punti, mentre il Giappone ne guadala 4 e gli Usa 
mentengonq le loro quota Inoltre l'Europa invesia solo l 1,7% del Fil nella 
rtcercB. contro il 2.2% di Usa e Giappone Sono da» di una ricerca Cer-lr$. 
discussi in un convegno e Treviso. 


Contratto 
firmato 
per i 
200,000 
lavoratori 
del legno 


enova insiste: «Portuali oppositori del nuovo» 

ROMA — Anche per loro è fatta. Dopo quattro mesi di tratta¬ 
tive e 25 ore di sciopero, è stato firmato il nuovo contratto del 
duecentomila lavoratori del settore legno o arredamento. 
L'Intesa raggiunta ieri mattina prevede un aumento salaria¬ 
le «a regime» di 91.000 lire per la terza categoria (da corri¬ 
spondere In tre rate) e una «una tantum» di ISO.OOO (in due 
rate). 16 le ore di riduzione concordate a partire dal 1* luglio 
1969, con l'assorbimento della festività ael 4 novembre dal 
1990. Le parti hanno trovato un accordo anche sull'inquadra¬ 
mento (verrà istituta una quarta categoria per operai super- 
specializzati) e sul riconoscimento der«quaarl». InflnCi come 
gli altri contratti già firmati, anche quello del legno prevede 
nstituzlone di un osservatorio. 

LATERIZI — Trenta ore consecutive di trattativa e nessun 
accordo sul salarlo per 145.000 lavoratori del settore laterizi e 
manufatti in cemento- «Gii Industriali non hanno voluto 
nemmeno prendere in considerazione le nostre proposte con¬ 
trattuali» protestano I tre sindacati di categoria, che hanno 
subito proclamato otto ore di sciopero articolato da effet¬ 
tuarsi entro il 6 marzo. 

ALFA ROMEO — Riprende 11 6 marzo la trattativa tra le 
parti sul piano '67-'90 di risanamento dell’ Alfa Romeo predi¬ 
sposto dalla Fiat. Da martedì a giovedì prossimi sono convo¬ 
cate le assemblee del 30.000 lavoratori di Arcse e di Pomteila- 
no per consegnare un mandato preciso a Plom, Firn e uìlm. 


Molti cambiamenti in Borsa 
ma il mercato rimane fiacco 


MILANO L’Ultima sedata 
è somigliala a un voitafac- 
cta; dopo una settimana al¬ 
l’Insegna della stagnazione 
(in qualche seduta gli scambi 
sono stati persino al di sotto 
del 90 miliardi) la domanda 
si è di nuovo ripresentata e il 
clima è sembrato repentina¬ 
mente cambialo. La crisi 
apèrta di governo è dunque 
diventata un fatto liberato¬ 
rio oppure 11 richiamo ad es¬ 
sa era solo uno del tanti pre¬ 
testi con cui l’ambiente della 
Borsa cerca di coprire le at¬ 
tuali debolezze del mercato? 
Due infatti sono stati fino ad 
ora i fattori condizionanti: 
vecchi struvsclchl di posizioni 
speculative ancora da siste¬ 
mare, per cui si attendeva la 
giornata di venerdì per vede¬ 
re quale esito avrebbero avu¬ 
to 1 saldi debitori, e la persi¬ 
stente debolezza del titolo 
guida per eccelicn.’a, il l'ial. 
Su questo titolo a ondate 
successive si abbattono smo¬ 
bilizzi che qualcuno riferisce 
ancora al famoso pacco Lali- 


CD, che In parte Infatti ha 
avuto sistemazioni fraziona¬ 
te sui mercati internazionali. 

Sono comunque ormai no¬ 
ve mesi che la Borsa batte la 
fiacca anche se vi è chi, tutti 
I giorni, vede la ripresa die¬ 
tro l’angolo. Dal punto di vi- 
! sta strutturale li mercato si 
' avvia a una fase di transizio- 
' ne che prevede trasforma¬ 
zioni ravvicinate. La tBorsa 
continua telematica» ha co¬ 
minciato, col test di prova, i 
suol primi passi, questa Bor¬ 
sa dovrà soppiantare nel 
prossimo futuro la borsa 
«gridata»; spegnerà cioè le 
grida nelle «corbellles», ren¬ 
derà silenzioso 11 salone delle 
contrattazioni come la 
scomparsa delle linotype 
nelle vecchie tipografie a 
caldo Da questo punto di vi¬ 
sta le novità arrivano a getto 
continuo 

l?na ntornia assai profon¬ 
da ha investilo anche 11 mer¬ 
catino del mercoledì: li Ri¬ 
stretto. che presto diventerà 
quotidiano. La Consob ha In¬ 


fatti approvato li nuovo Re¬ 
golamento che oltre àUa 
quotidianità degli scambi in¬ 
troduce modifiche anche nei 
sistema dello ammissioni 
delle società al listino, fra cui 
rilevante appare la riduzione 
del flottante necessario per 
rammlsslone dal 80 al iO per 
cento, che consentirà un coi- 
locamento più rapido delle 
azioni delle società richie¬ 
denti. Quanto agli scambi la 
formula del «coniarne a gior¬ 
ni» (cioè entro dieci giorni di 
Borsa aperta e che quindi di¬ 
ventano due settimane) rap¬ 
presenta uno strappo alia 
precedente regola ed è forse 
gradita dalla speculazione. 

Questo mercatino resta 
comunque un'appendice del 
mercato ufficiale e malgrado 
gli sforzi e la esiguità del ca¬ 
pitale netto richiesto per la 
domanda (un miliardo) resta 
un listino assai povero, fatto 
di titoli prevalentemente 
bancari e dove Irrisoria è )a 
presenza delle società pro¬ 
duttive. 


Dalla noatra radailona 

MODENA - Un compli¬ 
mento un po' Insolito quel 
«va a vostro merito l’aver 
fatto discutere dell'azzera¬ 
mento delle deleghe e del 
loro rinnovo prima di tutti 
gli altri: quando mai prima 
gli elettrici modenesi sono 
stati tanto all'avanguar¬ 
dia?* che Lauro Setti, se- 

f [retarlo della Camera del 
Bvoro di Modena, si era te¬ 
nuto per la fine dell'assem¬ 
blea. Volutamente scherzo¬ 
so, e così, con un sorriso di 
complicità, l'hanno accet¬ 
tato gli oltre cento lavora¬ 
tori oeU’Azienda Municipa¬ 
lizzata del Comune riuniti 
per discutere della novità 
del tesseramento '87 e certo 
anche, ad assemblea con¬ 
clusa. per rimettere la loro 
firma sulla tessera, relscrl- 
vendosi, (praticamente ex¬ 
novo) al sindacato. Anche 
perché In questa avventura 
del rinnovo delle deleghe, 
dettata da «provocazione, 
coraggio, Inconsapevolez¬ 
za. chissà», come ha scritto 
il sindacato dell'energia 
della egli nella grande let¬ 
tera-volantone che ha In¬ 
viato a tutti i milleduecen¬ 
to elettrici modonest. non 
sono primi e unici solo a 
Modena, ma anche tra I 
primi In tutta Italia. 


IL SINDACATO ALLA PROVA DEI FUTURO 

Tra gli «elettrici» di Modena 

Rinnovare la delega? 
«Un coraggio che sta pagando» 

Una delle prime esperienze in Italia - L’intervento del segretario della Camera 
del Lavoro Setti - In meno di un mese oltre la metà si è riscritta - Nuovi «acquisti» 


E loro, gli operai dell’A- 
zlenda, come 1 loro compa¬ 
gni deU’Enel sparsi nel mo¬ 
denese, l'hanno apprezzato 
questo coraggio della cate¬ 
goria di mettersi in discus¬ 
sione, di verificare iscritto 
per iscritto se queU'adesio- 
ne a) sindacato (in genera¬ 
le) e alla egli (in particola¬ 
re) decisa magari dieci anni 
prima, era ancora viva. 
Convinta. «Qualcuno dove¬ 
va partire con questa speri¬ 
mentazione sul fes.sera- 
mento e lo sono contento 
diesiamo stati noi — aveva 


appena detto un Impiegato 
Intervenendo della discus¬ 
sione — anche se molti 
Iscritti si sono sorpresi e 
non sono manca il, tra 1 non 
Iscr/Kl e I delegati dì CLsI e 
UH. commenti salaci. Da 
"state solo tentando dt ri¬ 
mescolare le carte", a “vi 
cambiale d'abito ma siete 
sempre gli stessi"». In veri¬ 
tà proprio 11 contrarlo han¬ 
no In mento gli elettrici 
modene.si. *Non un'opera¬ 
zione organizzativa», han¬ 
no ripetuto tutti, da Salva¬ 
tore Martinelli, 11 segreta¬ 


rio di categoria, a Daniele 
Cerri, della segreteria na¬ 
zionale della Fnle »ma Ta- 
perfura di un dibattito 
“senza retCcon 1 lavorato¬ 
ri per ricostruire l’Insedia¬ 
mento politico del sindaca¬ 
to nel posti di lavoro». E per 
riaprire quel canali dì co¬ 
municazione, che In questi 
anni di crisi del movimento 
sindacale e di centralizza¬ 
zione spinta, si sono Inter¬ 
rotti, portando anche una 
certa quota di Iscritti a di¬ 
sdettare la delega. 

L'altra sera ncU'asscm- 


I blea dell’Azienda munlcl- 
j palizzata di Modena, come 
j nelle altre assemblee che si 
stanno tenendo in tutta la 
provincia per rinnovare le 
deleghe, è successo esatta¬ 
mente questo: niente rela¬ 
zioni o introduzioni ma un 
botta e risposta serrato tra 
lavoratori c slndacallsU che 
ha riproposto tutte le que¬ 
stioni oggi sul tappeto. Dal 
riordino pensionistico alle 
Innovazioni tecnologiche, 
dalia produttività all'am¬ 
biente di lavoro, dallo stato 
del rapporti unitari all’oc- 


cupazione, al rinnovi con¬ 
trattuali. Al quesito che le 
precede tutte: perché Iscri¬ 
versi al sindacato, e perché 
Iscriversi alla Cgll. »! lega¬ 
mi Ideologici vengono me¬ 
no e I giovani, che sono la 
fetta più grossa del non 
Iscritti, chiedono tutele 
nuove, un sindacato che 
stia tra la gente, che!'ascol¬ 
ti e si faccia interprete del 
bisogni che esprime: questa 
è ìa Cgil per cui vale la pena 
Iscriversi», si era risposto in 
assemblea un giovane ope¬ 
raio. E vale la pena anche 
rimanere, fuori orarlo di la¬ 
voro, per quasi tre ore sedu¬ 
ti In assemblea dimenti¬ 
candosi che l’ora di cena è 
ormai passata. 

Che l) rinnovo delle dele¬ 
ghe Invocato da Antonio 
Plzzlnato e che gli elettrici 
modenesi discutevano già 
daU'anno scorso sla stato 
accolto con grande favore 
lo dimostrano, appunto, le 
dcleco rinnovale: olire la 
mi'i.i m meno di un mese. E 
l due neoassuntl che l’altra 
sera, all’assemblea dell’A¬ 
zienda municipalizzata, 
l’hanno firmata per la pri¬ 
ma volta. 

Morena Fivatti 
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AVVISO Al PORTATORI DI OBBLIGAZIONI 
IRI 1984-1990 A TASSO VARIABILE 
CON BUONO FACOLTÀ DI ACQUISTO AZIONI 
ALITALIA CAT. B 


Al fini dell eserctzio della facoltà di cui sopra si rende noto che il nuovo prezzo unita¬ 
rio di acquisto delle azioni Aìitalia cat B è risultalo determinato m L. 708,67, a norma 
delVari 4 del regolamento del prestito, 

Le specifiche relative alla determinazione di tale nuovo prezzo sono state pubblicate 
sulla Gazzetta Ufficiale e saranno a disposizione de; Signori Obbligazionisti presso 
le Casse incaricato 

Si ricorda che i portatori delle obbligazioni in parola, per ciascun titolo da n t 000 
obbligazioni presentato e contro stacco dal t.tolo stesso del Buono «Facoltà di ac¬ 
quisto azioni Alitalia cat. B*>, potranno chiedere di acquistar© per contanti n 1.5Q0 
azioni Alitalia cat B, da nominali L 270 cadauna, al suddetto prezzo umt.irio di 
L. 708,67 versando il complessivo importo di L. 1.063,000 (piu rimborso delle spose 
dei fissato bollalo) 

Casse incaricate 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 

CREDITO ITALIANO BANCO Dt ROMA 

BANCO DI SANTO SPIRITO 
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Basta con questa egemo¬ 
nia fasclstalt «Con JJ dialogo 
al capisce chiaramente la po 
al/lono (ielle milanesi» Paro¬ 
le groaae Parole infuocate 
Olrette contro un seminarlo 
— piu precisamente un 
iworkflhop» — che si è svolto 
giorni fa al Centro culturale 
romano Virginia Woolf sulla 
■Pratica delia disparità Per 
far luce nel nostro rapporto 
con 11 potere» Tenuto da 
Luisa Muraro del gruppo 
Diotima (fllosore)dl Verona 
Recitava In spicgarlone «Sta 
tramontando la tradizionale 
reticenza femm nlie sul te¬ 
ma de) potere Vengono 
avanti del discorsi qualun 
que Noi lavoreremo per tra¬ 
sformare I esperienza sog¬ 
gettiva femminile in sapere 
politico» 

Sembrava un seminarlo 
tranquillo Eppure Giudizi 
Infiammati Pregiudiziali 
Contro un onesto «wor¬ 
kshop» (viene chiamato cosi 
perchè si paga per I iscrizio¬ 
ne) E contro il dialogo Vin¬ 
cere cosa v/ntu/v cosa La 
nostra questione con II pote¬ 
re di Alessandra Bocchettl e 
Luisa Muraro La prima tra 
le fondatrici del Virginia 
Woolf la seconda della Li¬ 
breria delle Donno di Mila¬ 
no Riflessione a due voci 
Ma altre prima ancora di 
loggorla si sono viste taglia¬ 
to fuori provurlcate dalle 
milanesi il problema non 
orano lo posizioni diverso 
Tatti è vero che il tema del 
programma proposto que¬ 
st anno dal virginia Woolf 
Le donne e II potere viene 
rappresentato da una serie 
di interventi (Identità e ri¬ 
cerca scientifica di Gabriella 
Prabotta Modi di pensare di 
Francesca Molflno Proble¬ 
mi del potere e differenza 


fa — una decina all incirca 
— ampi settori del movi 
monto erano schierali con 
tro l idea stessa del potere 
Brutto sporco cattivo Tut 
to dentro la logica del pa 
triarcato del maschilismo 
del fallocentrlsmo Meglio 
rispondere con I assenza 
Oppure applicarsi a modifl 
care la relazione uomo don¬ 
na Proporsi di uscire dal- 
1 oppressione per giungere 
finalmente al confronto al 
dialogo 

Piu di recente ecco compa 
Tire una difesa circostanzia 
ta del «poteri» femminili Lr 
gali alla maternità alla fu 
miglia all amore Oppure al 
la prassi mlsslonarlstlca al 
patronage D altronde San 
ta Teresa d Avlla fondatrice 
di conventi starebbe U a di 
mostrare la forza delle don 
no Su questra linea sulla li¬ 
nea Cloe di un bilanciamento 
del poteri e quindi di una 
complementarietà maschi 
le-femmlnlle (autorità di lui 
possibilità per lei) si sono 
mosse le psicoanallste fran¬ 
cesi la lacanlana Luccloni 
Lcmolno la Kristeva o la Irl 
garay 

Nelle organizzazioni poli 
tlcho altro ostacolo ConquI 
stata l emancipazione la fi 
ducla nella parità jplngo a 
contentarsi un sesso quello 
femminile accetta di essere 
neutralizzato non respinge 
1 omologazione Ribellarsi u 
questa condizione indivi¬ 
dualmente condurrebbe sa¬ 
lo allo scacco alla solitudine 

Alcuno (una minoranza 
certo) puntano a far emerge 
re la differenza sessuale Di¬ 
cono ohe se questa differenza 
è originarla 11 soggetto è 
due Non uno Essere uomo 
essere donna Nella sua Inte¬ 
rezza che è compiuta prò 



Omologazione o differenza, negazione di sé o 
soggettività? li programma dei Virginia Woolf punta 
sul diritto delle donne a esistere socialmente 


n potere per dirlo 


sesjuaA di Bia Sarasini ol¬ 
tre al dialogo) che segnalano 
divergenze concrete 

No 11 problema non era 
questo Uno scontro vecchio 
oppone lo donne del movi¬ 
mento romano che hanno 
dato vita in passato a gran¬ 
ài manifestazioni alla pu¬ 
re zza teorica che non perdo 
na mal nulla dello nillanosl 
Uno scontro naturalmente 
un po' irreale Che risorge 
proprio quando la dlscussio 
no sUa,plu viva piu intensa 
Come Odesse Sul Urna del 
potere (o della relazione fra 
donne dell affidamento del¬ 
la pratica della disparità) 

Figuriamoci Sul potere cl 
8 l sono utfatlcat; In tanti 
Con una critica radicale 
Foucault e poi Luhmann 
Cari Hchmltl e Max Weber 
su su fino allo Hegel di «si 
gnorta e servitù» o ancora 
piu indietro Hobbea Da una 
diversa angolatura le suo In¬ 
finite facce lo ha raccontate 
Elias Canotti 

Non sono bastale «le cure 
dimagranti» che volevano 
eliminare U peso della meta 
fisica né 1 processi di «secola¬ 
rizzazione» e il radicarsi del 
•dlalneantamcnto» I) potere 
fa problema Fu problemaal- 
le donne 

Ciò che si è ascoltato In 
quel «workshop» lo testlmo 
nUiva Appena qualche anno 


prio nella sua parzialità Bl 
sogna percepire la quieta ne 
ceasltà questa fedeltà al da 
to di essere donna «Un bai 
belilo confuso ma non potè 
vo non viverlo» scriveva Vlr 
glnla Woolf nelle «Tre ghl 
noe» 

SI entra nella politica 
quanto si riconosce un dosi 
derlo di agire di produrre di 
non negare la differenza scs 
sualo E il pensiero della dlf 
ferenza sessuale è nato da 
quelle riunioni separate di 
sole donne che rappresenta 
fono una trasgressione deci 
sa al modello maschile 

Dalle donne la forza delle 
donne Le donne hanno Im 
parato a darsi ragione altra 
verso altre donne Peròspes 
so le donne si danno torto 
L equazione si rovescia faci! 
mente dalle donno la debo 
lezza delle donne Circolo vi 
zioso doli impotenza fcmml 
nllc 

Per trasgredire occorre 
amore di se Darsi valore 
Cioè valorizzare 11 proprio 
sesso Senza contare che il 
separatismo — spesso — ha 
smesso di essere una tra 
sgresslone per diventare 
un Ideologia L meglio stare 
fra donne — tutte uguali — 
che riconoscere la diapariu 
Il "di piu» di una può servire 
all altra Ma 'immetterlo af 
fidandosi costa fatica Sono 


attentati al narcisismo al 
1 immagino con cui ognuna 
si rappresenta «Seltrlangoll 
facessero un dio gli attribuì 
rebbero tre lati» annota Rica 
nelle «Lettere persiane» di 
Montesquieu 

Eppure in questo modo 
con la pratica della dispari 
tà SI introduce un dinaml 
smo uno squilibrio vitale ri 
spetto al pareggiamenti 
femminili per solilo poveri 
repressivi 

Però 11 riconoscimento 
della disparità al dà esclusi 
vamente quando le donne si 
considerano un soggetto La 
filosofia hegeliana è stalo 
osservato al «workshop» au 
torizrava l soggetti — non 
destinati al potere — a fare 
politica Certo Hegel Inten 
deva U soggetto uno (l uomo 
che desidera essere rlcono 
sciato da un altro uomo 
l uomo con una nozione di sé 
c dell altro) Certo la filoso 
fla di Hegel risentiva di un 
pregiudizio sessuale (Idcahz 
zazlone del maschile) che 
Carla Lanzi colse alla perfe 
zlone In «Sputiamo su He¬ 
gel» Ora la politica delle 
donne affermando la dlffe 
renza sessuale si Impegna a 
spezzare la presa maschile 
sul mondo La soggettività 
femminile diventa separa 
zlone taglio dell universo 


maschile 

Ma attenzione Riconosce 
re di essere dentro II sistema 
di rapporti Ineguali dove 1) 
suffragio universale non ha 
risolto la questione della 
marginalità di un sesso c del 
diritto Invece alla soggettivi 
tà (sta per uscire della Ltbe 
ria delle Donne di Milano 11 
libro «Non credere di avere 
del diritti») non vuol dire ne 
gare del passi avanti consl 
stenti £ vittoriosi deli ugua 
gllanza Dentro \ artlcolozlo 
ne del poteri e contropoteri 
sovente le donne si muovono 
accanto e Insieme agli uoml 
ni Traendone del vantaggi 
Il divorzio il nuovo diritto di 
famiglia qui 11 campo del co 
stume e del diritto sono stati 
segnati da una forte volontà 
femminile 

Tutto ciò significa che 
adesso le femministe si pon 
gono la questione del potere'^ 
Niente affatto 

Piuttosto è avvenuta que 
sta esplosione del desiderio 
femm nlle di presa sul mon 
do Slamo dunque alle prc 
messe sulla questione del po 
tere Intanto perché si ci Im 
batte n forme gravi di reti 
cenza donne «senza amore 
per li potere» Oppure donne 
che r solvono la questione 
con «il dare» in un atteggia 
mento «materno oblativo» 


«Io non credo che bisogna 
chiedere restituiscimi dam¬ 
mi conto CI vuole amore 
dono gratuita» Controargo 
mcntazlone «Jane Austen è 
stata mia maestra di vita 
Le) sapeva e scriveva che le 
donne o giocano con misura 
le proprie carte oppure si 
perdono Nel Settecento le 
donne riflettevano In questo 
modo Per esempio Madame 
du Deffand Cattive se vo 
gliamo amanti del soldi ro 
vinose Tese però ad affer¬ 
mare lloro desideri NellOt 
tocento le donne si affianca¬ 
no alle cause giuste An 
che oggi ce ne sono tante che 
ritengono di avere una mls 
sione da compiere» Potrem 
mo inventarci un quiz don 
ne a quale secolo credete di 
artenere’ 

osi se un sesso si va In 
terrogando In termini di li 
bertà se scopre che una gc 
ncr Ica universalità 1 ha la 
sciato da parte 11 suo scopo 
diventa quello di cambiare 
«Il modo In cui si produce li 
potere D altronde accanto 
al potereche paralizza la vi 
ta che toglie libertà ce n è 
uno che equivale a prendere 
la parola a procurarsi dlgnl 
là a esistere socialmente 
Anche questo è potere Op 
pure no’ 

Letizia Paolozzi 


ROMA — La natura in certi periodi sociali nelquill la ncccs 
slUi di conoscere la realtà oltre I abitudinario riattiva tutti i 
unsi unuinl c lo sguardo in primo luogo può essere fonie di 
straordinaria creatività per llmmaginaslone pittorica che 
passa di scoperta In bcoporta di riscoperta in riscoperta 

CI sono altri periodi invece di grande appagamento urna 
no di massa noi possesso di oggetti d uso e d; consumo c la 
stessa natura é un insieme di oggetti da consumare e d strug 
gtfo di sscn natamente ctìt la natura é c/n usa e impcnefrabi/e 
al nostro sguardo come in una tomba c anche I immagina 
gionr di I pittore ai appaga o di sostitutive Ideologie o di tee 
nologic 

fnfrarc In una mostra e trovare un pittoio immerso 
sguardo e sensi tulli nella natura e una gran bella sorpresa 
e anche un emozione che non capita tutti i giorni Cl si rende 
confo subito perla tipicità delle Immagini tantodifkren/ìa 
te dalle Immagini che hanno corso ufficiale e di mercato che 
Il pittore é un gran solitario ma che alla fine la qualità delle 
sue Immagini di natura é legala indissolubilmente a un opc 
razione solitaria di scandaglio L affascinante solitario di 
turno é il pittore Bruno Canova che espone fino al 3 marzo 
allo galleria «/a Margherita» (via Giulia 108 ore 10/13 e 
17/3<l fesll'.» 10 30/13) Espone un bel numero di acquefortl 
aeouelinfe con stampa a rilievo e alcuni pochi quadri di na 
turamorlJ can \a é da molti anni uno del nostri p/u pur e 
autt ntlil liu Isort Itg ito alle periferie rom toc che ha pori i 
strato dopo Ve spignanl con un oc( hlo desolato c inn imoi i 
to fissando in grandi lastn I rifluii t ^1/ oggetti sbrciolatl 
dilla (iilltìd I consumi di massa t anc he doli i deca tazione 
di massa _ , 

O/a Canos i h i 1 isolato le periferie romane e si e messo a 
l/ieldi/a il nitiK e It sut profo/idltà e le su/ criat/re dalle 
formo cosi fant isti hi che vanno oltre qut Ilo che I immagl 
nazione d un pittori può creare F dipinge anche prati con 
di Ih n dure morie non piu disperate dove frutti e verdun 
apirt /no la/iola/oi/i Id/aUl m ni^z/o< a di 


A Roma una mostra dedicata alle incisioni di Bruno 
Canova; quasi un’immersione in un mondo fantastico 


Effetto natura 



Una dalle acquafòrti di Bruno Canova in mostra e Roma dai titolo «Composizione» (1986 67| 


Un convegno ripropone due fìgure 
del teatro di inizio secolo: 
Angelo Musco e Giovanni Grasso 

Meyerhold 

eU 

siciliano 

volante 



Dall atto in bosso I anore Giovanni Grasso al centro con Mori 
nella Bragaglia sotto Angelo Musco Le foto sono tratte do 
«Pirandello e il teatro siciliano» di Sarah e Enzo Zappuila 


T ra I GRANDI miti del teatro mondiale dell ultimo h 
colo cè il «salto di Grasso» di Giovanni Grasso «m 
gnifico attore tragico siciliano» cui Vsevolod Mcye 
hold profeta dell avanguardia russa e sovietica d 
chiarava di essersi ispirato per le proprie più ardite spcrimc 
tazioni includendo appunto quel «salto» fra gU «esercizi di bi 
meccanica» destinati a fornire all interprete di tipo nuovo c! 
Meyerhold cercava di costruire in teoria e nella pratica u 
superiore possesso delle energie corporee 
Meyerhold dovette v(!dcre Giovanni Grassi^ In Russia n 
1906 durante la trionfale tournée della compagnia italian 
iniziata peraltro m sordina a Odessa (^ui fra gli spettatoi 
c era un futuro geniale scrittore IsaakBabcl quello dell Arm 
fa a cavallo allora quattordicenne «bagarino* Molti anni dop/ 
li ricordo in Babel era ancora così vivo da dettargli un racconi 
— pubblicato nel 1937 — che ha la freschezza d una pagina i 
cronaca «li pastore interpretato da Grasso restò un moment 
cogitabondo poi sorrise c si sollevò in aria traversò volando I 
scena de) nostro teatro cittadino calò ringhioso sullo spalle c 
Giovanni e lo morse alla gola » (Giovanru è un «signorino c 
gilè di velluto* fortunato rivale del povero pastore al quale ) 
portato via la ragazza e il tutto dava materia a un «aramn 
popolaresco il più banale che si potesse immaginare* ma n 
corso di quel viaggio la compagnia Grasso Inscenò pure Shaki 
speare Re Lear Otello e Pane altrui di Turgenev) 

Il racconto di Babel è noto E non mancano altri documot 
scritti (quantunque nessuno ci sembra di una tale folgorati 
Intensità) circa i prodigi compiuti da Grasso a sfida della stes 
legge di gravità li caso felice ha voluto che trovandoci a Cai 
ma per un «incontro di studio* intitolato a Grasso e ad Angci 
Musco potessimo ascoltare del «salto di Grasso* — noi e qua 
che amico — una testimonianza diretta dalla bocca di un og; 
anziano attore che ancora bambino e poi ragazzo lavoiò s 
con Grasso sia con Musco Cicclno (Francesco) Slnèrl attua 
mente impegnato nella spassosa riproposta d un pezzo del r< 
pertorio muschiano Fiat Voluntas Dèi di Giuseppe Macrl 
«Grasso si staccava dal suolo verticalmente si disponeva i 
senso orizzontale* «e si slanciava fuori della quinta opposta 
quella da cui era entrato fingendosi inseguito dal gendarmi* ! 
situazione del dramma popolaresco di turno richiedeva infatti 
suicidio del protagonista che condotto dalla sorte disgraziata 
violare il codice penale preferiva la morte al carcere Quale! 
materasso sistemato alla meglio nel retropalco evitava che 
«salto* si concludesse in uno caduta rovinosa 
Immedesimazione totale verismo spinto all eccesso (tanto c 
disturbare non solo un Pirandello che per Grasso provava i 
misto di entusiasmo e ribrezzo ma anche un Verga)’ O nn 
piuttosto di ogni mimèsi naturalistica in una dimensione intr 
pretativa «straniata» al limiti de) surreale della virtuosità g; 
nastica del puro gioco acrobatico’ (Sempre il nostro Sinèri 
attesta che qualche istante prima di entrare in scena ed esibir 
nei suo miracoloso «numero» Grasso chiacchierava e scherzas 
con gli amici profittando della momentanea assenza del pera 
naggio dagli sviluppi dell azione) Solo così spiegheremmo d 
resto 1 ammirato interesse di un Meverhold e la visionari 
simpatia destata in un Babel sotto la cui penna il «pastor 
volante* sembrerebbe quasi trasfigurarsi in un dipinto ai Mai'* 
Chagail Ma come si sarà inteso il ricordo racconto di Clccin 
Sinèn ottuagenario (o poco ci manca) di ferrea memoria c o 
lucidissimo spirito somiglia m modo impressionante alta d( 
scrizione babeliana 

Veniva Giovanni Grasso da una famiglia di «pupari* c dall 
marionette «agite* nelle interminabili storie dei paladini r 
Francia passò ai personaggi in carne e ossa Qui è la chiave ur 
delle chiavi del suo stile istrionico che tanto piacque e iiril 
•SI discorre di verità e al] animacela di un paladino in borghi 
se di un paladino con la frusta e 11 coltello di Alfio di u 
paladino mafiuso nessuno pensa* annotava giustamente h ì 
Palmieri il nostro maggior conoscitore forse del teatri i 
dialetto Nella prospettiva dell Opera dei Pupi prendono i 
altro colore e sapore anche i clamorosi arbitri <u Grasso n 
confronti dei testi allestiti quel compare Alfio che nella Cava 
feria rusticana dopo il fatidico grido di donna «Hanno amma; 
tato compare Turlddu* viene a farsi arrestare In piena rlball 
Quel compare Alfio ancora che in un Ideale séguito di Cavali 
ria dal titolo Dodici anni dopo, composto da Grasso medesln- 
in onta ai divieti di Verga espia il suo delitto già pagato co 
lunga prigione prendendbs) cura di Santuzza sventurata raga 
za madre e del figholetto di lei Siamo com è evidente e 
sena! il quale non e stato certo inventato dalla televisione n 
dal cinematografo prima di essa 
Al convegno catanese organizzato dallo Stabile etneo dlrett 
da Mario Giusti — vi partecipavano docenti delle tre universi) 
siciliane specialisti del settore critici militanti (Qlarritio R 
sta Caponetto Sarah ed Enzo Zappuila Musumarra Mazsami 
to De Chiara Boggio Zocaro ) —il profilo di Giovanni Grass 
il «tragico* ha finito tuttavia per situarsi in penombra rlapett 
a quello di Angelo Musco 11 «comico* Certo il mistero 1 
leggenda di Grasso sarebbero stali meglio illuminati da appori 
come quello di Ciccino Sinèri depositarlo di una sempre pi 
rara «cultura orale* 

Angelo Musco spentosi nel 1937 (cadrà a ottobre li etnquante 
nano della sua scomparsa) fece in tempo a consegnare all 
schermo sonoroc parlato alcune dello sue più famose intcrprc 
tazioni teatrali dal pirandelliano Pensaci Giacomino/a Lari 
del ceni/nenie di Nino Martoglio a L eredità dello zio canonie 
(divenuto per motivi di censura zio buonanima) di Antonia 
Russo Giusti Inoltre il suo nome è indissolubilmente legato ^ 
rimi grandi successi di Pirandello anche se si trattò di i 
urrascoso sodalizio Morto ne) 1930 (era nato nel 1673 Muse 
un anno prima) Giovanni Grasso fu interprete prediletto all 
poca del «muto* dei film di Martoelio un pioniere anche i 
questo campo Ma il più celebrato ai essi quello ;^ràu(i n 
buio (de) 1914) che gli storici più accreditati pongono come u 
caposaldo della «settima arte» è andato perduto Ne rimango/) 
scarne immagini fisse cosi come rimangono foto d tnsiem 
degli spettacoli teatrali e singoli ritratti dì Grasso pallido r 
(lesso di tanta potenza dinamica (pure si avverte nella forzai 
immobilità delle membra di quell «atleta alfeUWo» come 
stato definito una carica di tensione pronta ad esplodere) 
Nello stesso Musco comunque l espressività fisica il «mov 
mento plastico» parvero determinanti «Tutto il corp j diveni 
lingua tutto il corpo parla» scrisse di lui Antonio Gramsci ( 
marzo 1916) Si rimproverò a Musco come a Grasso di f 
violenza a copioni d autore o altrimenti di servirsi di test 
pretesti di spunti grezzi e occasionali Anche per tale aspttt 
della questione qualche verifica non guasterebbe Opera d u 
«minore* come Giuseppe Macrl F/at munUs Dèi ad esempi 
è stata oggetto adesso a un festoso recupero « da oltre due me 
delizia a sale esaurite il pubblico della città siciliana gra^ 
alla indovinata regia di Armando Pugliese e alle prostazion 
d un gruppo di attori di invidiabile bravura a cominciare d 
Tuccio Musumeci nei panni di padre Attanasio curioso de 
Abbondio «in positivo» (nella circostanza il matrimonio «s ha o 
fare» e proprio acciocché la commedia non degeneri in dran 
ma) continuando con Marcello Perracchio Mimmo Messina 
già citato Sincri eco Non sappiamo quanti titoli della scoi 
italiana dei primi Anni Venti resisterebbero a tanta distan? 
Pirandello a parte Ma Pirandello dovette pur qualci 
all «indipendenza spirituale» della Sicilia che Gramsci evocai 
a proposito di Musco c del teatro in dialetto 

Aggeo Savie. 


oggeedd usoc/ie sembrano he (areperu/a fe//c ni tarar 
fosi 

Va detto subito che vedtrt un nr •> on di C ino a in 
\erogodimentoperchedamodcrtocgl cg e/i/unt i 
dell incisore rifuggendo Inorr dito d qiikas tee rid 
torlporto e di foto ncisiont La I stri de n 1 uc 
1 infin to mando sottomarino é d po I?t id j 
cimento di tecntea e Immafeina/ ir P / u o <-/ 
usa anche quattro o cinque coior o f/T nero le g tri 
altrettante lastre c combina la sfan / i i n/ o o c ilo/ i c 
colon del mare La tecnica del segno dii ai o in n tnp sa 
ma/net lecn/c smo ma resta a/scrv ^ o de? i verlunpoet 
Cl e della r scoperta gio osa I r brani de? a n turi o i It 
sue nulle e mille forme Alle forme vegetali e anmn/i del 
fondo manna Canova unisce frammenti t ntagl di r cordi 
della fanciullezzi o della laca/iza a Isihia e anc/ie p\ coli 
sogni c strano pref gurazton Vn csemp o’ La be///SA/mn ac 
quafortearil evo con ta nave di sogno che avanza e che porta 
inseriti dei riquadri del fondo mirino e del fondo dell anima 
con colorì stupendi cercati c tro\atl prova dopo prova per 
ché fossero I colon della scoperta della natura ritrovata del 
sogno di libertà 

Ognuno di questi fogli pure nella sua fragranza di segni e 
dlcolorl ha dlefromoslc mosidl lavoro sudo lastre ounope 
ra compieta d/part dignità/■ormalo/pocflcn che ia pittura è 
un nigme totale che resf tu/sco tulUi in bciJeZv.a de/mon 
do I serrata ■so/fanfo a un lungo sguardo Bisogna un 
po / r omtquc sub chi scendono nelle profondità marine 
— se ne ledono semprt p u numtrjs In teJeslslone — a 
cercare n itura o ttsori archeolog ci Bisogna Immergersi per 
rìtro are la propria natura penttrando il gran mare dclit 
Immagini Qualcosa di s/ml/e al ritrovamento marmo delle 
Incisioni av\ iene nelle tre nature morte con le zucche I melo 
ni e I frutti aperti la cui materia i messa a confronto con la 
gomma di un pez o di copertone 

Dario Micacchì 


I CIRRI 




N'^HIEST" INTERVISTE CONFRONTI 
U FA I E PROBLEMI DEL NOSTRO TEMPO 

CESARE MUSATTI 

CHI HA PAURA DEL LUPO CATTIVO’ 

Il decano degli ps coanal sti laliani 
Cl parla delle paure ind viduali e collettive 
de nostri g orn 

L O 16 00 


Editori Riuniti! 


il modo migliore per finanziare 

iUnìtà 

è quello di acquistarla 
e leggerla tutti i giorni 
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Videoguida 


Italia 1, ore 20,30 


Si ride, 
stasera 
riparte 
Drive-in 



Di nuovo Dntr m Uloba \ ore 20 iO) n occup tre rìomonrinlmenle 
le Hcrotc domoniculi E lu primo puntato ino anche lo iLiitisiniu r 
cinto rho siamo nrmoi sul «cltissico» dicionin scik quello ohe c u di 
nuovo in questo sera che ncomincin (jusparo e /ur/urro ritorno 
no dulia loro trasferta teatrale Oltre alle comiche di Bennv i'iill ci 
saranno anche quelle di Paul Ho^an (e 1 uomo di CrncodtU Uun 
d(() D tanto per cambiare co una btlliHsime modella l\ntuma 
Dilli Alte) In comiche vesti italian stvie Mu anche i piu tradizione 
h abitanti del pianeta Dnuc tn portane qualcosa di nuuvo D An{;c 
io imrituiio cambia ministero e abbandonato al suo destino il 
uijorrcsco Spadolini indossa dialetto e (iipi{,iinturo del veneziano 
1)0 Michclis liquide e ovvio vi\e convulsamente In tradizione di 
carnovale («rtKKt» invece aldiondonu Oi),in (iiri per lo stilo niu 
paludato dei professor Vorminliono esperto in psicolonsin), Hi 
niaiiKono al loro posto impassibili e sinuose io belle fn^t fi d 
paNsati ormai in liLLonda per le loro perfette ),e()molrie A cnpcfr 
ItiarliiiK no 1 mi t ansine e lu manimn meno mumrnosa d Iiulio 
ovvero I ori del Santo Ln ri),ia t sempre di Beppe Hccchin che 
conte RI Rtt hn ereditato al secondo unno U nTnj,rttinma dai cedola 
Nicitrn mentre qitstnnno ha lasciato ailn stosso il ),overn di 
l'itrt hi Ih che ^'là era suo Uno scarnino hoii.! altro ine){uaIo Pro 
vate a diro In favore di chi 

Canale 5: match di antenne 

A Punta 7(C anale fioro 12) incontro quasi storico tra 11 presidente 
della Hai bnricrz Manca e d presidente delia Hnmvebt Silvio Ber 
iuHConi la eontesimn puntata del nroRrammo di Arrivo U),i e 
aiuta cosi festoKKiato in clima di amichoveilo confronto e qu isi di 
aodullrio (Manca ha proposto una sorta di alleanza narionalc in 
campo Quroneo e si è detto favorevole allo conceasiono dell intor 
rnaeione in dirotta anche olle antenne prlvoto) Parere che ricalca 
del reato quello eapreaao (tramite aondatteio Abacus) dal 'ifi 
tictlU Italionl, Quindi ormoi sembrerebbe ralla Mu rimangono 

K olii punti di attrito >1 histema di finanziamento, per esempio 
erluaconi afferma che il sistema misto della Hm (canone’ piu 
pubblicità) falsa il morcoto Manca ha sostenuto con orffuRliosa 
alcureiin la quolita del servizio pubblico e fìorluaconi gli ha rispo 
sto che i 1K della Rai sono i migliori d Europa Uno scambio di 
amurosi sensi che perlomeno potrebbe preludere ella tregua degli 
aspetti piu stupidi deila concorrenza 

Raidue: Funeri e le maschere 

lA carnevalivi ptace.mascherarvi’’», è la domanda che vi porrà 
Qlanfrnnco Funeri nelle veste di conduttore di Anaccapt rta (Hai 
due oro <21,40) e di sobiilatore del luogo comune nazionale 11 tema 
doila puntata odierna e aperto o ogni sviluppo ma stavolta tr^it 


(nn non elettronici 

Raiuno: Jane Fonda da Raffa 

Domtnica m (Raiuno ore 14) ospita cento sindaci della aPiccola 
grande Italia» £ ii tema di una mostra aperta a Roma m questi 
giorni polla gronde grande America invece sentiremo Jaqe Fonda 
rispondere alle domande di Raffaella Carrà V poi mu uapiti musi 
cali inurope Orno Paoli John McLauglin Flavia Fortunato, Ni 
cola di Unri etc ) c cmcmutografict (m basta Serena Grandini 

Canale 5: che guaio ii traffico 


folilenio delia vianiìiio (affrontato tfagli assessori al traffico di 
'.urna c Milano) che et angustia sempre pm Anche le isole pedona 
per quanto bollo siano sono pur sempre isole in un mari, di 
iivibilitn 

(a cura di Maria Nouella Oppa} 



CAM[V1IN\ NONCOlUURriRciequattro ore 20IO) 

Un C arv (irant sessantenne ma ancora assai fascinoso »n questo 
film del iOtìrt diretto da ( harles V\ alterR l nu stona insoinn ( crisi 
d alloggi» durante le Olimpiadi di Tokyo t Inirrascosa convnei za 
tra una mgarza un industriale e un maratoneta) per una cornine 
diola pimpante in cui li venerabile Corv e uffiancnio da Jim Hut 
ton e Samantha I ggnr 

CASS\Nim\tUObSiNG (Cunnk fi ore 20 iO) 
lln uomo che ha appena compiuto un utlentalo in una base d ve 
HI spinmentano armi buttonologichi si rirui,ia sul tren ( inevru 
Stociolmu I uomne contammalodii un virus mortalo t il trtn va 
in qualche modo bloccato ma i v inggiaton saranno d acc ard l n 
thrilling internazu nule non entusiasmarne ricco sok ntl cast 
S( (ihin 1 oren Hurt I anoaster Ava C ardner H chard H irris He 
gin di (iiorge Pan r« smntos poi autore (’’) di Womtf 2e( Ira 
Il 11 DI RAI I (Canale fi ore 14 0») 

Mlm famoso che creh i! divisino di l gn Tngnazzi 1 att rt e la 
camicia nera Arcovazzi incaricato di scortare a H imuil professi r 
Bonafe filosofo antifascista Purtroppo (per Arrnvnzzi) i dut arri 
vano nella capitale proprio it giorno della liberazione I a regia t 
di Luciano Solco Uimafé e il bravo George Wilsi n (19(51) 

I AMAMI IMMOUrXtl' (Raidue ore 1000) 

Consuoln mulini c con t divi di Moll\ wo id Oggi tori a a uno cf npiu 
davvero «vip» lonn Crnwford i Hi nry Fonda diritti da Otti Prt 
mingi r in questa commedia del 1947 f la st ria d Daisv Isin n 
una donna che abbandona il proprio amanti (ini apici di divorzia 
ri dalla moglie) por sposare un altri Ma lu sui seno o vuole si lo 
ricattare il vtcchio amori * 
riIIXlNNI (Retiquottro.ore 21 10) 

Un capo indiano pir vendicarsi ih un torti subii > dm t5i imb 
rapisce una ragazza e il suo fratillirii I n vuoili cu mi re i 
muti aulii toro tracco ronfessinino di n n c< n sririqiist we 
Hlern dii 197fi nnnuniuiti comi una iininn visioni tv l i rigiii 
rnmuniuie e di ( hnries (birci miuist (aciiint i Dnwi WclU 
Itili riikh n Michael Danti) spina una vieehia gl ria I utt ri 
di udore Uoodv Strode i aro ambi a miiistri ci ini Ji hn F rii 
Stanli y Kul rul» 

/\nM IV (Uidui 1 ori 2- Ifil 

ìltitiloc inrdit netta .11 ( IIilp rmi slnll it d A tu r i ì c 
tutto e una di qutlk rommidioli dimenzi li ad lis n il a 
huun di studenti pizzi t riignzz Hit disin luti ( imi ili n luto 
gomittocinpotontikumiiii Ungi K 1» rt I H siml I tra gl 
aitori Scott Bai > e \\ ilìie Aami 


Morcolcdì sera mi sono 
Imbattuto in unt punUila di 
PtoHimamirit.e modesto 
var/t tzj che ri coglie reduci 
da a/tu trasmiss/ozii o tenta 
di linciare volti ?)uovj deJJa 
risata c dtl/o show Poca ro¬ 
ba (Ju \ vero se non fosse per 
una straord/nnr/i S/mona 
Afarr/ilnl cito forse per la 
prima volta fi vedere il pò- 
terirUilc comico che c era In 
lei fin dai! epoca di Quelli 
della notte Pittarla guar¬ 
dare fon noia lo svolgersi un 
po scontalo del programma 
mi hi falle venire In mente 
unaeo'sn t iloi che li var/e 
Ui televisivo oggi rion ha 
moitlsslm chince di libertà 
e crcatmn persino quando 
1 suol aut jrl siano degli otti 
rnl esperti della materia co- 
me Lnt .0 Trapinì II varietà 
televisivo infatti ogg* d def 
tutto schiacciato fra due 
modelli ormai totalmente 
vincenti 

Il primo e II mega spetta¬ 
colo alla Pippo Baudo repli¬ 
cato in cento salse e da altri 
preseti la tori ma che in fon 
do ha una sola qualità esse¬ 
re «tanto. Tante facce tanti 
ballerini tanti cantanti (fa 
anche rima) tanti ospiti 
stranieri tante scenografie, 
tanlopubbilcolnsaia e cosi 
via Questo genere di spetta¬ 
colo è sostanWalmenfe una 
grande passarella di nomi e 
cose è una gigantesca festa 
barocca in cui la bontà viene 
determinata dal meccani¬ 
smo, dall oliatura dal flusso 


del programma Se si esage¬ 
ra 0 se si è sotto tono tutto 
crolla 

Un esemplo è stato dato 
dalia superserata di premia 
zloni sportive organizzata 
da Gianni MInà questa setti¬ 
mana Apparentemente U 
varietà centra poco E inve¬ 
ce no perché la sua «sera 
dell atleta» era modellata 
per 1 appunto sulla rivista 
Con un errore troppe pre 
wlazioni troppe star che 
hanno finito per rendere ri¬ 
dicolo il tutto Mlnà era co¬ 
stretto a fare II tritacarne di 
vip -Avanti un altro'» do¬ 
mandina rlspostlna maga¬ 
ri neanche quella e via Lo 
spettacolo megaga/attJco ha 
certe sue regole di misura 
non si deve pensare che ligi 
gantesco II troppo lo renda¬ 
no piu beilo 

Talora anzi la perdita de) 
senso della misura può ori¬ 
ginare letture aberranti A 
Esplorando, ad esempio che 
pure è una buona trasmis¬ 
sione Damato esagera spes¬ 
so col collegamen tl via satel¬ 
lite Invece di pensare al per¬ 
sonaggio intervistato e alle 
cose da chiedergli mette un 
po troppa enfasi sul fatto 
che ce qualcuno dall altra 
parte deli Oceano Ma come, 
slamo ancora qui a stupirci 
delle telecomunicazioni? 

Accanto al modello del gi¬ 
gantismo c é poi R secondo 
tipo di varietà che ha finito 
per schiacciare il genere 
stesso Questo secondo mo- 



Gugllelo'^’ Zucconi 


Programmi Tv 


CD Raiuno 

a 00 te AVVENTURE 01 PETEY Cartonanmai 

10 00 LINEA VERDE A cura cl Fodnr co Fazzuol (1 pano) 

1100 SANTA MESSA 

11 55 SEGNI DEL TEMPO Sott manalo rei g oso 

12 16 LINEA VERDE A c fa d Fedct co Faziuot <2 pano) 

13 00 TG1LUNA TG1 NOTIZIE 

13 65 TOTO TV RAOIOCORRIERE Con Paolo Valent 

14 00 19 50 DOMENICA IN Con Riffa la Carrd 
14 30 15 60 16 60 NOTIZIE SPORTIVE 

18 20 90 MINUTO 

19 60 CHE TEMPO FA TELEGIORNALE 

20 30 L OMBRA NERA DEL VESUVIO Scanegg alo con Carlo G ui(r« 

Mi cp Bo/z ft M b Tio Ra c Reg» j Stono (3 parte) 

22 06 LA DOMENICA SPORTIVA 

23 55 TG1 NOTTE 

24 00 MUSICANOTTE PIANOFORUM Concospansic nternazonal 


CD Raidue 


9 00 BUONGIORNO DOMENICA Da «Pccol fans» con S M kt 

10 00 L AMANTE IMMORTALE F m con Hon y Forvda 

11 35 ATLETICA Da T bn so compone» d cross 

12 00 ORPHEUS I soni moni uman 

13 00 TQ2 ORE TREDICI TQ2 I CONSIGLI DEL MEDICO 
13 30 PICCOLI FANS D o con Sandra M lo 

15 40 T02 STUDIO & STADIO 

16 40 CHI TIRIAMO IN BALLO? SI ow con G g Soban 

17 60 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO Panar) screB 

18 40 TG2 GOL FLASH 

18 50 CHI TIRIAMO IN DALLO U l ma parto 

19 40 METEO 2 TG2 

20 00 DOMENICA SPRINT 

20 30 liSPFTTORE DERRICK Tokif Im con Horst Tappeti 
2140 ABOCCAPERTA Si ottaco o con G a f anco Fonar 

22 45 TG2 STASERA 

23 00 SORGENTE DI VITA 

23 25 DSC IL BAMBINO DEGLI ANNI 90 


CD RaitTc 


9 00 PALLAVOLO K 1 M Ta lor n 
10 00 IL CARNCVAIE DI PUTIGNANO 
12 00 ROCKOTTANTA 



deJ/oé Drive In Edèunmo- 
delio ormai inossidabile vi¬ 
sto che questa sera inizia la 
idima puntata Antonio 
Ricci il suo inventore non 
per nulla ha dichiarato a un 
giornale che Drive in po¬ 
trebbe continuare anche al- 
Vlnfinlto Qui ai posto della 
quantità abbiamo la qualità 
Non Intendo con questo che 
Greggio e compagni siano 
migliori di Baudo e Dorelll 
Per «qualità» intendo solo lì 
fatto che un programma po¬ 
vero di mezzi può riuscire ad 
Imporsi quando Inventa una 
formula esplosiva 
Drive in iha trovata al¬ 
meno da tre punti di vista 
Uno li ritmo Se provate a 
seguire ia velocita verbale 
del protagonisti delle gag, o 
quella delle sequenze fra un 
numero e l altro, e perfino 
quella del passaggi trovere¬ 
te che effettivamente Drive 
in va a ritmo di videoclip e 
si differenzia per questo da 
ogni altro programma tele¬ 
visivo se non certi telefilm 
americani Due la satira I 
comici di Drive In sono In 
origine del cabarettisti che 
forse hanno tavolta un po 
abbassato il tono per ren¬ 
dersi televisibili ma che cer¬ 
to mantegono il «graffio» 
d origine D Angelo che fa 
Spadolini mllltàristà, e sta¬ 
sera farà De Michells Greg¬ 
gio che diventerà il dottor 
Vermiglione, che fa la «psi- 
canaleaslngi son in effetti 
satira non telefonata e han¬ 


no costituito una vcnèpm^ 
pria apertura nella stori» 
della televisione Tre ì*oc- 
cmolino strizzato a ciò che 
la tivvu ha solitamente cen¬ 
surato Ovvero le gambe 
delle balkrlne qualche pa¬ 
rolaccia, le tette delle mag¬ 
giorate li culo delle soubret¬ 
te insomma Drive in ha 
portato in scena con Inno¬ 
cenza il prurito degli italia¬ 
ni 

Fra le due comblnazionli 
Il gigantesco e il ritmico, 
ogni altro varietà non ha 
chiaramente spazio La ri¬ 
prova é data dal molti tenta¬ 
tivi che si sono succeduti 
quest Inverno (e alcuni sono 
ancora tn corso) Villaggio 
ha purtroppo (aiuto col pub¬ 
blico pur avendo avuto 
un ottima Idea Chiaro Vi¬ 
dea era sofisticata ed è usci¬ 
ta troppo fuori dal canone 
Solo pochi buongustai pos¬ 
sono gradire Flìogamo che 
fa il disc-jockey e Joe Sentie¬ 
ri che canta 1 Duran-Ouran 
Altri hanno mostrato ine¬ 
sperienza, 0 sono caduti nel¬ 
la volgare Imitazione del 
fratelli maggiori Cosi, 1 due 
modelli continuano a gene¬ 
rare solo se stessi Baudot- 
nera Carrà che genera to¬ 
rcili che genera Baudo che < 
genera F Drive in fa Io 
stesso tra qualche mese lo i 
vedremo tramutarsi In Lupo | 
solitario, che sarà un Drive ) 
in ancora più pazzo e veloce I 

Omar Catabrna j 


Televisione 


I Inchieste, interviste, collegamenti: martedì parte «II caso», nuovo 
settimanale Rai. Canale 5, oggi, inaugura una rubrica di Zucconi: si comincia con l’Aids 


Quando Biagì fa notìzia 


Dopodomani (Ramno ore 20 30) Fn 
zo Hingi col suo spttimnnalo d informo 
zionc che por questa nniuta si chiama 
U CQvu In uno studio disegnato da Gior 
gin Armani c «Lovern it i da Mano 
Maddalena Vun HinL> csoci (sci interni 
Kni pm oleum collnlioroton esterni) m 
tcrvisicranno c indagheranno si colle 
gheronno e telefoneranno insomma fa 
ranno tutto quel che sanno c possono 
per farci entrare dentro un tema un 
problema uno scandolo Si parlo con 
I Alda argomento quanto mai scabroso 
c doloroso che non smette di preoccu 
pare e di interessare 1 opinione pubbli 
ca E quindi Biagi che dell opinione 
pubblica a modo suo e un termometro 
sensibile 

Fnzo Biogi non ha bisogno di prosen 
taziont e perciò appare ragionevolmente 
schivo anche nelle interviste Gentile 
ma brusco disponibile ma loconico Ri 
sposte brevi ed essenziali Già sembra 
un miracolo ttovarlo nel suo studiolo ai 
la Rai di Milano dove e appena appro 
dato di ritorno dall America Del prò 
gramma dice subito «E un settimanale 
Upiratoall attualità talvolta alia crona 
ca» 

— Quindi può capitare se succede 

qualcosa di straordinario, che cam* 


Uno novità stasera alle 22 30 
su Canale fi Dovere dt cronaca 
E un settimanale di informa 
stono sull informazione Come 
per il programma di Enzo Bia 
gl SI tratta di dodici puntate 
previste e come per Biagi si 
comincia dall Aids Un tema 
evidentemente imprtscindibi 
le Solo che mentre Biogi rac 
conterà attraverso testimo 
manze la stona di questo ter 
rificante male Guglielmo 7uc 
coni che insieme a Giorgio Me 
dati firma Dovere di cronaca 
seguirà le trocce della stampa 
nello scoprire e per cosi dire 
•propagandare» il moderno fla 

f 'ello Un compito che I giorno 
isti SI sono assunti chi dice con 
colpevole ritardo chi dice addi 
nttura con eccesso di zelo 
Zucconi che ha in video uno 


biate rapidamente tema c mandiate 
in onda una sorta di quotidiano'’ 
•Diciamo un settimanale del t^iorno o 
una specie di edizione strtiordinarm» 

— Che cosa cè di nuovo rispell a 
Spot ^ Che cosa ha imparalo da 
quelle esperienze’’ 

«lo penso di imparare sempre anche 
se SI tratta di informazione televisiva di 
una telecamera e di una faccia» 

— Non crede che in tv si debba so 
prattuUo vedere» qualcosa di 
straordinario'’ 

•Certe volte è importante quello che 
SI dice 0 certe volte e importante quello 
che Si vede Le dichiarazioni di una per 
sona ai centro dell attenzione se sono 
ascoltate con interesse e talvolta con 
compassione possono coinvolgere lo 
spettatore piu di immagini forti» 

— Cho cosa pensa del protagonismo 
di tanti giornalisti e conduttori tele¬ 
visivi’’ 

•Pm iniDonanie di chiedere e saper 
ascoltare Non sono io i) protagonista 
Credo che uno debba entrare in casa 
degli altri con discrezione dopo over 
bussato alla porto» 

* Punterò sulle vicende umane 
sulle facce e sulla emozione del sin¬ 
golo personaggio può essere a volte, 


crudele 

• 1 ) quando farcio delie domande non 
ho intenzi >nt di far soffrire nessuno Mi 
fanno prcprio I accusa contraria Mi 
hanno rimproverato di aver dato la ma 
no a Smdona Respingo I dea di dover 
mettere in difficolta le p rsono Non so 
no un pubblico ministero Smdona era 
già stato condannato» 

— r far succederò qualcosa dirct 
tamentc sotto gli occhi dello spetta¬ 
tore non pub essere pericoloso’’ 

• Far succedere dello cose e proprio 
compito del giornalismo non solo tele 

VISIVO» 

->• Le sarà capitato a volte di com¬ 
muoversi 

•Certo Ma non è detto che la gente 
debba vedere la mia commozione» 

— E come fa ad andare avanti'* 
•Faccio come fanno tutti Cossman 
mi diceva una volta E tanto bello 
piangere ci si lava la faccia Del resto il 
chirurgo non si sgomenta se vede i\ san 
gue » 

— Allora t un mestiere crudele quel¬ 
lo de) giornalista'’ 

•La cronaca non è mai buona e quan 
do è buona non interessa Del resto io 
penso che anche nelle persone t>iu apre 
gevoli 81 possa trovare qualcosa di buo 


no ‘fecondo la Chiosn non à certo che 
neppure Cmidn sin andato all inforno» 
— Che tipo di giornalismo dotcaUi* 
.Queilo enfatico esibizionistico 
trionfalistico. 

— I rhc cosa pensa di tanti divi tv 
che tra un balletto c una ranzone, 
intervistano questo c queilo’’ 

•Cho cosa vuole che ne pensi’’ lo non 
ballo non canto « non penso di chiedere 
I ibcnzioiie al sindacato Attori per altro 
nspcttabibssimo» 

— Ila seguito le polemiche recenti 
sulla inlormazione c sulla sua inte¬ 
grità o manipolazione’’ 
«Credoche.mgenorale lastampaiU- 
lisna sia una buona stampa C irlo tutti 
1 giornali hanno un padrone Poi ci sono 
quelli che danno anche piu di quel che à 
richiesto dal padrone» 

— A cosa dove la sua rlconeaciutà 
indipendenza* 

•Alla mia famiglia, che non ha mai 
condizionato io mio scelte ed è stata 
sempre disponibile a condividerle Sono 
sempre stato in grado di difenderle col 
lavoro Sono nato da una famigli a pove 
ra e ho sempre ritenuto che lavorar* 
tanto fosse (unico modo per «aWar* 
qualcosa della mia anima» 

Miri» Novali» Oppo 


Stampa rispondo alle criUcha 
mossegli da parte del direttor* 
di Raiuno Emanuele Milano 
Baudo Cl tronquilhzta non 
vuole diventare presidente del 
ia Repubblica nè presidente 
della Rai Ma — sostiene — 
non bisogna essere per forra 
presidenti per riformare un en 
te E dagli 

A una domanda di Zucconi 
sui BUOI investimenti m bicdia 
Baudo ha poi risposto di averne 
fatti di rovinosi di non essere 
mai incappato nella ipiovra», 
ma di sapere por certo che «la 
mafia esiste» Mentre non esi 
ste secondo lui la possibilità di 
una istaffetlB» per (a conduzio 
ne televisiva in mancanza di 
un possibile successore 

m. n. o. 


Pippo va da Berlusconi 


stile efficace e diretto collega 
pareri e dichiarazioni testimo 
manze e accuse Si parte dalia 
autodifesa di isabelle Adjani 
che ha dovuto andare in tv o 
testimoniare di essere sana Si 
passa per le immagini della ero 
naca del terrore (\ numeroBi ca 
81 di suicidio per psicosi) e per 
quelle degli spot televisivi mes 
SI in onda in Gran Bretagna e 
negli Usa Immagini e parole 
anche crude ma che colpisco 
no nelle quali sono stati inve 
siiti dai governi gran quantità 
di soldi (42 miliardi in G B 1 
miliardo di dollari negli Usa) 
Ce la testimonianza di un 
sieropositivo che vive nel terrò 


re di sentirsi dire magari dalla 
ragazza «Toh bevi nel bicchie 
rmo di plastica usa e getta» Ma 
la parte forse piu efticace del 
programma e quella nella quale 
sono messi a confronto u di 
stanza il direttore del giornale 
cattolico 1 Aouentre Guido Fol 
Ioni e quello de) giornale gay 
Babilonia Teo Baldelli Que 
st ultima testata ha offerto ai 
SUDI lettori un preservativo m 
omaggio Zucconi domanda e 
come dire .continuate cosi.’’ 

Tra 1 due direttori la Ionia 
nanza appare insormontabile 
1) cattolico dice «Se i sieroposi 
tivi cambiano vita » Baidelli 
risponde «La religione può aiu 


tare ma i) virus non ha mora 
le • 

Ma c e anche un momento di 
nervosa ironia nel programma 
di Zuc oni e quello della can 
did camera Un attore ferma la 
gente per strada e dicendo di 
avere I Aids ne provoca reazio 
ni alla'mate quanto incongrue 
C e solo un signore che tran 
quitliz/a con bonomia il falso 
malato assicurandogli che «non 
e niente di grave» 

A conclusione per la rubrica 
fìssa «IO e lo stampa» parla Hip 
po Bando che ovviamente non 
tratta iiAids ma come sempre 
di se stesso Commentando le 
sue proprie dichiarazioni alla 


Radio 


12 60 OANCEMANtA 

13 60 SPORT Cclismo Trofeo Pantal cs Se Campionati mond si 

16 30 PER LUCHINO VISCONTI «Don Carlo» di G Verdi 
19 00 T03 NAZIONALE E REGIONALE E SPORT REGIONE 

19 46 CONCERTONE lan Oury and The Blocfcheads 

20 30 DOMENICA GOL Di Aldo B scard 

2136 LA MACCHINA DEL TEMPO Vdeocip di stcfia d Ra tre 

22 16 CAMPIONATO DI CALCIO DI SERIE A 

23 00 rea 

23 20 AMERICAN Pt^5 Dal Gran teatro «La Fetvee» d Vsiter a 

D Canate 5 

6 30 LA GRANDE VALLATA Teletta 

10 00 MARY BENJAMIN Telellm 

11 00 ALICE Telef m 

13 00 SUPER CLASSIFICA SHOW 

14 00 BUONA DOMENICA Con Maur i o Costanni 
14 05 H. FEDERALE F Im con Ugo Tognaz; 

17 00 FORUM Con Cathe ne Spaak 

19 00 BUFFALO BILL Te et m 

20 30 CASSANDRA CROSSING F Im cor» Soph a Loren 
23 00 DOVERE O) CRONACA Attuai tà e nlo rnaz one 
23 45 MAC GRUDER E LOUD Teellm 

00 46 SQUADRA SPECIALE Tele! Im 

n Retequattro 

a 30 ODIO MORTALE F m con Amedeo Noiiar 
10 16 IL GIRASOLE Rubr ca d consulenra o moda 

12 10 CASSIE & CO Tolotim 

13 00 CIAO CIAO Va età 

14 30 I GEMELLI EDISON Tolotim 

16 20 LA FAMIGLIA HOLVAK Telef Im 

17 16 AMICI PER LA PELLE Tote! Im 

18 10 DEVLIN E DEVLIN Telef Im 

19 30 NEW YORK NEW YORK Tileflm 

20 30 CAMMINA NON CORRERE F Im con Cary Grant 
23 10 CHEYENNE F m con M chael 0.ime 

□ Italia I 

8 30 BIM BUM BAM Va ei<l 
10 30 BASKETNBA FootbaI N F L 

13 00 GRAND PRtX Seti man lo Psta st ada rally 

14 15 DEE JEY TCLEVtStON 


17 15 L UOMO DI SINGAPORE Telef Im 

18 15 fL PIANETA DELLE SCIMMIE Telef Im 

19 10 ALVIN SHOW Cortone an mato 

20 30 DRIVE IN Spettacolo con Gianfranco D Angelo 

22 16 ZAPPED IL COLLEGE PIÙ SBALLATO D AMERICA Firn 
24 05 SERPIGO Telot Im 
100 LA CITTA DEGLI ANGELI telot Im 

D Telemontecarlo 

10 30 BERNSTEIN DIRIGE BEETHOVEN 

12 15 KRONOS TeleMm 

13 16 PSICANALISTA PER SIGNORA F tm con Fernandel 

15 00 SPORT Boach volley Nuoto 

18 16 AUTOSTOP PER IL CIELO Telef Im 

19 30 TMCNEWS NOTIZIARIO 

19 45 PISTOLA NERA SPARA SENZA PIETÀ F»lm con J Broy«n 
2135 OCEANO VIVENTE Documentar o 
22 40 TMC SPORT 
24 00 GLI INVASORI Tolet Im 

□ Euro Tv 

9 OQ SALVE RAGAZZI Goch our cottoru ar\ mat 
13 00 MESSALINA VENERE IMPERATRICE F In cori B Lee 

16 00 IL RICHIAMO DELL OVEST Telellm 
16 30 CARTONI ANIMATI 

19 25 SPECIALE SPETTACOLO 

19 30 SITUATiON COMEDY Con D ego Abatantuono 

20 30 L UOMO DI SANTA CRUZ F I n con Leo Van Clofif 

22 20 NERO WOLFE Tclel Im 

23 25 IN PRIMO PIANO Attuai tà 

24 00 NOTTE AL CINEMA 

D Telccapodistria 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO B 10 16 13 
19 23 03 Onda verde 6 58 7 56 
10 13 10 67 12 66 17 18 66 
21 35 23 6 II guaslafeate 9 30 
Santa Mossa 10 19 Varietà vane 
là 12 Le pace la radio? 14 30 I 
nostri teatri «L Argentina» 20 10 
Pur IO d incontro 20 40 PoliulO 
Traged,8trca musicediG Oonaet 
I 23 28 Notturno italiano 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO 7 30 8 30 

9 30 11 30 12 30 13 30 15 S3 
16 53 19 30 22 30 6 «Or* thè 
road» 8 45 I pr m amoncani dama 
no nel sole 9 35 Magmine 11 L uo 
mo della domenca 12 15 Mille a 
una canone 15 17 Doineni«,a 
sport 21 Cappello a cil ndro 22 50 
BuorranoilP Europa 23 28 Notlurtto 
tal ano 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO 7 25 11 45 

18 40 20 45 6 PreliKtiO 

6 SS 8 30 II concerto dot mattino 

7 30 Pr ma pagina 13 II fantasma 
dell alt ove 14 Antologia di Rado 
tre 20 00 Corrcerto barocco 216 
Smeiana So poemi sinfcmici 23 
R 'idiosofwdto Appuntamento con il 
comp Iter 

MONTECARLO SABATO X DOME 
NICA 


14 00 SPORT STUDIO 

19 00 papa IN VIAGGIO D AFFARI Sceneggialo 

20 00 LE NAVI DELL ADRIATICO Documo ter o 
20 30 SETTE GIORNI Ras ugna d poi t cn osterà 
20 50 IL DILUVIO Sconoogaiolb puntala) 

2160 IL BRIVIDO DELL IMPREVISTO Tetet Im 

22 36 I FUORILEGGE Tolet n 

23 30 LA CLESSIDRA Rub ra cl t hi tl i 


□ MONTECARLO 

GIORNALI RADIO 8 30 13 6 45 
Almanacco 8 40 li cale o à d rigciro 
IO «MorvdcKAma» evei t e musica 
12 15 «Novità* nusica nuova 
n45«Onthi nad» corno vrtJ«t<»Oci 
gova 15 M sfd * spcKi 18Au 
t rttt 
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DbI nostro Inviato 

BERLINO - Sì, stavolta 
OJivtr filone ha colto nel se- 
ano Plntoon è un film torri- 
oiU ed ampiamente riuscito 
nel suo Intento di fondo Che 
é quello non tanto di «rac* 
coniare* la guerra, quanto 
piuttosto tentare di prospet- 
I tarla qua/édavvero,con lui* 
ta la ferocia, l'infinita dls- 
sonnnterra di cui è colma 
Platoon SI Incentra su uno 
scori lo tra I piu cruenti del- 
l'aggresslone e della succes- 
' alvo sconfitta degli amcrica* 
ninelVletnom II periodo, In 
particolare, che lo stesso ci¬ 
neasta Oliver Sione ebbe 
traumaticamente a vivere, 
marine appena dit lannoven* 
ne, vtnf anni fa, nel corso di 
aspri combattimenti, ripor¬ 
tando da quel giorni ango¬ 
sciosi un senso ai inguaribile 
orrore, alcuno ferite, qualche 
medaglia 

Oggi, sceneggiatore e au¬ 
tore cinematografico sulla 
eresia dell'onda grafie pro¬ 
prio alla tribolata e comun¬ 
que compiuta fatica di Pia* 
loon, Storie risulta portato* 
re, trarnlk appunto questo 
film Loragg/o'io e anticon¬ 
formista eli un messaggio ci¬ 
vile Incqulvocablie la trac¬ 
cia narratila che raccorda. 
Infatti, !(' incaLantl sangui¬ 
noso sequenze di guerra a 
quello die si rliclano essere 
via via le identità. In scelte, il 
dettino Impietoso o la super¬ 
stite sporama del vari perso¬ 
naggi, ù tutta racchiusa, si 
dlrcTibc, in una constatarlo* 
ne Insieme dolorosa e Jace* 
rantc Platoon. é stato scritto 
aulorevolnienic proprio In 
America, «dice che I soldati 
americani, quel ragassoni 
mandati virtuosamente a 
fare uno sporco lavoro, fu* 
rono spinti dalle loro fru* 
stmsloni al fratricidio • 
Mon solo, ma < vietcong e 
nordvietnamitl erano corno 
figure spettrali di sfondo in 
questa tragedia di famiglia, 
al proscenio c'erano le spa¬ 
ratorie tra fratelli « 

Platoon ha l'Indubbio me* 
rito, per la prima volta, di 
mettere di fronte l'opinione 
pubblica statunitense alle 

g raprie oggettive responso- 
lillà Sotto questo aspetto, é 
soltanto relativamente Im¬ 
portante che II poca più che 
adolescente Chris (Charlle 
Sheen) riferisca In lunghe 
lettere alla nonna visto che 
col genitori ho non pochi 
problemi, le atroci esperien¬ 
ze che sta af/rontandb, divi¬ 
so tra una congrega di coeta¬ 
nei drogati e spaventati e 
un gruppo di veterani ormai 
inquinali irreiersibllmente 


dall'odio, dalla smania as¬ 
sassina Nè conta granché 
quell'epico scontro, fino alia 
morte di entrambi ~ e non 
per mano dei •nemici» — fra 
lo psicopatico sergente Bar¬ 
nes (Tom Bercngcr) e II suo 
irriducibile antagonista dal¬ 
ia fisionomia un po' piu tol¬ 
lerante, Il grintoso ma com¬ 
prensivo sergente Elias f Wil¬ 
lem Dafoe) Sono questi due 
•caratteri», due facce d'uno 
stesso, indicibile orrore La 
violenza, l'estremo degrado 
praticati come regola di vita 
Anzi, di sopravvivenza ad 
ogni costo 

La cadenza con cui questa 
tragedia si dipana sullo 
schermo è austera e al con¬ 
tempo concitatissima Ciò 
che resta nel nostri occhi, 
nella nostra turbata coscien¬ 
za, diviene, peraltro, Il dissi¬ 
dio inconciliabile, netta tra 
le ragioni della civiltà e la 
follia della barbarle in que¬ 
sto senso, puntando forte 
sull'Immediata, bruciante 
sostanza di slmile dramma, 
Oli versione ha realizzato un 
film di torva bellezza che, al¬ 
la verosimiglianza delle rico¬ 
struzioni al feroci scontri, 
aggiunge l'incontestabile ve¬ 
rità di una sdegnata since¬ 
ra protesta contro la guer¬ 
ra, l'ingiustizia, l'abiezione 
deir»uomo fatto lupo contro 
l’uomo» Frattanto, Platoon 
ha provocato qui nello scor¬ 
do conclusivo di Berlino '67 
un Intenso impatto emotivo 
e psicologico Certo non è az¬ 
zardato supporre che Oliver 
Stono abbia messo una gros¬ 
sa ipoteca sul premi maggio¬ 
ri 

A tali stessi premi, d'al¬ 
tronde, può ambire legitti¬ 
mamente anche II bellissimo 
film del noto cineasta sovie¬ 
tico aieb Panfllav, Tema fri* 
salente al 1070, ma soltanto 
ora «liberalizza(0*1 Ed é cor* 
to confortante che, anche 
nell'ambito cinematografi¬ 
co, Stati (fnltl e Unione So¬ 
vietica possano esprimere 
attraverso film e autori si* 
gnlfleatlvf drammi e idealità 
che animano ancora oggi, e 
malgrado tutto, gli uomini 
di buona volontà Berlino '87 
SI è ratta utile teatro di que¬ 
sta civilissima contesa ed è 
fuor di luogo che dà costi* 
tulsca fin oa ora un merito 
acquisito sui plano culturale 
delia 37* edizione dei Festi¬ 
val 

Tomo è un film di strug¬ 
gente acutezza e insieme 
stilisticamente superlativo 
L'avvio è subito irresistibile, 
trascinante con quella vedu¬ 
ta di paesaggio Invernale se¬ 
vero, rarelaita Poi entra In 



Berlino ’87 


_ Al festival giornate intense con l’atteso «Platoon» 

di Stone e con le nuove opere di Panfìlov e dei coniugi Straub 


La sporca guerra 
era dentro di noi 


Danza 


A Torino la celebre 
fiaba di Perrault proposta 
dalla coreografa Maguy Marin 
in una suggestiva versione 


Cenerentola 
in una casa 
di bambole 



La «Conarantols» di Maguy Marin 


campo Kim Esenin, artista 
senza arte innamorato scu¬ 
ra passione che cerca di tro¬ 
vare in uno sperduto villag¬ 
gio della classica Immutabi¬ 
le •Russia delle pietre bian¬ 
che» quiete, confortevole 
soggiorno Improbabile Ispi¬ 
razione per II suo lavoro 
Presto, però, le avvisaglie in¬ 
dicano che non accade nulla 
di tutto ciò Salvo che, nel 
frattempo. Il commediogra¬ 
fo bizzoso si Infatua deirele- 
gante, riservata Sascenka, 
una studiosa legata ad un In* 
tellettua/o ebreo perseguita¬ 
ta e In procinto di espatriare 
In Israele fi commediografo, 
disamorato di sé medesimoo 
del mondo c ireos tante, fa per 
tornare precipitosamente a 
Mosca Poi ci ripensa, ritor* 
na sui suol passi per rag¬ 
giungere Sasccnica Soltanto 
che per troppa fretta va fuori 
strada con la macchina, fe¬ 
rendosi seriamente Le ulti¬ 
me Immagini mostrano II 
dolorante Klni soccorso da 
un agente della polizia stra¬ 
dale E da supporre che si 
salii, che possa raggiungere 
la sua Sascenka, nel frattem¬ 
po rimasta sola 
Tema non risulta quella 
splendida opera che é per 
questa sola labile storia sen¬ 


timentale Anzi Sono I silen¬ 
zi intensi le significative al¬ 
lusioni, le ammissioni affio¬ 
ranti dal dialoghi, che so¬ 
stanziano Il racconto di tutte 
le Inquietudini, I rovelli per¬ 
sistenti logoranti che trava¬ 
gliano anche e soprattutto la 
sfera privatissima dell'uo¬ 
mo sovietico contempora¬ 
nco L'assidua attrice, non¬ 
ché moglie, di Olcb PanfUov 
nel complesso ruoto di Sa¬ 
scenka è fnna Ciurikova, 
un'lnte. prete grandissima 
già resa celebre dall'altro ca¬ 
polavoro dello stesso Panfi¬ 
lo v, Chiedo la parola, men tre 
nel ruolo tragicomico di Kim 
Esenin si destreggia con dut¬ 
tilità e Ironia ammirevoli II 
collaudato MIchail Ullanov 
Dunque, un film per tanti 
versi da premiare E, soprat¬ 
tutto, da esaltare, da vedere, 
da rivedere anche 
Altro evento cruciale di 
questi giorni berlinesi è stato 
l'approdo sugli schermi del 
Festival dell’austero, pro¬ 
sciugato, essenzialissimo ci¬ 
nema di Jean Marie Straub e 
Danièle Huìllet col loro nuo¬ 
vo film La morte di Empe¬ 
docle t/atto con rigore e ni¬ 
tore estremi dall’omonimo 
dramma di Friedrich 
HOlderlln(1770-J343) In tut¬ 


ti I film di straub e della 
Hulllet si registra una me¬ 
scolanza attiva tra due com¬ 
plementari passioni la poli¬ 
tica e l'estetica La prima, 
fondata sulla rabbia, la se* 
conda, sull'amore In tali 
medesimi film, la rabbia é il 
motore della passione poiiil- 
ca, l’amore quello della pas¬ 
sione estetica Ragion per 
cui tutto ciò che noi vedia¬ 
mo, lo vediamo, sembrereb¬ 
be, come per la prima e al 
contempo PuWma volta Fin 
qui, dunque, guardare, vede¬ 
re La morte di Empedo¬ 
cle. come i restanti flim del 
duo Straub-Huillet, Implica 
di necessità sincronizzarsi 
prioritariamente sulla lun¬ 
ghezza d'onda della loro par¬ 
ticolare attitudine creativa 
In modo soltanto indicati¬ 
vo. poiché altrimenti non si 
può dire della specifica so¬ 
stanza di tale film. La morte 
di Empedocle riscrive per lo 
schermo II dramma di 
Hòlderlln risalente al J796 e, 
ripercorrendo passo passo 
larga parte del testo origina¬ 
rlo (peraltro Incompiuto), fa 
scaturire attraverso una 
stranlazlone ghiacciata e pa¬ 
radossalmente solare le que¬ 
stioni che stanno al fondo, 
appunto, della poetica del 


grande romantico tedesco 
Questioni non a caso ra vvj- 
sabill ancora oggi tra 1 ci¬ 
menti piu ardui dell'umani¬ 
tà per una reale emancipa¬ 
zione dal bisogno, per una 
piu piena libertà per una 
compiuta armonia con la na¬ 
tura 

Per frammenti, per scheg¬ 
ge e bagliori folgoranti tutto 
ciò affiora progressi vamen te 
nella visuallta, nella sonori¬ 
tà esemplari di un film di 
Impervia, nativa purezza sti¬ 
listica-espressiva Straub e 
Hulllet non si propongono, 
del resto, altro che questo 
un puntuale, univoco equili¬ 
brio tra cinema e Idee O me¬ 
glio, tra cinema e ideologia, 
visto che convinzione netta 
di entrambi è che il futuro 
sia del comuniSmo, come più 
o meno profeticamente ave¬ 
va intuito al suol tempi il pur 
romantico Holderlin La fo¬ 
tografia cristallina del picco¬ 
lo maestro Renato Berta, la 
recitazione ieraticamente 
scandita del poema origina¬ 
rlo, luci, suoni rumori, in 
perfetta simbiosi fanno poi 11 
resto La morto ci» Empedo¬ 
cle diviene cosi una gemma 
di Intangibile, adamantino 
splendore 

Sauro Borelli 


Nostro sorvixio 

TORINO — Nessuno aveva 
ancora pensalo a una Cene¬ 
rentola-giocattolo a una ca¬ 
sa di bambole meccaniche 
che contenesse la celebre fia¬ 
ba di Perrault Due anni fa. e 
quasi per scommessa et ha 
pensato Maguy Marin, la co¬ 
reografa francese di mag¬ 
gior successo, creando per 11 
Balletto di Lione lo spettaco¬ 
lo di danza forse piu richie¬ 
sto e apprezzalo della stagio¬ 
ne 19B5 

Accolto con clamore al 
Théàtrc de la Ville di Parigi e 
al City Center di New York 
dove ritornerà in maggio per 
colmare la grande richiesta 
di pubblico, CendriHon ha 
debuttato al Teatro Nuovo di 
Torino, gremito e plaudente, 

f iromcttendo una nuova 
ournee italiana in aprile (a 
Prato c Bari) che cl si augura 
ancora piu ampia Pochi bal¬ 
letti che rivitalizzano il 
grande repertorio (Cendril* 
lon risale al 1983 ma la sua 
partitura musicate è slata ri¬ 
costruita nel 1045 da ScrghcJ 
Prokoflev) possiedono inìat- 
ti rorlginallta di questa pièce 
di teatro-danza In un'ora e 
mezza la Cendrillon d> Ma¬ 
guy Marin condensa la nota 
storia delia fanciulla del ca¬ 


mino con la sua scarpetta di 
vetro perduta a mezzanotte 
Ma soprattutto restituisce il 
piacere di assistere a una 
storia nuova con una danza 
ricca di colori gestuali Insie* 
me meccanica, spezzata, da 
robot, ma anche punteggiata 
di incisi classici e di sofisti¬ 
cate morbidezze 
Al primo colpo d’occhio la 
nuova fiaba distribuita su 
quattro piani (sullo sfondo si 
erge una casa di bambole di¬ 
visa In nove scompartì) so¬ 
miglia molto al teatro di fan¬ 
tocci danzanti animato, ne¬ 
gli anni Venti, da Oskar 
Schlemmer al Bauhaus Per 
dare peso alla sua ricostru¬ 
zione fantastica, Maguy Ma- 
rin, la coreografa del becket- 
nano May B e deirimpudico 
Hymen, rldlscgna la figura 
umana, ripensando forse an¬ 
che alle inquietanti bambole 
di Hans Bellmer Maguy usa 
maschere che intrappolano 
il volto del ballerino e sem¬ 
brano bambolotti di plastica 
piu o meno Incrudeliti a se¬ 
conda della parte Rinclcclo- 
nisce con la gomma piuma le 
presenze piu antipatiche co¬ 
me le carognesche sorelle di 
Cenerentola e la matrigna e 
rldlsegna le loro capigliature 
come tanti mazzi di asparagi 


ritti c nodosi Non solo La 
coreografa adopera una 
grande quantità di giocattoli 

— macchinine, conigli, oche 

— che per esemplo possano 
in bella processione quando 
11 principe compie il suo lun¬ 
go viaggio a cavallo di un ca¬ 
vallo a dondolo alla ricerca 
dell amata fanciulla con 11 
piede piu piccolo dell'univer¬ 
so 

Eppure In questo bricola¬ 
ge Infantile, Maguy Marin ò 
fedele alla sua sang^ulgna 
poetica dei contrasti e alla 
sua morale che sempre divi¬ 
de il mondo In buoni c catti¬ 
vi Cenerentola — una pu¬ 
pattola tutta bianca con una 
parrucca rosa e un tutu se¬ 
mitrasparente — si contrap¬ 
pone con il suo candore, con 
la sua Innocenza pasticciona 
(non sa danzare e carambola 
spesso a terra) aU’ostllltà 
della famiglia li principe az¬ 
zurro con una corona che al 
accende c si spegne come lo 
luminarle di Natale contro¬ 
bilancia con la sua grazia 
pensosa e manierata ia vol¬ 
garità della corte Cioè, una 
piccola folla grottesca che 
non pare troppo diversa dal 
magma umano polveroso e 
patetico di May B Solo che 
qui J loro gosfi molto reali — 
bronci graffi, tirate di capel¬ 
li, braccia sul fianchi, strat¬ 
toni risate sommesso •>' re¬ 
stano intrappolati nel confi¬ 
ni della fiaba Cenerentola e 
nel suo Immaginarlo 

Per uscire da questi confi¬ 
ni, Mnguy Marin spezzetta 
accuratamente 1 sarcasmi 
della partitura di Prokoflev 
VI inserisce mugugni, versi, 
respiri e soffi di bambini veri 
che hanno 1 ) pregio di valo¬ 
rizzare 1 momenti di musica 
piena e nello stesso tempo di 
allentare con uno stacco sur¬ 
reale lo scorrere del raccon¬ 
to 

Il risultato complessivo è 
un affresco di straordinaria 
coerenza Meccanico, per la 
parte che riguarda tutta 
i orologeria della fiaba (1 rin¬ 
tocchi di mezzanotte, le pre¬ 
scrizioni di una fata, questa 
sì dlreltamente estrapolata 
dal Baìlettl Triadici con la 
sua bacchetta al neon), 
espressionista o realista per 
il paesaggio delie cattive so¬ 
relle e della corte Invidiosa 
Ma anche poetico per quel 
che riguarda la tenera storia 
d’amore dei protagonisti. £ 
per di piu fedele m libretto 
tradizionale di Cendrflion. 
Perché li principe nel suo gi¬ 
rovagare m cerca dcU'amata 
ritrova una focosa spagnola 
e una sinuosa odalisca come 
nelle versioni più antiche del 
balletto — che però nelle 
mani di Maguy Marin diven¬ 
tano bambole piene di nuove 
rifiniture gestuali 

Forse mal come in questa 
piece, Maguy Marin è riusci¬ 
ta a scavare le diverse possi¬ 
bilità della danza E nello 
stesso tempo a rilassarsi, di¬ 
mostrando, se co ne fosse bi¬ 
sogno che U suo non è un 
talento Iconoclasta, ma figu¬ 
rativo Tra le ultime concepi¬ 
te come quella di Nureyev 
tuttora in scena all’Opera, 
questa Cendrillon è la più 
bella Ma 11 merito del suo 
successo internazionale va 
anche alla concentrata In¬ 
terpretazione del Balletto di 
Lione con la delicata Josely- 
ne Macognl (Cenerentola), 
Gerald Joubort (il principe^ 
Anne Sylvie Gaches (la fatah 
Chantal Requena (la matri¬ 
gna) e tutti gli altri 

Marinella GuatttrN 


Teatro 


_I Rossi e Riondino ci 

parlano del «loro» Kowaiski 

Il problema 
è lo «sgurz» 


ROMA — Non rhiedotcci do 

V è Knwnlski Potremo solo dir 

VI che e Htiito vinto a Milano a 
Pesaro a Napoli che adesso sta 
H Ruma che dopo andrà a Rck 

f io l nulla Parma Piaconra, 
'erugin Ma se pensate di nn 
tracciarlo facilmente vi sha 
ItHiite Kowiilski e 1 etereo per 
Honniptiu di uno spettacolo 
creato àa Paolo Rossi e Davide 
ìiinndino giro in cerca di iden 
tua tra un teatro all italiana 
un auditorium e un tendone da 
circo Vi dovrà capitare di ve 
derlo ma non siate corti dfi af 
ferrore subito i suoi lineamenti 
la una stona i suoi pensieri Si 
Irat Ia dI uno spettacolo comico 
e hurbi ro politico e patufisico 
Alh ra perche non parlarne con 
I dm creatori'’ «Sgurz'» è ta ri 
spiihta ()i Davide Uiondino che 
vuol din hI vn btnt parliamo 
di Kownlnki e parliamo di noi 
•Sgurz e una parola inventa 
IO la parolq chiave di questo 
spituicoio K una qualua un 
dono nmgifo un intuizione Si 
pu* essere «gurr avere sgurz 
trovarsi in una situazione 
sgur? ( hi cosa hif,nifichl c so 
prnttutto come e quando ci ai 
accorge di esserlo o una que 
stione di sensibilità personale 
Datemi uno sgurz e vi solleverò 
i] mondo (piu o meno'), Rion 
(lino dovi VI eravate nascosti 
fino (ul oggi'’ «Tra un gruppo di 
anmi a lercari di amalgamare 
U espi runze comuni lo poi mi 
sono inidtniin tra le pagine di 
7 fin; o pir li quale min e noto 
(ompongo pregi voli terzine 
( imit dire fiudo del giornali 
smi invirsi, 

l Patio UosHi’’ «lo sono un 
romito un attori A Milano 
dove vivo ( e un cirtu rdionrc 
ddtibnnt ( e un localo /ehg 
iÌH I 11 rt s il posto del glorio 
so Di riiv ( li ilu lon alcuni 


amici CI ritroviamo di tanto in 
tanto per lavorare insieme an 
che se poi ognuno percorre 
strade individuali» 

Vediamo un po di preceden 
ti Paolo Rossi vanta maestri 
d eccezione «Dario Po Carlo 
Cecchi Vittorio Caprioli e tut 
ta I esperienza con il Teatro 
deli Elfo, spettacoli come Ne 
mico di classe Comcdiant È 
stata una risorsa inesauribile il 
fatto di aver affrontato generi 
diversi Cosi in questa idea di 
Kowaiski sono confluiti Shake 
apearc e il fabulazzo osceno 
la rivista e i misteri medievali 
Insomma abbiamo crealo una 
contaminazione feconda tra ge 
neri diversi proprio perche li 
avevamo lutti a disposizione, 
Riondino ha invece un ani 
ma PIU musicale viene dal 
mondo del vinile «Si la musica 
mi si confa ma non credo in 
una distinzioni netta credo 
piuttosto in una sintesi tra via 
cantautoralc c via attortale un 
genere che sembra vogo ma non 
loe che sappiamo tutti esistere 
in Francia con gli chansonnier 
per esempio Comunque e vero 
ho fatto due dischi Oaoidt 
/fiondino (1978) e lioutnard 
(lOftl Selene sta per uscire un 
altro un librodisco con illustra 
zioni di Manarn» 

.Chiomotcmi houai',ki t 
uno spettacolo sui sentimenti e 
nello stesso tempo è un peti 
Riero » spiega Rossi «Dn idea 
di nipiKirio tra vita c arte pir 
una fascia geni razionale come 
la nostra che o rimasta viva an 
che quando hanno dominato gh 
architetti - aggiunge Hiontli 
no - e la risposta del pubblico 
è stata flignificntivn. 

Lo spettacolo ha avuto un 
po il «segno, dell evento ('‘di 
ventato un appuntami nto m 
ogni citta ( Olile min' 



Paolo Rossi 

saggi I trebe t di parto di 
cinmolo i pi polare Alla gente 
piace ridire mti anehe pulsare 
ose ride lune quando esce\fl a 
rasa con un senso di pienezza 
Per quel che riguarda il succes 
so delli serate credo che si trai 
ti dell aniic ) sistiina de! c m 
sigilo danno dillo nodria 
che gira di boicH in bocca» 
Riondino reai politico •( erto 
Tango Cl h i cl il» una mano in 
fatto di p ip liinta (i testi sono 
stali messi n punii con («ino & 
Miebile il disiano della locan 
dina c firmai J l’iruii ndr) 
ma crtdo ch« Mii siala apprez 
rata lautintnua i lisposi/io 
ne di (Spimilze comuni alla 
ni sira gininzimi, tjualcuno 
dici (hi sull lospiUoiulo de 
gli anni N vanta Ni n avete 
pnuri (Itila iipttiliviiti mi lu 
turo’R ''SI diiiso .N( quello 
che ri villa i li sopì rfii lalilà 
So sei stipe rIuiiiU li ripeti Ma 
erede ih tir(itu) arici ra tose 
buono, s II fliu iniim liacia 
t( dall st,i r/ Il n -.t |i IO n m 
credi re il 1 r 

Antonella Marrone 


Il film 


_I Esce la commedia 

balneare di Sergio Corbucci 

«Vignette» 
da Rimìnì 


RIMINI RIMINl — Regia Sergio Corbucci Interpreti Laura 
Antonclli.CIvireAudrav.riconora Brigiiadori JerryCalà Sere¬ 
na Grandi, Maurizio Micheli, Andrea Roncato Paolo Villaggio, 
Sylva Koscina Fotografia Danilo Desideri Italia 1987 Ai cine¬ 
ma Cavour e Mcdlolanum di Milano 

Gran parata di comici e lette famose per un filmeiio scritto a 
sedici nani Non ai direbbe pero che la moltiplicazione di inler 
preti e autori abbia giovato a questo Rimint Rimtni (il raddoppio 
del titolo e legato a) contenzioso con 1 ucieno Manuzzi impegnato 
faticosamente nella trasposizione cinemotografica del romanzo di 
Tonded/ Rmini) che segna il ritorno alla regia di St rgio Corlfucci 
dopo I insuccesso di Sono un fenomeno paranormali Siamo nti 
paraggi (ielle commediole balneari con Walter Chiari che si faceva 
no negli anni Sessanta ma con un sovrappiù di erevita e sciatteria 
tipiche dei nostri anni Ottanta e il trionfo di una mediocrità 
comicerola che non prova nemmeno piu a ironizzare sui vizi e i 
vezzi dell italiano mwio Forse perche nell era dell omologazione 
parali evisiva nessuno vuole piu sentirsi definire tale 

Date le premesse fornirti fomini si limila a cucire insieme una 
sene d scenette che svariano da) buffoneico o) malizioso nnne|,an 
doli in un mare di canzonette estive non manca all ap|KÌIo nem 
meno >ou con feoieyourhaf on (quella del mituo spogliarello di 
Kim Basinger in Noie vc/rimane e mizzo) riproposta per I occa 
suine ,ia Adriano Pappalardo perche longinak di ioe Cocker 
costav t troppo II brano contrappunta uno digli strip teasc piu 
golfi mai visti al cinema quello che Senna Grandi «diabolica. 
l<]la romagnola mtcrprita ai danni del pretore uitramorahsta 
Paolo Villaggio fantozziano professor Unrat destinato ul pubblico 
ludibrio Ma non e di prima mano ntmmtno l episodio thè vede 
Jerry Cala affittare uno prostituta e spacciarla jier moglie per 
ingraziarsi un ricco uomo d affari in vachi (lo spunto e preso di 

f ieso d i / 0 mio viAnoro solo che al posto di Calè Livia Romano e 
•uolo Aonacetli c erano bordi Silvana Mangano e Claudio («ora) 
Per 1 resto SI va sul «classico* da spiaggia ecco allora ia divorzia 
ta in fregola Fleonora Bnghadon che non riesce a portarsi a letto 
nessuno nonostante ia disponibilità d anima e di corpo li pretino 
Andrei Roncato m partenza per lu I apixinia thè commette un 
peccai icein carnale con la suorina KIvire Audrnv morsa dallo me 
dusc lo sfigatissimo entertainer Maurizio Mitheli (di sicuro i) 
miglioie in campo) che cerca inutilmente di riportare il sorriso sul 
viso della trucida macellala Laura Antoni Ih sotto lo sguardo de(,b 
ancor piu iruiidi fratelli 

Tra battute del tipo «F una buddista’ No una buddnna» i 
nccens oni omosessuah dell ultim ora (ihi avreblie mai detto il 
pretori Villaggio era un gav latente*’! fomtni Rimini navmu pir 
quasi lue ore contraddicendo h lielle intenzioni del regista il 
quale dice di aver voluto lare «un lilm dmrso* perche quello 
leminnite «e un mondo rieco che il cinema italiano ha lasciato in 
disnar e» Meglio uv reblw fatto a lasciare in disparte et rie pretesi 
e no ut render» i b( llcttini degli ineassi ( hi certo saranno protmt 
linii I ulttriore dimostrazione th( i iritici di cinema n ns no in 
Milton il (on I gusti (iiiia gtnt< 
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«Non ho più caporale, 
questo è Fìmportante» 

In assenza dello Stato, nel Mezzogiorno si verifica IVesplosione del caporala- 
to», come ha denunciato il Senato - Le trasformazioni del mercato del lavoro 


(I/o 22 anni, dn 9 lavoro 
aoUo caporale, ma oggi •ito 
nfll 'au togcstlone certo, 

guadagno poco piu a giorna- 
tA, rna non lio piu il caporale 
0 Quetrlo é per me, comun¬ 
que, un grande risultato» C’è 
In questa affermasione di 
una bracciante al convegno 
di Taranto sulla lotta al ca- 
poraiato, organigsato daino- 
atro partito, Il senso più pro¬ 
fondo del percorso di libera- 
none che ha prodotto la lotta 
delle donne contro II caperà- 
lato 

in un'Italia in cui *il pro¬ 
gresso avama», come si scri¬ 
vo nel documento congres¬ 
suale del PsI, questo a me 
sembra un grande avama- 
mento, ottenuto non per la 
poiltlCA del governo, ma con 
lotte durissime, con sacrifici, 
con rischi, contro una politi¬ 
ca economica e sociale che, 
net Messogiorno, ha provo¬ 
cato un aumento di disoccu¬ 
pati, la caduta di ogni prole- 
alone socia le delle lavoratrici 
e dei lavoratori, e creato te 
condlslonl per la •esplosione 
del caporalatoi, come de¬ 
nunciano le conclusioni del¬ 
la Commissione d'indagine 


del Senato In realtà proprio 
quando il mercato del lavoro 
si trasforma va e In profondi¬ 
tà, si è favorita una sua de- 
rcgolamenlaslone, che ha 
aperto le porte a gestioni pri¬ 
vatistiche, Illegali e camorri¬ 
stiche 

Non slamo piu di fronte al 
vecchio caporale di piazza, 
ma ad un fenomeno nuovo, 
per qualità (netta prevalenaa 
di donne, di ragaese, che 
chiedono lavoro, spesso con 
un più eleva lo grado di istru- 
sloneì, per estensione cre¬ 
scente (circa 200 000 perso¬ 
ne), per le forme in cui si ma¬ 
nifesta 

Il caporale si è inserito nel¬ 
le coniraddislonl sociali del 
Mezzogiorno, nello squili¬ 
brio tra zone Interne e zone 
Irrigue di pianura, trasfor¬ 
mai e *modernet, ha utllu- 
rato le carenze del poteri 
pubblici nell'apprestare una 
capillare rete di trasporti, si 
églovato della crisi del collo¬ 
camento. della assenza di 
una politica di sostegno alle 
aziende agricole che né le 
Regioni ne 11 governo hanno 
promosso 71 capoialato 
esprime quel sistema di me¬ 


galiti diffusa che pervade la 
società meridionale e che 
trova nelle attività agro-aii- 
mentarl (vedi gestioni Aima) 
e nel go verno del merca to del 
lavoro una manifestazione 
clamorosa 

Oravi responsabilità rica¬ 
dono su chi, Invece di usare 
le risorse pubbliche per in¬ 
novare Il contesta In cui ope¬ 
rano le Imprese (servizi tec¬ 
nici. una efficiente ammini¬ 
strazione pubblica, una poli¬ 
tica creditizia moderna, un 
trasporto diffuso, la ricerca 
scientifica), invece di soste¬ 
nere la diffusione dello Inno¬ 
vazioni. nelle imprese, ha di¬ 
sperso quelle risorse senza 
aggredire e risolvere quelle 
strozzature 

Il caporalato, agendo In 
uesto contesto, finisce per 
loccarc lo sviluppo delle 
forze produttive, distoglien¬ 
do l’Impresa da un Impegno 
sul fronte delle Innovazioni e 
da quello di una modernizza¬ 
zione del sistema, impedisce 
al salarlo di svolgere la sua 
funzione stimolatrice, dan¬ 
neggia lo Stato (l'entità del¬ 
l'evasione si aggira sul 60% 
delle giornate elettivamen¬ 


te lavorate) Il caporalato 
perciò è contro lo sviluppo 
del Mezzogiorno La lotta de¬ 
cisa che noi vogliamo con¬ 
durre nelle Regioni, nel Par¬ 
lamento e nel paese, non è 
solo una lotta all'lllegalltà, 
ad una forma di dominio e 
sfruttamento che si esercita 
sulla forza lavoro e soprat¬ 
tutto su quella femminile, 
Inammissibile In un paese 
che vuole essere moderno, 3 
una lotta perii lavoro, per la 
democrazia, per sostenere I 
processi di liberazione delle 
donne, per lo sviluppo socia¬ 
le ed economico del Mezzo¬ 
giorno 

Per questo è necessario 
aggregare un ampio schiera¬ 
mento sociale e politico, 
un'azione coerente delie Isti¬ 
tuzioni. una Iniziativa del 
sindacato, una unità di in¬ 
tenti con Il mondo cattolico e 
la Chiesa che si è pure 
espresso contro questa for¬ 
ma Inaccettabile di dominio 
sulla persona Èquesta la po¬ 
litica per la quale noi comu¬ 
nisti slamo Impegnati 

Mtrc«llo Stefanini 


MANTOVA — La slluarlo- 
ne è, a dir poco, preoccu- 

f iante L'ultimo «iconcer- 
ante episodio risale a 
qualche settimana fa 
quando a Canedoie (paese 
In provincia di Mantova), 
con tre ordinanze del sin¬ 
daco, ha chiuso 1 battenti 
una mega porcilaia di ot¬ 
tomila suini perché aveva 
scaricato abusivamente le 
deiezioni e i liquami del 
maiali nel vicino canale 
demaniale, causando una 
grave moria di quintali di 
pesci, in particolare lucci e 
carpe E questo non e altro 
— a parere del tecnici — 
che uno del danni di mino¬ 
re portata Infatti risulta 
quasi impossibile segnala¬ 
re tutu quel piccoli o gran¬ 
di focolai devastatori di 
quel patrimonio mlcroeco- 
logico che alberga sul ter¬ 
ritorio, soprattutto in una 
provincia, come quella 
mantovana, dove ci sono 
un milione e centomila 
suini allevati Una Intera 
zona Insomma vive questa 
minaccia diversi mesi al¬ 
l'anno 

E un prezzo che piu nes¬ 
suno è disposto a pagare 
per una attività che si è 
munita da tempo di regole 
ben precise da rispettare 
Al contrarlo, altri allevato¬ 
ri mantovani, configuran¬ 
do una chiara violazione 
della legge Merli, non han¬ 
no la specifica autorizza¬ 
zione per adottare un siste¬ 
ma di fertirrigazione, con 
conseguente inquinamen¬ 
to delle acque pubbliche 
Succede anche che I pro¬ 
prietari delle porcilaie si 


Chiusa a Canedoie una maxi-porcilaia che inquinava 

£ per una volta 
ì pesci hanno 
battuto ì suini 

I liquami finivano in un canale demaniale - Nel Mantovano gli alleva¬ 
menti costituiscono un pericolo - Lo smaltimento «fatto in casa» 


Inventino un sistema di 
smaltimento del liquami 
«fatto In casa» e partlcolar- 
menteeconomlco Tramite 
un collegamento di tuba¬ 
ture le deiezioni dei suini 
finiscono In un appezza¬ 
mento di terreno (circa due 
biolche) trasformato in va¬ 
sca di decantazione, sem¬ 
plicemente alzando delle 
s|>ondc di terra Da questa 
■laguna», come viene defi¬ 
nito In gergo il lago forma¬ 
to artificialmente, una au¬ 
topompa scarica sul terre¬ 
no circostante, per la fer¬ 
tirrigazione, le urine degli 
animali In seguito a que¬ 
ste fasi, le delezioni fini¬ 
scono nelle acque del cana¬ 
le mentre una parte piu co¬ 


spicua vi confluisce a cau¬ 
sa della tracimazione di un 
fossato privato parallelo 
Ormai In tutta la provincia 
e Incominciata la caccia 
all'Impianto selvaggio, an¬ 
che con l controlli a tappe¬ 
to delle autorità sanitarie 
che si mostrano sempre 
piu preoccupate per i dan¬ 
ni cne tali situazioni pos¬ 
sono arrecare alla salute 
del cittadino 

Ma quali rimedi riusci¬ 
rebbero a tamponare que¬ 
sta emorragia? 

Indiscutibilmente oc¬ 
corre prendere delle misu¬ 
re cautelative proprio nel 
confronti di un problema 
che si Ingigantisce d'inver¬ 
no quando 11 terreno gelato 


non riesce ad assorbire e 
quindi 1 liquami scorrono e 
si spandono su larghi fron¬ 
ti Sarebbe forse 11 caso — 
suggerisce qualcuno — di 
considerare le misure 
adottate dalla Germania 
federale dove hanno vara¬ 
to la normativa che vieta 
lo scrirlco delle detezioni 
animali sul terreno dal pri¬ 
ma ottobre alla fine di feb¬ 
braio 

Ma nel Mantovano si 
continua a vivere in una 
contraddizione di non po¬ 
co conto Nonostante la 
presenza massiccia di por¬ 
cilaie si sta verificando 
una diminuzione di so¬ 
stanze organiche presenti; 
proprio net momento in 


cui un ritorno alla ( orrotta 
concimazione i OH d( lezio¬ 
ni non e. per c< rii versi, 
procrastlnabilc Gli alleva¬ 
tori però sono titubanti 
nell’utlUzzarc questa pra¬ 
tica agronomica avanzan¬ 
do obiezioni come la quan¬ 
tità eccessiva d'acqua nelle 
porcilaie, le delezioni a vol¬ 
le non sono sempre pronte 
e disponibili quando effet¬ 
tivamente servono 
A livello isllluzlonalc, 
invece, le cose vanno me¬ 
glio. DaU'lnlzio degli anni 
ottanta si è dato 11 via aU'o- 
perazlone «carta del suoli*. 
Un posso Importante per 
creare delle mappe di faci¬ 
le consultazione por tutti, 
affinché ogni allevatore ed 
ogni agricoltore sappia 
quale dose e quale tipo di 
concime sla da utilizzare 
per questo o per quel parti¬ 
colare terreno. L'obiettivo 
finale è di arrivare ad ave¬ 
re una banca dati per colti¬ 
vare meglio e con maggior 
reddito. La «Carta pedolo¬ 
gica», Indicante le caratte¬ 
ristiche fisiche, chimiche e 
biologiche dei singoli suoli 
diventerà uno strumento 
di base per chi vorrà realiz¬ 
zare Interventi e ricerche 
rivolti alla pianificazione e 
all'uso piu razionale del 
territorio II tentativo è di 
innescare un rapporto di 
conoscenza delle risorse 
che cl stanno intorno, Im¬ 
parando, se possibile, a ri¬ 
spettarle per il bone comu¬ 
ne. 

Maurizio Guandalini 


Si prepara l’esposizione delle attrezzature tecnologiche che si svolgerà nell’88 a Cesena 


Anche Agrobìofrut avrà la sua fiera 

La rassegna verrà presentata in maggio neli’ambito di Macfnit - Si iavora intanto per un nuovo centro agroali* 
montare a carattere nazionale nella città romagnola e per un centro avicunicolo a Forlì - Polemica con il Cipe 


CESENA — Agrobìofrut Un nome 
difficile per la progettata fiera delle 
attrezzature, delle Iconologie per la 
difesa alternallva in agrlcoilura, per 
li miglioramento genetico delle pro¬ 
duzioni E per la mlcropropagazlone 
delle piante il debutto di Agroblo- 
frut e previsto solo per il prossimo 
anno, fa rassegna verrà presentata 
in maggio neiramblto del Maefrut, 
sulle cui tracce Agrobìofrut intende¬ 
rebbe collocarsi in esposizione cl sa¬ 
ranno attrezzature e macchinari di 
biofabbrlche e laboratori di micro- 

f iropagaztone e per la lavorazione di 
lori c sementi, produzioni soggette a 
miglioramento genetico def vari 
campi, della mlcropropagazlone ed 
alternative alla chimica, una mostra 
tomoiogica della fragola L ipotesi 


intorno olla quale si sta lavorando 
prevede infatti che Agrobìofrut si 
tenga tra II 22 e il 29 maggio 1088 in 
concomitanza con un convegno 
mondiale dedicalo al dolce frutto 
primaverile Nell'attesa fervono 1 
preparativi per rallestlmento della 
quarta edizione della Maefrut, che si 
aprirà 11 prossimo 30 aprile sulla su- 

f erficle espositiva accresciuta nel 
rattempo negli spazi di circa quat¬ 
tromila metil quadri coperti Atem- 

f >o di record si stanno completando 
nfattl due nuove ali longitudinali 
dei capannone che ospita la rasse¬ 
gna La struttura, che secondo 11 prò- 

t etto avrà adeguate caratteristiche 
1 flessibilità, ospiterà anche 11 nuo¬ 
vo mercato ortofrutticolo di Cesena, 
permettendo il contemporaneo svol¬ 


gimento deircspostzione e de] mer¬ 
cato In prospettiva, c’è la realizza¬ 
zione di un centro agroallmentare di 
valenza nazionale 'specializzato nel 
settore ortofrutticolo a Cesena e In 
quello avicunicolo a Forli Le due 
città romagnole hanno costituito 
una società per azioni per rafforzare 
le rispettive aspirazioni a divenire 
sede di grandi strutture commercia¬ 
li, nel quadro di quanto previsto da 
una recente delibera del Cipe Deli¬ 
bera che I comunisti romagnoli defi¬ 
niscono assurda perche accentra 1 
problemi decisionali di merito, 
espropriando le Regioni di qualsiasi 
con^tenza Dal canto suo, la regio¬ 
ne Emilia-Romagna ha varato nel 
giorni scorsi il progetto che prevede 
la localizzazione a Cesena, Rtmlnl, 


Bologna e Parma di centri regionali 
di Interesse nazionale, nm c chiaro 
che a questo punto ogni dei. Isione 
definitiva spetta a Roma II dubtsio e 
che torni a scatenarsi la cuorn tra 
poveri che si verifico per i loi di Pim, 
quando le indicazioni avvennero sul¬ 
la base consueta delle clienti lo c del 
favoritismi Interrogati «lullc pro¬ 
spettive del centro agronllmoniarc, 
gli operatori di Cesena non si mo¬ 
strano preoccupati piu di tanto «Og¬ 
gi — spiegano — le contrattazioni 
sul mercati internazionali hanno 
ben altri canali Non c'è un luogo dc- 

f 'Utato dove si svolgano, ognuno le 
lene secondo le proprie consuetudi¬ 
ni* 

Antonio Giunta 


Le pmposte 
comuniste contro 
vecchio e nuovo 
sfruttamento 


\\Attuazione delta legge di 
riforma del collocamento e 
' del morcnlo del lavoro 
, In primo luogo bisogna 
. rendere pienamente funzio¬ 
nanti le Commissioni regio¬ 
nali per l'impiego, le quali 
provvedono a definire le se* 
stoni circoscrizionali e l loro 
ambiti territoriali In secon¬ 
do luogo ov corre ottrmare e 
I mettere nello condizioni di 
funzionare gli osservatori de) 
lavoro e le agenzie per oono- 
scere c far incontrare la do¬ 
manda 0 l'offerta di lavoro 
9) Costlturlone e potenzia- 
monto di un sistema di tra¬ 
sporlo pubblico che garanti- 
t sca la modalità lungo le lince 
principali c di un sistema dì 
cooperative di trasporto che 
b assicuri una rete diffusa e ca¬ 
pillare su tutto II territorio 
Alle Regioni o agli Enti )o>.all 
r » spetta un compito fondamen¬ 


tale per II consogulmcnlo di 
questo obicttivo 
3) Riforma della previden¬ 
za Innanzitutto un aumento 
dclVindennità di disoccupa¬ 
zione pari al 50 per cento del¬ 
la retribuzione di riferimento 
per l lavoratoti saltuari, sta¬ 
gionali, delle Imprese minori 
e artigianali ed estensione 


della stessa al giovani in cer¬ 
ca di prima occupazione nella 
misura del 25 per cento del 
salario medio deirindustrla, 
Istituzione deil'anagrafe 
aziendale e dei registri d'im¬ 
presa, superamento degli 
Scau e trasferimento delle lo¬ 
ro funzioni aU’lnps, accumu¬ 
lo di lavoro agricolo dipen¬ 


dente e lavoro autonomo 

4) P 'tequazione della fisca¬ 
lizzazione degli oneri sociali 
sla tra agricoltura e industria 
che a livello territoriale 

5) Elevamento del carico d! 
manodopera esterna assumi¬ 
bile da parte delle aziende di- 
reiio-coltlvatrlcl oltre II limi¬ 
te attuale, senza che queste 
perdano 11 vantaggio del loro 
status 

€) Applicazione delle san¬ 
zioni previste dal codice della 
strada per chi trasporta ille¬ 
galmente 1 lavoratori seque¬ 
stro del mezzo c sospensione e 
revoca della patente di guida, 
applicazione delle misure di 
prevenzione di carattere pa¬ 
trimoniale contro la delin¬ 
quenza di stampo mafioso 
previste dalla legge n 616 del 
13 settembre 1982. sospensio¬ 
ne e revoca dei finanziamenti 
pubblici 


La denuncia degli ecologisti della Costa Azzurra francese 


Muoiono ì pini del Mercantour, 
è colpa delle fabbriche padane? 

$i ammalano solo le piante delle zone del parco colpite dalle correnti che vengono dall’Italia 


Nostro sorvaio 

SAN GIOVANNI VALDAR- 
NO Cl sara un cartellino 
giallo con numero progressi¬ 
vo e Umbro a garantire la 
qualità degli olivi che saran¬ 
no piantali in Valdarno So¬ 
stituiranno quelli distrutti 
dalla gelata del 5 gennaio 
1985 La commissione tecni¬ 
ca per U controllo delle pro¬ 
duzioni del vivai oIlvlcoU 
provvedera alla verifica delle 
plontlne e alla successiva do¬ 
tazione del cartellino giallo 
di garanzia L'Iniziativa e 
Clelia Provincia di Arezzo in 
collaborazione con l’Asso¬ 
ciazione intercomunale del 
Valdarno «Vogliamo scon¬ 
giurare la Istallazione di oli¬ 
vi che possono modificare le 
caratlerlsVlche dell’olio to¬ 
scano» dice 11 presidente del¬ 
la commissione tecnico 
Bene quindi per la qualità 
degli olivi e del futuro olio 
ma I soidP I produttori han¬ 
no subito danni ingenti -In 
provincia di Arezzo — ricor¬ 
da l'assessore provinciale 
Vasco Acciai — avevamo tre 
milioni di piante con una 

S roduzione media annua di 
5 mila quintali di olio Un 
olio che era probabiimenic 
migliore sul mercato II dan¬ 
no c stato di circa 10 miliar¬ 
di» 

Una delle zone piu colpite 
c stala il Valdarno -Prima 
del 1985 — ricorda Gabrielli 
dell associazione intercomu¬ 
nale — avevamo 4 125 ettari 
coltivali ad olivo Dopo la ge¬ 
lala ai nostri uffici sono arri¬ 
vate 2 486 domande di rim¬ 
borsi per danni subiti Danni 
per la miliardi 193 milioni» 


Un’iniziativa per garantire la qualità deH’olio 

Valdarno, tutti gli olivi 
avranno il timbro «doc» 

Il provvedimento per scongiurare, dopo la gelata di due anni 
fa, rinstallazione di piante meno pregiate di quelle distrutte 



Molte pratiche di rimborso 
sono siate istruito «580 —di¬ 
ce Gabrielli — sono già tor¬ 
nate a noi dalla Regione 
Adesso c'e da risolvere fl pro¬ 
blema del sopralluoghi* Ap¬ 
parentemente una formali¬ 
tà, In realtà un grosso pro¬ 
blema Infatti il coitlvatore 
prima di ricevere i soldi do¬ 
vrebbe far verificare .n tecni¬ 
ci deU'lntercomunnlc il lavo¬ 
ro svolto e per il quale aveva 
chiesto il contributo 'Ritrat¬ 
terebbe di fare 2 4Cf) sopral¬ 
luoghi «Al massino due 
Gabrielli, polrtmino impie- 
garedue tecnici ul giorno por 
resplelamenlo di ir» o qual- 
Uoprattchc» C’e qvuuvti \l ri¬ 
schio che gli ultimi ridia li¬ 
sta abbiano i soldi addirittu¬ 
ra tra un anno E ne sono 

{ lassati oltre due dalla geia- 
a «Tempi recessivamente 
lunghi», commenta l’asses¬ 
sore Acciai Duo mundi le 
possibili soluzioni Ò sopral¬ 
luoghi a campione, c questa 
appare la soluzione più ra¬ 
gionevole, oppure l'nsaun- 
zione a tempo ddrrnunato 
di un gruppo di t mt i da 
Impegnare n» i sopr niuoghi 
La decisione p« ita udt s^o 
al ministero dtli Agricoltu¬ 
ra Il fun lonarmnto delia 
commissione di < enti olio sui 
vivai, la pos-siblhla quindi di 
avere piantine di «ungine 
controllata» e rimborsi in 
tempi ragionevoli pctreliive- 
ro permettere i.v ncost il azio¬ 
ne deU'imporianie nummo- 
nio olivicolo distnnio dalla 
gelata di due anni la Anche 
seèdiffuiU ptnsvrt ad una 
ricosUiuzione integrali 

Claudio Ropak 


Nostro servizio 
NIZZA (Fronda) — «Se la 
causa della morte del pini 
dot parco del Mercantour 
sono lo fabbriche della pia¬ 
nura Padano faremo inter¬ 
venire le forze poUllche» 
Questa la presa di posizio¬ 
ne degli ecologisti della 
Costa Azzurra francese La 
moria di pini venne segna¬ 
lala neiragosto del 1084, 
con gli «agni» che ingialli¬ 
vano e cadevano costrin¬ 
gendo gli alberi a respirare 
a fatica e, in alcuni casi, a 
morire per hoffocamenlo 
•Come accado ad un pa¬ 
ziente affetto da malattia 

E olmonare» è stato scritto 
a responsabilità venne 
data a del moscerini (pucc- 
rons), ma rinra (Istituto 
nazionale di ricerche) di 
Antlbes non chiuse 11 dos¬ 
sier e prosegui le ricerche 
Le zone colpllc sono 
quelle che sorgono sul cri¬ 
nali di frontiera tra la 
Francia e ritalla e dove 
scorrono 1 corsi d'acqua 


del Roja, della Tinée e del¬ 
la Vésuble, interessando 
una ampia fetta del parco 
nazionale del Mercantour, 
vanto del «mezzogiorno* 
francese 

Ed 11 fenomeno è stato 
oggetto di studi successivi 
per stabilire perche In 
quella zona 1 pini moriva¬ 
no ed In altre no Si tratte¬ 
rebbe di un «angolo» dove 
giungono le correnti di 
vento freddo provenienti 
da! Piemonte c dalla valla¬ 
ta del Po Se non è ancora 
una certezza, la morte del 
pini viene però messa in re¬ 
lazione, da studi fatti da 
scienziati c dall ex diretto¬ 
re del Parco del Mercan¬ 
tour, monsleur J Morenl. 
con lo correnti Sulla base 
del nuovi studi, le punture 
del moscerini rapprt .ente- 
rebbero un aspetto secon¬ 
dario, mentre quello deter¬ 
minante lo assumerebbero 
le piogge acide trasportale 
dal venti provenienti dal 
complessi industriali delle 


zone di Torino. Milano 
Cuneo «Ancora non c il ca¬ 
so di drammatizzare, nt di 
lanciare accuse Sono ne¬ 
cessarie altre verifiche e ne 
abbiamo dato incarico agli 
Istituti che si occupano di 
Inquinamento Industriale» 
si afferma negli ambienti 
ecologisti della Costa Az¬ 
zurra, gli stessi che anni 
addietro denunciarono 11 
tentativo del governo fran¬ 
cese di sfruttare le risorse 
di uranio presenti nella 
valle delle Meraviglie, la 
zona a cavallo della fron¬ 
tiera dove insistono decine 
di migliala di iscrizioni ru¬ 
pestri E che quella batta¬ 
glia vinsero con un impe¬ 
gno popolare portato 
avanti dalle genti di confi¬ 
ne 

Sin pure con l’uso del 
condizionate con molla 
cautela in attesa del risul¬ 
tati di laboratorio, si lascia 
però Intendere che la zona 
del «midi» sarebbe interes¬ 
sata vcrnmcnlc alle piogge 


acide prodotte dalle regio¬ 
ni industrializzate del bas¬ 
si Piemonte e della piana 
del Po dalla corsa delle 
nubi f delle correnti di aria 
fredda verso il mare, dal 
nord li sud 

•11 tipo di pino colpito è 
uno dei piu sensibili aU’in- 
quinnmento», dlconoanco- 
ra gli ecologisti Ma altre 
specie corrono rischi c il 
Mercantour rappresenta 11 
pi u grande polmone di ver¬ 
de del mezzogiorno france¬ 
se collegato con 11 parco 
dello .\lpl marittime deU'c- 
stremo ponente ligure 
•L’I tqulnumenlo “cor¬ 
re ’ nelVatmosfera c, per 
effetto delle correnti, del 
venti, può raggiungere an- 
clH zone lontane che riten¬ 
gono di esserne al riparo 

E '\é prive di presenze dt 
.amenti Inquinanti* 
La morte del pini del Mer- 
canlour ne sarebbe un 
esemplo 

g. I. 


Tre domande al professor Gianni Mattioli sull’uso di nuove tecnologìe 


Per la campagna scegliamo energia dolce 


ROMA — (iianni Matta li e prolt^son 

di iiMCa mate manca all l niveriita di 
Kimm Alla sua attivila didattica c di 
ru i rea si accompagna du anni un impo 
gm> pubblico costante mila battagli i 
del movimento antinucleare Al prot 
Mattioli lAf’nipriss ha rivolto alcuni 
domondi sui molti phci temi o^^i sol 
tappeto nel campo pnerctticn S no 
questioni thè rir,uardan( direttamenn 
anche il settore otricolo hn piu \ I 
sottolineato Mattioli insiste ni 
che sull importanza e sulla ne cesso 111 
kIi nencoli, ri smn sempre piu < osi 
pi voli delle scelte in lampo t neri,tiK< 
— Qual e la situazione del nostro 
parse in campo e ne rt;etiro’ 

• \oi ni n siamo (I me qiiiUonivo I 
lar credere di fronte all allernunva di 
lare il nucleare o di inomhirc le eiimpi 
uni con II nio^^e acide da carbone |h r 
che in realtà isist mi i»ossihilna c n 
crete di iniraprendirt in strada dille 
energie dolci 11 pr >hli m» eneri,i(H 
inoiirt SI pone o^Ki nei paesi molt vi 


luppati con caraitensiiche radicalmon 
te diverse dal passato che pero stentano 
0 penetrare nella coscienza della classe 
imlitica Alle consuete produzioni con 
sutnatrvcvdt nvaveria pnnvast sanno in 
tini sostituendo produzioni consuma 
triti di intinvarinni tecnologiche con un 
conseguente abbonimento dei consumi 
cncraitm 

•Viv inmo fra l altro una stagione mol 
t vivaci dal punto di vista delle nuove 
tccnihgie che possono permettere un 
ISO piu appropriato dello fonti disponi 
bill id un con-cguente risjiarmin entr 
LI tic» 1 me de sti incrementi previsti per 
la tuie del se(< lo vista la lendinra alla 
ridurmne del fabbisogno potranno es 
s» re cope rti cc n le tecnologie di rtspar 
mio ene rgeIIIo e con It fonti nnnuvubi 
h- 


— Qual r il suo giudizio sulla legge 
sul risp irmie» cnerEclico' 

«1 espenen/M della legge 108 e stata 
nt r certi aspetti ntgatua perche di mil 
Il 11 ilinrdi ne sono stati siHsi solo 400 
i n un andamento decrescente dnl 


1 


Nord al Sud 

«Le am minisi razioni locali infatti non 
hanno muto In cipnciir tecnica neces 
sana per aifrontare i 1 >ro compiti ed 
moUre lutto e iissemiio in un contesto 
che non puntava seriamente al nspar 
mio energetico Ma la dove la legge ha 
funzionalo si sono reg strati ribultati 
importanti 1 a i< nnelln'n di petrolio c 
stata bosliluita a osti di 40Ó ‘'>tH)milu 
lire di fronte ad un cosi > di tre milioni 
effittuanilo la sostituznne* con i! nu 
fleare ciot con li sesta mrte Inoltre ci 
trovinmoini in mc'lit ragioni con una 
nuovagineni/H lu di animinisinitori lo 
cali ttennami liti u p-eparati per nf 
Irontare que sti or il le m • 

— ( osi» |>cns.i delle nc ercho per l'u¬ 
so di enc'rgiii altorna'iva in agricol¬ 
tura'’ 

»ln campo agricolo sono state molto 
interessanti le ricc r he in direzione del 
1 1 smaltunenfn de i licmnmi (In, lUs) \ rui 
alti costi dipendono aalln ni n comnur 
ciali7/a/i m di gli impianti i dalla sear 
su ultit idilli degli Illune 'llori a soluzio 


ne consortili cosi come e interessante la 
geotermia a bassa itmpiraiura }H*r ì« 
serricoltura 

•Abbiamo condc'fto con «gruolton 
del Vercellese e dell AicssaTulrino espe 
rienzo intcressanu sull impiego dei pe 
sticidi e m questa ociusjoin ci siamo 
rosi conio come le vicende d» 1 nuc leare 
siano ner le popolazioni n sidtuui nelle 
zone delle centrali un moine nto di prc'sa 
(h coscienza della quest i, m i m rgi hea e 
dei problemi ambientali, 

«Certo pt-r imUicc tre sfrimnentc la 
strada, nel comparto OLtu l dtlialot 
ta guidala o integrai i «dii risparmio 
energetico ci voLiumo m Iti •. lUii » se 
passfti(nroRiMtod«Uovinn d -tanzia 
re SOmila miliardi jver i « m rLi« nut le» 
re molto pix-o rimarrà iir il Mtiore 
agricolo 

«Forsegli agricoltori pmttostotht la 
mentirsi poiwhlieto di fronte a 
questo jwrivolo tesi.» re nnp Manti al 
leanre con quegli strati d. Il piatone 
pubblica che si liattt {n r la HuahU dt Ha 
vita* 
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Bettini; «La guerra di potere paralizza la città» 


La gunta in ostaggio 
deib crisi cf governo 

È ancora faida sulle nomine 

Veti e ricatti incrociati: la maggioranza non esiste - Puletti: «Forti rinessi tra palazzo 


IflrmiUl'liiJ tn^TT»TiH*oTTPTn3vTTTn rìiirj B IfTaTMiTii iB U riS 



È diventalo un gioco di 
scatole cinesi Alla gabbia 
del veti, delle rlplcchc e delle 
minacce Incrociate che or* 
mal da mesi impediscono 
tutte le scelte che non venga* 
no Imposte dagli ultimatum 
di un pretore, ora si è ag* 
giunta quella della crisi del 
governo Craxt si andrà ad 
eleslonl che tradurranno in 
asionl concrete lo scontro 
frontale tra Psi e De? Cl si 
ovvia ad un cambio a Palas* 
so Chigi che darà II colpo fi* 
naie agli equilibri che man* 
tengono Nicola Signorello 
seduto sulla traballante poi* 
trono rosso'oro del sindaco? 
Comunque vada, il vento 
della crisi ha già percorso le 
poche centinaia di metri che 
separano Montecitorio dal 
colle capitolino Nessuna di* 
chiaraziono formale, è ovvio 
Ma basta far parlare i fatti 
Iniziando dalla prima 
•gabbia*, la cui piu concreta 
traduzione pratica c l mere* 
diblle vicenda delie nomine 
per lo aziende capitolino per 
la quale si allontana sempre 
piti la parola ifino* Dopo le , 
sempre smentite idate finali* 
annunciato a ripetizione dal 
sindaco sembrava si stesse 
realmente arrivando al tra* 
guardo concluso il dibattito 
In Consiglio comunale sul 
programmi per lo aziende 
Iva dotto soprattutto per 
l'Impegno dell'opposizione 
comunlata) tl doveva passa* 
re ad esaminare le proposte 
E qui le carte si sono ingar* 
buàliAte di nuovo, tanto da 
indurre Signorello alla tinu* 
auale* decisione di onnullare ; 
Il programma di una Intera 
settimana di sedute del con* | 
sigilo 

Cosa accade? Iniziamo I 
dalla De Apparentemente— ' 
almeno a stare alle dichiara* 
noni del coordinatore Fran* 
ceaco D'Onofrio — sembra 
l'unico partito ohe abbia 
realmente intenzione di 
chiudere la partita O alme* 
no «aveva fino a due giorni 
fo Con quali garanzie po« < 
irebbe chiudere questa trai* 
tativo senza vederne aprire 
un’altra che mette in discus* 
sione la stessa permanenza ' 
di un democristiano alla gul* 
da do) Campidoglio') Forse 
qualcuna no poteva avere 
prima delta crisi, anche se il 
prosindaco socialista Gian* 
franco Itedavld ha più volte 
dichiarato che «non è scritto 
da nessuna parto che o Ro¬ 
ma debba esserci per forza 
un sindaco democristiano» 
Orn quelle garanzie non può 
firmarlo nessuno Tantome¬ 
no un Psi lacerato dalla 
campagna precongressuale 
che prepara lo scontro del 15 
marzo prossimo Due espo¬ 
nenti socialisti in Compldo* 
gito, l’ex prosindaco Pierlui¬ 
gi Severi e Luigi Celealre An- 
grlsanl, sono oramai per de¬ 
finizione icontroi ogni scelta 
compiuta dalla maggioranza 
dei proprio partito (U forte 

S o di Paris Doti Unto) e 
I della giunta, a Paris 
Dell'Unto, inotlro, conviene 
chiudere il 'grande puzzle di 
potere e sotlogoverno» delle 
nomine (destinato comun¬ 
que a scontentare qualcuno) 
proprio alla viellia del fatidi¬ 
co congresso? E. ancora, 
quali rincssl avrà anche al- 
l’Interno del Pai l'annuncia- 
to «rllorno» di Craxl che con¬ 
sidera Paris Dell’Unto una 
sia pur piccola spina nel 
fianco che crea a Roma una 
anomalia (l craxianl sono in 
minoranza) da eliminare? Di 
carne sulla brace lo n'è fin 
troppa, cd alcuni riflessi si 
possono vedere anche nelle 
posizioni di un altro attore 
nella contesa II Psdl •com¬ 
missariato» dall’onorevole 
Ruggero puletti, spaccato in 
due tronconi che fanno capo 
i ni due esponenti In consiglio 
comunale (l’assessore Robl- 
nto Costi f Oscar Tortosa) o 
che soltanto ieri ha eletto 
Diego Gulio suo nuovo se- 

f (retarlo Le falde interno 
tanno pesato mollo su tutta 
la vicenda delle nomine E, 
inoltre,cl dichiarava ieri Pu- 
letti 'Non vogliamo che cl si 
addossi la responsabilità del 
rinvio dolio nomine ma non 
possiamo permetterò solu¬ 
zioni frettolose Questo per¬ 
ché — afferma Puletti — l 
riflessi della dura trattativa 
nazionale su Roma e su tutti 
gli enti locali certamcnlc cl 
saranno Ed inoltro — sotto- 
linea — a Roma c e una si¬ 
tuazione anomalo nel Psi, 
contrarla alle posizioni na¬ 
zionali Cd Imptgnaio a di¬ 
fendere oltre ogni limile 
questo pontaparllio tutt al¬ 
tro ehi esaltante La mag¬ 
gioranza del Psl romano do¬ 
vrà chiarirlo é solo una posi¬ 
zione politica o una rendita 
di potere?' E c 6 già chi giu¬ 
ra su un patio segreto tra 1 
vertici nazionali del due par¬ 
liti socialisti per •normaliz¬ 
zare» Roma Solo Illazioni 




Qoffrtdo Btttlnl 


Nicola Signorello 


Tuttilìbri, non-stop 
contro lo sfratto 


Uopo appena duo settimane, un'altra valanga di artisti si 
appresta a difenderò la libreria «l'uttilibri dalla minaccia di 
sfratto Con II titolo 'Tuttllibrl a porle aperte , domani dalle 16 
in poi, si svolgerà una manlfcstarlone non-stop nei locali Infe¬ 
riori della libreria di via Appla Nuova 417 (metro Furio Camillo) 
Una sorta di talk show organizzato dal nascente Comliolo perla 
difesa e io sv iluppo dei luoghi c dcirinirlatlva culturale, sponso* 
rizzato da «l'aoso Sera» e con li patrocinio del Comune Attori, 
poeti, musicUtI daranno vita a spettacoli e Intrattenimenti (lu¬ 
me jpcr solidarietà con la libreria 

' C'inlilaiiva — dice Maria latostl.dci Coordinamento — rien¬ 
tra nel programma di lotta per 1 nuovi spazi culturali'’ Molti di 
questi, In nona circoscrizione, sono In disuso o abbartdonotl, 
come ad esempio il teatrino di Villa Lazzaroni, la Tolazzina Lais 
e l'antica Filanda> 

AH’appuntamcnto hanno aderito circa sessanta fra intellet¬ 
tuali e artisti, c numerosi circoli, assoclarioni, sindacati e cate¬ 
gorie, teatri, bibllolocho, radio o tivù private Agli IniorvenutI 
Sara anche offerta In omaggio una stamplna roatlrzata sul luo¬ 
go 


Ma la confusione -- come si 
vede -■ è alle stelle, mentre il 
PII — pochi giorni fa — ha 
fatto scendere in campo Bat- 
tlstuzzl per dire che le giunte 
romana e laziale «sono alia 
paratisi» c «non si può sfuggi¬ 
re ad un chiarimento pro¬ 
fondo» Un esemplo? Lo ha 
fornito venerdì l'assessore 
repubblicano Gatto dando 
già per spacciata l’Estate ro¬ 
mana, affermando che ta 

f iunta non si preoccupa af¬ 
atto della cultura (c questo è 
Il glorioso dopo-NlcoUnl) e 
che «Roma è ormai un deser¬ 
to culturale» Tutto mentre 
dal congresso della federa¬ 
zione giovanile del Pri veni¬ 
va l'invito al partito ad usci¬ 
re dalla giunta 
La maggioranza, tnsom- 
ma, non può garantire nulla 
E lo ha già dimostrato al mo¬ 
mento dei voto sulla priva¬ 
tizzazione della Centrale del 
Latte, quando li numero le¬ 
gale in aula (le assenze, è ov¬ 
vio, non erano casuali) è sta¬ 
to garantito facendo ricorso 
alla «benevolenza' del Msl, tn 
cambio — ormai siamo ben 
oltre le semplici voci — di 
un'apertura di credito nelle 
nomine che ha creato ulte¬ 
riore malumore 
«La città bloccata in attesa 
che quadri il cerchio di pote¬ 
re del pentapartito», afferma 
I con durezza Goffredo Bettl- 
nl «Da tempo si tenta di far 
passare ogni scelta <11 mega* 
stadio è un esemplo) fuori 
da) Consiglio comunale e le 
Istltuzlonf sono sempre piu 
umiliate Le nostre proposte 
sono chiare e questa situa¬ 
zione et Indigna e non per¬ 
metteremo che si concluda 
cosi Possibile che Indigni 
soltanto nol?« 

Angelo Melone 


GentrOg chiusura col contagocce 
In quanti licei entrata alle 9? 



«Off Hmits» il sesto settore 
Ancora un rinvio per 
corso Vittorio e via Arenula 
Prime defezioni all’ingresso 
ritardato per scientifici 
classici e istituti magistrali 


Prosegue domani con la di deliberare di non effettua- 
terza fase l'attuazione del re alcuna variazione d'ora- 
piano antitraffico elaborato rio 
dalla giunta capitolina, nn- Quanto saranno le defe- 
che se a) «rallenty» SI sono zioni?eAnotnerisu1tanopo- 
ridotte a due infatti le novità chisslme — rispondono al 
di questo lunedi che doveva provveditorato —-, non ab- 
rappresentare invece una Diamo ricevuto pia di qual- 
delle tappo decisive delia tro o cinque fonogrammi iti 
chiusura del centro storico cui capi d’istituto comunica- 


per fasce orarle Dalle 7 alle no cne rorarlq d'tngressf 
10,30 diventano .ot( llmlts. oo" verrà modificato Ur 
per l veicoli non autorlzeatl numero Irrilevante sulle ses 


no che l’orarlo d'ingresso 
non verrà modificato Un 


Al Centro elettrostimoiazione del Policlinico solo due strumenti per fronteggiare gli arresti cardiaci 

Cercare il pace-maker coi cuore in gola 

I medici deii’accettazione costretti ad affannose ricerche presso altri ospedali • Gii apparecchi provvisori male utilizzati • I 


per 1 veicoli non autorlzeatl irruevonio suue ses 

Te strade del sesto settore 

compreso tra corso Vittorio PJJ paiSMore' i?“trSrn^S 
Emanuele e via Arenula La Son ha neM'un’elemento oc? 
chiusura invece delle due ar. 0?rt?rsl Si KSmaffi 
dZn o-' provvidHorì^ Olovanrd 

Grande, con cui la misura è 
forte della giornata è lo sili- stala concordata VMremo 
lamento dalle 8,30 alle 9 del- domani coìd succederà, 
la campanella d’entrata nel Intanto l'attuazione de) 
licei classici, scicnUtlcl e ne- plano antltraltlco prosegue 
gli istituti magistrali L'in» con il contagocce. La scarsi- 
gresso ritardato per circa tà di vigili da destinare alla 
quarantamila studenti ha Io sorveglianza del varchi della 
I scopo d) alleggerire la ressa zona «off llmlts» ha consi- 
sugll autobus nell’ora di ghato prima di centellinare 
punta soprattutto conslde- nell arco di tre aetUmane la 
rato che la chiusura progres- del nuovi settori {5, 

siva del centro cfcvrebbe T) P*^vlata Inirlalmontc 
spingere un numero sempre H?!?* 

I maggiore di persone che vi si sira del Cento Comuni, che 
, recano a servirsi del mezzo sta svolgendo sul lunate- 
pubblico In assenza di qual- Ripa, ha spinto la ^un- 

siasl progetto di potenzia* ® '■•niondare to suarra- 
mento e razionalizzazione jnento di corso Vittorio 
del servizio Atace chiaro che Emanuele e via Arenula 
l’unica carta >'lmasta fosse (P'^rte del sesto settore) per 


pazienti attendono settimane prima di vedere applicato lo stimolatore interno - «Il personale c’è, ma...» - Denuncia senza risposta 


Fronteggiare un arresto cardia¬ 
co per uno ospedale dovrebbe esse¬ 
re normale amministrazione I me¬ 
dici che lavorano all'accettazione 
del Policlinico sono invece costretti 
ogni giorno a giocare alla 'roulette ' 
russa» Con davanti il paziente che i 
ha bisogno di un intervento urgen¬ 
te por rimettere In molo 11 suo cuo¬ 
re alzano il telefono per mettersi In 
contatto con II Centro di rianima¬ 
zione, sapendo in anticipo quale sa- i 
rà la risposta piu probabile «Non 
abbiamo stimolatori cardiaci di¬ 
sponibili» £ cosi al medico tocca 
fare il suo quotidiano turno di cen¬ 
tralinista alla disperata ricerca di 
un aiuto presso un altro ospedale 
Spesso è una ricerca lunga c la¬ 
boriosa Il malato grave intanto 


Tumulate 
le ceneri 
di Claudio 
Villa 


\ ila svi bella morte fai 
schifo dietro una lapide con 
questa scritta riposano da ieri 
nel cimitero di Rocca di Papa 
tcccneridiCiaudiotiUa II po¬ 
polare cantante aveva vissuto 
per 17 anni nella cittadina dei 
Castelli c a\ cv a chiesto di esse¬ 
re sepolto nel suo cimitero 
Ina breve cerimonia di com¬ 
memorazione si é svolta ieri 
mattina nella piazza di Rocca 
di Papa c erano la moglie del 
cantante Patrizia, il figlio 
Mauro Marco Pannella o tan¬ 
ta gente del paese 11 sindaco 
ha ricordalo la grande pro¬ 
fessionalità di \ illa e il suo im¬ 
pegno umano e sociale la 
cassetta di mogano contenen¬ 
te le ceneri Ostata poi tunuiiu’ 
ta accanto alla mavlre di Clau¬ 
dio Villa llpialrbani morta 
quattro anni fa Davanti alla 
tomba due cuscini di fiori del- 
l'ammlnistrazione comunale 
e tanti mazzolini lasciali da 
centinaia di abitanti 
NELLA FOTO la moglie di Villa 
Patriiia vicino alla tomba 


aspetta e alla fine se ha la pelle latore provvisorio al massimo per II solilo problema della mancanza 

dura, deve sobbarcarsi un altro due giorni II tempo necessario per di personale? «I chirurghi sono di- 

vlagglo In ambulanza per poter sottoporloaU’lnterventoconllqua- sponiblll ad operare nell’arco del- 
Irovarc quoll'apparocchletto, poco le viene applicalo il pace-maker ed l intera giornata ^ dice Ruffato— 
piu grande di una piccola radio invece con il provvisorio va avanti e ci sarebbero anche le Infermiere 

portatile, che gli può salvare ta vi- per giorni e giorni Quella —etndl- se non cl tosse una gesllone del pcr- 

ta ca una anziana ricoverata — ha sonale 'particolare" Il turno d 

Al Policlinico di questi stimola- dovuto asjwUare quindici giorni mattina è strapieno II pomerlggu 

tori cardiaci provvisori, usali In al- Con li rischio che per un movlmen- e la notte c’è II deserto 

lesa di poter applicare al paziente lo brusco ti catetere vada fuori po- j „ , petteeolezzl osDedallerl 

un pace-maker Interno, ce ne sono sto non stimolando piu II cuore e „„ l! cf?™ 

soltanto due Sono apparecchlatu- che la cannula attraverso la quale 1”®’ 

re dal costi proibitivi? Cl vogliono passa il cavetto dello stimolatore secco II capo tecnico Io 1 ho do 

appena due milioni per acquistar- stando per giorni e giorni nella ve- una denuncia che h< 

ne uno na del paziente provochi una flebl- Inviato all Universltacalladirezio- 

«E non sono solo pochi, ma von* te» ne sanitaria Fatti precisi con tante 

gono anche utilizzati male — dice Ma perché per Introdurre un pa- nomi, date e orari ed In panico 
Candido Ruffato, capo tecnico del ce-maker cl vuole tanto tempo lare ho denunciato il comporla 


1 intera giornata ^ dice Ruffato ~ 
e cl sarebbero anche le Infermiere 


per giorni e giorni Queiia — e mai- se non cl fosse una gesllone del per- 
ca una anziana ricoverata - ha sonale ■ particolare" Il turno di 


dovuto asjwttare quindici giorni mattina è strapieno II pomeriggio II chirurgo riporto l'accaduto e le magistrali Ma'Il .rospo. “““ 

da notte CèllVacrto.'^ | sulla cartelli clmrca, ma successi- ^.I^Ta (le°haverv?Je del' urball'sTno^'iS.ff'anz?'iL‘. 


rlbun male UllllZZBlI * l quella delio sfalsamento de- | 

Denuncia senza risposta *‘Lrprima mossa suiio I 

scacchiere delle disponibilità 

e toccala al provveditorato 
namento del Centro Una volta è Messe da parte elementari e 
arrivala anche ad impedire un in- medie.per le quali cl si orlon- , 
tervenlo per rlposlzlonare un cale- 1,^ P®*" ** futuro ad un servizio | 
lare II chirurgo iu costretto ad ap- fecnictlprotessloiall su cui 
pllcare una catetere provvisorio, gravano anche sette ore di 
traumatizzando la paziente che fu lenone giornaliere, sono ri- | 
operata il giorno dopo masti gli scientifici, 1 classici I 


lo brusco li catetere vada fuori po¬ 
sto non stimolando piu li cuore e 
che la cannula attraverso la quale ' 


I soliti pettegolezzi ospedalieri 
«no, questo andazzo — risponde 


' sulla cartella cllnica, ma successi- ; 
vamente del fatto non c’era piu i 
traccia Falli gravissimi denuncia- | 
ti mesi fa che attendono ancora | 


non aggravare ulteriormen¬ 
te Il traffico sul lungotevere 
l’arteria che più risente della 
progressiva chiusura del 
centro storico 
Templi piu lunghi del pre¬ 
visto anche per rordlnanza 
che dovrebbe dare ii via libe¬ 
ra net settori ai motocicli fi¬ 
no al ISO cc e per l supercon- 
trolli nel quindici nodi caldi 
individuati al di fuori dei 
centro, tra l quali corso Sem- 
pione, viale Libia largo Boc- 
cea Siamo alle solite l vigili 
urbani sono pochi, anzi po- 


•IngolatO" senza proteste II 

nn«Qk“ tVrnwMft SOCCO il Capo Iccnlco — lo l’ho do- ti mesi fa che attendono ancora rischio è che II provvedlmen- 

s'^Tando'Ur cumentato in una denuncia che ho una risposta .E intanto tutto con- 

na del paziente provochi una flebl- InvlatoaU'UnlversltaeaUadirezio- Unua a procedere come prima - 5?l pJoi^LedVlSrato 

te. ne sanitaria Fatti precisi con tanto commenta Ruffato — e i malati de- nellescuole con i soliti croni- 

Ma perché per Introdurre un pa- nomi, date e orari ed in panico- vono adeguarsi alle ' esigenze" del- ci rllardll prevede la posslbi- 
ce-maker cl vuole tanto tempo lare ho denunciato il comporla- l'ospedale » lila In situazioni particolari 

«Perche la sala operatoria viene mento di una caposala che fa di 

fallafunzlonareconUconlaeocce« tutto oer Imoedlre il oleno funzlo- Ronaloo PBrgolini parte del consigli di istituto 


centro elettrostimoiazione — un 
paziente dovrebbe tenere lo stimo- 


na del paziente provochi una flebl- mviaioaii'universiiaeaiiadirezio- iinua a procedere come prima — 
te, ne sanitaria Fatti precisi con tanto commenta Ruffato — e i malati de- 

Ma perché per Introdurre un pa- nomi, date e orari ed in panico- vono adeguarsi alle ' esigenze" del- 


«Percho la sala operatoria viene mento di una caposala che fa di ' 
fattafunzionareconllcontagocce« I tutto per Impedire il pieno funzlo- i 


Ronaldo Pergohni 


le classiche 0 30) non e stalo chtssiml, per una città mala- 
•Ingolato" senza proteste II d Ingorgo come Roma, 
rischio è che lì provvedlmen- mentre II pentapartito ha la¬ 
to si riveli un bluff La scap- ’ termini per 

paiola infatti c'e la circolare assunz oni in base a una gra 
del provveditorato (arrivala duatorla preesistente E ora 
nellescuoleconisolUìcroni- capitale è condannata ad 
ci ritardi) prevede la posslbi- aspettare \ tempi lunghi dei 
lila in siiuazlonl particolari nuovi concorsi 

AntonelJ, Ci.f. 



Quattro feriti nella «serata brava» di due giovani teppisti a Settebagni 

Picchiano, rapinano e spaccano tutto 


Come due «bad boys» di un 
film americano hanno terro- 
zlzzalo per mezz'ora la gente 
di una tranquilla strada di 
Settebagni Rapine, pugni, i 
sossate contro le automobili, 
cassonetti all aria e Infine 11- 
nutlie fuga all arrivo di una 
volante della polizia l prota¬ 
gonisti dell'*arancla mecca¬ 
nica di quartiere» sono due 
giovani usciti da poco dal 
carcere Paolo DI Gennaro 
32 anni di Monterotondo c 
Massimiliano Tori 30 anni. 


di Settebagni Nel loro curri¬ 
culum c è una discreta serie 
di reati per spaccio furti e 
rapine 

La prima scena di «Sette- 
bagni violenta-1 hanno gira- : 
ta poco dopo le 18 30 nella j 
hall del residence «Bel Pog- | 
glo». In via Monte di Casa I ' 
due giovani entrano e SI lan- . 
etano contro il portiere Bru¬ 
no Frantcschlnl Gli gridano 
«fuori l soldi- e per convin¬ 
cerlo che fanno sul sono co¬ 
minciano a tirare calci L uo¬ 


mo crolla sul pavimento tra¬ 
mortito, t rapinatori afferra¬ 
no 500 000 lire dalla cassa e 
fuggono in strada Qui conti¬ 
nua la «serata brava- Sta 
passando un autocarro gui¬ 
dalo dal romano Umberto 
Ferrini Massimiliano Tori c 
Paolo DI Gennaro cercano di 
bloccarlo tirando sassate Le ' 
pietre colpiscono anche uno 
Autoblanchl «Y 10- condotta 
da Bonnes Mlragtla La don¬ 
na perde il controllo dell au- I 
tomoblle sbandae va asbat- [ 
ttre contro un altra macchi- | 
na ferma a un lato della stra- I 


da I passanti impauriti si 
nascondono nel portoni e 
dietro le automobili l due 
«bad boys., ormai lanciati, 
spaccano vetri e rovesciano 
cassonetti contro 1 cancelli 
di due villette poi piombano 
nel supermercato delle carni 
gestito dal fratelli Graziano , 
ed Abramo Fini MasalmlUa- ' 
no Tori sferra una testata sul 
denti di Graziano Fini (e 
gliene rompo tro) mentre 1 
pugni di Paolo DI Gennaro . 
colDlscono Abramo Fini (che ; 
Sara poi ricoverato con sette ' 
giorni di prognosi) Ma 11 i 


film è ormai alle ultime sce¬ 
ne Qualcuno ha avvertilo la 
polizia, arrivano a sliene 
spiegate le volanti del quarto 
commissariato (diretto da 
Qlannl Carnevale) I due gio¬ 
vani abbandonano II colpo In 
macelleria e scappano QU 
agenti li raggiungono e, do¬ 
po uno scontro fanno scat¬ 
tare le manette Fine della 
•serata violenta» le volanti 
sfrecciano verso u carcere, la 
gente torna a passeggiare in 
via Monte di Casa 


CIVITAVECCHIA — Con la parlcclpazlone di 
un pubblico che da tempo non si \ odeva a Cl\ t- 
tavccchla si è svolta la manifestazione per U 
50" della morte di Gramsci e per I Inaugurazio¬ 
ne della nuova sede della Federfionc Ospite 
1 on MldeJotti presidente della i unirà che 
ha svolto un lungo intervento sullo Sviluppo 
della democrazia c 11 rinnovamento delle Isti¬ 
tuzioni. 

•Lo sviluppo della democrazia •- ha sottoli¬ 
neato Il presidente della Camera — significa 
soprattutto nella nostra realtà nazionale un 
decisivo rlavvlcinamento ai bisogni della gen¬ 
te Non basta parlare del grandi progetti tstltu- 


Civitavecchia: 
lotti inaugura 
nuova sede Pei 


zlonall per poi deludere le aspettative del citta¬ 
dini- Per la Jolll infatti lo sviluppo della de¬ 
mocrazia «passa per un rapporto piu diretto 
con l problemi e le aspirazioni, specie per quel¬ 
lo che riguarda il mondo giovanile e la situa¬ 
zione difficile del pensionati- Proprio per que¬ 


sto, parlando della crisi di governo, la Jotti ha 
espresso la preoccupazione che si vada ad ele¬ 
zioni anticipate con il risultato di rimandare 
importanti decisioni 

Secondo momento particolarmente slgnlfi- 
calicò della visita del presidente della Camera 
a Cavitavecchia è stata l'jnaugurazlone delia 
nuova sede della Federazione comunista In 
una struttura piu adeguata all’esigenza del no¬ 
stro lavoro potremo Impegnarci più a fondo e 
razionalmente, ha detto 11 segretario Piero De 
Angelis, sottolineando il valore della presenza 
di Nilde Jotti in un momento così importante 
nella pur breve storia della Federazione 


I 
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Appuntamenti 


LEZIONI SULL ENERGIA Lo 

quarto lozione mercoledì ore 
17 16 noli Aulo C doli Istituto di 
fisiolOQio flonorale ella Citta uni 
vorsitario II prof Gianni Moit oh 
membro dol Comitato scientifico 
della Lega per I ambiente Icho or 
gani»a I iniziativa) interverrà sul 
tema iLo fonte nuciooro Ciclo del 
combustibile* 

IL POTERE IN AMORE É il 

titolo del prossimo incontro d but 
tito organizzato dal Club Monto 
vecchio (Piazza Moniovocchio 
6/s) Si svolgo mercoledì olio oro 
21 a VI poriecipanu Lieta Harr son 
e Grazia Cencr ni) 

VERSO IL MERCATO CINESE 


Mostre 


■ APHROOITE S 8CENT8 - 
Profumi 0 cosmeii del mondo ent 
co quelli di Roma imper ole ricosiru 
ti (la Cnr etpoGitiona d oggetti e di 
prodotti da toilettas deh epoca Fon 
dazione Sotgiu via dei Banco d San 
lo Spirilo 42 Orano 14 20 festivi 
IO 20 Fino S'I 6 marzo 

■ PLACE 18 — Mostra porfor 
mance di videopiiture e video scuitu 
re di Qnan Eno con musiche dell su 
toro Al Casino deli Aurora Polazzo 
Pailavicini Rospigliosi via RXiv 
Maggio Ore lo 30 23 martedì 
giovedì e sabato anche 9 30 13 30 
(Ingrosso lira 6 000) Fino al I‘mar 
zn 

■ PARIGI FANTASTICA E RO 
MANTiCA LG INCtSIONi 01 
CHARLES MERYON 11821 . 
18681 — Por la prima volta m Italia 
cinquanta ecqueforti dell incisore 
francese una preziosa testimonianza 
della Parigi prima dei sgrands tra 
vBuxs del prefeilo Heussmann Pa 
lazzo Bruschi PiazzaS Pantaleo fe 


Taccuino 


Numeri utili 

Soccorso pubblico d emergenia 
113 Csrsblnlerl 112 Questura 
oantrale 4686 Vigili del fuoco 
44444 CrI ambuianio 6100 
Guardia madica 476674 12 3 4 
Pronto toccorso oculistico 
ospedale ofiflimicQ 317041 Poli 
ollnico 400887 CTO 6 17931 
iltltull FlaloierepicI Ospedalieri 
S323472 Istituto Materno Regi* 
na Elana 3696698 Istituto Regi 
na Élana 49861 Istituto San Gol 
Hoano 664831 Oapadale del 
Bambino Gesù 6S67S64 Oap« 
dal# 0 Eastman 490042 Osea 
dala Fatabanafratalll 66731 
Oipadala C Forianinl 6564641 
Oipedata Nuovo Pagina Margha* 
riti 6844 Ospadala Olialmioo di 
Roma 317041 Oapedala PolielN 
nlaoA Qamalll 33061 Ospadala 
■ Camillo 86701 Ospadala 6 
Carlo di Nanev 6361641 Oapa* 
dala 8 Eugenio &82&903 Oape* 
dal* B Filippo Neri 330061 • 
Ospedale 8 uiioemo In Augusta 
8726 Ospadala 8 Giovanni 
77061 Ospedale 8 Merle delle 
Pletì 33061 Ospedeleé Spirito 
680901 OapedaleL Speilantenl 
884021 Ospedele spolverini 
9330660 policlinico Umberto I 
480771 Sangue urgente 
4666178 7878893 Centro an« 
tiveleni 490663 (giorno) 
4987972 (notte) Amed (assnierì 
la medica domiciliare urgente diur 
ne noiiurne festive) 6610280 
Leboratorlo odontotecnieo 
8RaC3126B12 3 Fermeeled 
turno ione ceuo 1921 Salvie No> 
mentano 1922 Cit 1923 Gur 
1824 Aurelio Plammio 1926 8ofl' 
florae etradeie Aei giorno e notte 


l’Unità - ROMA-REGIONE 


DOMENICA 

A MAWQ A987 


Il partito 


Oggi 

MANlFGaTAZIONE UNITARIA 01 
SOitOARtETA GOL POPOLO PA> 
LESTINE8E — Oggi aUs ore tO a 
piazza San Giovanni Bosco con la 
compagna Qiuiia Rodano 
RIUNIONE DEL CF E DELLA CFC 
c convocata pw mercoledì 4 
mvio alle ora 17 m fodvozione la 
riunione del Cf e delia Clc su «Ot 
loussione e approvanonD bilancio 
consuntivo 1966 e discussione bi 
lancio provontivo 1987» 

RIUNIONE SEGRETARI Ot ZONA 
f ESECUTIVO DELLA LEGA DE> 
GLI STUDENTI UNIVERSITARI - 
Lunedi 2 merzo alia ore 9 30 m fedo 
razione sullo tEloiioni unvorstane» 
con I compagni Michele Mota e Nieo 
la ZingATOlti 

RIUNIONE DELLA CFC t con 
vcKata pv giovodi 12 marzo olio oro 
17 in iedorazinno la riunione deha 
Cfc su «Rapporto di alt vi<4 per it 
1996» Relatore it compagno Roma 
no Vitale 

MARIO ALICATA - Oro IO as 
lemblaa sulla situazione poi uca con 
il compagno Goffredo Betoni segro 
tvio dolle ledorazione 
MANIFESTAZIONE UNITARIA DI 
solidarietà col popolo PA 
LE8TINESE — Allo ore tO a piazza 
San Giovanni Bosco con la compa 
gns Giulia Rodano 
8CRPENTARA ~ Oro 10 mando 
Staziono su insodtamorui popolari 
con il compaono Armando tannili 
USCITE TESSERAMENTO ~ FI 
NOCCHIO oro 9 con C Loom TOR 
BfclLAMONACA oro 9 con F Vichi 
MONTESPACCATO oro 9 con P 
Mondoni VALLE AURELIA ore 9 con 


— ConfopI Consorzio Rome «Ha 
lia Oggi» con la collaborazione di 
6nl Ita Italia Locali! Contro orga 
rizzano por marte^ ore 9 30 net 
la Sala Abi di piazza del Gesù 49 
ur^ incontro su «La piccola o mod o 
improra verso il marcalo cinese 
(Attuali possiblitd d esportare 
tecnologie e impianti)» Numerose 
relazioni e comunicazioni Inior 
vengono Giulio Andreotti o Gian 
franco Rocelh 

CARNEVALE ALLA PERRA- 
TELLA — Par bimbi o no I op 
puntamento 4 per ogguelle ore 15 
ave Umberto Saba (1 program 
ma? Sfilata di maschere por il 
quoriiero con arrivo a via Quasi 


risii 9 13 30 martedì giovedì e ss 
baio anche 17 20 fesi vi 9 13 lu 
noefi chiuso Fino al I* marzo 

■ I MOBILI DEI MAESTRI - Ls 
ricostruzione dogi arredi dei piu le 
mesi architetti moderni accompa 
gnau da studi analitici dati storici o 
grafici Palazzo Draschi piazza S 
Pantaleo Ora 9 13 30 martedì 
giovedì e sabato anche 17 19 30 
domenica 9 13 Lunedi chiuso Fino 
al 1* marzo Ingrasso L 4 000 

■ ROMA ie4e-ie49 — Oollsri 
forma di Pio IX alla Repubblica Ro 
mane Documentazione d archivio e 
immagini d opoca Museo dei folkio 
re Piazza S Egidio Ore 9 13 30 e 
17 19 30 domenica 9 13 lunedi 
chiuso Fino al 1B marzo 

■ RICERCA DEMOLOGICA — 
Prosegue presso il Centro di Docu 
meniazione sulle tradizioni popolari 
dalla Provincia di Roma la mostra 
«Allumiere Tolla Canaio Monterà 
no tre laboratori di ricerca demologl 
co sullo tradizioni di un tvritorioi 


Ite visbiiilS 4212 Acei guasti 
5782241 5784315 67991 

Enel 3606SB1 Gaa pronto inter 
vanto 6107 Nettaiie urbana ii 
mozione oggetti ingombranti 
6403333 Vigili urbani 67691 
Centro Informazione disoccupati 
egli 770171 

Giornalai di notte 

Quosio é I elenco delle edicole dove 
dopo la mezzanoito ò possibile irò 
varo I quotidiani treschi di stampa 
MInotti s viale Msnzom Magistri* 
ni a viale Manzoni PlaronI a via Ve 
nata Gigli a via Veneto Gampone- 
icbi BlIaGailana Colonna OeSantta 
a via del Tritone Ciocco a corso 
Francia 

Farmacie notturna 

APPIO Farmacia Primavera viaAp 
pia Nuova 313/A AURELIO Far 
macia Cichi via Sonilan 12 
ESOUIIINO Farmacia Criato Re del 
ferrovieri Galleria Testa stazione 
Termini (fino ore 24) Farmacia De 
Luca via Cavour 2 EUR Farmacia 
Imbesi viale Europa 76 LUOOVI* 
Sii Farmacia Internazionale piazza 
Barberini 49 MONTI Farmacia Pi 
ran via Nazionale 228 PARIOLIi 
Farmacia Tre Madonne via Bartolo 
ni 6 PIETRALATA Farmacia Ra 
mundo Moniaraoio via Tlbunina 
437 CENTRO Farmacia Ooricchi 
Via XX Settembre 47 ParmariaSpi 
nodi via Arenula 73 PÓRTUEN* 
SE Farmacia Portuenae vis Por 
tuense 426 PRENE8TINO*LA8N 
CANO Farmacia Coiletina vie Col 
latina 112 PRATI Farmacia Cole 
di Rienzo via Cola di Rienzo 213 
Formacie Risorgimento piazze Ri 


E Grossi LA STORTA ore 9 con M 
Civita CAVALLEOOERI ore 9 OT 
TAVIA CERVI ore 9 CASALPALOC 
CO ore 10 assemblea sulla siiuSzio 
ne politica con il compagno Giorgio 
Frogoflt 

ASSEMBLEE -> INCONTRO SUL¬ 
LA CARTA DELLE DONNE tra le 
compagne della sozione Mano Clan 
ca e della sezione di Acquapendente 
oggi allo ore 10 nolla saia dol Conai 
gho comunale di Acquapendente 
Borgo prati ore S so congresso 
con il compagno Lionello Cosentino 
li Comitato regionale e la Com¬ 
missione regionale di oontrodo 
sono convoeeti per lunedi 2 mer- 
so elle ore 15 30 con II seguente 
ordine del giorno Reladone tulle 
oonsuHazione la discussione e 
I eiezione del segretario regione 
le 

AVVISO Al SEGRETARI DI SE¬ 
ZIONE DEL LAZIO — Si svolgerà 
alla scuola Mario Alleala di Albinea 
dal 23 marzo al 4 aprile un corso 
nazionale per segretari e dirigenti di 
sezione I compagni interessati pos 
sono rivolgerai al Cr per organizzare 
la partecipazione 

CASTELLI -> Riunione CI e Cfc è 
convocata per mercoledì 4 marzo al 
le ore 17 30 c/o la sezione di Velletri 
Mancini la riunione del CI e Cfc sui 
seguenti punti all Odg I ) L impegno 
dei comunisti nel territorio per la di 
fesa il rilancio I efficienza delle sirut 
ture pubbliche della sanità e dei aer 
viz sociali per la tutela dei diritti del 
Cittadno 2) Vane (Di Cola Cervi) 
PROSINONE — FIUGGI ore 9 pres 
so il Teatro comunale congresso 
(Campanari Spaziani) CERVARO 
oro 10 congresso IMigliorellil SORA 
piazza S Resi tuta ore 10 raccolta 
tondr per il Nicaragua 


modo davanti all associazione 
sportiva Ferratsila Qui ci sarà una 
festa con tanto di frappe ricchi 
premi e cotillon Organizzatori 
I associazione culturale e il comi¬ 
tato di quartiere Euro Ferratella 
LA NASCITA — «Il melograno» 
centro informozione maternità or¬ 
ganizza corsi di formazione per 
operatori socio sanitari sulla «Pro¬ 
posta di un modello di servizio du¬ 
rante la gravidanza il parto e il 
puerperio» Quattro incontri di 2 
giorni ciascuno (venerdì e sabato) 
a partire dal 6 marzo Sede del 
corso presso «U melograno Vie di 
Donna Olimpia 15 • Te) 

5311218 


Par gruppi a scolaresche la mostra 
viene aperta per appuntamento Ite) 
40 60 791 — Roma e 

0766/96010 — Allumiere) Fino al 
10 marzo 

■ ROMA 1646 1849 - Dalle 

riforme di Pio IX alla Repubblica Ro 
mona Documeniaziona d arcliivio a 
immagini d epoca Museo del folklo¬ 
re Piazza S Egidio Ore 9 t3 30e 
17 19 30 domenica 9 13 lunedi 
chiuso Fino al 16 marzo 

■ CHEF DEURE —Orologi di V 
listi veri falsi nviaitaii rointerpre 
tati ridisegnati Libreria Adria ViaS 
Csterme da Siene 61 Ore IO 13 « 

16 20 Oomonica chiuso Fino al IO 

■ IMPRESSIONI 01 FRANCIA ~ 
Mostra lotogrsllca organizzata da) 

I ufficio linguistico doli Ambasciata 
di Francis presso il museo det folkio 
re in piazza Sant Egidio n 1 (Trasta 
vere) Orari moriem dalla 17 30 alle 
19 30 giovedì dalle 9 alla 13 e doi'o 

17 alle 19 30 mercnlei^ venero! 
sabato e domenica dalle 9 alle 
13 SO Fino al 1* marzo 


Borglmento 44 QUAORARO-CI- 
NECITTA-OON BOSCO Farmacia 
Cinectté via Tuseoiana 927 TRIE¬ 
STE Farmacia Carnovale via Roc 
cantico 2 Farmacia S Emerenzia 
na V a Nomorense 182 MONTE 
SACRO Farmacia Gravina via No- 
mentsna 664 TOR DI QUINTO. 
Farmacia Chimica via Flaminia Nuo 
va 248 TRIONFALE Farmacia 
Frattura via Cipro 42 OSTIA Far¬ 
macia Cavalieri via Pietro Rosa 42 
LUNGHEZZA Farmacia Sosico vis 
Lunghezza 38 NOMENTANO. 
Farmacia Di Giuseppe piazza Maasa 
Carrara 110 QIAMCOLEN8E Far 
macia Garroni piazza San Giovanni 
di Dio 14 MARGONI. Farmacia 
Marconi viale Marconi 176 ACI- 
LIA Farmacia Angeli Bufalini via 
Bonichi 11? OSTfENSE. Farmacia 
S Paolo via Oatiense 168 

tutto 

i morto il compagno Oreste Signori 
ni Al figlio Ennio « ella famiglie giun¬ 
gano le condoglianze di tutti i com¬ 
pagni della Sezione Colli Anieni del 
comunsiii della Zona e dall Unitè 

£ morta la moglie 
di Eraamo Valente 

Un gravieaimo lutto ha colpito (I 
compagno Erasmo Valente de molti 
anni critico musicale dei nostro gior¬ 
nale la moglie Beatrice Oe Miehelia 
SI à spenta a 66 anni dopo una dolo¬ 
rata malattia l funarali al avolgaran- 
no demani mattina alle 11 nella chie¬ 
sa Madonna di Lucca m via di Torma- 
rancio all Eur La redazioni 
dell «Unitéi à in questo momento 
doloroso psrlicoisrmsnte vicina al 
caro Eraamo e ai figli Tonirto e Lucia 


LATINA — Continua II eongreaao a 
Roccagorga ore 16 (T Amici) 

RIETI — QUATTRO STRADE ore 
11 inaugurazione delta nuova sezio¬ 
ne Partecipa II compagno Franco 
Proietti 

VITERBO — ACQUAPENDENTE 
ore 10 30 c/o sala del C comunale 
incontro donne con un gruppo di 
compagni^ della sezione di Monte- 
sacro sulls Carta delle Donne 

Domani 

ASSEMBLEE — ACOTRAl LIDO ore 
17 30 e vie del Gazometro essem 
blea T0R6ELLAM0NACA ore 18 
assemblea sulla casa con i compagni 
R La Salvia e A lannllli AL6ERONE 
ore 16 30 riunione di casegg sto sul 
la «Carta doKo donne» con le campa 

? ne G Ardito e D Rmaldi ZONA 
ENTRO ore 19 a Enti locali riunione 
dol Cdz SUI problemi del traffico con 
1 compagni P Rossetti M Pompili 
PORTUENSE GiANICOLENSE ore 
18 in zona riunione del Cdz sul piano 
triennale con i compagni P luniddi 
M Sarrecchia C Leoni ITALIA TI 
BURTINA ora 18 «n zona riunione 
delle sezioni con insediamenti popo 
lari con I compagni 8 CiccaccI S 
Del Fattore 

CASTELLI — In sede ore 17 arup 
PO Usi Rm34 capigruppo consiliari « 
segretari di sezione lApa 0 Alessio) 
PROSINONE — Presso sala Con 
fcoltivatori ore 16 C territoriale Fgci 
(Venduti) 

LATINA — In federazione ore 
16 30 attivo prqv le insegnanti co 
munisti su valutazione contratto det 
personale docente (Maitoi Bonacci) 
sez GRAMSCI ore 17 30 attivo c t 
tedino con il compagno Lucio Magri 
APRILIA Del Prete ore 19 30 Cd 


Pambrocio FOCAR 11 IW 11 \ \]1 \ _ 




I /S'*' 


'Jand?padigi one Fuof.swada e n p u 


“ Qo cri-oetjJ 


3 S 




B « Ca'-Dojaf' 




R '■-ri^ 




••111*’ SI 


Polemiche nel centro viterbese sul progetto presentato dal Comune 

I rifiuti sule tombe ebusche 

Tarquinia: una discarica in zona archeolo^ca 

Alessandro Morandi, docente universitario: «Si realizza una pattumiera nel cuore di un’area che pullula di resti etruschi» • Il Pei: 
«Si deve trovare un altro sito» - Ma la giunta insìste e contrappone il progetto alla vecchia discarica non autorizzata 



. 

Le tombe aeolpite sulle pareti nell area areheoiogica dì Tarquinia 




Civitavecchia: paura per i gas 
smaititi dai Centro miiitare 


CIVITAVECCHIA - -Sappiamo da 
fonti sicure che al centro chimico si sta 
realizzando una linea di smaltimento 
dell'Iprite Non vogliamo creare aliar* 
mismo tra ia gente, ma questo ultimo 
episodio conferma i rischi che compor¬ 
ta l'autonomia d'azione dei centro» La 
denuncia parte dal segretario delta Ca¬ 
mera del lavoro di Civitavecchia Raf¬ 
faele Scattaglla, dopo una paziente rac¬ 
colta di elementi e testimonianze L'i¬ 
prite è un composto organico oleoso, 
chiamato in gergo militare «gas mo¬ 
starda». usato come vescicante nella 
guerra chimica Insieme a numerose 
altre sostanze analoghe è la materia 
prima per prove ed esperimenti che si 
compiono all’interno del centro milita¬ 
re Il controllo e l’applicazione delie do¬ 
tazioni Impiegate da) ministero delia 
Difesa costituiscono Infatti la principa¬ 
le attività di questo ente che opera dai 
1975 in una vasta area di campagna a 
ridosso della città «Tutte le operazioni 
che si svolgono aU'lnterno dol centro 
chimico sono rigorosamente coperte 
dal segreto militare — dice Bruno Qe- 
rardl, responsabile della CgiI per la fun¬ 
zione pubblica — perciò non c'è con¬ 
trollo civile. In passato abbiamo avuto 


solo risposte generiche e tranquUllz- 
zantl, senza nessuna verifica Ma la rea¬ 
lizzazione di una linea di smaltimento 
significa che l'operazione è molto gros¬ 
sa e perteoiosa Per questo vogliamo ri¬ 
sposte dal ministro» 

Il centro chimico di Civitavecchia è 
composto da due stablilmentl un cen¬ 
tro tecnico chimico fisico biologico ed 
una struttura militare di Difesa Nbc 
(Nucleare batteriologica chimica) Vi 
lavorano 40 militari e 300 civii) «Abbia¬ 
mo soltanto mansioni di supporto tec¬ 
nico e ausiliario ^ dicono akuni lavo¬ 
ratori —, non c'è alcun contatto diretto 
con le zone “top-secret" anche se slamo 
consapevoli di quello che succede al 
centro» De) resto le sigle con cui vengo¬ 
no indicati gli stabilimenti sono molto 
eloquenti Si riferiscono ad esperimenti 
(anche su cavie), a prove, controlli, ri¬ 
cerche che riguardano direttamente la 
macchina bellica nucleare, chimica, 
batteriologica La direzione militare 
ovviamene non si sbilancia ufficial¬ 
mente e minimizza la portata di un’at¬ 
tività che da qualche tempo allarma o, 
quanto meno, rende perplessi a Civita¬ 
vecchia Dietro 1 test sul mezzi e I mate¬ 
riali usati da) ministero della Difesa 


(tute protettive, maschere, strumenti ) 
ci sarebbero infatti gli Interessi delle 
aziende private del settore In molti poi 
sono convinti che piu che alla difesa 
strategia il centro badi a collaudare si¬ 
stemi offensivi Tutto questo all’interno 
di un sistema governato da leggi pro¬ 
prie, che non ha alcun contatto con la 
realtà esterna, che offre «sicurezze mili¬ 
tari» al propri impiegati civili 
•Si fa un gran parlare dell'uso delle 
cavie per gli esperimenti — dicono an¬ 
cora alcuni lavoratori det centro — ma 
non vorremmo essere noi le cavie in¬ 
consapevoli dell'uso spregiudicato di 
sostanze molto pericolose, come 1 gas, 
con la prospettiva magari di lavorare 
vicino alle fosse di smaltimento di so¬ 
stanze come l’Iprite, con un controllo 
sanitario gestito come ora dai militari» 
La denuncia della CglI di Civitavecchia 
ha l'obiettivo di arrivare a un incontro 
con il ministro della Difesa Spadolini 
per rompere il silenzio che avvolge que¬ 
sta specie di "laboratorio della guerra", 
attivare un controllo sulla sicurezza del 
lavoratori e deiramblente con i) contri¬ 
buto del Cnr e dell'Unità sanitaria loca¬ 
le 

Silvio Serangell 


Il Pcì sul litorale: 
«I progetti ci sono 
ora bisogna attuarli» 


Il viceaindaco Gianfranco 
Redavtd, che ha la delega per 
Ostia e Fiunucino, ha tmprov 
visamente scoperto che esiste il 
litorale e ha chiesto 38 miliardi 
alla Protezione Civile per >1 ri¬ 
pristino dell arenile e del siate 
ma donale Una richiesta che sa 
di demagogia dopo il lungo, to 
tale disinteresse dell ommini 
strazione Nel bilancio di previ¬ 
sione del Comune non ci sono 
che 5 miliardi, e solo perche 
strappati dall opposizione co 
munista, gli uffici tecnici «Te 
vere» e «Litorale» vengono la 
sciati deperire, nessun mtcres 
semento c'è stato dopo le ulti 
me mareggiate, ne dopo i danni 
causati alia stagione dell inqui 


namento marmo «Quella di 
Redavid sembra proprio un u 
anta estemporanea — dice 
Giancarlo Bozzetto coneigliere 
provinciale del Pci — cè già 
una richiesta di 20 miliardi de 
stinati alle scogliere e al molo 
di Fiumicino da parte del mini 
stero dei Lavori pubblici e su 
proposta del gruppo comunista 
la Regione ha chiesto poi 10 mi¬ 
liardi per il ripascimento mor¬ 
bido de) litorale Insomma in¬ 
vece di improvvisare Mrve uno 
stretto coordinamento tra Mi¬ 
nistero, Comune e Regione per 
dare il via ad atti concreti, piu 
che ad idee estemporanee e 
propagandistiche che hanno 
pochi contatti con la realta» 


Diecimila firme 
per salvare i parchi 
della Garbatella 


Diecimila firme entro 
marzo per salvare gli spazi 
verdi deH’undlceslma circo- 
scr)zlone(Garbate]la)dal de¬ 
grado La campagna è stata 
lanciata dall’unione del cir¬ 
coli territoriali della Fgci 
che In calce alia petizione, in 
poco tempo, hanno già rac¬ 
colto 3500 adesioni Un’ini¬ 
ziativa di sensibilizzazione 
capillare nelle scuole e nei 
quartieri che è stata accolta 
da tutti con entusiasmo I 
parchi da salvare sono quelli 
di via Giacinto Pulllno, di 
via Badiadl Cava, di via Giu¬ 
stiniano imperatore e di via 
Ignazio Persico In quel par¬ 
chi il verde non è curato che 


saltuariamente, mancano )e 
panchine, ci sono piste di 
pattinaggio completamente 
rovinale e I giochi per 1 bam¬ 
bini sono distrutti Un gran¬ 
de patrimonio per ia città 
viene lasciato deperire La 
Fgci ha indetto per la metà 
di marzo un'assemblea pub¬ 
blica, lo scopo è quello di ar¬ 
rivare alla costituzione di un 
comitato circoscrizionale 
antldegrado 

A fine marzo le firme rac¬ 
colte saranno consegnate al 
sindaco, airamministrazlo- 
ne si chiede li riordino del 
giardini e la realizzazione di 
un piano verde circoscrizio¬ 
nale 


Il 8itl«ni)p«> I inloimaiic» 


L'ARREDAMENTO 
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Camera letto mauim dal 1 800 000 8 L 1 170 000 
Cameretta ragazzo da L 770 000 a L 495 000 
Soggiorno da L 1 600 000 a L 1 040 000 
Cucine Componibili dal 2 000 000 a L 1 300 000 
Salotti da L 1 680 000 a L 920 000 
Completi bagno da L 70 000 a L 30 000 
Lampadari da L 55 000 al 35 000 
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Dal nostro corrispondente 

VITERBO - Le «dolci colli¬ 
ne» tanto care a Cardarelli, il 
poeta deU'etTUSca Tarquinia, 
già coronate dal fumi della 
vecchia discarica, stanno per 
trasformarsi in «discarica 
controllata» In una confe¬ 
renza tenuta ieri nel salone 
del Comune, il sindaco socia¬ 
lista di Tarquinia, Roberto 
Meraviglia, ha presentato il 
progetto Procedendo sul- 
l'Aurelia-bls. in piena zona 
archeologica, davanti al «Se¬ 
condi Archi» deH’antico ac¬ 
quedotto, lo spettacolo è de¬ 
solante per trent’anni quelle 
«dolci colline» sono state 
sventrate dalle cave di argil¬ 
la e macco, ed ora, terminato 
appena l’anno dell’etrusco si 
pensa bene di riempire quel¬ 
le cave con i rifiuti del comu¬ 
ni del comprensorio 35 ton¬ 
nellate giornaliere che in 
estate diventano 70 II sinda¬ 
co ha difeso sino allo spasmo 
l’«opera 2 ione discarica», pre¬ 
sentandola demagogica- 
mente come «opera di risa¬ 
namento ambientale, per ri¬ 
dare a quelle dolci colline ì 
loro antichi profili altimetri- 
ci», e contrapponendola alla 
attuale discarica non auto¬ 
rizzata, vero e proprio im- 
mondezzaio, fonte di inqui¬ 
namento e di continuo peri¬ 
colo per 1 frequenti incendi 
che vi si verificano 
Durissimo è stato invece, 
contro questo «nuovo scem¬ 
pio», il professor Alessandro 
Morandi, ricercatore e do¬ 
cente di etruscologla aii'Unl- 
versltà di Roma, che ha defi¬ 
nito «monstrum» il progetto 
della discarica controllata in 
quella zona «Invece di fare 1 
plani particolareggiati per il 
Parco archeologico — ha af¬ 
fermato il professor Morandi 
— si realizza una pattumiera 
proprio nel cuore di quest’a¬ 
rea stupenda e importante 
Le vecchie cave da destinarsi 
a discarica, si trovano pro¬ 
prio a cavallo dell'antico as¬ 
se viario che collegava il cen¬ 
tro etrusco con rentroterra 
minerario un elemento fon¬ 
damentale della zona ar¬ 
cheologica LI, nonostante 
mai si sia proceduto a scavi 
sistematici, sono stati ritro¬ 
vati Interessantissimi reper¬ 
ti archeologici, e ia zona cir¬ 
costante pullula di tombe e 


resti etruschi» li conslgitere 
regionale del Pei, Oreste 
Massolo, ha detto che «non 
esiste alcuna rclailone tra W 
risanamento del vecchio Im- 
mondezzaio di Tarquinia e la 
nuova discarica controllata. 
Mentre per 11 primo cl sono 
dei fondi appositamente 
stanziati dalla Regione, per 
la seconda — ha continuato 
Massolo —■ anche alla luce 
delle osservazioni di un 
esperto come il professor 
Morandi, occorrerebbe ri¬ 
pensare il progetto Bd even¬ 
tualmente trovare un altro 
sito» 

Appare comunque quan¬ 
tomeno singolare il parere 
positivo espresso dalla So- 
vrtntendenza per TEtrurla 
meridionale per quella di¬ 
scarica Sembra però che si 
stia lentamente cambiando 
rotta, e che al possa procede¬ 
re ad ulteriori verifiche. Pie¬ 
tro Pacelli, assessore provin¬ 
ciale all'Ecologia, è stato du¬ 
rissimo contro chi ha potuto 
permettere alle cave di de¬ 
turpare cosi il paesaggio: 
«Adesso — ha detto — penso 
che sla nostro dovere risana¬ 
re quello scempio» La Regio¬ 
ne Lazio, ne] suo piano di 
smottlmentodei rifiuti solidi 
urbani, ha riversato su Tar¬ 
quinia l'immondizia di tredi¬ 
ci comuni, tra cui Civitavec¬ 
chia c altri tre paesi del lito¬ 
rale. per un totale di \ 10 ton¬ 
nellate glornaUore di rifiuti. 
■La nostra provincia — ha 
detto Pacelli — non può di¬ 
ventare la pattumiera del 
Lazio II Comune di Tarqui¬ 
nia deve impegnarsi a ricor¬ 
rere contro questa decisione 
assurda della Regione». 

Ma in ogni caso non è si¬ 
curamente in piena zona ar¬ 
cheologica che può farsi una 
discarica «Li devono crearsi 
le strutture per il parco — ha 
affermato il professor Mo¬ 
randi —, deve ripristinarsi 
l’antica viabilità a servlslo 
della necropoli e dell’antico 
centro etrusco SI può creare 
una zona di verde attressato 
ed un centro di documenta¬ 
zione e di esposizione». A 
questo punto e un «dovere 
morale» per gli amministra¬ 
tori locali chiedere nuove ve¬ 
rifiche da parte delia Sovrtn- 
tendenza 

Statino PolieoM 


I pensionati cancellano 
la svastica di Porta S. Paolo 

1 pensionati romani hanno provveduto a cancellare la avestiea 
fatta sulla lapide afrissa sulle mura Aureliane che ricorda i caduU 
di Porta San Paolo, quindi hanno inviato a) sindaco una lettera: 
«La lapide — vi e scritto — ricorda i cittadini di Roma caduti in 
combaUimenlo contro \ esercito nazista \’8 settembre ‘43 a Porta 
San Paolo Non ci sono parole per esprimere il nostro piu profondo 
sdegno per ) oltraggio compiuto e il nostro stupore per il non 
intervento dell amministrazione comunale a tutela di una imme¬ 
diata cancellazione della vergognosa imbrattatura» 

Da oggi l’Amnu provvederà 
al trasporto dei rifiuti solidi 

Tutto il settore dei trasporto dei riHuti urbani di Roma sarà trasfe¬ 
rito da oggi all Amnu, e scaduta infatti ieri la gestione Drowisona 
affidata aU'Acea dopo lo sciog^limento delia Sogein L'Amnu m 
conseguenza deli’incremento del servizio assumerà, sempM da 
domani, 390 unità del personale ex Sogem. 17 lavoratort della 
quale passano all’Acea 

Lotto clandestino ai Castelli: 
denunciate 15 persone 

Una organizzazione specializzata nel gioco del lotto clandestino 
che operava nella zona dei Castelli romani (centinaia di milioni Gl 
fatturato settimanale) e stata sgommata dai carabinieri che hanno 
denunciato 15 persone e sequestrato contanti ed assegni per un 
valore di mezzo miliardo Oltre a macchine da scrivere fotocopia- 
Itici, matrici per ciclostile e taglierine schede in bianco a ricalco 
chimico Gli investigatori hanno accertato che m ogni paese dei 
Castelli romani agivano gruppetti di 3 4 persone che raccoglievano 
sino a venerdì di ogni settimana i proventi delle giocate e comuni¬ 
cavano al capo zona la domenica mattina il «montepremi» com- 

f ilesaivo Ogni lunedi pomeriggio venivano pagati sia gli scommet- 
ilori clanoestmi sia i membri dell organizzazione (impiegati, ope¬ 
rai e piccoli commercianti) ai quali veniva consegnata una somma 
pan al 10''o delle puntate complessive settimanali 

Il Pei per il diritto di voto 
anche ai «fuori corso- 

Una modifica alla legge regionale sul diritto allo studio è stata 
proposta dai consiglieri comunisti Angiolo Marroni e Ada Polisca¬ 
no. ptr consentire il voto agli studenti unueraiian (pori cQr«», 
nelle elezioni per il consiglio di amministrazione degli Idisu «Con 
questa proposta di legge — hanno dichiarato Marroni e Polimno 
— SI intende cancellare una norma iniqua che impedisce l'eserci¬ 
zio de) diritto di voto ad una parte importante degli studenti, i 
fuori corso Tra I altro — hanno concluso Marroni e Poliuano — 
gh studenti fuori corso contribuiscono con tas'ie piu elevate e sono 
m numero crescente per motivi oggettivi, quali la scarsità della 
strutture e 1 affollamento dogli atenei» 

Occupato dagli studenti 
liceo scientifico a Latina 

6 dovuto intervenire il «in. su richiesta della preside. Floriana 
r.inncotti. per liberare 1 nula magna dell istituto liceo scianttfico 
•Fitore Mfùorana* Gh studenti nella mattinana avevano chiesto 
d\ pottt svolgere un assembka La preside ha nfiutato 1 a\rtoriJ#a- 
rione o gli studenti hanno deciso losi di occupare Inula magna. 
Coloro che hanno occupato l nula sono alati sosfK*ai per 3 giorni 

Gemellaggio tra la Regione Lazio 
e una provincia cinese 

Un gemellaggio è stato concluso le^i a Roma tra la remone Lazio* 
la provincia di Hehpi. unti delle pm importanti province cinesi m 
quanto comprende la citta di Pechino conta hS milioni di aoitanU 
0 ha una supcrticie cho ò circa la metà dell Italia 
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fsobfi, ma con un bel panorama 

4c i l " Nelle «torri» Smila abitanti ili 


CASTEL GIUBILEO 


che non hanno nemmeno un bus 


Il panorama dal dodicesi 
mo plano della torre rossa 
dell Iga proprio al centro del 
nuovo Insediamento di Ca 
atei Qiubllco è straordlna* 
rio Slamo all estremo confi¬ 
no nord della capitale la cit¬ 
tà 6 tfinltU) DI fronte a noi si 
allungano c si allargano scn 
sa misura distese di prati 
verdissimi Roma I abbiamo 
lasciata alle nostre spalle 
consumata nelle case basse 
delia borgata Fldene rigo¬ 
gliosa ma non troppo nel 
Balaszoni della Serpentara 
sepolta e poi resuscitata nel¬ 
la trentina di edifici di Castel 
Giubileo definitivamente 
sconfitta al di là dell ultima 
colata di cemento dell Inse¬ 
diamento A spezzare II ver¬ 
de del prati c è U nastro nero 
di ASfolto del raccordo anu¬ 
lare, ma penetra nella prate¬ 
ria quasi con -delicatezza* 
senza far troppo danno An¬ 
zi da quassù lo sciamo di 
automobili che si affanna 
sullo superstrada appare al¬ 
legro e addirittura grazioso 
La giornata non è limpida 
Peccato perché secondo 
Giuseppe Giunta ricercato¬ 
re universitario a «La Sa* 
pienza* e una delie nostre 
guido avremmo potuto scor¬ 
gere Tivoli 0 I Castelli c con 
un po di fortuna perfino Pa- 
leatrlna Dal suo balcone 
dalla parte opposta ricono¬ 
sciamo però li cupolone di 
San Pietro iSlamo sempre a 
Roma nonostante lutto • è 
I esordio di oiuseppc 

Nonostante cosa? 

■Da dove cominciare? Qui 
mancano talmente tanto co- 


lorittp 0 mano, per metà a 
macchina 

■E tutto qui Lo puoi copia¬ 
re » 

Giuseppe el mostra un vo¬ 
lantino o meglio una bozza 


di volantino che servirà per 
invitare gli abitanti di -nuo 
vo» Castel Giubileo per dlf 
fcrcnzlerlo dalla vecchia 
borgata omonima all as 
scmolca di costituzione del 
comltatodiquartiere Lhan 
no preparato In sette o otto 
utilizzando anche 1 esperlen 
za del comunisti di Fldene 
piu avvezzi alla costruzione 
di movimenti di massa o di 
opinione Nella sezione del 
Pei dell antica borgata han¬ 
no trovato comprensione e 
solidarietà oltre che un ci¬ 
clostile c altri mezzi di pro¬ 
paganda Stefano Fllerj 11 
segretario comunista con 
ferma I Impegno e la dispo¬ 
nibilità del partito a occu¬ 
parsi (per risolverli) del pro¬ 
blemi del loro piu sfortunati 
vicini 

•Ecco lo dirci che possia¬ 
mo partire dalla questione 
della viabilità e del trasporti 
I Che no dici Giuliano?* co¬ 
mincia Giuseppe rivolgen¬ 
dosi al suo compagno di ta¬ 
volo 

Giuliano Giusti ex mare¬ 
sciallo dell aeronautica ba¬ 
rista por passione arbitro 
dell Uisp 0 chissà quanto al¬ 
tro cose ancora, non si fa 
pregare 

■Prima cosa vogliamo un 
autobus Perché 11 333 che si 
ferma a Fldene non può 
giungere fino qui?* 

Volete dire che qui non ar- 
i riva nemmeno un mezzo 
pubblico? 

iVogUamo dire proprio 
j questo Ormai slamo oltre 1 
cinquemila abitanti ma una 
volta che tutti gli edifici sa¬ 
ranno finiti — e manca poco 
— saremo oltre ottomlfa E 
dove si è visto mai un quar¬ 
tiere cosi grande senza nem¬ 
meno un autobus?! 

Slamo alle solite termina¬ 
ta la colata di cemento lunl- 
I co obiettivo è di riempire gli 
I appartamenti Che impona 
I se poi chi il occupa non potrà 
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Una strada soia, strettissima, per uscire dal quartiere 
«Si sono proprio dimenticati di noi...» . 
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Una panoramiòa tulle torri dai nuovo quartiere di Castel Giubileo 


Numero uno nei piani di zona previsti 
nel primo Piano di edilizia economica e 
popolare (Poep) Castel Giubileo è raccolta 
a nord della capitate tra 11 Raccordo anula¬ 
re, la Salaria Fidcnc Villa Spada o Vigne 
Nuove Sono presenti come costruttori sia i 
I Istituto autonomo caso popolari, sia le im¬ 
prese private sia quelle cooperativo I pri¬ 
vati hanno realizzato (o stanno por realiz¬ 
zare) 321 100 metri cubi l’Iacp 204 900 e le 
cooperative 100 860 Per un totale di 
626 830 metri cubi GII abitanti previsti dal 
plano sono 8 046, al momento sono giunte 
nel nuovo quartiere airineirca cinquemila 
persone La superficie interessata é di 46 
ettari divisa fra residenze (1? ettari circa), 
servizi pubblici (7-8 ettari circa), verde pub¬ 


blico (12 ettari circa), viabilità eparcheggi 
(8 ettari circa) La variante del l!i80 é stata 
progettata dagli Ingegneri N Di Cagno IVI 
Vittorini c I architetto C Biscaccianti 2% 
stanze sono andate perdute a causa dell’a¬ 
busivismo edilizio mentre il ritrovamento 
di importanti reperti archeologici ha co¬ 
stretto a innalzare uno degli edifici in 
un’altra zona 

I primi abitanti sono giunti nel 1985 e i 
hanno trovato solo le case II problema più 
grave oggi è quello della viabilità e quello 
dei trasporti mentre neppure una scuola di 
quelle previste dai Piano di zona è stata 
costruita Gli abitanti lamentano anche 
una assenza di cassonetti della nettezza ur¬ 
bana e quella di una farmacia I negozi 
sono pochissimi 


piu muoversi curarsi anda¬ 
re a scuola a lavorare o a fa¬ 
re la spesa? Vedremo Infatti 
che 1 autobus non è la sola 
cosa che manca a inuovo* 
Castel Giubileo 
•Continuando sulla que¬ 
stione viabilità trasporli — 
Incalzano gli alfieri del co¬ 
mitato di quartiere sareb¬ 
be molto semplice risolvere 
parte di questi problemi se si 
realizzassero due obiettivi . 
peraltro già previsti dal pla¬ 
no di zona la fermata dei , 
treno Roma San Pietro che 
cl passa proprio sotto 11 naso j 
ma prende passeggeri solo a ! 
Nuovo Salarlo e Ta strada di I 
accesso ai raccordo isome¬ 
tri che cl permetterebbero di 
evitare code e Imbuti per Im¬ 
metterci sulla Salarla» 


Per uscire dal quartiere 
Infatti la strada è una sola e 
pure strettissima via Radi 
cofani un budello di via re 
golato da un semaforo >ma 
ledette* che conduce su un 
ponte adeguato al passaggio 
di mandrie («per le quali era 
stato costruito prima che 
qualcuno pensasse di far 
giungere fin 11 la città*) ma 
non di certo un flusso di au 
tomoblll sempre piu abbon 
dante 

•Per tre ore la mattina 
dalle 7 alle 10 e per tre ore la 
sera dalle 17 alle 20 — rac¬ 
contano Giuseppe e Giuliano 
— su quel ponte non cl passa 
uno spillo tanto 1 Ingorgo è 
totale» 

Tutto qui? E poi? 

«Non c'è una sola farma¬ 


cia mentre se non si decido¬ 
no a meitere l cassonetti per 

I rifiuti un giorno o 1 altro sa 
remo invasi da topi e cani 
randagi» 

11 abbiamo visti grossi bi¬ 
doni presi di mira d'tgll ani¬ 
mali anche so sono tenuti a 
distanza dalle entrate prin¬ 
cipali degli edifici per la loro 
fragilità rappresentano un 
pericolo per 1 Igiene dell In¬ 
tero quartiere Tanto piu che 

II servizio di nettezza urbana 
arriva per la raccolta sola¬ 
mente una volta la settima¬ 
na 

E i negozi? LI avete 1 nego¬ 
zi’ 

•SI possono contare due 
alimentari tre ferramenta 
un macellalo tre bar un ab¬ 
bigliamento un fioralo un 
profumiere una merceria 


un negozio di merci varie l 
prezzi ovviamente sono jplu 
alti che altrove cosicché le 
massaie preferiscono allon 
tanarsl — a piedi — fino a 
Fldene » 

e; le scuole’ 

«E un dramma Nel plano 
sono previste un osilo nido 
tre materne due elementari 
una media Ma nemmeno 
una di queste strutture è sta 
ta finora realizzata Laggiù 
vedi c è una materna chi 
appartiene a Fldene ma che 
è stata costruita piu vicino ( 
noi che alla vecchia borgat > 
per renderci un servigio Un 
regalo avvelenato visto che 
bisogna inerpicarsi per ui 
chilometro all andata e un 
altro al ritorno» 

Insomma un bel panore 
ma non vale un quartiere piu 
centrale 

■La questione non sta nel 
posto — insiste Giuseppe — 
Io ho scelto questa zona per 
ché è bella c non perché sono 
stato costretto Avrei potuto 
acquistare altrove ma non 
1 ho fatto Però sono stato 
imbrogliato e come me tutti 
gli altri II paradiso promes 
so è rimasto sulla carti 
quella del piani di zona del 
Comune» «Ha ragione — ag 
giunge Giuliano •— se potessi 
tornare indietro non avrei 
mal lasciato viale Somalia» 

Le abbiamo viste anche 
noi Io «carte» del municipio a 
dar loro retta chi abita In 
ptaz-a Navona non dovrebbi 
far altro che vendere e scap 
pare a Castel Giubileo atra 
de di collegamento adegua 
te mezzi pubblici veloci 
mercati e supermercati 
scuole parchi struUurt 
sportive dì ogni genere cen 
tri sanitari a poca distanza 
E poi prati verdi e quell aria 
pulita priva di veleni che in 
combono su) centro dello cit 
tà Che altro manca al Paro 
dlso? E cosi forse por rlcqul 
' librare per non creare ingiù 
stlzio si è deciso di porre un 
freno niente autoous n< 
scuole né farmacie oneppu 
re negozi mercati o super 
mercati Quanto alle strui 
ture sportive sono solo lus 
so e poi di verde ce n è tanto 
al «naturale» Conclusione 
resta solo 11 cemento c il pa 
norama Ma 1 uomo anche 
quello che abita in perlferto 
si sa non vive di sola aria 

Middalan* Tulinti 


didoveinquando 



©c? 


Gli invisibili 


Renzo Paris 
poeta dell’occasione 


•La poesia non é sciocca 
Non è stupida insomma Es¬ 
sa ha un cervello raffinato 
porta occhiali è strabica 
Perché volete che sia piu fra¬ 
gile di quella che è? D accor¬ 
do é una puttana ma per 
puro moralismo! Voglio dire 
che potrebbe non esserlo In¬ 
tanto voi non siete lo poesia 
perché ossa é femmina!* 

incontro Renzo Parts nel¬ 
la sua casa a S Lorenzo SI 
parla di poesia nella camera 
del bumolnl perché è piu 
tranquilla Lei ha fatto parto 
della storia della poesia a 
Roma negli ultimi dicci an¬ 
ni pensa che il pubblico sla 
cambiato che sla 11 poeta 
ste^o’ 

•E probabile Cl sono poeti 
a ogni angolo però mancano 
I lettori fn America cl sono 
piu scrittori che lettori e 
stiamo arrivando a questo 
punto anche In Italia» 

E una questione di merca¬ 
to culturale? 

«SI c 0 anche questo Con 
la spettacolarizzazione della 
poesia si è pensalo che fosse 
facile II problema Invece è U 
rapporto con la tradizione 
che fino agli anni 70 cera 
stalo !fl tradizione contesta 
ta e la polemica con I uvan 
guardia Oggi le polemiche 
non cl sono piu non trovo 
una rivista dove c è una pre¬ 
sa di posizione su qualcosa* 

Esiste oggi uno stile lette¬ 
rario dollm abile In scuola? 

•Feci anni fa un antologia 
(L lo che brucia Lerlcl 83) e 
il sottotitolo era la scuola 
romana di poesia doverao 
contava quello che e succes¬ 
so a Roma da Corazzlnl a og 
gl Era un antologia molto 
critica anche polemica in 
cui sostenevo che esiste una 
scuoio romana In cui non 
c entrova mal i avanguar¬ 
dia ma era legata semmai 
all espressionismo Una 11 
nea che costruiva una poesia 
ironica neo espressionista c 
sempre legala al contenuto 
Fu polemico avere introdot 
to Palazzeschi che era fio¬ 
rentino ma proprio por gli 
anni che è vissuto a Roma e 
per un certo tipo di ironia 
scanzonata nel rapporto con 
la realtà che c è a Roma ri 
spetto a Milano Oggi non so 
piu se rifarci urt untologla 
del genere perchè mi pare 
che Tallora vivissima noie 
mica Roma-Milano oggi non 
cl sla più» 

Come si definirebbe acles 
so? 

•Ho pubbllt-afo delle poe 
sle nel 08 e poi piu niente 
macuriosamontt sono finito 
in tutte It antologie Io dove 
vo fare poesia per situazioni 
c era volontà di comunicare 
e finché c era una vita In co¬ 
mune riuscivo a scrivere II 


prossimo anno uscirà Al- ritorno che va anche bene 
bum di famiglie un libro di ma manca 1 eco Pasolini 
vent anni di poesie* diceva che quando Incontri 

Lei insegna all università un poeta da un verso devi 
qualè 11 suo rapporto con 1 sentirci eco Oggi non alsen- 
giovani? citazioni» 

•Ho somp^ro cercalo di te- ancora peri- 

nerlo vivo Oli ulllml atuden- 1“re"'» | 

Il quolll un po piu agitali ! 

sono tutti verdi mo la mog- “evr Ma g^ ooéralìton so' [ 
“orse bIlIpP ol"^crSl 
re quel poco e non di piu Ma accostati anestetica alla 


Tre coppie più una 
(in crisi) nelle 
«Camere da letto» 

•Ehi divertente questo spettacolo È nuovo?* SI è Camere 
da tetto Passaparola! Così la voce si è sparsa e la gente corre 
ai Teatro Vittoria per vedere questa commedia brillante 
‘ mede In England scritta da Alan Ayckbourn a Londra 
famoso quanto Shakespeare qui Ignoto del tutto» dice Ales¬ 
sandra Panelli tra I protagonisti dello spettacolo Insieme ad 
altre quattro coppie di attori 


poi trovi sempre cinque o sei 
persone In un anno Intero 
con cui puoi stabilire un rap 
porto piu lungo» 

Cosa consiglierebbe a un 
giovane poeta? 


• LA FONI r MERAVIGLIOSA — Il Centro culturale tiene da 
Ieri fino al 28 marzo (sala posta In via Francesco Patrizio Da 
Cherso 42) un programma di concerti Ieri Fermo Rescieno(pia 
nafor(c) 7 marzo Eleonora Tornassi (pianoforte e violino) H 
marzo Marcello Rivelll (chitarra classica) 21 marzo Imbrogno 


bellezza Se lo prendi sul se-1 Cesari e Spezza (pianoforte clavicembalo e voce «soprano» 


E tutti In questo momento 
fanno parte della Società per 
attori 

«Slamo un gruppo ben af¬ 
fiatato abbiamo almeno per 
ora gli stessi gusti — prose¬ 
gue Alessandra — e non c è 


a ^TADEcAR^E.. 


presenta la mostra 

OMAGGIO AL GRANDE MAESTRO 

RENATO GUTTUSO 

RECENTEMENTE SCOMPARSO 

Grand Hotel Fleming 
Piazza Monteleone Spoleto 20 - ROMA 

OGGI E DOMANI ORE 10/22 

INGRESSO UBERO E OMAGGIO Al VISITATORI 






abbonatevi a 


rio quel verso è un fremito I marzo Giovanni Azzollni Sabina Macculi (pianoforte croce «so- ■ miglior premio per una glo- 


Civile non è solo 11 fatto che 
Penna era omosessuale E 
credo che la poesia possa ar¬ 


rivare alla realtà in questo! U sabato e la domenica 


prano») L ingresso é gratuito Ulteriori Informazioni possono es-1 vane compagnia che avere 
sere richieste alla segreteria telefono 5038992 tutti i giorni dalle I tanto pubblico» Camere da 
ore930aUeore 1230cilpomeriggiodallcorel7alleore20esclusl I /etto si svolge entro tre ca- 


«Consiglierei di leggere senso qui e non nel senso di 


I tetto si svolge entro tre ca¬ 
mere provviste di lettone 


l’Unità 


STREPITOSO 

SU CCESSO 

ORAR O SPETTACOLI 
MERCOLSOI ORK «1 11 

0 ovEDi One le i< « ei ii 

VEMERDI ORE |i i| 

SABATO One tSIS* Il II 

DOMENICA oni ISSO* lisa 

LUNEDI « martedì mPOBO 
PPfNOfAflS N TEMPO 


moltissirho prima di sc^rlve- manifesto politico Si devei 
re Con lo televisione e 1 mas vedere la necessità del poeta 
smedla si è creato 11 fenome fd e Importante lavorarci 
no dell orecchlamento la Un verso alnnlzlo non è m^ 
ffcnte orecchia e noi scrive cosi cl vuole molto lavoro E 
i??cchranÙo Le pSle Che 
ricevo sono tutte molto inte poesia è la libertà» 


senso qui e non nel senso di • SENEGAL MOSTRA riROCA — Il Circolo fotografico -Valle mairimoninie rnn aitrettno. 

manifesto politico Si deve dellVela presenta oggi presso la Galleria «U Porto Rossa» di ,L 

vedere la necessità del poeta Calcala un \ idcodocumentario di Gianni Loperfido tratto da un coppie coinvolte loro mal- 
ed è Importante lavorarci recente reportage fotografico sulle arti l mestieri c le tradizioni grado nella crisi di una 

Un verso all inizio non è mal del paese africano La mostra sarò aperta dalie ore 11 alle 19 di quarta coppia che non ha 

cosi cl vuole molto lavoro E ^ni sabato e domenica sino al IS marzo stanza ma gira per le altre 

In poesia è possibile tutto La C TEATRO — Domani alle ore 1710 presso 11 Teatro Tardinona «Credo che I segreti di que- 


ricevo sono tutte molto Intc 
ressantl ma sono molto si 
min Vi trovi unasaggezza di 


Stefania Scateni I 


Misteri e magie 
del piccolo uomo 


I nani di Patrizia Barberlto non sono l clown del circo ma 
[ si avvicinano Invece al personaggi del film «Freaks* di Tod 
Browning Tra 1 umano e II mitologico le fotografie esposte a 
La Nuova Bottega dell Immagine (fino al 14 marzo orarlo 
17 20 chiuso domenica e lunedi) ritraggono non tanto II na¬ 
no In sé quanto le fantasìe c le proiezioni magiche o mllolo 

§ lche che gli uomini hanno intessuto Intorno all immagine 
el piccolo uomo o se vogliamo dell eterno bambino 
L attrazione verso 11 mistero dell uomo che non cresce 
quasi ne fosse un concentralo non appartiene solo alla foto 
grafa ma e stato di molli scrittori e pittori Tanto e che 
I Itinerario fotografico è accompagnato d » rlforimenli pitto¬ 
rici c letterari Di questi ulllml ne c addirittura Illustrazione 
c compendio visivo 

Lo immagini accompagnano brani dell Orlando innamo 
rato* le parole di Oscar Wllde t Herman Hessc 11 Peter Pan 
post lltleram di Gunler Orass nel suo-Tamburo di latta» A 
conclusione del viaggio Patrizia Barberlto propone una in 
tcrpretazlone personale che diventa una favola a se dell av 
ventura di Alice con Lewis Carrol e 11 Cappellaio Matto Nano 
anch esso? 


Foro Boario: 
martedì 
Carnevale 
antinucleare 


Martedì presso i locali del Centro sociale 
• Foro Boario (via Campo Boario 22)slsvol 
gerà dalleorc20in poi unafesladlCarneva , 
le contro 11 pentolo nucleare La manifesta 
zione spettacolo si svolgerà In duo ambienti 
adiacenti siti all interno dell tx mattatolo di 
Testacelo Saranno proiettati film e video 
sull argomento *11 dottor Stranamore* e 
Tho day after Contemporaneamente nel- 
l altro spazio s! susseguiranno musiche e 
dinzL sfrenate al ritmo dt reggae samba 


^ni sabato e domenica sino al is marzo stanza ma gira per le altre 

W TEATRO — Domani alle ore 1710 presso II Teatro Tardinona «Credo che I segreti di que- 

ma smascherata di Giacomo Casanova tragicommedia in tre abbiamo affrontato 

alti questi personaggi e nella 

fama che lentamente ma 
- Inesorabilmente st sta facen 

do II Teatro Vittoria come 

_ -- teatroesclustvamente dedito 

al comico» Non cè che dire 
Il Vittoria non risparmia cer¬ 
to In pubblicità stravagante 
(ricordate a novembre li cor¬ 
teo in carrozze d epoca che j 
attraversò 11 centro cittadino 
fKirtandosl dietro orchestri- j 
na e volantini?) e in piu i In- i 
traprendente -Società per at- ì 
tori- gironzola In questi gior¬ 
ni con un pulmino bianco a 
pois blu e con un gran Hoc 
cone sul tetto 
Ma Alessandra Panelli fi¬ 
glia d arte preferisce il tea¬ 
tro a) cinema e alla tlvvu’ 
•Direi di preferire la qualità e 
quindi del buon cinema so 
prattutto cinema di alto 11 
vello L esperienza con Scola 
è stata In questo senso esal 
tante (ne -La famiglia- è una 
delle tre zie n d r ) Una Inle 
zlone di fiducia e di profes¬ 
sionalità Per quanto rlguar 
da il teatro posso dire di es 
sere soddisfatta dt far parte 
di questa compagnia Spero 
infatti di poter lavorare an 
«I nanla una foto di Patrizia Barbarito cora insieme seguendo que 

sta linea di drammaturgia 

__ contemporanea Stroppo fa 

tieoso e poco produttivo en 
, trare ogni anno in una com 

entro sociale macumba etno beat funkv soulccc litui pagnla diversa 

0 22) si svol to correlato da una cocrografia carnevale ,qv q funo sostiene che il 



BASSETTI CONFEZIONI 

a ROMA, in Via Monterone. 5 e in Via di Torre Argentina. 72 
Telefoni 6564600-6568259 

ULTIME DUE SETTIMANE DI VERI SALDI 

A PREZZI ULTERIORMENTE RIRASSATI 

FINO AD ESAURIMENTO TOTALE DELLA MERCE INVERNALE 

CONFEZIONE UOMO 

abiti mn 55 000 maA 350 000 

GIACCHE » 75 000 u 250 OQQ 

GIACCHE CACHEMIRE 350 000 a «50 000 

CAPPOTTI 0 135 000 u 250 000 

CAPPOTTI LANA CACMEM RE » 1*^0 000 » 290 000 

CAPPOTTI PURO CACHEMIRE » 390 000 » 550 000 

PANTALONI u 15 000 » 75 000 

CAMICIE » 10 000 a 45 000 

CAMICIE VYELLA « _ « 55 000 

MONTONI SHEARLING OR GINALI GRANO F RME » _ » 550 000 

CASUAL 

PANTALONI COVERI CLOSEO OONEVILLE mn 19 000 ma* 65 000 


SCARPE 

TIMBERLAND CLARK TOPSDER AMERICAN (a prai? spoc a ) 


macumba etno beat funkv soulccc litui 
to correlato da una cocrografia carnevale 


sca SI potranno degustare noli angolo bar gencr illanteogglèquello 
tipici piatti romani accompagnati da bevan vincti tt Forse è vero ma 
de e dalle immancabili frappe c castagnole A non si può chiedere ad una 
tuli! i partecipanti verràofferto ali ingresso compagnia giovane di ri 
undoice li Centro sociale «Foro Boario- con schiare piu di tanto almeno 
I occasione aprirà ufficialmente la campa agli inizi Io ho fiducia nelle 
gna dt adesione c sostegno attraverso )a ven capacità del giovani di auto 
dtta di tessero che saranno disponblil In ap gestirsi» 
posilo stand L Ingresso è rigorosamente gra 

tulle a ma 


IMPERMEABILI 
CONFEZIONE DONNA 

ABITI 

GIACCHÉ 

LODEN 

PALETOT 

PALETOT CALIBRATI 
GONNE 

CAMICIE SETA PURA 
CAMICIE LANA 

maglieria UOMO DONNA COLLO ALTO 
PURISSIMA LANA TUTTI I COLOR 

POLO LANA 
ALTRI MODELLI 

REPARTO PELLE 

MONTONI 
GIACCONI PELLE 
PANTALONI PELLE 

impermeabili 

m ORARIO COHTINUATO 


150 000 ma* 350 000 
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I Prime visioni 


■ Lo zoo di 
Venere 

Ricordata t> misteri dei giardino di 
Compion Housei^ Il regista, Poter 
Oroenaway. ritorna con un film an* 
cera piu enigmatico e —• forse 
addirittura piCi aHosemante Roc* 
contarlo, credeteci, d imposaibile. 
e •apparoniemente» la storia di 
due gemelli siamesi che levorano 
in uno 100 o compiono studi un po' 
stnittn Sulle decomposizione dei 
cadaveri, ma od che conta (come 
tempre m Qreenawav) è li gusto 
dei cruciverba visivi, la cura aaso- 
luta dieirimmagine. il lenso mor* 
tuario dallo sbarltffo- Un film rom¬ 
picapo, che pud suscitare rabbie, o 
delizia. 

• AUQU8TUS 


O Mèlo 


L 7 000 O'Annunilo di Se'gto Nasc» con Robert 
Tel 426778 Powell. Stelariia Sandrcili • DR 

__ 116 22 30) 

L 7 000 P«99V Sua il 6 sposata d( Francis Coppo 

Tel 661195 '4 conKatnieeriTurner.NicoiasCage Barry 

Mil'w ■ OR _ 116 22 301 

l. 7 000 fiu* uomini duri di Maunito Ponti, con Re' 
Tel 362153 feto Poitetto Enrico Montesano BR 

_ )I6 22 3QI 

l 6 000 Noi uomini duri di Maurizio Ponzi, con Re- 

Te< 7827193 nito Pozzetto. Enrico Montesano ■ BR 
(16-22 SO) 


AMflASCIATOfW StXV 1.4000 Film per aduUi (10-11 30/16-22 301 
Via Montebello. fOI 7*1 4741570 


ACADGMY MAIL 
Via Slimra . 17 


ADMlRAt. 

Piazza Ver&sno, 15 


ADRIANO 
Piazza Cavour. 22 


AMERICA 

L 6 000 

No) uomini duri ri Maurizio Ponzi con Re 

Vis N dei Grande, 6 

Tei. 581616B 

nito Pozzetto. Enrico Montesano • 0) 
(16-22 30) 


Ritorna Alain Resneis con un raffi- 
nato film sentimentale ambientato 
nel mondo della musica Pierre e 
Merce) sono due violinisti, uno fa¬ 
moso e riverito, l altro romantico 
ma spiantato Uno di loro conosce 
la aismita Romaine, e nasce un 
lurpinoso amore. Ispirandosi a un 
lesto leeirale (di Henry Darnsiein) 
Resnais mette in scena una giostra 
di santimanii forse più formala che 
autentica, ma comunque eostanu- 
te de un Quartetto di bravissimi 
attori (Sabine Azóma. André Dus- 
lolier, Pierre Arditi, Fanny Ardani) 
é RtVOU 

■ La storia 
ufficiale 

Melodramma familiare e lilm-do- 
cumonto aulla tragedie dei adesa- 
parecidosi argentini? Le pellicola 
di (.uia Puonzo. premiato con l'O- 
acer. ai muove in difficile equilibrio 
fra quaate duo anime, ma rimane 
atcuramento un film di forte impat¬ 
to olvlio, Stona di una professores- 
la di Buenos Airaa che, indagando 
lutia proprie figlie adottiva, scopra 
pian piano gii orrori parpatrail dalla 
giunta militar# alaatonauHiclalai 
leavi nella cattiva ooaciania ar¬ 
gentina grazia anche a due attori 
eaamplarl. due vecchie glorie dal 
cinema di (aggiù: ftector Aitano e 

Notmi Am^ e'ÀMANieHtTTA 

0 ^inchiesta 

Da un'idea di Fiatano, un film eu- 
rteao che porta la fuma di Oamiano 
Dimiant. regiita sdi mafias per ac- 
Qallan4a. tinchieaia 4 quella che 
beva compiere in Qaiiiaa un imporr 
tante magiatrato, Tito Valerio Teu- 
ro. per ordine dell'lmperetore Tibe- 
noi al tratte di reouperere il corpo 
di Qeiù. di quei profeti che ite 
Qomineiendo e dere ieri problemi 
ella Rema imperiale. Ma nel coreo 
dell'lndaaina. Il maglttrato vedré i 
amiffirelentementa M proprie oer-1 
tene, fino e oonaegnerai, indifeao. 
a le ipade dei pretoriani. 

• CARRANICA 

■ Peggy Sue 
si è sposata 

Un viaggio nel tempo, ma malin¬ 
conico e varato di rimpianto per 
Francia Ford Coppola, la donna 
dal titolo é Kathleen Turner, che, 
nel corto di una rimpatriata di ea 
lioaali. eviene e ai ritrova abeliata 
nel proprio peaiaio di adolescen- 
la, il corpo é ringiovanito, ma la 
conaapevQletza é quella di una 
bonna matura. Oi qui t oontreati 
ma anche gli episodi più gustosi. In 
Amerioa il film é molto piaciuto, 
chiné come andrà in Italia?. 

• ARfSTON • ADMiRAk 

• ROUTBAMA IFreaceti) 

O Cadaveri & 
Compari 

Un film per ridere Né più. nè me¬ 
no. Quindi, consigliabile per una 
aerata m allegrie Due tspesci pio- 
colims della mafie itaioamencana 
dal New Jersey tremano un colpo 
gobbo alle spalle dot bosa che li 
tiranneggia. Gli enti del colpo sono 
cateatrofici. e I due oialtronceili 
fuggono ad Atlantic City per salva- 
reii pelle, la regia é di Qnan De 
Palma, che abbandona i prodileiti 
toni stnnlleri per mettersi al servi¬ 
zio di un copione scoppiettante e 
di due attori stupendi il piccolo, 
vulcanico Oanny De Vito e il lungo, 
stralunato Joe Piscopo. Buon di- 


■ Il declino 
dell’impero 
americano 

Patlarf.pariere, periva forsepw 
non morire In all decimo dell'im- 
pvo emvioanoi si parla parec¬ 
chio, fra uomini e ^a donne. Sono 
due 1 gruppi eh personaggi che si 
ritrovano sullo rive di un lago cana¬ 
dese pv aviscvare i propri rovelli 
esistenziali II loro diffuso «male di 
vivwe» SI traduce forse in un ec¬ 
cesso di verbosné, ms lo scorcio 
umano e sociale che ne emerge 
(sullo sfondo del Canada francofo¬ 
no! è singolve, quasi quanto lo 
stile del regista Denys Arcano Più 
cha un film, un saggio sociologico, 
comunque mteresiante 

• ARCHIMEDE 
è FIAMMA 

O II colore 
dei soldi 

Ricordate io spiantato campione di 
biliardo Iddio, eroe do) famoso 
•Lo spaccone»? Aveva il volto, le 
mani, lo spallo di Paul Newman, e 
ora è tornato e anzianotto, ma sié 
trovato un allievo a cui insegnerò 
tutti I trucchi della stecca e I av¬ 
venture riprende Seguito a di¬ 
stanza di 2& anni, «il coloro dei 
aotdi» è il nuovo film di un cinoesta 
di razza. Martin Scoraeso. e al ses- 
eantonno Ima sampre fascinoso) 
Newman accoppia un divo per 
eclaiasconii, il Tom Cruise cho svo¬ 
lazzava in «Top Gun» Divertimen¬ 
to ssBiCursto. almeno in teoria 

• EURCtNE 

• FIAMMA 

• KING 


AUOUSTUS L 6 000 

C so V. Eminuele 203 Tel. 8875486 
AI2URR0 SCIPiONf L 4.000 

V.dtgliScipioni84 Tel.3561094 


Le zoo di Venete di RaiiiirGreerizwdy OR 

_ (18-22 30) 

Rssiegna Woody Alien ve 16 Le rose 
purpurei del Cairo, 16 30 Henna t le 
sutiorslle, 18 SOBroadwayDsnyRose; 
20 30 Ls rosa purpurea dal Cairo; 22 


V.le Regni MirgNrili, 29 
Tel 867719 


n OTTIMO 
O BUONO 
i INTERESSANTE 


ABACO (Lungetevve del Melimi, 
33 • Tel. 3604706) 

Domani alle 21, PRIMA • Burple- 
«• da eotailie. scritto e diretto da 
Rino Sudano, con Anne Ooffizi. 
Monic Aperoizi 

AQORA BO (VitdeHa Penitenze. 33 
• Tel. 6530211) 

Alle 17.30. Qlfe fiNo del Piccolo 
Principe di Anioine de Semi E»upe- 
ry Ideato « diretta ds Lucie Di Co¬ 
smo 

ALU RINONIIRA (Vie del Rivi. 
61 • Tel. 6660711) 

Alle 16 Neuro Tandem di S 

Ambrogi, con fi. Bencivenge e R. 
Mandarino Regie di C. Coppetel» 
ANFITRIONI (Vis S. Ssba. 24 • 
Tel. 6750827) 

Alle 17.30 k« eHegee donnine 
doi varfotè con Antonio Allocca. 
Loredans Fusco. Regie di Vaivio 
Nataletti 

ARCAR-CLUB (Via F. Paolo Tosti. 
te/E - Tel 6396767) 

Alle 16 k'omore di Donne Jue* 
M con OratianD Gsiofvo. Tvesa 
Cwelii Regia di Luciani Luciani 
ARQINTINA (Lvgo Argentine • 
Tel 6544601) 

Alle 17 Puloinelle di Manlio San- 
tsnelli. con Massimo Ramvi. Regia 
d) Maurizio Scaperro 
AVAN TiATRO CLUB (Vie di Pv- 
ta Labicana. 32 • Tel 2672110) 
Alle 18 15. Atmen. Regia di Pao¬ 
la Lairofa 

AVILA (Corso d’Italia. 37/D • Tel. 
661160/393177) 

Alle 17 90 QrsMdo einè. Musi¬ 
cal novità Scritto e diretto de 
Edovdo Torriceiia 

BELLI (piazza S Apollonia, 11/a • 
Tel 5894676) 

Alle 17 30 Chi ruba un piede è 
fortunato in «moro di Ovio Fo 
Ovetto e intvpreiaio da Antonio 
Saiines 

CATACOMBE 3000 (Via Labicana. 
42 • Tel. 75634951 
Allo 17 La divine cemmodi». 
lette e mtvpretata da Franco Ven¬ 
turini 

CENTRALE (Via Gelsa, 6 • Tal 
6797270) 

Alle 17 30 Due otorio ridiooio 

(«Amicizia» di Eduwdo Oe Filippo e 
«Cecé» di Luigi Pirandello), con Al- 
bwio Sorrentino. Blas Roca Rey, 
Carle Benedetti, Regia di Romeo 
De Baggis 

COLOSSEO (Via Capo d’Afnca. 
5/A tei 7362661 
Alla 17 15 I pieboi provano ie 
rivolta da Guntv Gress. con Vi¬ 
ctor CavBllo. AissssridiaVBiMi. Re¬ 
gia di Simone Cveiia 
DEI COCCI (Via Galvani. 69 • Tel 
353509) 

Allei? Plùlnlèdilearia. Scritto 
e diretto da Renalo Piccioni, con la 
Compagnia La Brace 
Dii SATiRI (Via di Groitapmta. 19 
•Tei 65653521 

Alle 17 Oua doiiina di rose 

eoeriatta di Aido Oe Benedetti 
Diretto e interpretato da Arnaldo 
Ninchi Óvbva Nav Claudio Sora 
DELLA COMETA (Via del Teatro 
Mvcoilo. 4 • Tel 6784380) 

Alle 17 30 Lagemo di eangua di 
AthoiFugvd Diretto e intvpreia- 
IO da Antonio Csmpobasao. con 
flobwto Santi 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 • Tei 
4750590) 

Alto 17 Non ai pub mai lapera 

di G Q Shayy con Ernesto Calm. 
dii 0 Viiii regia di L Puag8)ii 


l’Unità - ROMA-REGIONE 


Spettacoli 

OEZISZI2IONI A Akvfiniiiioiin C Cnm.io DA Disr-qn, ani'^dt, DO 0(n ii''(f»i|,ir.n DR O'.r'rimjticn F rjn 
ldsr<f''rc> G G d'in H Hnr>n' M M.viap S SpniimniMdif* SA 5.il»>i<i SM Siniicn M-ìolnuico 


DOMENICA 
1 MARZO 1987 


ODEON 

Piene Repubbiice 
FALUOlUM 
P-izs B. Romeno 
PASQUINO 
Vieoio dd Piede. 19 
SPUNOIO 
Via Pier delle Vigne 4 
ULISSE 

VieTUnews, 354 
VOLTURNO 
Vìa Volturno. 371 


L 2.000 Film per adulti 
Tal, 464760 


Yuppiis li di Enrico Oidoini. con Jarry eatf, 


Tel. 5110203 Christian Oe Sic» - 
L. 3 000 Eeho Perii 


L. 3.000 Film per adulti 
Td. 433744 


(versione malese) 
(16 30-22.30) 


Riviits spogliveiiD * film pp adulti 


ARCHIMEDE 

Vi» Archimede. 17 

L 7 000 
Tel 875567 

Il declino dell'impero emer(ceno ri Oenye 
Arcand. con Dominique Miciie). Ooroihée 
Berryman - DR (16 30-22 30) 

ARISTON 

Vie Cicerone. 19 

L. 7 000 
Tel. 363230 

Pegey Sue si è ipoieta di Francis Coppo¬ 
la, con Kithleon Turner, Nicolsi Cege, Barry 
Miller - DR (16-22.30) 

ARISTON II 

Gallerie Colonne 

L 7 000 
Tei. 6793267 

Il mattino dopo di Sidney Lurnet con Jane 
Fonde. Jeff Bridgaa, Reul Julis • G 
(10-22 301 

ASTORIA 

Vie ri Villa Beiirdi. 2 

L 6 000 
tei 6140705 

Rhlladelphla Eiperlment di Ste<z>'art RaHiO 
■ FA (16-22 30) 

ATLANTIC 

V Tuicoisni, 74S 

L 7 000 
Tel. 7610656 

No) uomini duri di Maurizio Ponzi, con Re¬ 
naio Pozzetio. E nrico Monienano • eri 
(16-22.301 


BALD\)tNA 

P.ie ealduini. 52 

L 6 000 
Tal. 347692 

Ritati di Roman Poiari'siii. con Wshm Mal- 
ihau. Crii Campion • ORO 116-22 30) 

BARBERINI 

Fiaiis Birbvin» 

l. 7.000 
Tri 4781707 

La famiglia ri Ettore Scola, con Vittorio 
Qnsman.Fanriv Aidant, SveianisSanrieiii • 

BR (15 30-22 30) 

BLUE MOON 

Vii dm 4 Cimoni 53 

L S.OOO 
Tri.4743935 

Film per adulti 

116-22.30) 

BRISTOL 

Vis Tuieolana, 950 

L 6 000 
Tal. 7615424 

Film per adulti 

116-22) 


ESPERO 
Via Nomentsns 
Tei 893906 


EUROPA 

Corso d'Itslis. t07/a 


FIAMMA 

Vii Sizsolsti, Si 


GARDEN 
Viale TrMtsvere 


OtAROmO 
P.zzs Vulture 


GIOIELLO 
Via Homentana, 43 
GOLDEN 
V>i Taranto, 36 


GREGORY 

Via Gregorio VII, 180 


HOLIOAY 
Via 6. Macello, 2 


INOUNO 
Via G. Induno 


KING 

Via Fogliano, 37 


L 6 000 Sette chili m sette gtornl di Luca Verdona. 
Nuova 11 CO" Renato Pozzetto « Calo Verdone - 8R 
(16 30-22.30) 


PRESIDENT L 6 000 Le avventure d) Peter Pan • DA 

Via Appli Nuova, 427 Tel 7810146 116-22 30) 




l 7000 
r«l 5310986 


L. 6 000 
Tal. 582648 


L 5 000 
Tal 8194946 


L. 6 000 
Tei, 664149 
L. 6 000 
Tel. 7696602 


t. 7 000 
Tel. 6380600 


L 7 000 
Tel. 658326 


L 7 000 
Tel 8319541 


L. 5 000 
Tel. 5126926 


I) colore de) aridi d Martin Scortese, con 
Paul Newmsrt. Tom Cruise. Mary Eèzabeth 
Mastrsnionio • 6R i16 30-22 30) 


Le avventure d) Peter Pen - DA 
(16.46-22 301 


SALA A: U colore dei told) di Martin Scor- 
teao. con Pari Newmsn. Torr» Cruist. Mary 
Elizabeth Masvantomo BR 

(15.30-22 301 

SALA 6: Il dKilne deli'impero americeM 
di Oenya Arcand; con Oommique Miche). 
Oorothée Berryman • DR (16.10-22.30) 


Fantaiie di Walt Oranay • DA (16-22.30) 


Le tede sddormsetete net bosco • QA 
(15 30-21.30) 


Salvador di Ohver Stona, con James 
Wooda, Am Bduochi • OR (16-22 30) 
La Moaee A David Cronanbarg. con Jeff 
Gridbhim • FA (16-22.30) 


La awanture ri Pater Nn • DA 
(15.15-22) 


Il mattine dopo di Sidney Lumai, con Jane 
Fonda. Jaff Bridges. Reul Julia • C 
(16-22.30) 


Salvador di Oliver Stona; con James 
Woods. Jim Baiuihi - OR 
06-22 301 


I) colore dai toldi di Marim Scorsaaa. con 
Paul Neyymsn, Tom Chase. Mary Elizabedi 
Mastrantonio ■ 8R ()S.30-22.30) 


Gli ariatogani • DA (16-22.30) 



QUIRINALE L 7 000 Qothic di Ken Russali, con Cabrisi Byrns. 

Via Nazionale, 20 Tel. 4626S3 Juiisn Sandi, Natasha Riehardson • FA 

(16-22 30) 


QUIRINETTA L 6.000 Camera con yitta di James Ivory, con 

VisM Minghsttt.4 Taf 6790012 Msggie Smith • BR 115.45-22 30) 


REALE L. 7 000 Mr. Crocodili Dundee di Pelar Paiman, 

Piazza Sonrwto. IS Til.5B10234 con Paul Hogan, Mark Slum • A 
116-22.30) 


REX L 6 000 Daunbailò di Jim Jarmusch; con Roberto 

CorsoTriHte. 113 Tel.864l6S Senign - BR M6-22.30I 


MIGNON L 3.500 

Via Viterbo, 11 
NOVOCINE D'ESSA) L. 4 000 
Vii Mary Pel Val. 14 Tel. 5816235 


KURSAAL 

Via Panello. 24b Tel. 864210 


SCREENING POUTECMCO 
4.000 Tasserà ermuale 1 2.000 
Vie Tiepoio 13/1 Tel. 3611501 


TfBUR L. 3.000 

Vie degli Etruschi, 40 Tri. 4957762 


n noiTfe daHe rosa di J. J. Annsud. con S. 

Connery • DR _ 116-2230) 

Lola Dariing di SpAe Lee. con Tracy Carni)# 
Johns • 8R IVM 14) [16 30-22,30) 


Antaretiee di Korayothi Kurohaa. con Kan 
Taiiaiura ■ FA 


Mary Poppine di R. Stevenson (ore 17); 
Obiomev di Néhi Michahov (19.(X)I; Fir* 
tHura Inoempiute per pianole meeeenloe 
dINikits MichsNiov 121.401 


Karaté KM II di J. Avildsen, con Ralph Mac¬ 
chio • BR (16-22.30) 


RITZ 

Virie Somalia. 109 

L. 6 000 
Tel. 837481 

Noi uomlrtl duri di Maurizio Ponzi, con Re¬ 
naio Pozzetto, Enrico Irionteaino • 6A 
116-22.30) 

RIVOLI 

Via Lombardia. 23 

L 7 000 
Tei. 460683 

Mèlo ri Alain Reinais, coit Sabine Azéma, 
Fanny Ardant, Pierre Ardili - BR 
(16-22.30) 

ROUGE ET NOIR 
Vi»Sriirian31 

L. 7,000 
Tel. 864305 

Gothie di Ken Russell, con Gebriel Byrne. 
Julisn Sends, Neteihe Richirdson • FA 
(16-22,30) 

BOYAL 

Via E. Fribarto. 175 

L. 7,000 
Te). 7674549 

Philadalphia aaparimant di Stewvi Raffili 
- FA (16-22.30) 



ORAUCO 
Via Perugia. 34 


tLLASAINTO L. 4.000 

Vie Pompeo Magno, 27 

Tri. 3122S3 


mi 


Alle 16.30: Le mille e una notte, variione 
di Roberto Calve. AIM 18 30' li oappeDo 
magico, antologia di Asegni animati. Alle 
20 30; Viburno roaio, A Vaaili Sukam 


SALA A: Le (eggende dtHe forni» ri 
Surem ri Sergi} Paredzenov (vert. erig. 
lott. Italienol 118-23.30) 

SALA B. Stringer ihan perediet ri Am 
Jarmuih (16-23,30) 


tUPERCINEMA 
Ve Viminale 


Dver th» top di Menshem Grian. con Syi- 
vestsr Stallone, David Mandenhill. Rcberi 
Loggia • A (16.15-22.30) 


Philedalphia Eiperimant A Stewvt Raffili 
- FA 116-22.30) 


Fuori Roma 


MONTEROTONDO 


CAPRANICA 

1 PiazzaCapraniea, IO) 

L. 7 000 
Tel, 6792466 

Vinchleaia ri Damiano Dsmiam, con Keiih 
Cirridine, Harvey Keitsl. Rhylhs Logan lOR) 
(16 30-22 30) 

1 CARRANtCHETTA L. 7.000 LattoriauffleioladiluiaPuentoiconHe- 

1 P.iaMohlociiorio, 125 Tel. 6796957 ctor Aitano. Norma Aleandro • OR 

1 (16-22 301 

1 CABSIO 

1 Via Clini. 692 

t 5 000 
Tal. 3651607 

Q(t aiiaiogatti • DA (16-21) 


L. 6 000 

0 Tri- 350564 

Ovar Ihr top di Menahem Qolan, con Syl- 

veltri Stanotte, Dmnd Mendenhri). Rttbwt 

Loocii-A (15'32.30) 

1 DIAMANTI 

1 ViaPienMtini. 232-b 

l. 5.000 
Tri 265606 

La mosca ri Osvid Cronenberg. con JeN 
Qolcbium-FA (16-22.301 

1 eden l- 6 000 Salvador di Oliver S(one, con James 

1 fui Col, *««,10.74 T,l. 380188 WMdi. Jim 8iluih ■ 08 116!! 301 

1IMBABSY 

1 Via Stopponi. 7 

L, 7.000 
Tel. 870246 

Over tha top di Menahem Ooian. con Sy)- 
vestri Stallone, David MendenhsH, Robert 
Loooia - A (16 15-22.30) 


MAJESTIC L- 7 000 

Via SS. Apottrii. 20 Tri. 6794908 


METRO DRIVE-IN l. 4.000 
Via C. Colombo, km 21 Tal. 6090243 


METROPOLITAN L. 7.000 
Via del Cono, 7 Tei, 3800933 


MODERNETTA l. 4.000 

Piazza Repubblica, 44 Tal. 460286 


MODERNO L. 4 000 

Piazza Rspubtaliea Tri. 460265 


NEW YORK L. 6.000 

VaCavt Tri. 7810271 


Mr. Crooodlle Dundee ri Pelai fsimsn; 
con Paul Hegsn. M«k Bkim • A 
116-22.30) 


OILLi VOCI (Via 5. Bombelli, 24 • 
Tel. 6810116) 

Alla 17.30. Un'ore ri'emoae • 
fogna nel gloao di Josef Topol, 
con Orazio Bobbio. Federica Tatui¬ 
li. Lidia Lagonero. Regia di France¬ 
sco Macedonio 

DEL PBAOO (Via Sora. 28 • Tel. 
65419151 

Alle 16 I finti eommedientl di 

Qiocchino Belli 

DE’ BERVI (Via del Mwtero 22 - 
Tei. 67961301 
Vedi spezio «Per ragazzi» 

BLIBEO (Vie Nazionale. 163 - Tel. 
4621141 

Alle 17 fi gioco rioRo (serti di 

Luigi Pirandello Con Alberto Lio¬ 
nello. Enrica Blanc. Osveldo Rug¬ 
gieri Regia di Egiato Mercucoi 
QHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 

Alle 1 ? Le Webetlae domate di 

W. Shakespeare, con L Turi, C. 
Pozzi, M Franceschi Regia di 
Edmo Fenogiio 

DIULfO CESANE tViale Giulio Ce¬ 
sare. 229 • Tel 3S336QI 
Alle 17 30 Duoete aera e) rocl- 

la a eoggotto di Luigi Pirandello, 
con Mariano Higillo, Paola Bacci, 
Leopoldo Mastelloni. Regia di Giu¬ 
seppe Patroni Griffi 
IL PUFF (Via Giggi Zanazio, 4 ■ Tel. 
6810721) 

Domani alle 22 30 Uno eguerdo 
del tetto con Landò Fiorini. Giusy 
Valeri. Maurizio Mattioli Rita Lodi 
LA CNAN80N (Largo Brancaccio. 
82/A • Tal 737277) 

Alle 17.30 Tutte dorme meno 
Dtella di Boiardi e Frabetti Con 
Luisa Bono Ines Ferrari. Qrietta 
Manfredi Otollo Boiardi 
LA NIAOOALENA tVia della Stel¬ 
letta. 18 - Tel 65694241 
Dal 15 marzo Seminari intorno al 
teatro 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzpni. 51 
- Tel 6746162) 

SALA A Allo 18 Jennot da alcu¬ 
ni classici di Jean Ganet con la 
Compagnia Teatro Koros Spetta¬ 
colo di danza 

SALA B Alle 18 Ermephrodfta 

di Riccardo Liberati e Massimo 
Verdastro con la Compagnia Tea¬ 
tro Hotel Centrale Regia di Riccar¬ 
do Liberati 

LA SCALETTA (Vie del Collegio 
Romano 1 - Tei 67631481 
Alle 18 Le eedle di (onisco Re¬ 
gie. sceno e costumi di Leo Meste, 
con Daniela Oi Giusto Antonio 
Serrano e Santina CiaHanelli 
LE BALETTE (Vicolo del Campani¬ 
le 14 - Tel 490951) 

Riposo 

MANZONI (Via Montezebio t4/c- 
Tel 31 26 771 

Alle 17 30 Liltom (li Ferenc Mol- 
nar. Con P Longhi D Peiruzzi S 
Bennato, regia di Anton Giulio Ma- 
tar'O 

' META-TEATRO (Via Mameli. S • 
Tel 68958071 

Alla 21 Fremmenli... Cachov 

Regia di Shohroo Knoradmantì 
MONOIOVINO IVia G Genocchi 
16 ■ Tel 5139405) 

Riposo 

OROLOGIO (Via dei Filippini 17-A 
• Tel 6548735) 

SALA GRANDE Allo 18 Creiy 
Joek di Valeria Moretu o Saviana 
Scelti Con Lina Bernardi Enzo 
Aronica Regia di Ugo GrogorOth 
SALA CAFFÈ TEATRO Alle 
ÌB 30 Valentin test d< Karl Va- 
Inniin con Patrick Rossi Gastaldi 
Daniele Feiretti Regia di Patr>ck 
Rossi Castaidi 

SALA ORFEO Allo 1? L'osceno 
uceeffo delie notte. Scrino o di¬ 
rotto da Ciitonna Me'i'no 


Vise.V.<MCpmrio 


L. 7,000 
Tri.6982296 


Mf. Croeedile Ountfaa ri Peter Feiman. 
con Pau) Hogan, Mark Slum • A 
(16-22.30) 


RipOM 


Ovet thè top ri Merrihem Qoleh. con Syi- 
vestir Sianone, David Mandanliril. ftobart 
115-22,301 


FUmpet sriaUi (10-11.30/16-22.30) 


Mr. Crofiodile Oundas ri Peter Fsiman. 
con Pau) Hogan, Mark BM> - A 
(16-22.30) 


Gothle ri Kan Rusaril. con Gibnri Stana. 
Jutisn Ssndi. Natsihe Rtchardion • FA 


AMBRA JOVINELU 
Pisi» G. Papa 


AMENE 

Piazza Somplont. 18 


AQU)U 
VislAoMila. 74 


L3.000 
Tal. 7313306 


L. 3.000 
Tri. 890817 


L 2.000 
Tri. 7594951 


Tal, 9320125 Cotto eireult# ri Jhon Bidhsm. con 
ahaedv. Stava Guttanboio • FA 





PARIOU (Vie Giosuè Botti. 20 - Tel. 
803523 • 874951) 

Alle 17. Vuoti • aondofo di Mau¬ 
rino Costanzo, con Valeria Valori. 
Paolo Ferreri, Regia di Massimo 
Cinque 

PICCOLO ELISIO (VI# Nazionale, 
163 • Tal. 466095) 

Alla 17 30. Miearla A nobitti di 

Eduardo Scorpeits. diretto e (nier- 
prelato da Mario Scopetta, con 
Franco (evarone. Wends Pi>o(. 
Bianca Sollazzo 

POLITECNICO (Vie 0. 8. Tiepoio 
13/a • Tel. 3611501) 

Alle 17. Lo spirito dolio motto di 

Rosso San Secondo. Con Claudia 
Ciannoiti e Pina Cai. Regia di Re¬ 
nato Mambof 

aUlRINO-ETI (Vie Marco Minghat- 
ti. 1 • Tel 6794685) 

Alle 17. I elnqu* eonel. Scritto e 
diretto de Luigi Squarzine. Cort 
Sergio Fantoni. Benedetta Succe)- 
lato. Piero Oi lorio 
ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 - tet. 
6542770 • 7472630) 

Alle 17 5. La bonontmo di M 
Palmarini e C Ourente; con Anna 
Durante. L Ducei. E Magnani 
SALA UMBEHTO-ETI (Via della 
Mercede. 50 - Tal, 6794753) 

Alle 17 30 II prono di Arthur 
Miller, diretto e interpretato de Raf 
Vallone 

■ALONE MARQNERITA (Via due 
Macelli. 76 • Tal, 6790269) 
Domani alle 21 30. Qionni pron- 
d) Io macchino a vieni «1 Cab*- 

rat di fingitore e Castellacci 
SISTINA (Via Siatms, 129 • Tet. 
4756841) 

Alle 17 Gerinei e Giovanninr pre- 
aentano Enrico Moniesano m Se il 
tempo foeoo un gambero. Re¬ 
gia di Pietro Garmei 
STABILE DEL QIALLO (Via Ces¬ 
ala. 871/0 • Tet 36696001 
Alle 17 30 e alle 20 30 Treppole 
per topi di Agaths Chriatie. con 
Schamman. Scalena. Msttew. Re¬ 
gia di Sofia Scandurro 
SPAZIO ZERO (Via Galvani. 68 - 
Tel 5730891 

Alle 18 Chlemeteml Kewetehl 

di Gino e Michele, con Peolo Rossi 
e Trio Musicale Regia di Gabriele 
Salvatore 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli. 
37 - Tel 67882691 
Alle 18 Dimmi ohi sei di K Wa- 
terhouse e W Hall Con Maurizio 
Fardo. Anna Zagaria Regia di Fa¬ 
bio Crisati 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Moroni 3 • Tel 5895782) 
SALA caffè teatro Alla 
10 30 Sipari o siparietti duetto 
e interpretato da Giorgio Lopez e 
Mino Ceprio 

SALA TEATRO A«a 10 Lo 
■ione di Umberto Marmo, con 
Sergio Rubini, Margherita Buy En¬ 
nio Fantaaiichim Ragia di Ennio 
CoKorti 

TENDA (Piazza Mancini - Tel 
3960471» 

Alle 17 30 Anenymoue Com¬ 
media musicale m duo tempi scrit- 
I to dirotto e musicato da Vinceruo 
Siorns'uolo con Mal Enzo Gari- 
I nei Maura Miller. Marma Marfo- 
' glia 

TORDINONA (Via degli Acquaspar- 
la 16 Tel 6546890» 

Alle 17 30 Tingel-TenoalriKer) 
Valentin diretto e interpretato da 
Ciareiio Carolenulo conWladimi- 
ro Conti Thomas Zmzi 
' TRASTEVERE (Circonvallazione 
Cisnicolense lO • Tel 5B92034) 

I Allo 17 li prode Amleto con la 
I Compagnia Teatrale Porcospino 
I Regia (Il Guido Almanv 


TRIANQN (Via Miitio Scevols. IDI 
•Te» 7880985) 

Alle 20.30. Zoo Story, ds E. Al- 
bee. regie di R. Cresceryzi 
Atte 18.30. TVont-Farm, Coleo* 
grefie ri NIrvsrte Pepsro e Geimero 
Cimmino 

UCCEUIERA (Viete detrUccelKere) 

• Tel. essile 

Alle 21. Pomona con Gudrun 
Gundiaeh e lerizetle Martriil. Regie 
di Ugo Mergio 

ULPIANO (Vie l. CriempsTte, 38 • 
Tel. 3667304) 

Alle 18. Ho fatta dafla mia ard- 
ma un luesa ^ piaoaef. Omag¬ 
gio a Roland earthes. Con France¬ 
sca Oe luce. Peri# luriano. Piero 
fzzofino. Re^ di Stefano Napoli 
' VALLE-BTI (Vie cM Teatro Velie, 
23/A - Tel 6643794) 

Alle 17.30. Tartufo di Molièra 
con Gastone Moschin, /Ctonio 
' Meschini. An(te Bertolucci. Regia 
di Antonio Cafenda 
VITTORIA {P.zze S- Meri# Uberetrì- 
I ce. e • Tel. 5740598) 

Alte 17.30. Camaru da latto d» 
A. Avchbourn. con A. PeneNi. G. 
FaviHs. G Selvetti. Regia ri 0. 

I Lombwdo Narice 


ELDORADO l. 3.0(X> Top Qun di Tony Scbtt, con Ton Cruita (A) 

Viila(M»'Eiar«hD.39 Tri. 5010552 


MOULM ROUQE l. 3.000 Film par adulti 

VieM.Corbii)o.23 Tal. 6562350 


Ci H D1 T A F t R R A T A 


SAN MICHELE fLuMpotowaia Ri¬ 
pa Oranda, SD - Tal. BBBBBZZ - 
■BBSBBB) 

Alla 11. Conaortf aonfonlei 
fvadk aneha CINEMA) 

TEATRO ARGENTINA ILargo Ar- 
gemme-Tri 6544601) 

Alle 11 ■ Concerto de» pienieie Leon 
Paté». In progremme: Mozart. 
PanuaJo In da minora K47B; 
Ravel. Mlreka; Carehwin. Tra 
Proludi; Rachmenmov, Bona» 
n. 3 In al bomolla minoro op. 
SS 


AIEXANDBRPIATZ (Vie Oatla. 9 

- Tel. 3699396) 

Alle 21.30. Muaice brasibene con 
Il gruppo del percuaiioniate Colm- 
bra 

•LUE LAB IVia del Fico, 3 - Tel. 
6877234) 

Alle 21.30. Musica jazz con gli 
BpMo lau bio 


DORIAN ORAV (Piou# Trilutte. 
41 - Tel. 5818685) 

A)le 21. Feaie in maschere, in ono¬ 
re dri nonaenee. Ore 24; Oiecete- 
ce a Bloch» Imo alTriba 
POUCBTUDIO (Via 0. Socchi, 3 - 
Tel. 6692374) 

ANe 17.30. Happening Cerneveie. 
Feeta-apeiiecolo 

FONCLIA (Vie Creecenzio 62/» ' 
Alle 22.30. Jazz con i) CsMepa 
Trfo 

LA PRUONA IRieize del Ponzlem, 3 
- Tri. 6690556-6890947) 

Alle 22. Pieno Bar con Lillo Lauta 


Ad Eugenio. Diicotee# con è 04. 
Marco. Musica per tulle »e a». 
EMJNM^mN ^L^^ dei Fiorehiini, 3 

Alle 22. Concerto del quintetto tNi- 
fa centonie orgemmo Liliana Oime- 
noz 

TEATRO OllNIPieO (Plot» Gemi¬ 
le de Fabriano. 17 - Tel. 393304) 
Oomani alle 21. Carnevala con (• 
nvieta braeilioni Obo Oba 
TUtITAlA (Via dei Neohii. 13/t • 
Tei. 6783237). 

Alta 22- Sining Jezi con Joe Woul • 
Nino De Roee 


'ASSOCIAZIONB CULTURALE'' 



i TEATROOELL'OPERAIPiazzeee- 

marnino Gigli. 8 • Tri. 451755) 
Alle 16 30 Renato Bruson. Shirìoy 
I Veit»nBLui«LimBtnMacbathri 
I G Verdi «Oeettora Giuseppe Pa¬ 
tene»; regie di Giorfpo Presebur- 
ger; scene o coetunu di Maurizio 
I Belò; coreografie ri Goyo Mtmte- 
ro Orchestra e coro del Teatro 

TEA'rao BRANCACCIO (Vie Me- 
tulena. 244 - Tri. 732304) 

I Alle 11. «f concerti delta domenica 
mattina» con i aoliati de» Teatro 
dril'Opera. Gound. Petite Sym- 
I (borile en « bèmri per flauto. 
I oboi, clarinetli. corni e fagotti P.l, 

! Cieihowsliv. Souvetnir da Pio- 
raneaa. op. 70 per violini, violo e 
voloncrili 

ACCADEMIA NAZtONALB S. 
CECILIA (Via delia Corwiliozione • 
Tri 6780742) 

Oggi alta 17 30. domani alle 21. 
martedì aita 19-30 Concerto di¬ 
retto de Theodof Ouechibeuer, 
piemste Bruno Leonardo Qelber (n 
programma' Rechmeninov (con¬ 
certo n. 3 in re minore per piano¬ 
forte e orchestre op. 30). Roussel 
(Bacchus ed Ariane. I e II suite dri 
bsHetto) 

AUDITORIUM AUOUSnNIA. 

NUM tV>a S UHizio. 25) 

Ade 17 30. Concerto sirsordineno 
d< musica classico Musiche di 
Schumenn. Chopin. Mozart. Ros¬ 
sini 

CHIESA VALDESE (Piazza Cavour) 
Alta 21 Concerto per Soli Coro da 
Camera a Orchestra Barocca dal 
CIMA In programma Cantata 
182 di Bach e Salmo CNah Domi* 
nue ri Haendel 

COOP. LA MUSICA (Viale Mozzini 
6 ) 

Riposo 

GNIONC (Via delle Fornaci. 37 • Tri 
I 6372294) 

I Alle 21 Eutomuaica ZHesenie Luca 
Signorini (violoncello) ed Elane 
! Matieuccr (pianoi Musiche di 
Schumenn. Debussy. Hindemith. 

I Brsms 

TEATRO OLIMPICO (Piazza da 
[ Ganiile da Fabnano. Ì7 • Tri 
3933041 

! Vedi spazio «Jazz Rock» 


CARNEVALE Al PORTICI 


PROGRAMMA 

VEGLIONI IN MASCHERA 
In Via Princfps AmddBO, 186 
(angolo Via Lamarmora. METRO Piazza Vitiorìo) 


SABATO se FCBBRAIO 

Dalia ora 20.30 Discoiaca. Onii Frends in concarto 
• Ingrasso L. 12.000 + tasserà (compreso brindisi 
e cotiilons). 

DOMENICA 1- MARZO 

Dalla ora 17 Discoteca. Ingrasso gratuito per i soci. 
MARTZOl 3 MARZO 

Dalla ore 20,30 Discoteca. Bojafra in concerto • 
Musica africana e latino americana • Ingrasso L. 
12.000 -f tessera Icomf^eso brindisi a cotiilons). 

PIAZZA VITTORIO SOTTO I PORTICI 

MARTEDÌ 3 MARZO 

Dalle ore 15 Festa e ballo in maschera 
Partecipano; Trio magico * musica samba • Tony Cosen¬ 
za 0' Pazzanello e il suo gruppo di Pulcinella # Bosio Big 
Band d» Ambrogio Sparagna (Banda degli organetti) • 
Gruppo Teatro «Essere» di Tonino Tosto # I burattini dal 
Gianicolo 


COCIS>CIES-CIC-COSV-TN-RC»MOLISV 
MUSICA DALLE AFRICHE URBANE 


MORY XANTE 


IN CONCBHTO 


Lunedi 9 mmio ore 2 1 TEATRO OLIMPICO 
Prevendita al Teatro ora 10/13 - 16/19 


A SPEmiSOLE 

«TEMPI MODERNI» 

DI 

DU PASQIER e SOWDEN 

È in corso a Roma nei locali di SPERAOISOLE in via 
Francesco di Ssles 81, la mostra: «DU PASQIER e 
SOWOEN/TEMPI MODERNIs. 

La mostre continuerà fino e eebeto 7 marxo. 

Sarà presentata una serie inedita di motivi decorativi 
disegnata par l'occasione su grandi tavole a colori t 
— come risultati della ricerca sulla decoraiìone ap¬ 
plicata — I più recanti orologi della colleilone Naca 
prodotta dalla Loreni: piccola arcititattura de parate, 
da tavolo a da polso trasfigurata In caleidoscopi 
ricchi di forma e colori. 

Natalia du Paaquiar è nata a Bordeaux. Francia, 
nai 1957. Viva a lavora a Milano dal 1979. Designer 
fraa lance di tessuti stampati, mobili ad altro. Mem¬ 
bro dalla Memphis hs lavorato par la Lorenz, Fioruc- 
ci, Palmlsano ad Esprit. 

George Sowden è nato a Leads, Inghilterra, nel 
1942. Ha studiato architettura al Gloucsestershira 
Collage of Art. Nel 1970 si trasferisce a Milsno par 
lavorare con Sotsass a la Olivetti. Membro della 
Memphis dal 1980. vive e lavora a Milano. 


lANNACCI 


(-7 mno TEATRO OUMPICO (nvandlU; 8 3I.SI.S1S en 1013111.11 


il modo migliore per fioaoziare 

ITJnità 

i quello di ecqulstaria 
e leggerla tutti I gloroi 



























































































































DOMENICA 
1 MAR20 1987 


rUnità - SPORT 


^^'^^scolì-Alalanl^^J^rescia-Roma^^J^omo^Avellin^^J^rnpoli-Torin^^JJnte^ Verona-Udinese 


Così in 
campo 
(ore 15) 


Napoli 

30 

Como 

17 

Inter 

26 

Fiorentine 

16 

Juventus 

26 

Avellino 

16 

Rome 

28 

Empoli 

16 

Mlien 

24 

Breicle 

13 

Verone 

21 

Atelente 

13 

SempdoriB 

19 

Alcoli 

12 

Torino 

18 

Udinese* 

6 

*Hindlcipdlpirtanta -9 



ASCOU Razzagli Castro Bo 
nedetti lachmi Trifunovic Gio 
vorìnelli Bonomi Pusceddu 
Vincarizi Marchetti Barbuti 
(12 Corti ISPerrona 14 Ago 
Stini ISScarafoni IBCanllo) 

ATALANTA Pioiti Pasciulio ' 
Barcana Penco Rossi Pran 
dalli Francis (cardi Strom ' 
berg Magtin Incocciati (12 
Malizia 13 6oldinl 14 Limido 
16 Sonacinal 

ARBITRO 
Redini di Pisa 


BRESCIA Aliboni Ceramico 
la Branco Chidmi Argentasi ' 
Goni lin Occh p nt Bonomei ! 
ti Gr tt Zoraito Turchotta i 
(12 Pionetti 13 Giorgi 14 | 
Sacchetti 15 De Giorg s 16 
Chierici! 

ROMA Tancred Oddi Gero 
lin BonisK Nela Desidèri Ber 
ggreen G annini Pruzzo Ance 
lotti Conti t12Gregori 13 6a 
foni 14 Righetti 15 Di Carlo 
16 Agostini o Baldien) 

ARBITRO 

Lo Bello di Siracusa 


COMO Parad si Tempestilli 
Bruno Centi Maccoppi Alba 
ro Mattel Invernizzi Borgono 
vo Notar Stefano Corneiius 
son (12 Braglia 13 Guerrni 
14 Russo 15 Tedesco 16 
G untai 

AVELLINO Di Leo Ferroni 
Murelli Boccafresca Amaci o 
Romano Bertoni Benedetti 
Tovalien Colomba (Dirceu) 
Alessio ( 12 Coccia 13 Casale 
14 Schachner 15 Dirceu 16 
Gerbone) 

ARBITRO 

Mattel di Macerata 


EMPOLI Drago Vertova Gè j 
lem Della Scala Lucci Bram 
bat Cotroneo Urbano | 
Ekstroem Della Monica Baia i 
no (12 Calati ni 13 Calonaci ! 
14 Carboni 15 Casaroii 16 ' 
Mazzarn) 

TORINO Loreri Corradini 
Frane nt Zaccwelti (Graverò) ' 
Junor Ferri Sabato Graverò | 
(Beruaito) Kreft Oossena Co i 
mi (12 Copparoni 13 E Ros 
SI 14 Ferri 15 Berustto 16 
Rileggi) 

ARBITRO 

Pieri di Genova i 


INTER 2enga Bergomi Man 
dorimi G Baresi ferri Passa ' 
rella Panna Piraccn Altobelli | 
Matteoli Garin (12 Malgo | 
glio 13Ca)caterra 14Tardelli | 
15 Cucchi 16 Mmaudo) 

MILAN G Galli Tassotti 6o 
nett F Baresi Di Bartolomei 
Maldn Oonadoni Wilkins 
Hateley F Galli Virdis 112 
Nucian 13 Lorenzini 14 Za 
noncelli 16 Stroppa 16 Gal 


ARBITRO 

I Bergamo di Livorno 


JUVENTUS Tacconi Favero 
Cabrini Bonini Cancofa (Brio) 
Seirea Mauro Manfredonia 
Serena Platini Laudrup (12 | 
Bodini 13 Pioli 14 Bonetti 15 I 
Vignola 16Briaschi) 

FIORENTINA Landucci Con 
tratto Gent le Galbiati Pin 
I Battistini Berti Onali Diaz 
I Antognoftì MonelU (Onorati) 

I 112 P Conti 13 Di Chiara 14 
I Gelsi 15 Onorati 0 Monelli 16 
; Fabiani) 

ARBITRO 
Longhi di Roma 


NAPOLI Garella Bruscoiotti 
Ferrara Bagni Ferrano Rem 
ca Caffarelli (Carnevale! De 
Napol Giordano Maradona | 
Romano 1 12 Di Fusco 13Mu ! 
ro 14 Carnevalo 15 Volpeci ' 
na 16 Sola) 

SAMPDORIA Bistazzoni 
Mannmi Bnegel Fusi Viercho 
wod Pellegrini Pan Cerezo 
Saisano Lorenzo Vialli ( 12 
Bocchino 13 Paganin 14 
Gambaro 15 Zanutta 16 
Ganz) 

ARBITRO 

Agnolin di Baasano dal G 


VERONA Giulani Ferroni Oa 
Agostini Calia Fontolan Vol¬ 
pati Verza Bruni Rossi Di 
Gennaro Elkjaer (12 Vavoli 
13 F Marangon 14 Roberto 
15G88panni 16 Pacione) 

UDINESE Abate Gelparoll 
Storgsto Colombo Edinho 
Coilovati Chierico Miano Gra¬ 
ziarti Criscimanni Bertoni (tZ 
Brini 13 Rossi 14 Dal Fiume. 
15 Tagliaferri 16 Branca) 

ARBITRO 
Baldi di Roma 


A San Siro è in programma la partitissima della domenica fra due squadre che s’affrontano guardando in alto 


Inter-]Vplan derby ad eliminazione 

Per il Napoli la Samp e le «diavolerie» del mago Boskov 


Nella quinta del Rirorte di ritorno campeggia il derb> Inter. 
Milan condito dagli ollri incontri che intcrcssanot'ailaclabsKl» 
ca Cioè NapolI'Sump Jutcntus-Horcntina c Rrpscia<lloma 1 
nerazzurri cercheranno di prendere a rincorrere la capolista 
Nanoii dopo ia battuta d arrosto di domenica scorsa 
ali Olimpico Compilo quanto mai arduo eonsidcrato che an¬ 
che I cugini del Mllan tenteranno di riscattare la magra di 
Coppa Italia col Parma Nel caso che II derb^ finisca in parità e 
UNaputi v inca (ma attenti alle diavolerie d(noskov) i parteno- 
P®* *** tantagglo, dhenterebbero teramènlo im. 

pwhdiblli 1 a Juve non dot rebbe perdere terreno considerato 
che la Horentina contlnuaa restare nel limbo della classifica 
l'Iu eilico I impegno della Roma a Brescia i glallorossi se vor¬ 
ranno restare nor grande giro debbono vincere 


QUI IN l ER 


Altobellì: «Non 
sarà soltanto 



uno scontro Altotelll Vlfdu 

tra centravanti»|i^fCC0/o didonario di San Siroì 


APPIANO GENTILE - 
O*«ocordo, non è una do¬ 
manda gcniole eppure in un 
derby die ben poco ha da of¬ 
frire por In lotta alio scudet¬ 
to. bisognerà pur (aria allo¬ 
ra. Altobclit e vero che II tuo 
confronto con Vlrdla è Puni¬ 
co condimento di questa sfi¬ 
da un po insipida? 

«Tulle sclocchosao — ri¬ 
spondo AlioboUl — nego che 
questo fila li derby delle delu¬ 
se Noi nd esemplo slamo a 
quattro punti dal Napoli che 
però deve incontrarci a San 
Biro Inoltro giocherà ancora 
con la Roma. In .luvontus, U 
I Mllan Insomma io scudetto 
' non mi sembra ancora cuci- 
toaulid«unmaglia Allagen- 
te, poi II derby place aempro, 
anche se non servo per la 
clniKlDcn Quonto a me e a 
V)rd)a cC davvero poco da 
dlrt L un tormentone che 
dura da una settimana per 
nlenlo poi l cannonieri sono 
una cosa la squadra un'al¬ 
tra Voglio dire corto noi si 
può cast re piu o mono In (or¬ 
ma, fare del gol alla fine, pe¬ 
rò, tutto dipende dal rendi¬ 
mento complessivo della 
squadra» 

Sempre molto posato. Al- 
tobeli! sa come accattivarsi 
la simpatia della gente Sen¬ 
titelo su Rummenigge (che 
sicuramente non giocherà) 
«A Roma senza nulla toglie¬ 
re a Oartinl, si è sentita la 
sua mancanza Rummenlg- 
gc t sempre prezioso spero 
thè arithe contro 11 Mllan 
non si senta troppo la sua as- 
8 en«.a> 

Olà 11 Mllan E vero che, 
flotto sotto ne avete una 
gran paura» 

»Den loro sono messi peg- 


I glo di noi. e quindi non pos¬ 
sono giocare per il pareggio 
I Non aose le loro ambizioni si 
limitano alla zona Uefa DI 
sicuro hanno corretto II tiro 
, perché Ltedholm, tino a due 
giorni fa, parlava di scudet¬ 
to» «L'altro derby fu noioso 
perché nessuno voleva per¬ 
dere Il Mllan, addirittura. 
Iniziò con una sola punta 
Questa volta penso, e spero, 

I che sla spettacolare» 

I SI, rimpresatone é che la 
I partita di oggi offra poco 
' spazio alle rinunce e ai di¬ 
fensivismi esasperati Dice 
' Infatti Trapattonl, tutto alle-, 
grò perche W suo nome e la 
sua foto sono state Inserite 
In uno enciclopedia ameri¬ 
cana «Lledholm è capace di 
tutto magari piazza tre pun¬ 
te in campo e mi frega li ca -1 
pllombolo col Parma? Ma i 
sono proprio queste sferzate 
a far reagire una squadra» 
Trapattonl, però, gradisce 
TOco 1 proclami offcnslvlstl , 
j E fa notare 'Non è detto che 
al debba vincere per forza ' 
Questo è un campionato an-1 
cora lungo Anche l pareggi 
possono servire perché il 
conto totale del punti si fa 
alla fine» Trapattonl si 
i schermisce anche sulla for¬ 
mazione «Non I ho ancora 
decisa no Sono forse obbli¬ 
gato ad anticiparla sempre? 
Aspetto rultlmo momento 
perché di Lledholm non mi 
fido» Pura pretattica o 
qualche novità In vista? Una 
' Ipotesi, viste le cautele di 
I Trapattonl, potrebbe essere 
I I ingresso di Tardelll fin dal- 
I l inizio In quel caso la pan- 
I china toccherebbe a Tanna o 
' a Qarllnt 


A TTILA Temibile attaccante illese 
^ portato al Miian tre anni fa da Giusy 
Farina Bombardi razza si fece notare per 
l'eccezionale elevazione la lunga capigita 
tura le doti dialettiche o por 1 insolita abi¬ 
lità di sciare col gesso Rimpiazzato da un 
certo Hateley si sospetta che Farina lo ab 
bia portato m Sudai^rica cedendolo olle au 
toritè locali per un Tir di diomanti Scopo i 
far capire ai rivoltosi mostrandolo che an I 
che gli inglesi soffrono | 

n ERLUSCONl Presidente del Mitan 
venuto su dalla dura gavetta e dalla 
televisione Motto ascoltato (secondo I Au 
ditel) disse che preferivaperdere piuttosto 
che non dare spettacolo E stato esaudito il 
Mllan infatti perde Togolarmcnte e da an 
che spettacolo facendo ridere tutti 

I 

^ AMPO Quello del Meazza sul quale si i 
^ gioca il 201 derby (capoluogo dell o | 
monima contea Inglese dove si svolge una | 
famosa corsa ippica) e uno dei piu disa 
strati della penisola Spesso ghiacciato è 
lutto spelacchiato Oltre al progetto per il 
3 anello sarebbe bene che ci fosse I erba 

T\IBART0L0ME[ Nella foto comelo 
^ mino del callifugo è quello che non 
sorride mai L ultima volta fu quando suo 
padre gli regalò il meccano (n 5) Lie 
dholm che è furbo lo considera una colon 
na Berlusconi pure di marmo naturai 
mente 

17 ANNA Non ascoltando i consigli di 
'A Cesare Ragazzi tiene sempre la lesta 
bassa finendo sempre per terra Note\ol 
mente migliorato da quando ha capilo che 
giocare sulle fasce non equivale a giocare 
con le fasce 

All! Nel Mllan sono due (Giovanni e 
Filippo) I»fi et Calliani ma e uno 
scherzo oell alfabeto 

JJaTFLEY Vedi Attila 


T NTEANAZ/ONAtE Squadra di calcio l 
^ con casacca nerazzurra, fondata nel 
19QS Pellegrini Ernesto la acquistò tre an¬ 
ni fa scambiandola per una ditta di tra 
sporti in grado di esportare 1 suoi prodotti 
Dopo quell errore il suo motto é «Consen¬ 
titemi di non esprimere giudizi» 

Y IBDHOLM Allenatore del Milan.det- 1 
^ to «il barone di ghiaccio» Da tre anm j 
guida la squadra senza aver mai vinto nui | 
la Piu che di ghiaccio é già ibernato 

/LAN Società di calcio con casacca 1 
rossonera fondata nel 1899 Due i ; 
SUOI punti di riferimento Gianni Mmà e il | 
fondatore delle Olimpiadi moderne d ba | 
rone De Coubertin Come t( primo ricorda I 
con commozione t'favolosi anni 60», come 
il secondo m attesa che prenda piede lo 
stile yuppies di Berlusconi, preferisce par- ^ 
tecipare I 

ANU Sottonome di Giuseppe Calde I 
^ ' risi mmibomber da panchina Non 
pago di essere piccolo si butta sempre a 
terra La sua è una deformazione C'e chi 

P unta m alto lui punta sempre in basso 
lu che la metropoli le attira la metropoli 
tana Inutile dire che le sue quotazioni sono 
m ribasso 

O tranto cosa centa coi Derby’ 
Nulla Come non c entra nulla col 
derby lo scudetto Onore allora ai gregari 
come (O)Uviero Garlini che da quando 
Rummenigge (vedi R) e ospite fisso del 
1 Usi di Blevio 81 guadagna onestamente la 
pagnotta Hanno solo 2 anni di differenza 
i] primo fa le sforbiciate, il secondo le sab 
biature 


^ (vedi Internazionale) dal 1984 Di so 
I Ilio preferisce il silenzio e nessuno se ne 
duole 

Q uinto e n posto m classifica dei Mi 
lan Giusto come voleva Berlusconi 


che, come é noto detesta parlare di scudet 
to Coel é felice puntava ad un obiettivo e 
i ha centrato Anche Liedholm, che punta¬ 
va alla retrocessione, è contento 

O UMMBNIGOE C'é ehi si spezza e non 
si piega Kalle invece, si spezza ogni 
volta che si piega Peccalo 

CP/LLO Affettuoso soprannome di 
^ Alessandro Altobelh goleador neraz 
zurro e della Nazionale La sua dote e la 
regolarità Pellegrini, che l’aveva capito, 
voleva mandarlo via Alla fine si sono capiti 
perche, in fondo, s assomigliano Altobelh 
fa sognare, Pellegrini fa dormire 

*TPAP Nomignolo di Giovanni Trapat 

* toni, allenatore dell Inter da una sta¬ 
gione E un vincente gnda, fischia e so¬ 
prattutto «fa spogliatoio» Nulla gii sfune 
zoccoletti, asciugamani, olio canforato, Ba 
by schampoo Con lui i’inter ha messo la 
testa a posto 

1 T LTRAS Espressione piu autentica 
^ dell operosità lombarda «Milano col 
cuore in mono» e il loro motto 5 acconten 
tono anche di costole e rotule lussuate 
Quando guardano la partita pensano alla 
Madonnina Come Zuccaia, il mezzobusto 
della Rai 

^ IRDIS L'ultimo idolo dei tifosi rosso 

* neri Puressendosiaunmilanistache 
un attaccante incredibilmente segna E un 

I miracolo Berlusconi, che è pragmatico, ha 
I già pensato di cederlo 

! 7 ENGA Ultimo m ordine alfabetico il 
I ^ portiere dell Inter e della Nazionale 
! occupa ormai stabilmente il primo posto 
nel cuore dei tifosi Al contrario di Ennio 
Vitanza altro minibusto milanese delia 
j Rai e una sicurezza Sembra che Gianni 
I Minè voglia dedicargli un approfondito 
! saggio sulla -Solitudine e fatica di essere 
j portieri» Trapattonl gh ha messo la testa B 
: posto (a Zenga naturalmente) 

Dario Ceccaralli 


ROMA - Por il caldo e in arri 
vo un pi nodo denso di ineer 
tetre polemiche c battaglie E 
bastato meitore sul tappeto i 
prolilemi piu scottanti perché 
saltassero in aria tutti 1 buoni 
proponimi liti e le promesse dei 
mesi hcorHi ! primi segni di in 
sotferenzn alia presentazione 
dtii» Iwirrn del nuovo Statuto 
Il sPi,ui|n ieri I altro quando 
nigli udici (iella Lega di Mila 
no SI e disrosso del terrò stra 
nur ( UH dire che nel calcio 
il ( attive uliHudini dilficilmen 
te si perdono nonostante il 
cambiamento degli uumiiu ni 
vertici { n inondo ingovernabi 
le diinque’Sembra proprio (Il 
Si almi no (he non si arrivi ad 
avvìi»nii, ma noressane prove 
di forza da parte di chi sta con 
ducendo la barca 

CAUUMVO — lo hanno ivc 
collo a bruì ria attorte sicuri che 
avretibp dato nuova lingua al 
calcio e riordinato situazioni 


precarie E cosi è stato Soltan 
to che la sua diruttura morale e 
il suo rigore sono andati a coz 
zare contro gli interessi di qual 
che notabile avido di potere e 
di poltrone, che ora non perde 
occasione per criticare le sue 
iniziative e i suoi consigli 
ST\TUTO - Ha fatto slor 
cere la bocca a molti che n 
schiaro di vedere compromessa 
la loro altolocata posizione Di 
cono questi che siano state ap 
portate soltanto «capricciose» 
novità tanto per far vedere che 
e stato fatto qualche cosa In 
venta soltanto ad alcuni non 
piace quelli ai quali viene bloc 
catn una studiata ed ambiziosa 
escalation presidenziale 1 aria 
intorno al nuovo Statuto è pe 
sante Difficilmente cosi com é 
potrà trasformarsi da bozza in 
progetto Sempre che non SI ar 
nvi a scontri frontali Ma in 
questo caso le conclusioni sono 
prevedibili 



Boniperti a Viola durante la riunione dei presidenti 


TERZO STRANIERO — 
Con giochi sotterranei e proibì 
X\ e stava aperta una breccia per 
permettere il suo ingresso B 
pensare che soltanto (lualche 
mese fa 1 «grandi» presidenti si 
sono cospersi il capo di cenere 
promettendo controllate con 
duzioni societarie e definitivo 
oddio alia strada degli sperperi 
Ma e bastato che due ricche so 
cietà (Juve e Milan) alzassero 
le viKe per ridurre alla ragione 
(a quale prezzo*') il resto della 
(omiliva Pochi gh ostinati so 
lo una minoranza II problema 
ora è di stabilire se questi sira 
meri possono essere sdoganati 
subito o fra un anno In una si 
tuazione di parità il problema 
I stato «incartato» ed inviato a 
( arraro arbitro e giudice uni 
co Una patata boltente sopret 
tutto per motivi di natura giu 
ridica che sa di ripicca per 
quello btatuto che non e pia 


QUI MILAN 


Virdis: «Certo 
che Spillo 
è più agile 
di me, ma...» 


L'assemblea di Lega di venerdì ha rivelato spaccature e ha insinuato il sospetto di giochi poco chiari 

Nel calcio si respira aria da guerra fredda 

Straniero, Statuto e... Viola: quante «mine» per Carraro 


cimo Non c è da meravigliarsi 
Il calcio e maestro su queste co 
se Ma Carraro ha le spalle lar 
ghc In passato ha consigliato 
attesa Se le leggi glielo consen 
tiranno c e da giurarci che la 
fara rispettare 

\ lOL \ — Un «pianto» conti 
nuo per il megostadio Anche a 
Milano 81 e ripetuto dopo l os 
stmblea di Lega Ora minaccia 
addirittura di ritirare la squa 
dra se non verrà costruito 
Un uscita clamorosa e non 
niK V ) \i ohe in passato io ha 
faiK 1 I di una occasione 
MMXRRrSI - Sconfitta 
dopo sconfitta bia diventando 
un perdente cronico Sul terzo 
straniero e uscito con le ossa 
rotte Non ha pui potere nes 
suno lo ascolta F pensare che 
vuole fare il presidente della 
Federcalcio.^ 


MILANELLO - Serio serio, 
passandosi una mano sulle 
tempie Ingrlgtte, Pietro Pao¬ 
lo Vlrdls risponde aU'ennesl- 
ma domanda su questo der¬ 
by così poco chiacchierato 
che sembra già appassito 
•Mah, lo non ci credo Motivi 
per impegnarci, Intanto, cl 
sono l’inter può ancora spe¬ 
rare In qualche passo falso 
del Napoli, Il Mllan, invece, 
deve conquistarsi un posto 
per TUefa Stesso discorso 
per ia città Mica vero che 
Milano se ne frega del derby 
son balle queste, messe In gi¬ 
ro tanto per far discutere 
Anzi noto molta attesa per 
questa partita» È estrema- 
mente paziente, Virdis Da 
quando poi le cose gli vanno 
bene, anche nelle Interviste è 
rilassato, più disposto ad ab¬ 
bassar la guardia Anche di 
Altobelll parla con molta se¬ 
renità, senza però le paluda¬ 
te diplomazie In uso nella 
Repubblica del pallone 

•Altobelll? Beh, è bravo, 
Inoltre molto regolare Cer 
to, rispetto a me è piu agile 
Io pero credo di avere una vi¬ 
sione di gioco più ampia del¬ 
la sua Comunque, queste so- ' 
no minuzie Altobelll è sicu¬ 
ramente tra 1 primi tre gio¬ 
catori d’Europa Meglio an¬ 
che di Belanov, per Intender¬ 
ci» 

Strano giocatore e anche 1 
strano uomo, Pietro Paolo I 
Vlrdls La sua è stata una 
carriera spigolosa, piena di 
zig-zag Dopo la partenza 
dalla Juventus, con tutta la 
coda di incomprensioni e re- , 
lativl rancori, Vlrdls si era ! 
chiuso a riccio Indubitabil¬ 
mente, era bravo, col piedi, 
Insomma. cl sapeva fare Ep¬ 
pure stentava a legare Era, 
forse lo è ancora, un po’ per¬ 
maloso Mai ad esemplo, i 
aveva digerito quella battuta 
dell'avvocato Agnelli dopo | 
un suo errore In un derby col | 
Torino «Lavrei segnato an- | 
Ch'Io quel gol ■ Senti, Vlr¬ 
dls, perché adesso tutto tl va 
bene? Cos ha) in piu rispetto 
agli anni scorsi? 

«DI sicuro gli anni Diffici¬ 
le dirlo tutto mi viene facile, 
torse è la tranquillità forse 


Partite e arbitri di B 


B»r)-Arez«o Dal Forno Cagliari-Messìna Magni Campobas- 
ao-Parma Lamorgasa Catanla-Pisa Fabrieotore Cesena- 
Samb Bruschini Ganoa-Bologna Pezzella Lazio-Pascara Ca- 
Barin Modana-Vicania Acri Taranto-Cramonase Pairetto 
Triastina Lacca Cornlati 

LA CLASSIFICA 

Pascara e Cramonase 26 Messina 25 Genoa e Lecca 24 
Parma e Pisa 23 Cesena 22. Modena Bologna e Arazzo 20, 
Triastina a Bari 19 Vicenza e Catania 18 Sambenedattase 
17 Lazio 16 CampobasBo 16 Taranto 14 Cagliari 13 Handi¬ 
cap di partenza Lazio ~9 Cagliari -*6 Triestina **4 


mi sono un po' smaliziato 
Sono tante le cose che condi¬ 
zionano Il comportamento di 
un giocatore Poi sto fisica- 
mente bene Ad Udine, ad 
esempio, mi fermai alcuni 
mesi per una rottura dei le¬ 
gamenti L’anno scorso fati¬ 
cavo ad allenarmi per la 
sciatalgia» 

Cambiamo discorso il cal¬ 
cio E diventato noioso, poco 
spettacolare. prevedibile 
Come mal? iNon è affatto 
vero 11 calcio è sempre uno 
degl) sport p)ù spettacolari 
Semmai, rispetto a qualche 
anno fa, cl e stato un lieve 
ridimensionamento Ma è lo¬ 
gico La nazionale è uscita 
malamente dal mondiali e 
poi non al può sempre tenere 
alta l’attenzione I conti bi¬ 
sogna farli alla fine» 

D’accordo, ma voi calcia¬ 
tori vi divertite ancora? «Il 
bello del calcio è cercare di 
divertirsi semrpe Certo, a 
volte subentra la noia, la 
routine, però il divertimento 
è l’60% della nostra profes¬ 
sione» 

E lo stipendio? A proposito 

10 rinnovi o no 11 contratto 
col Mllan? 

«DI questo argomento non 
ne voglio piu parlare Ogni 
decisione, auaislasl sla, la 
comunicherò a cose fatte» 

E Lledholm? Quali contro- 
misure ha In mente di pren¬ 
dere per mettere In difficoltà 

11 suo ex allievo, Giovannino 
Trapattonl? Lo svedese an¬ 
che Ieri come tutti I sabati, 
ha fatto 11 suo consueto tea¬ 
trino di battute e allusioni 
Perfino su Galderlsi, mogio 
come un cane bastonato, ha 
detto «Contro li Parma, non 
ha giocato male forse solo 
un po nervoso Voi non ve¬ 
dete allenamenti lui è molto 
migliorato» Intanto di sicu¬ 
ro Galderlsi non giocherà 
Lledholm che ha detto di ac¬ 
contentarsi di uno zero a ze¬ 
ro ha fatto capire che forse 
giocheranno due attaccanti 
L Incertezza è comunque tra 
Hateley ed Evanl Maldlnl 
ha recuperato e quindi salvo 
ultime sorprese non cl sa¬ 
ranno altri cambiamenti 



dorso (57”3è) 

Divieti tardivi 
dopo due anni 
dall’Heysel 


BRUXELLES — 
un ritardo di 
BAff^Bdue anni dalla tra- 
VK^Hccdìa dcDTIeyae) 
^■^09 morti, 32 dei 
quali iuilani), it 
Consiglio comunale ha deciso 
che negli stadi di Bruxelles 
non potranno piU essere intro¬ 
dotte ne bandiere né striscio¬ 
ni Sarà anche proibita l'intro- 
duziune di qualsiasi tipo di og¬ 
getto contundente o che co¬ 
munque possa rivelarsi peri¬ 
coloso 

Anche TUrss 
ai «mondiali» 
per poliziotti 

TRENTO ^ Oggi 
apertura allo sta¬ 
dio comunale dei 
campionati moti* 
diali di sci e patti- 
— naggio al quali 
prendono parte le polizie di il 
paesi con circa 30(1 atleti di 32 
(23 europei c 9 di altri conti¬ 
nenti) Oltre all Italia tra gli 
altri nguranoLrss Usa. Giap¬ 
pone Tma Argentina. Au¬ 
stralia Finlandia S\Uiera, 
Svena e Austria 1 sovietici vi 
partecipano per la prima vol¬ 
ta Le gare prenderanno il 
«via» domani al lago di Tesero. 
Gli azzurri nella passata edi¬ 
zione vinsero 4 dei 6 titoli in 
palio Queste le prove nello sci 
maschik fondo (15 km), sla¬ 
lom gigante slalom e staffetta 
(3x8 km) due quelle femmini¬ 
li fondo (5 km) e gigante Due 
le prove per il paumaggio 506 
c 1000 metri sprint maschile 1 
campi di gara Rondone, Pam* 

f eago e lago di Twero (Val di 
lemmc) Per il pattinaggio te 
competizioni si svolgeranno 
sulla pista ghiacciata di Miola 
(altopiano di Piné) I campio¬ 
nati si concluderanno il 7 
marzo 

A Viareggio 
Fiorentina e 
ToroFinaliste 

MAREGGIO 
Fiorentina e Ton¬ 
no sono le due fi- 
nahsie del torneo 
giovanile dì Via- 
reggia ) viola 
hanno superato allo stadio 
V iareggino dei Pini II Genoa 
per tre a zero mentre a Slgna 
Il Torino ha av-uto ia meglio 
sul Vicenza per 2-0, Oomaifi si 


RAIUNO 

Ore 14 30 16 60 16 60 Notizie sportive 18 20 90* minuto 

18 60 registrata di un tempo di una partita di A 22 05 La 
domenica aportiva 

RAIDUE 

Ore 15 40 Studio 81 Stadio (de Qrottazzollna motooross Inter¬ 
nazionale da Losno campionati italiani indoor di nuoto) 
17 60 sintesi di un tempo di una partita di B 18 40 Qolflash 
20 Domenica sprint 

RAITRE 

Ore 13 50 Diretta sportiva (da Sortine Trofoo pantallca di 
ciclismo da Trento campionati mondiali di sci della poilzla) 

19 25 Tg3 sport regione 20 30 Domenica gol 22 16 regi¬ 
strate di un tempo di una partita di A 


sui Vicenza per 2-0,1 


locheranno a Mareggio le 
ue finali Atte ore i3 la (inale 
per il 3* 0 4* posto, alle 15.3') 
quella per tt primo e secondo 
posto 
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Il basket è agli sgoccioli: derby a Bologna, «clou» a Caserta» Ieri neiranticipo. 

La volata verso i «play-ofF» 
Cantù rimane sola in vetta 


Dalla nostra radazlona 

BOLOGNA — Sprint per il 
pntnatt) per stroppare 1 nm 
miAfllono al play nif per ar 
K unntare io promorianc Inccr< 
iBzra, ntleaa equilibrio nel 
campionato di basket a tre 
giornate alla conclusione dello 
prima fase 'Putto e ancora da 
dtculere, la posta in palio e no 
tevolfl Ieri nell anticipo di bro 
«eiff I Arcxons Cantu ha bnitu 
lo l'Ocean I8^J 94) fjra/io aneli© 
fld un Charles strepitoso nella 
seconda parte Cosi ades»o I A 
rexons è capolista con la Diva 
rese e la 'Pracer a due punti e 
con la Dietor che insepue a 
quattro lunKhezze corrono lui 
le per il primo {wsio e il diruto 
a (fisputare in casa le •In.Ile» dei 
play off Oksi chi rischia di piti 
e la Tracor la vittoria di Kau 
nas dA murale ed entusiasmo 
ma lo fatiche della trasferta no 
(ranno farsi sentire e la Maini 
gir^i che Kmca in casa, sarà 
particolarmente <arrabniaia< 
anno I eliminazione europea 
Sfida iRtellaro* tra Oscar e 
McAdoo. entrambi in formo 
amaKbante e match lutto da ve 
dora Dovrebbe essere abba 
stanza tranquilla la Divarcse 
che ospito I livornesi dell Alìi 
liert I varesini in casa non io 
noscono aconfitto, la loro mar 
da è trionfalo, so il contropiede 
funziona come al solito non 
nvronno problemi DellAlli 
Iwrt, squadra irognosa* per le 

K ille difese, da temere la va 
ntà di conquistare la decima 
piassu e I accesso tra le erandi 
Stracittadina sotto le Due 
Torri di fronte Dietor e Yoga 
che stanno attraversando un 
momento assai delicato La 
Dietor. al eamnnclo fino a ieri, 



Oscar della Mobllglrgl 


ho smarrito improvMsamcnte 
la mira e, anche per ^li infortu 
ni di alcuni elementi determi 
nanti ha subito stop imprevi 
sii Devo vincere per dare una 
svolta in positivo e per sperare 
ancora alla prima posinone 
D altra parte la Yoga (che ei 
Impose di un punio all andato) 
dopo un torneo ptr molti versi 
sorprendinle è calata proprio 
sul piu bello perdendo cosi il 
treno dei play off In società e 
scoppiata qualche polemica su) 
rendimento doRli americani o 
in piu ecco gli infortuni di John 
Douglas (che comunque gio 
cheraleBucci 11 derby può ri 
dare un po' di tranquillila al 
1 ambiente Nonostante tutto, 
In ffebhrc del derby< e piu che 
mai accesa i biglietti sono 
esauriti da venti giorni 

Guardando in prospettivo 
futura SI ho la scnsasiono che il 
primato nella iregulnr scnsum 
SI deciderà solamente all ulti 
mo, vaio a dire con lo scontro 


tra Divnrese e Trocer 
1 ranquille Moljilf,irgj e ^en 
velini (pia promosse oi phv 
oin sono parecchie le squadre 
che si contendono gli altri 
quattro p<isti tnobili. Fruchem 
e Giorno stanno meglio delle al 
tre per due considcrartoni 
hanno una vittoria in piu c gli 
impegni odierni non sono proi 
bitivi Soprattutto per la sor 
prendente Giorno edizione ju 
gaslava che può trovare sul 
campo della derelitta Hnmby 
quella vittoria che può lanciar 
la definitivamente LFnichem 
ospita una diretta concorrente 
luoerlom che e oggetiivamen 
te inferiore al complesso losca 
no e pare aver definitivamente 
smarrito la .vervci portata dal 
rambiaminto di cooch 

Match nclou» a Huma deter 
minante per i padroni di casa 
Il Bnneoroma rischia di rima 
nere fuori dai play off e per la 
capitalo sarebbe uno smacco 
natcvolissimo Arriva la Scavo 
lini 0 cliente piu brutto non po 
leva capitare lì Banco ha tro 
voto un Gervin protagonista, 
ma il complesso rimane senra 
identità incapace sinorn di vin 
cere le partite che contano Ri 
troverà nel finale I orgoglio del 
la gronde squadra'^ Ln Scavoli 
m sto vivendo un grande mo 
mento sarà un incontro da 
scintille Fantoni Riunite scr 
virà agli udinesi per festeggiare 
la conferma di Toth nonostan 
te la retroccnaione 

In Ai In Henetlon vola alta 
mentre e lotta occonita tra 1 1 
berti e Popper per ogguidicnrsi 
la seconda posiziono che vate il 
passaggio in Al 

Alessandro Alvisi 



Partite e arbitri (ore 18.30) 


13* GIORNATA DI RITORNO 

Al — Mobilgirgi Ce Tracer Mi (Filippone e Pinto di Roma) Ocean 
6e Arexons Cantu 89 94 (giocata len) Boston Emchem Li Bertoni 
To IGrotti di Pinato e Cagnazzo di Roma) Banco Roma Scavolini 
Ps INuara di Genova e Tallone di Varese) Yoga Bo Dietor Bo 
(Giordano di Napoli e Guglielmo di Messina) Fantom Ud C Riunì 
te Re (Paronelli di Varese e Stucchi di Milano) Divarese Va Allibert 
t« (Cazzato di Venezia e Gorlato di Udine) )4ambv Rimini Giorno 
Ve (Zeppilli di Roseto e Indnzzi di Siena) 

LA CLASSIFICA — Arexons 40 Divarese Tracer 38 Dietor 36 
Scavoiini 34 Mobilgirgi 30 Enichem Giorno 28 Barioni Banco 
Allibert 26 Yoga 24 C Riunite 22 Ocean 20 Fantom 14 
Hambv 4 

A2 — Popper Mestre Stantìa Re (Maunzzi e Pigozzi di Bologna) 
Stefano! Ts Alfasprmt Na (Martolini e Fior to di Roma) Benetton 
Tv Fleming P S Giorg o (Montella di Napoli e Pasetto di Firenze) 
Corsa Tris Ri Annabella Pv (Baldi di Napoli e Malerba di Brindisi) 
Liberti Fi Segafredo Go (giocata ieri) Alno Fabriano Jollycolomba 
ni Fo (Bollettini di Venezia e Tullio di Treviso) Pacar Pe Citrosil Vr 
(Ganbotti di Genova e Marchis di Tonno) Filanto Dee o Spondiiat 
te Cr (Petrosino e Maggiore di Roma) 

LA CLASSIFICA — Benetton 40 Pepper Liberti 36 Filanto 32 
Annabella Alfasprmt 30 Spondilatto Jollycolombani 28 Stantìa 
26 Fleming 24 Alno 23 Pacar 22 Stefanel Segafredo 20 
Citrosil Corsa Tris 1B 


-- SUI ili IIM I ■ Il ■ W 

I segreti del «tìme out» 
e (]uei microfoni messi 
vicino alla mia panchina 

di DIDO GUERRIERI 


MI é capitato, qualche 
fempo fa, di avere un piccolo 
malinteso con un fefetroni* 
afa di una tv privata Egli si 
era un po' risentito perché 
gli avevo negalo — e poi in 
un secondo tempo accordalo 
— Il permesso di insinuare 
un microfono in mezzo al 
miei gioeafori duranfe un tt- 
mc-out, permesso che gli 
avrebbe consentilo di rifra* 
smettere dai vivo / consigli o 


1 rimproveri elamiti nella 
circostanza al gioca tori stes* 
si La «diretta», è pericolosa, 
si sa, magari poteva sfuggir¬ 
mi quaiche espressione poco 
canonica, poi mi sono reso 
conto del fascino che esercì* 
fa sullo spettatore questo 
minuto nel corso del quale 
l'allenatore chiama a racco/* 
fa / suoi (iom/nt CI sono sva¬ 
riati motivi per l quali si può 
chiedere un Ume-out Faccio 
degli esempi Per Interrom¬ 


pere un momento fuoreiole 
alla squadra a\ versarla Per 
far riposare un giocatore Im¬ 
portante che appare stanco 
ma che non possiamo per¬ 
metterci di so'<tItuire Per 
cambiare tattica difensiva o 
offensiva Per Impartire con¬ 
sigli o disposizioni ad un 
particolare giocatore Jtlme- 
outs possono essere provvi¬ 
denziali nel momenti finali 
della partita, quando II pun¬ 
teggio é in bilico. € le possibi¬ 
lità positive o negative che II 
tempo di gioco residuo con¬ 
sente possono essere infinite 

Quando si chiede un lime* 
out alcuni secondi vanno 
spesi per chiamare attorno a 
sé Igiocatori, è bene far tra¬ 
scorrere qualche altro secon¬ 
do per permettere loro di rin¬ 
frescarsi, detergere il sudore 
e concentrarsi, bisogna poi 
esprimere concetti chiari 


con poche parole semplici 
Infine rendersi conto se lutti 
hanno capito Niente miste¬ 
ri, niente alchimie astruse 
Da qua/che anno, molti alle¬ 
natori sulla scorta di alcuni 
coìleghi americani sfoggia¬ 
no durante II tlme-out una 
lavagnetta portatile sulla 
quale tracciano segni che ap¬ 
paiono cabalistici, ma rap¬ 
presentano graficamente o 
un movimento avversarlo 
cui bisognerebbe porre rime¬ 
dio, o uno schema d attacco 
da eseguire Codeste iava* 
gnette non mi piacciono un 
granché, molli giocatori non 
riescono In breve tempo a 
trasporre segni dalla iava- 
gnetta alla menta e trasfor- 
marll In Immagini Meglio 
parole chiare pronunciate 
guardando negli occhi gli in¬ 
teressati T^anto sempi/ci che 
possono sembrare banali E 
di conseguenaa deludere I te- 
leascoliatorl che sperano di 
udire chissà che detti eterni 


Nonostante Io stress e gli incidenti, nella Formula uno la longevità non è mai stata un motivo di declino agonistico 


Storie dì macchine e dì campioni senza tempo 


Dalle imprese di Fagioli, Fangio, Taruffì 
e Villoresi a quelle di Andretti e Brabham 
La voglia di Laffite e il no del medico 


Jacques Laffite 44 anni, 
il prossimo novembre, un 
pauroso incidente alle 
spalle (7 mesi fa in Inghll» 
terra) che gli ha procurato 
ben in fratture alle gam¬ 
be e al bacino e un buon 
numero di placche metalli¬ 
che ancora Inserite nelle 
articolazioni, ha lottato fi¬ 
no airultlmo per poter sa¬ 
lire anche quest'anno su 
una monoposto di Formu¬ 
la ì Ma )] comunicato Im¬ 
pietoso — secondo noi 
provvidenziale del suo 
medico curante, ha posto U 
voto. La vicenda di questo 
pilota disposto a correre ad 
ogni costo, non è un eplso- 
dFo isolato la storia del- 
rautomoblMsmo sportivo è 
piena si personaggi che, 
incuranti delle disavven¬ 
ture fisiche e deirinesora- 
blle legge del tempo hanno 
corso (e vinto) anche dopo l 
40 anni d'età. È bene preci¬ 
sare tuttavia che so In altri 
sport la longevità agonisti¬ 
ca viene guardata con 
compatimento, col sorriso 
ironico sulle labbra e ma¬ 
gari anche con preoccupa- 
slone por l'incolumità fìsi¬ 
ca delVlnteressato (vedi U 
patetico ritorno di Fore- 
man al pugilato alla vene¬ 
rabile eia di 39 anni), nel- 
l'automobilismo un qua¬ 
rantenne al volante non 
solo non viene considerato 
un pericolo pubblico, ma 
l'esperienza viene addirit¬ 


tura valutata come un 
vantaggio rispetto oll'lr- 
ruenza giovanile «Il colpo 
d'occhio e la prontezza di 
riflessi — ci confidava 
qualche mese fa a Detroit 
Paul Newman 11 popolare 
•bello» di Holllwood che, ad 
oltre 60 anni, trova ancora 
11 piacere e la grinta per 
correre — sono doti che 
non vengono meno a 40 
anni Se a queste poi al ab¬ 
bina una preparazione fisi¬ 
ca adeguata sono convinto 
che anche un cinquanten¬ 
ne e anche un sessantenne 
possano correre In auto 
senza farsi coprire di ridi¬ 
colo Guardiamo 11 mio 
esemplo non sono mal sta¬ 
to uno spaccone, un esibi¬ 
zionista né, tantomeno, un 
aspirante suicida Quindi 
se continuo a gareggiare 
alla mia età vuol dire che 
sono pienamente convinto 
del miei mezzi fisici e di 
non mettere a repentaglio 
la mia vita o quella del 
miei avversari» Oltre al 
caso di Laffite e a quello di 
Paul Newman che conti¬ 
nua a correre nelle formu¬ 
le minori americane ecco 
un breve elenco di Illustri 
quarantenni che hanno 
gareggiato e vinto In For¬ 
mulai. Il caso piu emble¬ 
matico è quello deU’ltalo- 
americano Mario Andretti, 
che compie 47 anni proprio 
oggi GII appabslonatl di 
Formula 1 lo ricordano per 
1 suol 14 anni di prestigiosa 



milizia nel «grande circo», 
culminata anche in un 
palo di stagioni alla Ferra¬ 
ri e In una vittoria iridata 
nei mondiale nei 1987 Be¬ 
ne Andretti. alla rispetta¬ 
bile età di 47 anni corre an¬ 
cora e con successo nella 
Formula Cari permetten¬ 
dosi spesso il lu&so di la¬ 
sciarsi alle spalle il venti¬ 
cinquenne figlio Mike e di 
mietere vittorie su tutti gli 
•ovali* statunitensi 
Emerson FlUlpaldl a 
quasi 41 anni è un altro 
esemplo di prestigiosa lon¬ 
gevità agonistica Campio¬ 
ne del mondo di FI nel '72 
e nel ’74, nel 1980 ha ab¬ 
bandonato li «grande cir¬ 
co», però non le corse di¬ 
ventando anch’egli uno del 
protagonisti della Formu¬ 
la Cari Ancora Jack Bra¬ 
bham corse e vinse in For¬ 
mula 2 fino a 44 anni (tre 1 
suoi titoli iridati) L’Inglese 
Graham Hill gareggio In 
FI fino a 45 anni Detiene 
ancora il record di gran 
premi disputati 176 E lo 
sfortunato Jacques Laffi¬ 
te. proprio nella dramma¬ 
tica gara dello scorso lu¬ 
glio a Brands Match, dove¬ 
va eguagliare tale primato 
L’Incidente e la sospensio¬ 
ne deila gara hanno impe¬ 


dito al francese di toccare 
questa prestigiosa vetta 
Andando ancora piu indie¬ 
tro nel tempo vanno regi¬ 
strati altri incredibili 
esempi di longevità agoni¬ 
stica Giuseppe Farina, 
Maurice Trintlgnan, Piero 
Taruffl, Gigi vTllorcsl c lo 
stesso Manuel Fangio sce¬ 
sero dall'abitacolo quasi 
alla soglia dei 50 anni II 
record assoluto tuttavia 
^etta all’italiano Luigi 
Fagioli che si permise 11 
lusso di vincere un gran 
premio, quello di Francia, 
su un’Alfa Romeo, all’età 
di 53 anni Oggi in FI la 
situazione è un po’ cam¬ 
biata lo sviluppo tecnolo¬ 
gico che ha compiuto passi 
da gigante ha reso le vettu¬ 
re sempre piu sofisticate, 
piu potenti e veloci, quindi 
la guida piu stressante e, 
se vogliamo, anche piu pe¬ 
ricolosa Ovvio dunque che 
t quarantenni «volanti» sia¬ 
no meno U’un tempo A 
parte Laffite e Alan Jones 
che a 41 anni ha appeso di- 
finitivamente il volante al 
chiodo, 1 nonneltl dell’abi¬ 
tacolo sono rimasti René 
Arnoux (39 anni), Palrlk 
Tambay (38), Piercarlo 
Ghinsani (35), 

Walter GuagneK 


Si corre oggi a Treviso; ci sarà Pizzolato, mancheranno invece Bordin e Cova 

Il campionato di corsa campestre 
Ranetta è sempre l’uomo da battere 



Atletica 


Dal nostro Inviato 

TREVISO — Francesco Panetta ama la 
compagnia ma In corsa proferisce la so¬ 
litudine A Stoccarda la scorsa estate, 
si prese la medaglia d'argento delle sie¬ 
pi con una fuga solitaria finita proprio 
sulla penultima barriera II giovane ca* 
lobroso — è nato a Slderno ma Milano 
l’ha adottato — è pure uno straordina¬ 
rio corridore di cross sempre inteso co¬ 
me terreno aspro da vivere In chiavi di 
fup Buon ritmo, accelera.'lone e via 
Oggi Francesco corre a Treviso nella 
zona verde della Fondazione Benetton, 
per conquistare il titolo italiano di cor 
sa campestre £ imbattuto in questa 
stagione visto che ha corso e vinto a 
Rovereto, a San Giorgio su Legnano a 
elusone e a Roma Stamattina cerca la 
quinta vlllorln In corsa campestre c lu 
sesta della stagione E Infatti nel conto 
delle vittorie c'e posto anche per Ui ma 
ratonlna di Monza dove ha sconfitto 
nlentemino che Stivo Jones II piu 
grande maratoneta del globo 


Francesco Panetta finora ha trovato 
neve e fango A Treviso salvo rovest.1 
doli ultima ora, dovrebbe trovare quel 
thè gli manca per completare il ciclo 
del fesf un terreno asciutto A Treviso 
il ragazzo vuol perfezionare la sfida piu 
gagliarda che si possa lmm,iglnurt 
quella al mondo delta corsa campestre 
L’Italia è diventata bravissima a cor¬ 
rere Con Alberto Cova Stefano Mei 
Orlando Pizzolalo Oelindo Bordm e 
Gianni Poli ha vinto lutto o quasi quel 
che etra da vincere Nel quasi c c il 
Campionato mondiale di cross C i han 
no provato a vincerlo Iranio Fava c 
Alberto Cova Ma sen.'a cavami numi 
di megliodt 1 quartoposto Cl hi prov i 
to anche Francisco Panctt i in minila 
a New York dove fu assai biavo t fini 
dei Imo in un campo di gara formldahi 
It Ma allora h ranccsto tra solo un ra 
gazzlnocon qualche speranza rul run- 
re Oggi ò un uomo con tt rt» z i t pm 
getti Sa di valtre — comt lo s ipi v i tre 
anni fa - mu sa anche thè l! suo valore 
cresci col trascorrere d» 1 giorni 

MustoiurmciUe è forli sinio Ha 
qunlcht problema quando la t orsa si f 
' . " vriol ■ - ' - 


biignrrc Non dovrebbe t • 


I pi obli 


ma di oggi, visto che sul prati di Treviso 
non correranno nò Gclindo Bordin ne 
Alberto Cov a Ci sarà però Orlando Pr- 
zoinlo in grande forma e quindi in gra¬ 
do di fornire un test prezioso 

Tre settimane dopo Treviso ci san 
Varsavia e cioè 11 Campionato del Mon¬ 
do 11 lavoro del ragazzo e stato studiato 
In modo che la forma duri fino all ap¬ 
puntamento con la capitale polacia 
Poi ( l sarà una pausa per riorganizzare 
il lavoro in vista della stagione su pista 
Anche qui Francesco lantia una sfida 
A Roma — Campionati del Mondo — 
vuole un posto sui 10 mila metri 

La vita del ragazzo o fatta di sfidi 
Alcune le ha vinte, altre le ha perse I .a 
piu Importante t piu Immtdiutn e quel 
la di 1 cross a Varsavia tontro tutti ptr 
issert li primo italiano campioni del 
Mondo 

A Treviso si corre con questi orari 
allt ‘) 45 In gara li junlores allt 10 15 i 
misctnctti alle 10 50 le smlorts allt 
11 20 1 stniorts 

(,lt appassionati di questa affasti 
nantc spiLlalitadi il itkticaavranno la 
possibilità di godersi una mattinala in 
t«ns,t diversa Remo Musumeci 


COMUNICATO 

per i signori bieticoltori conferenti agli zuccheri¬ 
fici di Forlimpopoli (SFIR), S. Pietro in Casale 
(AIE), San Giovanni in Persiceto (Mizzana), 
Pontelagosc uro e Comacchi o (Romana). 

Il CIRI ha deliberato in data 17/2/1987 che anche per la 
Campagna Saccarifera 1987/1988 gli stabilimenti di Co- 
macchio e Pontelagoscuro della Romana Zucchero SpA di 
S Pietro in Casale dell AIE SpA e S Giovanni in Persiceto 
dello Zuccherificio e raffineria di Mizzana SpA, siano ge¬ 
stiti dalla SFIR SpA venendo pertanto a costituire, per il 
terzo anno consecutivo, il «GRUPPO SFIRd 
A ssicuriamo i signori coltivatori che assolveremo il nostro 
compito con lo stesso impegno grazie al quale nelle Cam¬ 
pagne 1985 e 1986. il nostro Gruppo ha potuto conseguire 

1 noti positivi risultati sia in termini economici che quanti¬ 
tativi, raggiungendo nel 1986 una produzione di circa 

2 150 000 quintali di zucchero 

In accordo con le Organizzazioni dei bieticoltori il GRUPPO 
SFIR garantisce, quindi, anche per la Campagna 1987 
assoluta certezza dei ritiri e puntualità di pagamento per 
tutto il prodotto conferito 

Si ringraziano i signori tu. ticoltori por la collaborazione e la 
fiducia dimostrate, certi che verranno rinnovate anche per 
la prossima Campagna 

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO 
DELL AIE MIZZANA ROMANA 
PRESIDENTE DELLA SFIR 

Dino Catapano 



LE NOZZE DI SARA — Ieri, nella basilica di San Anastasia a 
Verona, si sono uniti In matrimonio Sara Simeoni od Erminio 
Azzero Tra i testimoni Primo Nebiolo presidente dello Fede* 
razione di atletica NELLA FOTO gli sposi tagliano la torta 


U, Dii I zii.iu I 1 1 n (1 izitiit, eli I Ui I 
I isprintiit II p u sentili pondo 
^1 inzi 1 ( in p >.no h i isnto \ i)t n 
ti |M r 1 1 sr I nii is I di 11 I muffile si 
>,noi I 

BEATUICE DE MICIIELIS 


Miiillii AiioMu imi i.aa Miihili 
Ansilmi Alitino tnspi Alhirt, 
C misi Niiolfi t ino SilvinGiram 
b is M in.i N tv t II I Oppo M irin 
rtni Pallili Uiizia Piutorzi Mani 
di PisM Bobino Roscani 
S.ivrti Antonio .rollo ptriicip.ino 
il d >1 >11 di I lomp if,no r rismu Va 
li itu pt r 1 1 pc idii.i di 11 I inoglii 

BEATRICE 

Ronio I ntiizo 


A^hio S.ivii>Ii I Miiillu Aiioniii 
iii(ss.i sono vii ini illdmuo Fi isntn 
Vilinti II Tonino i d 1 una cosi dii 
rimimi lolpiti per Id murle dilli 

BEATRICE 

Ri n I I m Nzo I*9fl7 


Un nitro (inno il «mimo dnllji 
Monip irs,i di 

FELICIANO ROSSITTO 

umi vii I «pi«<i pi r il nsuitiudi I Mez 
rohinniu »ib >di ib dii mondo dd 
I ivoi 0 li ^1 indi dspir moni di prò 
^.risso i «iHi iliamo lui mobili i pn 
nuli gii innci i i iDmpdgni ni n 
(ordino I imptanu di dirigtnt© (u 
munisid in bicilui di «igretario g© 
ni r iti di Ih Fedirbrociianti t di st 
gniinu confidi rali della Cgil P 
ton I cirftiiu di « nipn n© nihiiinn 
ni I Dpi ru «ottoMnvindo mezzo mi 
boni pi r I UutUi 
Rumi I miizo )%? 


liptr 

FELICIANO 

ron I rtmort di «impr© tome un fio 
" ' he non può up^adire 


Idi iiimpitgnu Muriu Angi li di Ila Si 
7Kini diCuniianoiriMro) ringrazia 
tui tu ©loro chi hanno pariecipnin il 
«uo Uolott‘ pc‘r la scomparsa del ma 
rito 

NICOLA 

I souftscnvi in sua mimona IbOOOO 
Itti Iter I Unite 
Fiiairo i marzo l%7 


] comunisti INPSdì Rornv partecipa 
no al doloro della famiglia per la 
siomparsu del compagno 

LUIGI TIRITTERA 

] funerali si svolgeranno domani 3 
marzo alle ore 11 pnsso la Chiesa di 
Viiili Monfortani 
Roma I marzo I087 


NsllH innivirurio dilla morto di 

NATALE CROCIANI 
"Baroco" 

i I moglii Rowena lo ricorda ai com 
p.gni id agli orni idi Crossilo boi 
tosenvi JO 000 lire por I Uiiilu 
Crossoio \ marzo lh87 


Un anno fa moriva a Corbola (Rovi 
go) u soli 54 anni I indimeniicabilo 
lom|)a^no 

GIUSEPPE BERGAMINI 

Ni 1 ricordarne h coerenza o il rigo 
n morali 1 Hliuciamento al partito 
i lj ledili^ agli idi all comunisti lo 
muglii Lidi! I (i^li Enrica l uca e 
Wilum soilovirivono 100 000 lire 
pi r i U>iii() 

Rovigo I marzo 1087 


l^Siziuni dii PCI di Cupramonta 
nu (Anionu) nel ricordare con sin 
il ru (ommoziunc I amatolompagno 

AROLDO UNCINI 

primo Sindaco di Cuprumonlana nel 
dopogu, rra i nt i u mpi difiicili di I 
la riiostrurionc (igura di gronde 
umtiniià i profondo rigore morale 
stimilo id isemptare conthiuiinle 
IM r li di mot rari 11 pi r gli idi ali dii 
ulistno sottoscrivi in sua mimo 
M liOO tire per I U'ind 
Cupr imontnn , V mano IhRT 


In mi mona dii curo compagno 

GINO PARIS 

hmnjlii Punch, lo ricorda sim 
or. uin tinto iffiito sollosirm 
tliDtlDI) lin pir I Unita 
Chiarav illi (ANI l mano 1987 


Nt 1 lino innivirsirio dilla stoni 

p trtia d\ 1 1 aro t onvpaj^n i 

FERNANDO BALDONI 

1 1 m< j,lu ( h« lo ricorda si mprt i un 
I rito aitino Virs., Mi 000 hn c< 

I V <i<) 


Nt 1 4 l inni', i rs ii lu d. ila (ut ilaz « 
ni (li I ( uni^ 

AMILCARE GUSMAROLI 

I I I II r.iitlt li I stiimparsa dii tra 

Idi 

PIETRO GUSMAROLI 

il (r III II < li sur. Ili h rn< rii m i 
i n I. indi ,(fi 11 1 piiinii irn u , 

» h 1 'f.1 i in I it) m, nu n i s mo 
s M\ I 1 rt HO OIKI [Hr ( ! > i i 
O, n VI I III irri) I‘)tl 7 


I US., d« I i inip i,,nu 

LODOVICO PANNOCCHIA 

I n lIu I (i,,h 1 , ituori t i n m ti 1 
r. r.i.i t n d I r, . ,(( a , m 
su* 1 ,n n > s. ats nv nn I i, 
f lii« jnr / ( ri 
( « I ( I I n 1 / 1 I!17 


1.1 I in 11,1 I Ltu 


IROS 


i II n p ^1 I (Il C mi di I P ils.irii i 
I sprin SI MI K ( fifl f ZI illa 
i ini| >>,111 Alta II II 1 p 1 m Vii 


CARIO 

>< Unsi r c II pi I / 11 ( 


11 ). ■ liti II Id hi I ) li s I nt Ilo li 
(unit ii),ii I 

ALBERTO ASCIIERO 

Li mi i).Iii i il fi, h li i u or I ino con 
nlfitln Sollisinv uipirlUi 10 
S.iv(>nii I m iiz 1 nr 

Ad un 1111)1 d illii SI mi irsi dii 
tonipihiiu 

GIOVANNI RUSCA 

1 1 soldi I M r I s )ii itisi lire 
MHliiii p, r I tJ M I 
Vi ni zia 1 nt rr i 1 ni 


Riiorri iltir/(i iniisii<uiii dilli 
hi rintp irs .1 ili I ( Il, 1 ,.! I 

MARIO FERRAUO 

Li si ziuni di 11»( i i iIit ii i li {.Intti 
di Vi rima (S lumi lo nnrda n 
guanti In luiiul bi r 
Viron I 1 m irzn I'iti7 


Nella rictirn nra rii II i mompars» di i 
iumpa^ni 

ANDREA • TULI IO 
RENATO CillAPPINI 

tl (retcllu Dino e U sw,,n ne li rwiw 
ciano rii compagni id iniKi ddla si 
ziuni •Nciicl» sull ist rive nd I liri 
OOOpir/Uiiim 
U Spi Zia i mirzn If)a7 


A un anno dalla tngiru w imltarM 
del (omprigno « 

MARCO FEDERICI 

i lomtMgni di IIV ro d< Ilo Cintralt 
,F ni l V tilt hrandi • lo i u ir iam c m 
unto difillo ujiiuwrtvetvili per U 
nostro giornriit 
l.ri Sptziu 1 marzo Ì9II7 


Ricorre un anno dolla (ragli t m nm 
parsii dii compagno 

MARCO FEDERICI 

Ln m imma \ iiior m il patite Stlv t 
no I fr.ili III F r meu i )(1 is un > ni I 
ncurdìrlo (un laiim affiti > i com 

K id amili Sito ri\ no lin 
)<) pir lac^usui citila spzmrtt 
di Ptgazz ino i pi r 1 Umici 
Li Spezia l marzo llitr 


Nd terzo inniMrs.no 1. la si m 
p,irs.i di 1 1 uinp <g>i 

GIUSEPPE GUASTO 

1 1 mos.lii I (i).!i I ),■ I ( Il I n p II < I 
prumpoii lo titordin i it tlldin 
in sua mtmona s tiuv i som lue 
5U0OU pir I U> t, 

Gertuvu. l twarzo l iH* 


Ni I qu trio anmvi rv.i n t. Ih st n 
p,irs.i dii iun)pi),n 

EDOARDO PICOLLO 


lOlhmilptrlt uia 
C.i nov I I 


I W 


Ni I c,umm «innisc rviru ddla stum 
p.rvi dii toni,Kt.nii 

PIETRO MOTTI 

III mn,,li« , I familiari |. ni rdinc 
iimimmutii ilfiii , .nvuimim 
ri I sotuiMiisoii tire VK III pii I (f 
mio 

Ctiiiuva 1 ni irr l'9r 


Nili 11 » m l Is ,1 n \ , iviri Odia 

Sili m(Mrsa di i 

ALFONSO MONTANARI 
GIOVANNI M0NT\NARI 

(liaiio,,,,t) 

Il Mlilh *hr 1 II r rifa i mj re 
i III dot II I ilt< Il , 1 ir II i mo 

n 1 sciti Si n\, 1 , 1 , si 1 I r J I ni.d 


Ad un jiui f 11, s n ( >im 
iunipa),h 

CARLO MVRCHI 


A )u 1 t . n I 1 ut) ir^, 
c n ) ), 

ITALO tERRAUlS 


n < > ( l.n , 
Hiic u f II 
su I. 1 t t , 
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Luciano Pezzi, il ciclismo e le polemiche sulla popolare gara 


n Giro dell’Awentiira 

Rischi e spettacoli in maglia rosa 
«Ma Moser sbaglia a non correre^» 


MILANO Giro d'UaìIa do! 
1949. La tappa di Sanremo è 
terminata da qualche ora. 
Durante la cena l corridori 
sono plCi Inclini alle confi* 
dense, più rllasvsati, più 
scheraosi perché l'Indomani 
sarà giorno di riposo. 1) gre* 
garlo Luciano Pezzi, >greKa* 
rio di lusso» come lo defìn) 
AUUIo Camortano sulle co¬ 
lonne dell'iUnltà». è però II- 

S lo con se stesso e al tocco 
elle 99 è già sotto le coperte. 
Trenta minuti dopo bussano 
alla sua camera. Bussano co¬ 
me poteva bussare a quel 
tempi la polizia di Sceiba; 
colpi ripetuti c due Individui 
che svegliano il ciclista gri¬ 
dando; «venga con noi. E m 
stato d'arresto, abbiamo il 

mandato di cattura. 

Non era una burla, era 
tutto vero e tutto ingiustifi¬ 
cato. «MI portarono Tn Que¬ 
stura dove trascorsi l’intera 
notte prendendo aria da un 
balcone», rammenta Pezzi a 
distanza di tanti anni. «DI 
nulla potevo essere accusato 
eful libero alle 10,30 del mat¬ 
tino. Intervenne Coppi, lo 
ringraziai e gli dissi; ’'vedl. 
Fausto, che cosa significa 
por certa gente essere stato 
partlgtorvo con Arrigo Boi* 
drtnl ed essere comunista?"». 

Il brutto ricordo di Lucia- | 
no é venuto a galla dlscuten* | 
do sul Giro che appunto ' 
nella città di Sanremo avrà il 
suo Inizio, ben tre giornate di 
vita fra viglila, cronoprolo- 
go. scalata di San Romolo e 
cronodtioesa del Poggio. Un 
Giro con un tracciato che i 
vari osservatori giudicano 
Interessante, un ritorno al- 
' l'antico, un Torriani ohe do¬ 
po molte critiche soddisfa 
l'attesa del tifosi, un percor¬ 
so severo. Un Giro che Moaer 
è deciso a non correre, 

•Bulle cronodiaeese non ' 
sono d'accordo con Torna- i 
ni», osserva Peszi. iSarà spet¬ 
tacolare. ma anche pericolo¬ 
sa* come dimostra la rovino¬ 
sa caduta dell'olandese Raas 
« altri incidenti verificatisi 
durante II finale della Mtla- 
no-8anremo. Fossi un com¬ 
ponente della commissione 
leenlcB, mi batterei por to¬ 
gliere dall'itinerario una ga¬ 




. ; 






Anni Sessenta. Luciano Peni tre Vittorio Adorni e Felice Qimondl quando era direttore tecnico 
della «SalvarenI». Nell'altra foto: mentre «iute Glmondi a ripartire dopo una forature 


ra cosi rischiosa, il resto del 
Giro ha la mia approvazione 

e il mio incitamento. 

Luciano, uomo Intelligen¬ 
te, sottile quando correvo e 
quando dirige gli atleti dal- 
l’ammiraglia, allarga 11 di¬ 
scorso sulla competizione 
per la maglia rosa, «se guar¬ 
di con attenzione l'altlme- 
trla, tt aocorgerol che tn pra¬ 
tica le conclusioni m salita 
sono sette e non cinque, ve¬ 
dere per credere le colloca- ; 
zlonl del traguardi di Rocca- | 
raso e di Sappada. Vorrei ag¬ 
giungere che le montagne 
sono ben distribuite. In par¬ 
tenza farà selezione la cima 
di Son Romolo, più avanti il 
Terminillo darà uno scosso¬ 
ne e promette sconvolgimen¬ 
ti la crono che finirà sul co¬ 
cuzzolo di San Marino dove 
nel 'SI Astrua superò Coppi, 
mentre nel '88 Merckx venne 
battuto da Qimondi e nel '79 
Saronni indossò la maglia di 


leader. Poi l'impatto con le 
Dolomiti, tre tappe molto 
dure, m partlcoiarc quella di 
Madeslmo; qui nel '85 Ador¬ 
ni spiccò un volo trionfale. 
In chiusura l tornanti del Col 
di Joux. l'altura di Pila e la 
crono di St. Vincent, perciò 
un'avventura eccitante, un 
Giro per scalatori». 

— Gli scalatori non esisto¬ 
no più.si e persa la razza o 

quasi... 

•Se parliamo di vari 
"grlmpeur", è chiaro che 
dobbiamo rimpiangere t 
Coppi, I Bartall, I Qaui e via 
di seguito. Oggi si sprecano 
energie preziose con i grossi 
rapporti in pianura, padello- 
ni che danno quasi tre metri 
in più per pedalata rispetto 
all'epoca oel giganti. Una 
volta al affrontava la pianu¬ 
ra con più agilità e al usava¬ 
no lunghi rapporti in salita, 
cioè strumenti che creavano 
grandi distacchi in monta¬ 


gna. Sarei comunqiie dispia¬ 
ciuto se in questo Giro man¬ 
cassero l cavalieri solitari, 
protagonisti di rilievo, ra¬ 
gazzi di fantasia e di gambe 
buone. 

— Che difetto ha II ciclismo 

del nostri giorni? Perché 

c’è meno spettacolo? 

•É spettacolo U modo con 
cui Argentln ha vinto II 
Mondiale di Colorado 
Sprlngs, spettacolo II Moser 
del record nell'ora, spettaco¬ 
lo il Bontempl velocista, ma 
la gente vuole di più. Vuole 
un uomo solo al comando e 
quando II radiocronslta Ma¬ 
rio Ferretti aggiungeva che 
la sua maglia era biancoce¬ 
leste e II suo nome Fausto 
Coppi, I tifosi esultavano. I 
corridori di oggi sorridono se 
uno di noi, uno della mia ge¬ 
nerazione ai rivolge loro ci¬ 
tando quelle Imprese e anche 
se cerco di capire, se sono 
consapevole che non si può 


tornare indietro, lasciami di¬ 
re che ricordando quel tempi 
mi viene la pelle d’oca...». 

— E allora? 

•Allora dobbiamo ritrova¬ 
re uomini dotati di fondo, di 
coraggio e d'inventiva, tipi 
come OimondI, come Ador¬ 
ni, come Hinault, tipi che 
non si .sono mal nascosti, che 
attaccavano anche quando 
erano tn maglia rosa o in 
maglia gialla. Che miseria 
vedere 1 corridori tutti in 
gruppo sulle Dolomiti come 
nel Giro dello scorso anno...». 
•» Chi vincerà 11 Gira di 
auest’anno? 

«vlsentlnl e Lemond mi 
sembrano al vertice del pro¬ 
nostico. È però un Giro mol¬ 
to impegnativo, che richie¬ 
derà potenza e nervi saldi. 
Potrebbero venir fuori un 
Roche, un Bernard, un Zim- 
mermann. se saranno tutti 
in campo. Occhio a Moreno 
Argentln, naturalmente. Un 
Giro da studiare c da giocare 
con più pedine. Mi pare che 
la migliore attrezzatura sia 
quella della Del Tongo Col- 
nago dove Saronnl potrà 
contare su Baronchclli, 
Oiupponi, Contini e Piase- 
ckl». 

— Moser si sente tradito da 
Torriani e vorrebbe rima¬ 
nere al palo, vorrebbe ri¬ 
nunciare... 

I «Non è un Giro per Fran- 
! cesco che a mio parere do- 
I vrebbe però partecipare per 
I vivere alla gtornatai per ia- 
I sciare qualche segno delia 
sua classe, per c&ttere gli 
applausi di una fona che to 
stima, che gli vuol bene*. 

— CI giovani? 

I «Mi auguro di vedere un 
Bugno resistente, pimpante 
tn salita. Fra gli ^ralenti 
credo in Fondnest come ho 
creduto in Glmondi, vedo nel 
trentino la volontà, il tempe¬ 
ramento, la serietà di Feli¬ 
ce. 

Cosi st è pronunciato Lu¬ 
ciano Pezzi, persona sempli¬ 
ce e saggia, romagnolo di 
Russi (Ravenna), w anni 
portati bene, «gregario di 
lusso» perché su ogni terre¬ 
no, in ogni lotta, era sovenlo 
vicino al campioni. 

Gino Sai» 



IL COMMENTO 


Comeogniamioc tempo di 
ripreso dch’altività aRonisii- 
ca un po’ in tutta Italia c per 
partecipare ai tornei t neces¬ 
sario iscriversi al circolo piu 
vicino o a quello organizzato¬ 
re. In Italia due sono le asso¬ 
ciazioni scacchistiche alle 
quali aderire per poter svol¬ 
gere tornei di lìvclio c secon¬ 
do la propria preparazione. 
La Federazione Scacchistica 
Italiana, riconosciuta a livel¬ 
lo internazionale dalia Fide, è 
l’unica a rilasciare promozio¬ 
ni e titoli per poter partecipa¬ 
re a tornei aH'cstcro: svolge 
quasi esclusivamente tornei 
per categorie c open Interna- 
stonali in quasi tutte le regio¬ 
ni italiane nelle quali é rap- 

f ircsentata da Legno di circo- 
i. Le gare che eifoUua sono 
quasi tutte a B turni di una 
partita al giorno per cut, se 
non si abita sul posto, bisogna 
programmare la trasferta. La 
lassa d’iscrizione è di-L. 5.000 
per soci di circoli e L. 15.000 


persoci isolati. Da quest’anno 
introdurrà una categoria gio¬ 
vani under 16 con tassa a L. 
Ì.ÙOO. Per informazioni su at¬ 
tività c indirizzi di Leghe re¬ 
gionali tei. 02/871646, via dei 
PìatU 10. Milano. 

La Lega Scacchl-Uisp pur 
non essendo riconosciuta in¬ 
ternazionalmente svolge cen¬ 
tinaia di tornei l’anno in tut¬ 
te le regioni d’Italia. Ha i suol 
campionati individuali, a 
squadre e uno speciale semi- 
lampo che st articola in una 
serie di tornei più una iinalis- i 
sima molto ambita. Ha sul 
territorio un migliaio di cir¬ 
coli ricreativi deirassoclazio- 
ne Arci-Uisp dove si può gio¬ 
care anche non agonistTca- 
mente e dove ci si può rivolge¬ 
re per conoscere i cireoli di so¬ 
li scacchi e le attivila svolte. 
Anche questa ha Leghe regio¬ 
nali che coordinano Pattivita 
attraverso tornei a 3/4 turni ; 
che si svolgono il sabato pch ' 
meriggio o la domenica, pe^ : 
mettendo anche a chi lavora i 


LA COMBINAZIONE 
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IL NERO MUOVE E VINCE — Lanka-Buohmann (Loningrado 
1983). Soluzione: 1.... Td3 o il bianco abbandona. Infatti aa 2. 
D:T, A: a3 seguita da Dg2 matto. 


di giocare durante il week* 
cniT I tornei semilampo a 
12/14 turni si svolgono in un 
giorno solo. Ha una attivissi¬ 
ma sezione giovanile che da 
sempre e il serbatoio di giova¬ 
ni promesse. La tassa {riscri- 
zioiie varia da regione a re- 

f ione e va dalle L. 5.000 alle 
3.000 c per i giovani L. 3.000. 
Per informazioni su attività e 
indirizzi di circoli rivolgersi 
al comitati regionali Arci* 
Uiip (vedere elenco telefoni¬ 
co) o tei. 0543/24533 • 
0131/346747. 

• Da) 94 febbraio é Iniziato a 
Ltnares (Spagna) il match 
tra Karpov e Sokolov che do¬ 


vrà designare lo sfidante al 
titolo mondiale detenuto da 
Kasparov che sarà messo in 

« allo alla fine di settembre. 

> I giocatori Braga, Marlotti 
e Tatui sono t designati a 
rappresentare rilaiia ai 
prossimo internazionale per 
1 mondiali ’B9. 

DOVE SI GIOCA: 15 mano 
Ostia Udo (Rm). Open semi- 
lampo 10’ alla •Stella Polare* 
iniz^ ore 9, tei 06/5600795. 
)5/22 marco Genova. Festi¬ 
val Internaclonaìe Fai, tei 
010/206464. Sl/n marie Me¬ 
stre (\e>. Torneo zonale vali¬ 
do per (1 Campionatc lUUi- 
no,ìel. 041/723064. 


TACCONI FLAMINIO SPORT 

I PREZZI PIU* BASSI D'ITALIA 


!■ ... 

PIUMINO MONCLER manica 
estraibile 

L. 190.000 

PIUMINO BAMBINO 
manica estraibile 

L. 49.000 

PIUMINO manica estraibiie cotone L. 99.000 

MODELLI 

ATOMIG - are. Team Bionic L. 249.000 

SKI COMPETIZIONE 

ultimi modelli coppa del mondo L. 249.000 
DINASTAR course slalom L. 249.000 

DINASTAR course oeant L. 249.000 

ATOMIC HV3 S2 

L. 249.000 

747 SALOMON 

L. 99.000 

ROSSIGNOL 4S 

L. 249.000 

447 SALOMON 

L. 49.000 

ROSSIGNOL 3g racing keviar 

L. 249.000 

347 SALOMON 

L. 39.000 

DYNAMIC geant Vr 27 

L. 249.000 

TYROLYA 490 RD 

L. 119.000 

DYNAMIC slalom Dp Vr 27 

L. 249.000 

GEZE 962 R Equipe 

L. 119.000 

BLIZZARD thermo Rs 

- 

L. 249.000 

SCARPONI da sci da 

L. 29.000 





ORLI T 'ORLI E7 IT I [ ;.i NA 


Por'tdSib'evl.* ’OtìO 


BADIA 

.PRATAGLIA 


VENDITA PROMOZIONALE INVERNO 1987 


P^atomagno 

ni 


. V, I 


con sole 


L. 119.000 


potrai acquistare 


SCI + ATTACCHI + SCARPONI + BASTONCINI 

con certificato di garanzia di 2 anni 

BADIA FRATAGLIA (AR) - Tel 559.043-559.317 - Telex 575094 


APERTO LA DOMENICA 


CHIUSO LUNEDI’ E MARTEDÌ MATTINA 
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Aspettando le dimissioni 


scadenza naturale della legislatura Ma *né 
da questa nostra netta contrarietà a una rie 
dizione del pentapartito né da un eventuale 
rottura nell’attuale moggloranza il presldon* 
te delta Repubblica potrebbe trarre la oon« 
cìuslone di uno scioglimento inevitabile del 
Parlamento» Anche perché spiega Napolita* 
no, «prima occorre accertare se si può giun 
gere ad altre soluzioni di governo E ciascuno 
dei partiti dell attuale coalizione si deve as* 
sumero la responsabilità di negare che siano 
fatUbllli E aggiunge «Ci sono possibilità nu< 
meriche di soluzioni diverse Spetterà al prò* 
Bidente della Repubblica verificare so esso 
risultano politicamente possibili c valido o 
no» 

Sullo stesso concetto Insiste Olanni Cer 
vetti capogruppo comunista al Parlamento 
europeo «Ci sono le condizioni sia istltuzlo 
nalt che numeriche per soluzioni nuove ca* 
paci di affrontare in quest anno di Icglslatu 
ra I problemi de) paese» 

Craxl, si diceva esalta U suo quadriennio a 
palazzo Chigi In un articolo per 'Mondo opo 
raio», traccia un bilancio assai generoso del 
suo operato osservando che ‘tra tutti i prò 
cessi di modernizzazione avvinti la riforma 
delle tsttluzlonl e del sistema politico si è ri 
velato 1 ostacolo piu duro il piu restio a qual 
siasi rinnovamento anche al piu giusto c al 
piu semplice» A questo proposito lamenta 
che «pochi sono disposti a compiere qualche 
passo» E dopo aver opportunamente pre* 
messo che II Psi «non é assente da difetti o da 
errori» parla del «super potere» che i partiti 
(di governo, cèda supporre) hanno in Italia e 
che «è sconosciuto nelle altre democrazie cu« 
ropee», dai momento che essi oggi «sono In 
grado di influenzare e decidere su tutto Ga« 
Btorebbo pensare agli ultimi esempi delle 
banche e della Rai-tv 

Craxl conclude agitando nuovamente 11 
tema dell elezione diretta del capo dello sta 
to sul quale solleciterà «il consenso del citta* 
dini» 

Il prosidentedel Consiglio sembra In prati 
ca annunciare un cavallo di battaglia della 
sua campagna elettorale la cui apertura uf 
fidale a via del Corso è considerata molto 
vicina 

È proprio questa la sensazione che si rlea* 
va dal fondo che 1 «Avantll» pubblica oggi 


•Inizia da ora una fase molto delicata e mol 
to difficile in un clima di rapporti politici 
tutt altro che favorevole e tuli altro che prò 
plzlo» E aggiunge che le Imminenti dlmls* 
stoni di Craxl «In un certo senso facilitano un 
chiarimento ma di per sé come è evidente 
non può bastare a fare tutta la chiarezza che 
serve* 

D altra parte fanno capire l socialisti 1 u 
nica alternativa alle elezioni anticipate sa 
rebbe un governo a guida de ma diretto da 
un democristiano di secondo plano in modo 
che non venga offuscato 11 quadriennio era* 
xlano 

Un «governicchio Insomma che si limiti 
a gestire 1 ordinarla amministrazione e che 
potrebbe portare alle elezioni anticipate do 
po l referendum Ma è un Ipotesi che a piazza 
del Gesù bocciano categoricamente «Non so* 
no Immaginabili governi di basso profilo 
sottoposti alle pressioni piu diverse» dice 
Vincenzo Scotti vice di De Mita L il ministro 
Luigi Granelli gli fa eco «Non è praticabile il 
disegno di Isolare la De per costringerla al 
varo di un governicchio senza spazio ope* 
ratlvo che faccia da copertura ad avventuro* 
se elezioni anticipate volute In sostanza da 
altri in un clima di deterioramento politico 
destinato a pesare negathamentf anche sul 
futuro* 

Nel pentapartito tutti prevedono che il 
grado di autorevolezza di un eventuale go* 
verno sarà lo scoglio contro cui andrà ad in* 
frangersi 11 tentativo di trovare una soluzio* 
ne alio crisi Ma II presidente della De Forla* 
ni non dispera c dice che occorre «ricercare II 
massimo di coopcrazione le pooslbllltà di in* 
contro* «far prevalere sempre gli elementi 
della sintesi o della solidarietà a fronte delle 
spinte dissociative e disgreganti» «I o obbla* 
mo fatto — aggiunge — negli anni passati 
Inventando anche forme di corresponsabilità 
pure nella distinzione delle forze tra partiti 
di governo e d) opposizione* Questa chiari* 
scc «non è mania di compromesso e di me* 
dlazlone» una •solidarietà politica c sociale 
va ricercata responsabilmente da noi ed at* 
tuata nella misura del possibile» Ma c è da 
pensare che ForlanI abbia deciso di aprire il 
suo forno per tenere sulla corda 1 socialisti 

Giovanni Fasanella 


Ergastolo per Abdallah 


In uno fragorosa risata al* 
i annuncio della condanna 
all ergastolo —ha riferito 
maitre Vorgès — mi ha or 
dinato di non presentare al* 
eun ricorso in Cassazione af* 
fermando che non desidera* 
va affatto una soluzione ba* 
riarda ma preferiva lasciare 
la corte davanti alle sue re* 
sponsabllltà Insomma poi* 
ené lo Francia vuole tenerse* 
lo a vita nelle proprie priglo* 
ni Abdallah lo accetta e non 
muQverà un dito per modifl* 
care In sentenza» 

A questo punto fattosi 

S rave, Vcrgés ha detto, scan 
endo ogni parola «Questo 
vi ho detto è una dlohiarazlo* 
no di guerra Almeno cosi sa* 
rà Interpretoto da centinaia 
di militanti arabi In un cor¬ 
to senso non ne sono sorpre* 
so od ho persino qualche ra¬ 
gione di esserne soddisfatto 
venerdì nel mio disceso in 
difesa di Georges Ibrahlm 
Abdallali ne avevo chiesto 
I assoluzione perchè nessuna 
prova è stata portata dai te¬ 
stimoni nel corso del proces 
so sulla sua partecipazione 
al delitti di cui era imputato 
11 dossier di Abdallah è 
vuoto Allora non cera via di 


mezzo possibile o assoluzio¬ 
ne 0 ergastolo La Francia 
doveva condannare Ibrahlm 
Abdallah all ergastolo se 
q^ucsto era i Interesso della 
Francia Ma ripeto nella mi¬ 
sura In cui 11 dossier acari 
co di Abdallah è vuoto la 
sentenza apparirà a molti 
militanti arabi come una di 
chlarazione di guerra* 

Nel gaudio generalo — da 
cut non è assente una punta 
di antico veleno antlarabo e 
un sentimento di rivincita c 
dlorgoglio nazionali per le 
vitata sentenza di compro¬ 
messo — le parole di Vorgès 
hanno fatto Squillore un 
campanello d allarme alle 
orecchie di quanti non han 
no dimenticato come li pro¬ 
curatore generale Gacchlln 
gli attentati di settembre 
in sede di cronaca Infatti 
non vanno dimenticate le ra 
gleni che avevano spinto il 
magistrato venerdì sera a , 
invocare una sentenza che , 
avrebbe permesso a Georges 
Ibrahlm Abdallah di ritrova¬ 
re la llbertàalla fine di que 
stanno La giustizia aveva 
detto in sostanza 11 procura¬ 
tore generale può ben poco 
contro il terrorismo Qual 


siasi condanna per posante 
che sia «non soltanto tra¬ 
sforma Il condannato in 
martire ma fa del paese che 

10 imprigiona in questo caso 
la Francia un ostaggio del 
terrorismo In altre parole la 
condanna dell imputato di¬ 
venta por lui un arma contro 
la Francia* 

Contro II terrorismo le de¬ 
mocrazie hanno due leggi le 
armi e lì diritto Por ciò che 
riguarda le armi 11 magistra¬ 
to aveva oliera ricordato sia 
la fallita operazione militare 
americana por liberare gli 
ostaggi di Teheran sia il ri¬ 
corso degli Stati Uniti «a 
mezzi insoliti» che seminano 

11 disorientamento della na¬ 
zione come è accaduto con 
la vendita di armi all Iran e 
1 esplosione dello scandalo 
«Irangate» Rosta la giusti¬ 
zia quando essa è chiamata 
a giudicare un terrorista «In 
questo caso la Francia non 
ha lezioni da prendere dagli 
Stati Uniti» e li suo tribunale 
•deve esprimere una decisio¬ 
ne conforme all interesse ge¬ 
nerale» DI qui la sua richie¬ 
sta di quella condanna a die¬ 
ci anni che venerdì sera ave- 


' va suscitato I) furore della . 
' parte civile americana la , 
reazione offesa di una larga 
frazione dell opinione fran 
cose e di certi osservatori che | 
avevano accusato Gacchlln , 
«di essersi calalo I pantaloni» , 
I davanti al terroristi I 

' Ieri pomeriggio net corso i 
' di una conferenza stampa | 
improvvisata 1 ambasciato I 


re americano ha detto che 11 , 
suo governo accoglieva con 
soddisfazione le decisioni del 
tribunale parigino e che gli 
Stati Uniti costituendosi 
parte civile contro gli ucciso 
ri di Charles Robert Ray non 
avevano voluto ingerire ne 
gli affari francesi ma «sotto i 
lineare soltanto II loro tmpe | 
gno nella lotta contro 11 ter | 
rorlsmo Internazionale» I 


In risposta ad una doman¬ 
da sui) eventuale ripresa de 
gli attentati In Francia 1 am 
basctatore americano ha 
detto che la cosa *10 avrebbe 
rattristato» mettendo però 
1 accento sulla necessita di 
una maggiore coopcrazione 
Internazionale nella lotta 
antiterroristica 


Reagan e il reaganismo 


zarlone che Reagan con un lln^ua^gio da 
ayatollah ha fatto del satanassi trantanl si è 
ritorta contro di lui dal momento In cui sla 
pure In modo maldestro e servendosi di uo 
mini e mezzi incongrui aveva corcato pra* 
gmaticamente di concepire e praticare la po* 
TitJca e la diplomazia per ciò che sono cioè 
lane del possibile Agli americani non è 
sembrata una giustificazione adeguata II 
mitazione dellelnlzlattve di Israele che con 
tende agli Stati Uniti II primato di Stato 
«ideologico» ma sa praticare II pragmatismo 
con la massima spregiudicatezza come si è 
visto anche nei caso dei//ran Dall altro lato \ 
si è ritorta contro Reagan la sua tendenza a 
ridurre la politica a spettacolo a farprevaie* 
re i immagine sulla sostanza a perseguire li 
consenso attraverso la frase ad effetto e la 
sempllfkazlone 

Vengono al pettine con la conclusione del- 
la prima inchiesta (quella da cui meno dove 
va temere essendo affidata a una commis¬ 
sione di nomina presidenziale) nodi che si 
erano aggrovigliati prima di questo scandalo 
e che affliggeranno Reagan nel venture me 
si che può ancora trascorrere alla Casa Blan~ 
ca forse non meno delle indagini parlamen 
tari e giudiziaria ancora In corso i/presiden¬ 
te era stato ridotto ad ^anatra zoppa» comesi 
dice nei crudo linguaggio politico amerlca* 
no dal duplice infortunio elettorale queiio 
di aver trasformato delle votazioni di mezzo 
termine In un referendum sul reaganismo 
non a vendo fiuta to II vento che tira va e quel 
lo di averle perdute aggra vando per una im¬ 
postazione nettamente sbagliata II peso del 
Ja sconfitta Ma poco prima delle elezioni II 
vortice di Reykjavik con Gorbaclov aveva of 
ferto ai mondo lo spettacolo di una politica 
•mal preparata» e •pessimamente esegutta» 
per usare le parole che James Schlesinger 
un repubblicano che è stato ministro della 
Difesa e direttore delia Cla ha scritto nell ul¬ 
timo numero di iForelgn affalrs» 

Non è escluso che un presidente azzoppato 


possa recuperare Impostando Iniziative ca 
paci di affrontare i problemi che affliggono il 
gigante americano (la riconversione di un 
apparato Indusfrlaie che in molti settori mo 
sira segni preoccupanti di Invecchiamento 
una concorrenza commerciale sempre piu 
temibile soprattutto ad opera del Giappone 
Il gigantesco deficit del bilancio per citare 
solo I punti piu dolenti) quella capacità di 

f 'U/da che oggi appare offusca ta II óresiden 
e per II momento è assorbito dai restauro 
della facciata dell amministrazione avviato 
con la sostituzione del rozzo e autoritario 
Donald Regan con II duttile e stimato Ho 
ward Baker Ma sono parecchi gli uomini 
che a sentire la commissione Tower avreb¬ 
bero dovuto mettere Reagan In guardia dalle 
conseguenze di ciò che aveva intrapreso cer¬ 
tamente In buona fede ma con scarsa saga¬ 
cia (Ma perché mal gli «uomini dei presiden¬ 
te» dovrebbero essere più sagaci del presi 
dente») 

Reykjavik la sconfitta eiettoraie e poi lo 
scandalo hanno Incrinato li prestigio inter* 
nazionale di Reagan accrescendo le critiche 
i mugugni e le Ironie di alleati che avevano 
contribuito a Identificare nel presidente de¬ 
gli Stati Uniti II forte anche se discutibile 
leader del imondo libero» Molte voci Incita¬ 
no Reagan a fare sui piano dei rapporti con 
l Urss la mossa atta a restituirgli ! autorità 
perduta Nella stessa direzione spinge un o 
pinione pubblica che mal digerisce li con¬ 
fronto tra un Gorbaclov dinamico Innovato 
re espressione di una società sovietica assai 
meno brillante dei suo attuale leader e un 
Reagan che pur rappresentando una società 
americana aiicre e inquieta sembra sempre 
meno adeguato a guidarla Ma il paradosso è 
che per riprendersi Reagan do vrebbe a vere II 
coraggio di mettere In gioco il reaganismo 
^r io meno nella sua versione internaziona- 

Aniello Coppola 


Non bastano le «novità» 


pressoché impossibile prede 
(erminare non solo gli esiti 
ma gli stessi sviluppi della 
battaglia 

Si obietta anche che scopo 
di Gorbaclov e dei suoi è solo 
ottenere una maggiore effl 
denta della società non un 
mutamento «liberale» del suo 
carattere «sovietico» Ma que¬ 
sta è poco più di una ovvietà 
Lo stimolo a qualsiasi riforma 
viene quasi sempre da un esi 
gema di crescita sodale La 
novità vera sta nel (atto che 
questa volta lo atrumento per 
ottenerla viene espllcitamen 
te Indicato e ricercato nella 
democratlziazlone del paese 
In una democrazia — dice 
Gorbaclov — che «cl è neces 
saria come 1 aria» Se 1 effl 
denta è il punto di partenza 
ecco dunque che il suo perse 
guimento porta alla rivendi 
catione di un valore che noi 
consideriamo tale in sé la de 
mocratia appunto Come 
quando in che forma lo si rag 
giungerà e se lo si raggiunge 
rà è motivo e terreno dì lotta 
La novità comunque resta 

Difetto di Informaiione è 
Invece a mio parere il ram 
marico per 1 insufficiente piu 


rallsmo di pmltionl o per 1 as 
senza di una voce ^pliclta de 
gli oppositori delle riforme 
Non solo si ignorano in questo 
modo alcune caratteristiche 
delta lotta politica sovietica 
dove resistente e opposizioni 
tendono spesso ad assumere ' 
vesti gattopardesche Soprat , 
I tutto si perde di vista la gran ! 
de complessità del dibattito e 
dello scontro in corso dove 
predomina per il momento 
un affannosa ma anche ap 
passionata ricerca di soluzio¬ 
ni pluttmto che I enunclatlo 
ne di risposte già pronte Pro 
poste richieste suggerimenti 
sono In realtà 1 più disparati 
tanto da dare talvolta lim 
pressione forse inevitabile di 
una polifonia o perfino caco 
fonia dove non è affatto sem 
pllce tracciare una netta linea 
di demarcazione tra riforma 
tori e conservatori 
Il Kommunist rivista teori 
ca del partito pubblica un 
saggio oeli accademia Zasla 
vskaja antesignana delle ri 
forme Lo scritto oggi disco 
nibile anche in italiano sulla 
Nuova rivista internazionale 


affronta problemi strutturali 
della società sovietica e prò 
pone vaste inovazlonl socio 
politiche Ligaciov considera 
io il numero due del partito 
ne parla bene In un suo dlscor 
so Ma la rivista ha aperto una 
discussione Fra chi Intervie¬ 
ne diversi contestano 1 artico 
lo in tutto 0 in parte più di una 
volta i loro argomenti non so 
no banali ma tali da far riflet¬ 
tere Lo stesso Kommunist 
pubblica un altro saggio que¬ 
sta volta dell accademico Fe- 
doseev un autorità, membro 
del Comitato centrale de) par 
tuo e vicepresidente dell Ac 
cademia Lo scritto è dedicato 
al nuovi compiti delle «scienze 
della società» oggi ricono¬ 
sciuto come uno dei settori do¬ 
ve la stagnazione del pensiero 
è stata più grave Ma Fedo- 
seev che di quel settore è da 
anni un responsabile dice po¬ 
co o nulla 01 nuovo La rivista 
si affretta a far seguire una 
nota dove avverte che Id sua è 
solo un opinione e che sono 
possibili «altri approcci altre 
impostazioni altre soluzioni» 
segue un appello a una franca 
discussione 

Nella definizione sovietica 


fra le scienze della società vi è 
la stona Resto convinto che 
1 auspicato rinnovamento la 
famosa peresiro)/ca renda ne 
cessarla anche una revisione 
della stona come la si è scrii 
ta sinora la glasnost o più 
semplicemente la verità non 
può ignorare il passato Gor 
baciov è stato sinora assai 
prudente In questo campo Te 
me -- lo ha detto In privato — 
le lacerazioni che possono na 
scerne nel presente Perfino 
la sua critica dello scorso ven 
tennlo evita di fare il nome di 
Greznev Eppure sa — questo 
lo ha detto In pubblico — che 
«la storia senza nomi non è 


possibile» Non è forse un limi 
te quella sua cautela'^ Proba 
bile Noi stessi lo abbiamo 
scritto più volte Ma le cose 
possono anche essere più in 
iriCdte 

In fondo, non spetta a Gor 
baciov ne ad alcun altro 
membro del PoUtburo scrive¬ 
re la stona Se fossero loro a 
emettere i giudizi ne avrem 
mo semplicemente una nuova 
versione ufficiale Già ne ab¬ 
biamo avute troppe Una vera | 
coscienza storica può nascere | 
solo dalla cultura sovietica . 
nel suo insieme Incoraggian | 
te mi pare quindi che una ri | 
flessione sul passato si stia I 


sviluppando in modo «utono* 
mo Per ora soprattutto in 
opere d arte film lavori tea¬ 
trali scritti letterari Piutto¬ 
sto che enunciare altre verità 
di Stato o di partito si diano 
agli storici strumenti e possi¬ 
bilità di fare il loro mestiere 
Allora 11 cambiamento sarà 
profondo e duraturo Ciò che 
oggi scrive la stampa sembra 
tuttavia spingere in questa di¬ 
rezione Ma n fenomeno della 
stampa sovietica é in questo 
momento troppo interessante 
per sbrigarlo con poche paro- 


Giuseppe Beffa 


Gorbaclov propone 


missili strategici e quella delle 
armi spaziali Cioè un accordo 
•per una sostanziale riduzione e 
per la successiva liquidazione 
delle armi strategiche» che do 
vrà essere «fondato sulla deci 
Bione di non permettere la di 
slocazione di armi nello spazio 
tenendo conto del legame orga 
nieo tra le due questioni» 

La nuova profferta sovietica 
— che conferma inequivocabil 
mente la linea scelta dalla nuo 
va leadership — irrompe ora 
nel dibattito già acceso in Occi 
dente sulla linea da seguire per 
la ripresa del dialogo Est 
Ovest Gorbaciov ha mostrato 
di cogliere con eccezionale 
tempestività i primi segni di 
movimento che ! paesi europei 
occidentali hanno espresso su) 
la questione cruciale dell inter 

f iretazione de] trattato Abm Di 
ronte a una •interpretazione 
estensiva» proposta da Wa 
shineton come cavallo di Troia 
per 1 affossamento del trattato 
1 Europa — e Andreotii era ve 
nulo a dirlo a Gorbaciov solo 
due giorni fa a nome di tutti gli 
altri — ha scelto di far pressio 
ne sugli Stati Uniti chiedendo 
lì rispetto dell accordo del 1972 
e una sua «interpretazione ri 


stretta* È il segnale atteso dal ' 
C-emhno L Europa mostra di i 
aver compreso che tra le guerre 
stellari e il definitivo accanto 
namento dell accordo che vieta ' 
la creazione di sistemi antimis 
Bile esiste un nesso altrettanto 
inscindibile Non cercare di 
fermare la marcia dell ammini 
strazione Reagan verso la di 
struzione del trattato avrebbe 
significato tornare indietro 
gravemente e irrtmediabilnien 
te rispetto a Reykjavik Corba 
ciov non ha per il momento a) 
suo attivo altro che un accenno 
di disponibilità europea m que 
sta direzione Ma gli e bastato 
per fare un ahra concessione 
radicale E questa volta rispon 
dergli negativamente sara mot 
to piu difficile 11 pacchetto e 
stato aperto verso un Europa 
che sembra cominciare a co 
gliere — come ha detto Corba 
ciov — la «grandezza e la trage 
I dia di Reykiavik» Grandezza 
I per un accordo che era a porta 
I la di mano e tragedia perche 
I «potenti forze si sono opposte a 
I quell accordo» Da allora a Wa 
shmgton ci si è impegnati solo 
' ad «andare indietro rispetto al 

f iunto alto di Reykjavik Mosca 
enta di invertire di nuovo la 
marcia con un potente colpo di 


acceleratore i cui effetti sono 
destinati ad agire sulle due rive 
dell oceano F la dichiarazione 
di Gorbaciov apre, nel contem 
po la via per risolvere anche 1 
duo problemi che sono stati eoi 
levati dagl) europei di fronte 
all eventualità di un accordo 
sull opzione zero per i missili dt 
teatro quello dei missili tatti 
co operativi a gittata accresciu 
ta e quello dei missili a corto 
raggio «Non appena verrà fir 
moto 1 accordo per liquidare i 
missili di teatro americani e so 
vietici m Europa. 1 Urss ritirerà 
dalla Rdt e tfalla Cecoslovac 
chia i missili tattico operativi 
che furono dislocati come mi 
aura di risposta al) mstallazio 
ne dei Pershing 2 e dei Cruiae 
in Europa occidentale» 

Infine per quanto riguarda 
gli altri missili a corto raggio 
a azione — ha aggiunto iliea 
d r sovietico — «noi siamo 
pronti ad avviare immediata 
monto negoziati al fine di uqa 
loro riduzione e completa liqui 
dazione* A dieci giorni da) fo 
rum di Mosca Gorbaciov ha 
mostrato di averne colto appiè 
no le attese e le inquietudini 

Giuliano ChitM 


La strage di Leopoli 


condo li rapporto dell arma¬ 
ta polacca — duecento uffi 
dall della marina italiana 
delle basi di Trieste e Zara 
gros trasportati dall Italia 
settentrionale e dallo Jugo¬ 
slavia 

Insomma appare sempre 
piu chiaro che il termine 
•Retrovo» usato dai sovietici 
e dal polacchi stava ad indi¬ 
care soprattutto dopo 18 
settembre un punto di rac¬ 
colta di prigionieri italiani 
che 1 nazisti avevano rastrel 
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lato in mezza Europa Si 
trattava in genere di milita 
ri ufficiali e aiti gradi che si 
erano rifiutati di prestare 
giuramento di fedeltà alle 
nuove autorità fasciste e na* 
zlste C erano — appare sem¬ 
pre più chiaro — non solo 
soldati di fanteria rimasti 
nelle zone dopo la tragedia 
detlArmir o alpini ma an¬ 
che marinai aviatori e uo¬ 
mini del servizi logistici por¬ 
tati a Leopoli e nel dintorni , 
da diversi fronti e addlrlttu i 


ra dall Italia 

È certo a questo punto, 
che la commissione d inchie¬ 
sta Italiana sulla strage dt 
Leopoli non potrà fare a me¬ 
no di recarti tra qualche 
tempo a Varsavia per con¬ 
sultare gli archivi militari e 
anche aLcopoll per prendere 
contatto con le autorità loca¬ 
li controllare gli archivi sul 
posto e ascoltare coloro che 
videro compiersi la tragedia 
del soldati italiani 

WiBdimiro SittlmtlH 


LE QUOTE 

•(punti 12 L 36 216 000 
•(puntini 1 552 000 
•(punti 10 L 123 000 
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